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Nuove preoccupanti tensioni 
si manifestano tra 

i militari in Portogallo 
A pag. 11 

Aperto il convegno ANCI 

Intesa necessaria 
La relazione del presidente della giunta re
gionale lombarda - Avviare un nuovo proces
so nella finanza statale, regionale e locale 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 23 

« Un'intesa, fuori dalle inu
tili lamentazioni, per un pro
gramma comune di rinnova
mento istituzionale»: è que
sta la proposta politica avan
zata, a nome delle Regioni 
italiane e degli Enti locali, 
dal presidente della Giunta 
lombarda, il de Golfari, che 
lia aperto questo pomeriggio 
a Viareggio il Convegno na
zionale dcll'ANCI, sulle que
stioni della ripresa economi
ca e del nuovo ruolo delle 
Regioni e delle autonomie lo
cali nella gestione della fi
nanza pubblica. La relazione 
di Goirari non è stata priva, 
naturalmente, delle indicazio
ni dettagliate che dovranno 
sostanziare il programma di 
rinnovamento, ma il senso po
litico più di fondo che ispira 
l'ampio documento è stata la 
affermazione, per la prima 
volta fatta in modo così de
ciso, netto e chiaro, che « Sta
to. Regioni ed Enti locali han
no pan dignità e devono par
tecipare paritariamente alla 
vita economica, politica e so
ciale del paese » e che Re
gioni ed Enti locali « sono 
anch'essi governo, con tutte 
le implicazioni politiche che 
ciò comporta ». 

Si tratta, ovviamente, di 
un'affermazione che va ben 
al di là della « disponibilità 
a collaborare ». Essa esprime 
la convinzione « che non ci 
sono più differenze oggettive 
fra i problemi nazionali e 
i problemi locali » e sottoli
nea, alla luce delle novità del 
15 giugno, alle quali Golfari 
ha fatto peraltro ampio ed 
esplicito richiamo, la necessità 
che siano « Stato. Regioni ed 
Enti locali, con la collabora
zione e recependo quanto vie
ne dalle rappresentanze socia
li e produttive, a elaborare il 
modello di vita e di sviluppo 
della società, il conscguente 
razionale e concreto program
ma di azione » e a tracciare. 
attraverso la definizione con
giunta del bilancio statale, gli 
Indirizzi di politica economi
ca, l'utilizzazione e la distri
buzione corretta delle risorse, 
i settori prioritari di inter
vento, la qualità della spesa 
pubblica. 

Anche perché alla relazio
ne è stato dato un cosi ampio 
respiro politico, sono facilmen
te intuibili l'importanza e il 
rilievo non solo immediati ma 
anche di prospettiva che il 
Convegno riveste. Rilievo e 
importanza, peraltro, sottoli
neati anche da una serie di 
altre circostanze. L'ampia par
tecipazione anzitutto: il tea
tro dello stabilimento Principe 
di Piemonte è pieno, il che 
significa che sono presenti ol
tre 800 esponenti delle auto
nomie locali e di forze poli
tiche. Poi, il tipo di parteci
pazione: sono presenti i pre
sidenti di numerose Giunte re
gionali, centinaia di consiglie
ri comunali e provinciali e 
molti consiglieri regionali, 
sindaci e vicesindaci delle più 
grandi città. Quest'ultima pre
senza è un elemento di novi
tà rispetto ai convegni pre
cedenti (dove appunto gli 
amministratori delle grandi 
città erano assenti) e porta 
rei dibattito questioni che ri
vestono un peso rilevante ai 
fini dell'intera situazione na
zionale (basti pemare al ri
lievo dei problemi di una città 
come Torino o come Milano 
nell'economia complessiva del 
paese). Sono presenti inoltre 
delegazioni di partito, capeg
giate dai responsabili nazio
nali del settore autonomie ed 
Enti locali: per il PCI il com
pagno Cossutta, per 11 PSI 
Labriola. 

11 presidente Golfari è par
tito da un'affermazione poli
tica il cui significato va ov
viamente al di là del Conve
gno di Viareggio e si può con
siderare come una presa di 
posizione sui temi più gene
rali che sono oggi al centro 
del dibattito tra le forze poli
tiche e nella DC, il partito 
cui appartiene Golfari. Ma e 
un'affermazione che senz'altro 
va anche intesa, riteniamo, 
come un implicito nconosci-
mento della validità delia li
nea delle più ampie intese 
unitarie che in tante Regioni 
(a cominciare dalla Lombar
dia) e in tanti Enti locali ha 
portato alla costruzione di go
verni basati su un consenso 
e su un sostegno politico mal
to ampi. 

« Per chi crede, come chi 
vi parla crede - h.i detto 
Golfari — elle la soluzione del
la crisi itall.ma ni.n pii->-,a 
dipendere oggi né dallo scon
tro tra schieramenti opposti 
né da un accordo di potere 
fra forze diverse, non vi è 
che un confronto serio e una 
Intesa leale tra le forze co
stituzionali del Paese che pos

sa schiodare i gravi e com
plessi problemi che ci tro
viamo davanti. Forse il pri
mo tra questi, a cui molti 
altri di ordine istituzionale, 
sociale ed economico si ri
conducono, è quello della fi
nanza pubblica ». 

Le Regioni — ha detto Gol
fari — richiedono « più preci
samente al governo e per 
esso al presidente del Con
siglio, al quale presenteremo 
le conclusioni di questo Con
vegno, che si muova per pri
mo e si faccia egli stesso 
promotore e garante del pro
gramma di revisione, dì rior
ganizzazione e di risanamen
to della finanza pubblica ed 
affronti in tempi più possibile 
accelerati il Parlamento con 
una proposta coordinata ed 
organica, anche se essenziale. 
Un programma minimo e co
mune, che per la gravità del
le situazioni note e la solida
rietà delle forze politiche che 
necessariamente richiede non 
può non essere definito neo-
costituente, è la sola strada 
che si intravvede per uscire 
da una crisi istituzionale ed 
economica che paralizza le co
munità locali e si riflette pau
rosamente sull'economia na
zionale in un momento tra i 
più delicati della vita ita
liana ». 

Il programma minimo e co
mune cui ha fatto riferimen
to Golfari ha innanzitutto un 
aspetto istituzionale nel sen
so che esso dovrà soddisfare 
l'esigenza di modificare ra
dicalmente i rapporti tra gli 
enti all'interno dell'ordinamen
to costituzionale, e dovrà com
prendere, come dati basilari, 
la riforma della legge finan
ziaria regionale, la revisione 
della legge tributaria, la ema
nazione di una nuova legi
slazione comunale e provin
ciale. Ma il programma mi
nimo e comune, secondo la 
proposta delle Regioni, 6 an
che l'occasione per definire II-
nalmente « un quadro unitario 
di proposte, un filone essenzia
le senza il quale rischieremmo 
ancora di disperderci in elen
chi quantitativi che oggi non 
servono più ». 

C e in questa affermazio
ne un'implicita polemica nei 
confronti delle più recenti mi
sure economiche del governo 
e anche nei confronti dell'as
senza di precise e chiare scel
te di politica economica. A 
questa polemica si accompa
gna, esplicita questa volta, la 
richiesta di una spesa pub
blica qualificata che agisca 
dal lato della domanda e di 
una domanda che sia collet
tiva, sociale. « C'è una sostan
ziale convergenza di interessi 
civili — ha detto Golfari — 
e di esigenze della produzio
ne su alcuni fondamentali pro
blemi: edilizia popolare ed 
utilizzazione sociale del pa
trimonio edilizio esistente, tra
sporti pendolari, servizi sco
lastici, servizi sanitari, inqui
namento. La natura stessa di 
tali interventi non può non 
richiedere una diversa strut
tura della spesa pubblica (che 
oggi deve essere qualitativa
mente diversa dal passato) nel 
suo complesso, ed una diver
sa collocazione delle risorse ai 
vari livelli di governo. In que
sto quadro emerge come fon
damentale 'il ruolo che deve 
essere svolto dagli Enti loca
li e in termini drammatici si 
pone il problema di garanti
re ad essi la capacità di agi
re con tempestivi provvedi
menti sia sul piano economi
co, finanziario, che su quello 
giuridico e istituzionale. Gol
fari ha fatto un attacco mol
to forte alla linea recessiva 
che viene ovanti attraverso i 
tagli apportati dalla commis
sione centrale per la finanza 
locale ai numerosi bilanci co
munali e ha sostenuto la ne
cessità che questa commissio
ne venga abolita. 

Nel dibattito politico in cor
so sembra ormai acquisito che 
per uscire dalla crisi occor
re, accanto a quello delle for
ze politiche e dei sindacati, 
anche « il solidale concorso ». 
come ha detto Moro, delle 
Regioni e degli Enti locali. A 
questa acquisizione occorre 
ora che da parte del governo 
si accompagnino scelte e atti 
concreti. Parlando qui a Via
reggio in apertura dei lavori, 
il ministro Modino ha svolto 
un intervento sostanzialmente 
interlocutorio, annunciando co
munque un prossimo incontro 
governo Regioni e successiva
mente un incontro presidenza 
de! Consiglio-Regioni. Ma Gol
fari è stato molto chiaro nelle 
sue conclusioni: il governo cen 
trale rem deve atteggiarsj 
•< con t'ormale rispondenza e 
ossequio » di fronte al'e pro
poste cosi oi-gan.camente a-
winzate dalle Regioni e dagli 
Enti locali. 

Lina Tamburrino 

Ore decisive per fermare la mano del carnefice franchista 

Un appello del Parlamento europeo 
per salvare gli 11 patrioti spagnoli 

La risoluzione votata a Lussemburgo chiede di bloccare le relazioni con Madrid • E' stata proposta da comunisti e socialisti e approvata dai de italiani, olandesi e lussemburghesi 
Le iniziative del governo belga e dei vescovi portoghesi - Manifestazioni e scioperi - Oggi la decisione del governo madrileno? - Gravemente ferita una ragazza a San Sebastiano 

Passo dei presidenti di 16 Regioni italiane presso Madrid 

Subito dopo il decollo da una base Nato 

Quattro aerei militari 
italiani precipitano 

nella RFT: morti i piloti 
Si tratta dei tristemente famosi « Starfighter » protagonisti d i centinaia di sciagure 

- i T B U R G (Repubblica Federale Tedesca) - I rottami dei quattro aerei sul luogo della sciagura 

In difesa dell'occupazione 

Iniziative di lotta 
in molte fabbriche 

Treni fermi da domani alle ore 21 — Una 
intervista del presidente della Confindustria 

Governo e sindacati hanno 
aperto il confronto sulla po
litica economica. La prima 
riunione è stata interlocuto
ria e da parte governativa 
non è emersa ancora alcuna 
proposta concreta. CI si è 
limitati a passare In rasse
gna 1 problemi che sono al 
centro della lettera e del do
cumento Inviati ai sindacati. 
Comunque, dall'incontro dì 
Montecitorio sono uscite due 
nuove date: il 2 ottobre, per 
un confronto sulle spinose 

questioni del pubblico impicco 
He vertenze aperte nelle ler-
rovle, nelle poste e nello sta
to stanno provocando sciope
ri e gravi disagi), evitando, 
comunque, qualsiasi « tratta
tiva centralizzata». Si tratta, 
infatti, di discutere le scel
te politiche che 11 governo 
t disposto a fare per rifor
mare la pubblica ammlnl-

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAC, 4 

Nostro servizio 
TREVIRI (R.F.T.), 25. 

Ore 8,14, ora locale, venti 
chilometri a sud della base 
dell'aeronautica USA di Bit-
burg nella Repubblica fede
rale tedesca: un boato, un 
lampo e un aereo, in addestra
mento nel quadro di esercita
zioni Nato, precipita. Era 
pilotato dal tenente colon
nello italiano Pietro Pranzo-
ni. capo pattuglia di una for
mazione partita qualche gior
no prima dalla base di Ghedl, 
vicino Brescia, e che era nuo
vamente decollato dopo una 
breve sosta per far rientro 
in Italia. 

Subito dopo, in una sequen
za allucinante e ancora, per 
molti versi, inspiegubile, al
tri tre aerei, tutti Starfigh
ter (meglio noti come P 104), 
che facevano parte della 
squadriglia, p r e c i p i t a n o 
schiantandosi, con simmetri
co allineamento cosi come 
viaggiavano: 1 soccorritori 
hanno trovato 1 rottami e I 
corpi degli altri tre aviatori, 
i capitani Leonardo Lanzo, 
Paolo Sola e Gioacchino Ara
gona, in crateri scavati nella 
collina dall'impatto del veli
voli. 

E' stato 11 ministero della 
Difesa di Bonn a dare la no
tizia che successivamente è 
stata confermata prima dal
l'ambasciata italiana presso 
la Repubblica federale tede
sca e poi dalle autorità mili
tari italiane. Nessuno, tutta
via, mentre scriviamo, ha po
tuto dare una soiegazione al 
tragico Incidente: varie sono 
le Ipotesi che vengono avan
zate e sulle quali dovrà pro
nunciarsi una commissione di 
inchiesta che sarà probabil
mente costituita con esperti 
Indicati dal vertici Nato. Sul 
posto si sono recati il co
mandante dell'aeronautica 
della Repubblica federale, 
generale Gerhard Llmberg. e 
due alti ufficiali italiani par
titi da Roma In mattinata 
non appena appresa la no
tìzia del disastro. 

La collina che è stata tea
tro della sciagura si chiama 
Wenzelbcrg, è alta appena 378 
metri e si trova nel pressi 
del confine tra la RPT e il 
Lussemburgo. 

L'Inchiesta, ovviamente, do
vrà accertare le cause del
l'Incidente che fonti tedesco 

(Segue a pagina 6) 

IL «RISPETTOSO INTERESSE DI FORD 
OpporlmuimiMilr. f i M>mln'u. 

il inintHii'o «Icyli l>it>ri Kumor 
lui i-ilcniilo tli (lo\rr ioni pere 
il <li'|tlurt'\(>li' t'o*lurm\ It'oppu 
a lutino prutiiMio tinnii uomini 
ili (inverno itiiliiini, di ul'IVriiia-
f t \ M'tl/.tl IH'I'llllri) COITI! t'IT-
duli, elio uctfli incontri fon i 
(lit'itfcnti (ìtmM-ictnii di hitlo *ì 
parli fuori e In» del In «itiiu/ione 
politica ilei nontrn Piicu». 
Uscendo dui collofpiio con il 
presidente Ford, infuni, il tito
line della Fiirneoimi hit uni-
inesso che \ i eia sitilo uno 
sennihiu ili punii di \ i*iu »ii 
tale arconlento. Naturalmente 
rimane in piedi hi (pierttione 
del contenuto, perché da ipie-
•*.« dipende ne *i \arcano o no 
i limili della inferen/n inde-
hi tu neicli all'ari interni di un 
altro paese. Da in le punto di 
\ÌMa l'ori. Rumor non hn detto 
gran che, anzi praticarti e ut e 

india. SaKo l'inleressanle un* 
nota/ione che il presidente 
Ford si sarebbe espresso, par
lando, appunto, della "il ti a/io
ne politica italiana, in termini 
di « rispetto*» interesse », 

(li Kuai'derenio bene tini por
re in dubbio la t'ondate/zit di 
questa annolayione dell'oli. Hu-
nior. K luti a via «pialrhc con-
hidera/ione ri Hcinbrn franca
mente incitabile. Da «piando 
in tpia, in cITelti, i dirigenti 
americani, a cominciare dal 
precidente Ford e dal mio »•<•• 
ju't'turi» ili Stalo, sì esprimo
no con <i rispetto»» iiilero*M- » 
sulla situazione interna ili pae
si che a loro giudizi» nono 
di rile\ante impegno per uli 
Sluli L'nili e nei quali le co-
r>e vanno in modo non del 
lutto confacentc alia loro \ i -
MOIIC della deniocra/ia ? 

Tanto per cominciare è sta

lo Io aleso presidente Ford 
ad enunciare, nei suoi discor
di più recenti, la icona del 
« diritto » denti Siati l nili a 
intervenire, in determinati ca
si, nella si tua/ione in UT IL I di 
paesi tcr/.i, ricche^niamto co
si hi dottrina dell' America 
ic gendarme del mondo » cara 
a (pialebe suo sfortunato pre-
deccKHorc. l'i* possibile, ina 
non del mito credibile, che 
e^li non pentisse all'Italia. 
Iti mane il latto, però, che 
da qualche tempo, da (piando 
problemi seri sono sorti nel
l'arca mediterranea — (hit con
flitto fircco-liirco a) ritiro del
la Grecia dalla orpiui/ia/ione 
militare integrala del Palio 
atlantico, dal crollo della dit
tatura portoghese alle incogni
te del dopo-Franco in Spagna, 
dall'avanzata del Ir sin iti re in 
Francia al crescere della in

fluenza e della l'orza del Par
lilo comunista e delta sini
stra in Italia ancor prima ilei 
!,"> giugno — il nostro Paese 
è siulo oggetto, flit parie ame
ricana, di una attenzione lui-
t'allro che rispetto*,!. 

"Non è siala cerio l'Uniti). 
ad esempio, m.i il .\otv ) or/; 
Timi1* a rivelare l"«*ne*si\a 
campagna dì Kisningcr presso 
tutti gli uomini di governo 
europei a proposito della « mi
naccia » rappresentala dui Par
lilo comunista e dalla sini
stra in Italia, Iti vela/ioni, oc
corre aggiungere, che non so
no inai i-tate smentite. Non 
siamo stuti noi. d'altra parte, 
ma uomini di governo di pae
si membri della alleanza atlan-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Iniziate le votazioni sui decreti 

La Camera approva 
le disposizioni 
per l'edilizia 

e le esportazioni 
il discorso di Colombo - Battuta una manovra bonomiana 

Attesa di lotta In Spagna, In Europa, nel mondo. Oggi sotto la presidenza del dittatore 
Franco si riunisce II Consiglio del ministri per la riunione di « carattere decisivo » nella quale 
ver r i esaminata la sorte degli undici antifascisti spagnoli condannati a morte. La riunione 41 
oggi era stata preparata ieri da un incontro di tutu i ministri a conclusione del quale non era 
stato diramato alcun comunicato. E' possibile clic anche domani Franco scelga di rinviare 
la decisione. Per cinque condannati c'è stalo il ricorso in appello, ma la corte suprema mi
litare non si è ancora pronun-
ciata. In base alla legge spa
gnola il governo deve « pren
dere nota » delle condanne so
lo dodici ore prima dell'esecu
zione. Una decisione oggi è più 
probabile per gli altri sci con
dannati secondo le norme del
la nuova legge repressiva. 

Prosegue, intanto, l'ondata 
repressiva. Una ragazza, fer
mata dalla polizia a San Se
bastiano, è rimasta gravemen
te ferita mentre veniva inter
rogata. 

La generalizzata protesta, 
l'indignata reazione avutasi 
in ogni ambiente per i crimini 
clic la dittatura fascista si ap
presta, una volta di più. a 
consumare ha avuto ieri una 
forte eco politica nel dibattito 
e nel voto all'assemblea del 
Parlamento europeo. Deputati 
di diverse parti politiche: co
munisti, socialisti, socialdemo
cratici, i rappresentanti della 
DC italiana e alcuni de di al
tri paesi, hanno votato una ri
soluzione di condanna della re
pressione fascista contenente 
un appello alle autorità spa
gnole affinché non vengano 
eseguite le condanne a morte 
ed un invito alla Commissio
ne e al Consiglio dei ministri 
della Comunità europea a 
" congelare le relazioni esi
stenti fintanto in Spagna non 
saranno state introdotte la li
bertà e la democrazia ». 

Anche ieri in Italia si sono 
svolte grandi manifestazioni 
popolari, mentre sono prose
guite le prese di posizione uni
tarie e scioperi. Migliaia di 
persone hanno manifestalo a 
Bologna in piazza del Nettu
no, rispondendo all'appello 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. Nel capoluogo emiliano i 
metalmeccanici hanno sospeso 
per protesta il lavoro per mez
z'ora. Anche i lavoratori dei 
trasporti hanno attuato una 
fermata di cinque minuti. 

Altre manifestazioni, cui 
hanno partecipato migliaia di 
democratici, lavoratori e mol
tissimi giovani, si sono svolte 
ad Imola, a Modena, a Bari, 
a Lecce. Numerosi Enti loca
li hanno approvato ordini del 
giorno di condanna. 

I presidenti di sedici Assem
blee e Consigli regionali 
di tutta Italia hanno inviato 
questo pomeriggio all'amba
sciatore di Spagna in Italia il 
seguente telegramma : « Que
ste ore di vigilia delle deci
sioni supreme sulle undici con
danne a morte pronunciate dai 
tribunali del suo paese sono 
vissute con angoscia dalle no
stre popolazioni che, con tut
ta la forza della loro coscien
za civile e morale, chiedono 
la commutazione della pena 
capitale e la salvezza della 
vita per 1 condannati. Como 
rappresentanti delle Assem
blee e dei Consigli regionali 
d'Italia ci rendiamo partecipi 
ed interpreti di questa invo
cazione che unisce uomini e 
donne di ogni convinzione po
litica, di ogni ispirazione idea
le e fede religiosa, nel convin
cimento comune e profondo 
che la condanna a morte m 
nessun caso è legittimata co
me strumento di giustizia. Tra
smettendole questo appello e 
pregandola di farlo conoscere 
al suo governo, sentiamo di 
adempiere ad uno dei doveri 
più alti del nostro mandato ». 

II telegramma è firmato dai 
presidenti dei Consigli regio
nali di Puglia (Tarricone). 
dell'Emilia Romagna (Arma-
roli), del La/io (Ferrara), del
la Toscana (Montemasi), delle 
Marche (Bastianelli), della Li
guria (Machiavelli), della Ba
silicata (Bardi), della, Lom
bardia (Marbelli). del Molise 
(Monte), del Veneto (Marchet
ti), della Valle d'Aosta (Cave
rò , del Friuli Venezia Giulia 
(Pitloni). del Piemonte (San-
lorcnzo). dell'Abruzzo (Mattuc-
ci). della Calabria (Aragona), 
della Sicilia (Fasino). 

Verso nuovi 
aumenti delle 

tariffe 
elettriche? 

Avremo presto un 
nuovo aumento delle 
tariffe elettriche? Noti
zie allarmanti in que
sto senso sono state 
diffuse dalle agenzie di 
stampa. Secondo tali 
informazioni la com
missione per lo studio 
della « ristrutturazione » 
delle tariffe elettriche 
avrebbe praticamente 
ultimato 1 suol lavori. 
La commissione aveva 
di fronte a sé tre stra
de: aumentare le tarif
fe per gli utenti mino
ri; aumentare 11 fondo 
di dotazione dell'enti-
stesso, consentendo in 
tal modo notevoli ri
sparmi finanziari sui 
prestiti: contenere 1 co
sti dell'ENEL. 

Orbene, la commissio
ne, presieduta da De
metrio Mencgattl, si è 
orientata per la prima 
soluzione, quella cioè di 
far pagare di più a co
loro che consumano di 
meno. 

La Camera ha ieri discus
so e votato una serie di ar
ticoli ed emendamenti che 
compongono I primi due ti
toli di uno dei decreti con
giunturali, quello che con un 
importo di un po' più di 2 
mila miliardi prevede misu
re a favore delle esportazio
ni, dell'edilizia, delle opere 
marittime, ospedaliere e d 
interesse sociale. Le numero
se modifiche migliorative in
trodotte nella fase di esame 
in commissione, soprattutto 
per la pressante Iniziativa dei 
comunisti, hanno fortemente 
selezionato gli emendamenti 
di cui ha dovuto occuparsi 
l'aula. Da parte del nostro 
gruppo (tramite 1 compagni 
Giovannino Todros, Raffael
lo si è insistito solo su quel
le richieste che si qualifica
vano come essenziali. E' da 
ricordare che il lavoro di 
commissione ha prodotto un 
effetto politico e pratico ri
levante: la reintegrazione'del 
poteri e delle competenze 
proprie delle Regioni In cam
pi essenziali per la ripresa 
economica come quelli edi
lizio e agricolo. Rimane In
vece da chiarire un altro 
punto essenziale, sia sotto 
il profilo finanziarlo che sot
to quello istituzionale: cioè 
la concessione della garan
zia dello Stato sui mutui con
tratti dal Comuni per opere 

e. ro. 
(Segue in penultima) 

IN ULTIMA PACINA IL SER
VIZIO DEL NOSTRO INVIA
TO A MADRID, LA DECI
SIONE DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E LE NOTIZIE 
SULLE MANIFESTAZIONI E 
LE INIZIATIVE IN ITALIA 
E NEL MONDO 

Nonna Speranza 
TW'OI LEGGIAMO seni-
+ * pre con grande e ri
spettosa attenzione le di
chiarazioni che ogni tan
to, nelle occasioni mag
giori, rilascia alla stampa 
il senatore Saragat. Ci 
piace immaginare che le 
pronunci seduto in una 
poltrona ad alta spallie
ra, davanti a un tavolino 
dove sono alcune bottiglie 
delle quali sappiamo con 
sicurezza una sola cosa: 
che non so?io bottiglie di 
inchiostro. Libri non ce ne 
sono. Noi conosciamo il 
senatore Saragat da mol
ti anni, ormai: non lo 
abbiamo mai visto con 
una carta in mano, non 
lo abbiamo mai scorto 
prendere un appunto, con-
frollare un dato scritto, 
girare con un documento 
sottobraccio. La carta, per 
Saragat. non c'è; Burgo 
non esiste; e se e vero 
(noi non abbiamo ragio
ne di dubitarne/ che co
nosce a perfezione Goethe 
(che e. sia detto fra pa
rentesi, il più inutile degli 
autori agli effetti del cen
tro-sinistra) siamo certi 
che non lo ha mai letto. 
Glielo hanno telefonato. 

Ma a noi piace il se
natore Saragat perche e 
l'ultimo dei gozzanuim. 
Dopo la direzione demo
cristiana conclusasi lune
dì, il capo spirituale 'ec
colo, di nuovo, senza car
ta: ve lo immaginate un 
capo spirituale munito di 
appunti?/ dei socialdemo
cratici, ha rilasciato una 
lunga dichiarazione in 
cui tra l'altro ha detto 
che il PSDI e «osteggiato 
a sinistra perche, pensoso 
dello sort 1 dei lavoratori 
e del Paese... ». Ora, l'ag
gettivo «pensoso» non lo 

dice più nessuno da piii 
di un secolo. Nelle con-
dizioni vi cut versiamo 
oggi, si e angosciati per 
le sorti, tormentati, scos
si, irati, turbati, sconvol
ti, ma « pensosi » ò un 
aggettivo da tempi come 
si dice, lunghi, anzi ctvt* 
ni, una parola che fa v#-
mre In mente ti salotto 
di Nonna Speranza, ap
punto, di Gozzano: « ...le 
tele di Massimo d'Azeglio. 
le miniature / i daghe-
rottìpS: figure sognanti in 
perplessità / il gran lam
padario vetusto che pen
de a mezzo il salone / e 
immilla nel quarzo le 
buone cose di pessimo gu
sto / il cucù delle or» 
che canta, le sedie para
te a damasco ' chèrmisi.., 
rinasco, rinasco del mil
leottocento cinquanta! ». 

Qui non sta bene sol
tanto Nonna Speranza, 
sta egregiamente anche ti 
senatore Saragat nel suo 
studio di via Santa Ma
ria i7i Via. Soltanto li. in 
mezzo e pur lontani dal 
mondo che ci circonda, 
uno può ancora dire cftff 
e « pensoso ». Pensosi1* 
Sta per scoppiare tutto, 
altro che pensosi, e non 
c'è più un minuto da per
dere. Ma il capo carisma
tico, magnetico e magico 
del PSDI non se ne dà 
per inteso. Bussano alia 
porta ed entra l'on. Can
nila. Viene dalla sala del
la direzione e Saragat che 
lo vede con una cosa ap
pallottolata m mano, lo 
fulmina con lo sguardo 
perche teme che voglia 
nascondere un promemo
ria. Invece, com'è giusto, 
si tratta di una pallina 
da ping-pong. 

Fortebraecl» 
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Articolo di Napolitano su « Rinascita » 

CRISI: PROPOSTE 
! PER UN CONFRONTO 
SU UN PROGRAMMA 
A MEDIO TERMINE 

| Sollecitato l'apporto alla discussione sui problemi 
'• economici delle forze politiche, sindacali e culturali 

t 

• Sull'ultimo numero eli Ri
nascita, U compagno Glorino 
Napolitano con un ampio nr-
tlcolo prende In esame 1 temi 
relativi alla crisi economica, 
•ollccitando l'apporto delle 
iene culturali, politiche e sin
dacali, e avanzando «propo
n e per un confronto su un 
programma a medio ter
mine ». 
• « Ma su questioni e propo

ste di questa natura — scri
ve Il compagno Napolitano 
— un confronto effettivo ò 
mancato: la DC. In quanto rttto, l'Inora ha taciuto, e 

governo non ha espresso 
Una propria visione e linea 
Impegnativa ». 

D'altra parte, negli Incon
tri — a lungo rinviati — con 
t sindacati, « Il governo è ap
parso privo di una qualsiasi 
impostazione d'Insieme e in
capace, quasi sempre, di rl-
•poste persuasivo sul singoli 
problemi ». Tali risposte so
no mancate anche nel discor
so del presidente del Consi
glio Moro a Bari, pur « nel 
contesto di un'Impostazione 
politica di notevole interes
se», come e mancato 11 rico
noscimento dell'orientamento 
generale adottato dal sindaca
ti « tendente a darò la prio
r i tà agli obicttivi di svilup
po degli Investimenti produt
tivi e dell'occupazione ». 

Il compagno Napolitano af
fronta poi l'argomento del de
creti congiunturali, ribadendo 
— giudizio a parte sulla lo
ro efficacia — la gravità del 
ritardo con cui 1 provvedi
menti sono stati adottati e 
ricordando le responsabilità 
del ministro Colombo per la 
linea di drastica deflazione 
sostenuta fino a pochi mesi 

fa. Ma la questione fonda
mentale che si poneva da 
tempo - nota 11 compagno 
Napolitano — è quella del
l'avvio di una nuova fase di 
politica economica: «anche 
rispetto ad essa il ritardo del 
governo te, in particolare, Il 
"vuoto" della DC: vuoto di 
Idee, di impegno e di respon
sabilità, ancora all'indomani 
del 1!» giugno) è stato clamo
roso ». 

«Tutto ciò — scrive ancora 
11 compagno Napolitano — de
ve consigliare moderazione e 
serietà agli esponenti del go
verno nel rivolgersi al sinda
cati per chiedere chiarimen
ti e contropartite ». come 
«è bene evitare capziosità». 
« L'essenziale — ribadisce 
Giorgio Napolitano — è an
dare senza ulteriori Indugi a 
un confronto concreto — cui 
è da sperare che il governo 
si presenti con dati e orienta
menti sufficientemente elabo
rati e attendibili — su quel 
programma a medio termine 
che l'on. Moro, nella sua let
tera alla Federazione sinda
cale unitaria, ha dichiarato 
di voler "concordare" con le 
forze sociali e politiche ». 

Il compagno Napolitano in
dica poi alcuni del temi sul 
quali «può convenire con
centrare l'attenzione, tenendo 
conto tanto del recenti svi
luppi delle posizioni governa
tive (documento e lettera al
la Federazione Cgll-Clsl-Ull), 
quanto del complessi proble
mi che nel momento attuale 
si pongono al movimento ope
raio, quanto, Infine, delle ana
lisi e delle indicazioni che 
vengono da studiosi di vario 
orientamento ». 

Pubblici poteri 
^ Natura dell'intervento del 
pubblici poteri di fronte alla 
crisi: 11 compagno Napolita
no si chiede, di fronte alle 
drammatiche situazioni di cri
si aziendali e settoriali, di bas-

. utilizzazione della capacità 
^produttiva, di minacce ere-
sconti al livelli di occupazio
ne, se può bastare la tenden-
u — presento in un» par te 
«Ielle stesse forzo di gover-
ino — verso una politica che 
'SI limiti a favorire una cer
t a ripresa della domanda In
terna, senza per altro compie-

:re scelte qualificanti, e « a 
puntare su una ripresa della 
.domanda estera, derivante 
"dall'auspicata ripresa della 
economia americana e di al
t r e economie capitalistiche ». 
« U n temporaneo allargamen
to del credito — aggiunge 11 
(compagno Napolitano — e 
magari anche un aumento 
"manovrato" delle retribuito-

ini nel settore pubblico, pos
sono rientrare nel quadro di 
questa politica, cui è eviden
t e m e n t e del tut to estraneo 
l'Impegno a perseguire un 
nuovo modello di sviluppo 
dell'economia Italiana e una 
nuova collocazione interna
zionale dell'Italia ». O non 
deve piuttosto 11 governo — 
ecco l'interrogativo posto da 
Napolitano — « farsi carico 
t an to di un forte sviluppo 

-programmato, a medio e iun-
i go termine, della domanda 
pubblica, della spesa dello 

;6 ta to e degli enti locali per 
consumi sociali, degli Inve
stimenti produttivi degli en
t i pubblici e delle aziende a 
partecipazione statale, quan
to di un deciso Intervento nel 
processi di crisi o di ricon
versione dell'apparato pro-

' duttlvo, di un'azione di 
orientamento e direzione del
l'Intero processo di sviluppo 
degli investimenti, pubblici e 
privati? » 

L'obiettivo a cut finalizza-
i r e ti «programma a medio 

termine»: «devo essere — 

domanda Napolitano — come 
crediamo, quello della massi
ma occupazione?». In questo 
caso, Il criterio principale per 
affrontare crisi e riconversio
ne dell'apparato produttivo 
potrebbe essere « quello del 
consolidamento e della crea
zione del maggior numero di 
posti di lavoro, e di un au
mento sostanziale della oc
cupazione soprattutto nel 
Mezzogiorno? » 

Quale ristrutturazione In
dustriale? • Il compagno Na
politano pone quattro que
stioni. La prima è quella di 
non lasciare alla spontanei
tà « processi che debbono es
sere guidati secondo l'Interes
se della collettività e cioè, 
innanzitutto, secondo l'esi
genza di un complessivo al
largamento, e non restringi
mento, della base produttiva 
del Paese e dell'occupazione. 
Il secondo punto è 11 rappor
to tra Innovazioni tecnologi
che e livelli di occupazione; 
11 terzo riguarda 11 sostegno 
alla piccola e media Indu
stria» per evitare «un ulterio
re rafforzamento delle gran
di concentrazioni, private e 
pubbliche»; la quarta que
stione, « la più Impegnativa, 
da tutti 1 punti di vista », 
è come «garantire la dislo
cazione nel Mezzogiorno di 
attività Industriali ad alta 
Intensità di manodopera». 

Come avviare un processo 
di investimenti nelle direzio
ni volute: 11 compagno Na
politano Indica 1 temi del 
confronto su questo punto, 
che vanno dal ruolo della ri
cerca scientifica e tecnologi
ca all'uso della leva crediti
zia, dalla politica delle par
tecipazioni statali al finan
ziamento degli investimenti 
pubblici. Quest'ultimo proble
ma e da affrontare a sua 
volta sotto diversi profili, 
quello specifico delle evasio
ni fiscali e quelli più gene
rali della « razionalizzazione 
dello strutture pubbliche» 

Tensioni inflazionistiche 
' Un altro punto largamen
te t ra t ta to nell'articolo è 
quello relativo a spesa pub
blica e giungla retributiva. 
Pur tenendo conto che mol-

• tcpllcl sono le sorgenti di un 
possibile aggravamento delle 

• tensioni Inflazionistiche e 
che varll sono i modi per 
fronteggiarle, e pur conside
rando gli sprechi di risorse 
pubbliche, tuttavia «è rea
le » « Il pericolo di una for
te e caotica lievitazione dello 
retribuzioni » anche per ef
fetto della giungla retributi
va. Il compagno Napolitano 

i propone « una linea di risa
namento e di riforma, di ri
qualificazione del rapporto di 
lavoro, di perequazione (gra
duale quanto si voglia) tra 
le categorie e entro le cate

gor ie , di miglioramento delle 
retribuzioni più basse e di 

1 resistenza alle rivendicazioni 
del gruppi che hanno conse-

, gulto condizioni privilegiate». 
. SI t ra t ta di una linea che 
; può essere «ampiamente mo

tivata sul plano politico e 
! Ideale ». 

ha lotta per l'occupazione 
l e le rivendicazioni jalannli 

/•nell'Industria sono gli argo
menti trattati nell'ultima 

-parte dell'articolo e offerti 
alla discussione. Dopo aver 

'affermato che la scelta rat-
1 ta dal sindacati confederali 
. Ila priorità agli obiettivi ci: 

li sviluppo degli investimenti 
r produttivi e dell'occuptuionoi 
. ha « una sua autonoma, pro-
' fonda ragion dvsherc ». il 

compagno Napolitano polc-
; mizza con le versioni .sem
plicistiche e misti)icatone di 

j argomenti cosi complessi. 
& Egli afferma che « 11 toma 
? diventa quello delle garan

zie da chiedere e da dare In 
termini di: 1) programma

zione, in sede pubblica demo
cratica, degli Investimenti 
produttivi (per settore), an
che in relazione allo pro
spettive della domanda per 
consumi sociali: 2) imposta
zione di una politica di tu
tela e riqualificazione del la
voratori occupati coinvolti In 
processi di crisi e riconver
sione, e insieme di una po
litica di ulteriore quantica-
zlone e di avviamento al la
voro delle masse del giova
ni In cerca di occupazione; 
31 attribuzione al sindacato, 
secondo una linea che si e 
già cominciata a percorrere, 
di adeguati poteri di contrat
tazione e di controllo, a li
vello di settore, di gruppo e 
di azienda — senza peraltro 
annullare le responsabilità di 
gestione dell'Impresa — per 
quel che riguarda Investi
menti, organizzazione del la
voro e livelli di occupazione». 

« Su queste basi — conclu
de Il compagno Napolitano 
— possono e debbono essere 
positivamente esaminate, a 
nostro avviso, attraverso un 
serrale confronto tra I da
ti, le analisi e le Imposta
zioni di cui sono portatrici 
le diverse parti, anche le 
questioni del costo del lavo
ro icompreso 11 problema del
la tiscaluza/ione degli oneri 
sociali) e del costi di produ
zione nel loro insieme, della 
produttività le di quel feno
meno In certi casi preoccu
pante che e l'assenteismo, 
per quanto assurdo sia 11 ten
tativo eh ricondurre ad esso 
tutto il discorso sulla pro
duttività), della mobilita ila 
cui esigenza non può essere 
negata nell'ambito di prò-

i grammi contrattati di rlorg.i-
| nl//a/:one e riconversione 
I industriale' ». 

Dopo la riunione della Direzione 

Complessi problemi 
interni al vaglio 

della segreteria de 
Consultazioni di Zaccagnini, che annuncerà in settimana prossima i nomi 
dei suoi nuovi collaboratori - Piccoli rieletto capo-gruppo alla Camera 
Commenti socialisti - Articolo di Tortorella sui problemi della scuola 

Isolate le destre nel dibattito sul nuovo provvedimento 

Ampio consenso al Senato 
per la legge antidroga 

I principi ispiratori del testo in sostituzione di norme repressive e ingiuste 
Gli interventi dei compagni Argiroffi e Petrella - Prevista la scarcerazione 
dei drogati e pene più severe per gli spacciatori - La cura e la riabilitazione 

La recente riunione dell.i 
Direzione dcmocrhl laiu con
tinua a provocare echi e rea-
zloni su due diversi plani. 
Da un lato, il documento fi
nale dà via libera a Zacca
gnini per introdurre modifi
che nella vita del partito (a 
partire dalla scelta dei suol 
collaboratori) le quali non 
potranno non avere conse
guenze anche nella prepara
zione del prossimo Congres
so: dall'altro, il significato 
politico del dibattito tra I de 
e al vaglio di tutte le altre 
forze politiche. Interessate 
ovviamente a comprendere 
ciò che rappresenta, nel cam
mino della lunga crisi de, 
questa riunione della Dire, 
zlone. 

Zaccagnini ha visto ieri 
tutti l responsabili del mag
giori uffici centrali del par
tito: egli sta preparando una 
nuova riunione della Dire
zione, nel corso della quale 
dovrebbero essere annuncia-
te le sue decisioni in fatto di 
attribuzioni di incarichi su
perando per la prima volta 
la lottizzazione di tipo cor-
rentlzio. Gii unici rimasti al 
loro posto sono stati 1 due ca
pigruppo parlamentari, Bar
tolomei è stato rieletto al 
Senato, e Piccoli alla Camera 
(Piccoli, dopo la votazione di 
ballottaggio dell'altro Ieri, è 
stato eletto Ieri pomeriggio 
con 181 voti su 247 votanti. 
Le correnti di sinistra hanno 
tenuto a ripetere che esse 
non avevano presentato nes
sun candidato In contrappo
sizione all'esponente doro-
tco). 

Che 1 problemi Interni del
la DC — specialmente In un 
momento come questo — non 
siano meramente organizzati
vi viene sottolineato anche 
da molti commentatori. Il 
fatto che Znccagnlnl si sia 
proposto di Impostare il Con
gresso del partito non più 
sulla base dei pacchetti di 
tessere viene giudicato, per 
esemplo, dal Corriere della 
sera un atto di coraggio da 
parte di chi «ha osato met
tere in moto un meccanismo 
che i suol predecessori (e so
prattutto Fanfanl) avevano 
soltanto minacciato». Il cat
tolico Avvenire sottolinea 
che, dopo l'inizio rappresen
tato dalla Direzione de, al 
prossimo Congresso del par
tito non si potrà andare « sul
la base dell'attuale tessera
mento, troppo discusso e so
spetto e tale da ricreare Quel
le egemonie che invece si 
vorrebbero spazzare via ». 
Non si dimentichi, Infatti. 
che potentati democristiani 
come quelli del Gava a Na
poli o di Gioia a Palermo 
sono fondati su di un uso 
esasperato dell'accumulo del 
pacchetti di tessere, raccol
ti con 1 mezzi che anche i 
dirigenti de (e lo stesso Fan
fanl!) hanno riconosciuto fa
sulli o non corrispondenti co
munque alle regole del gioco 
democratico. Da ciò deriva 
che le proposte organizzati
ve e statutario che l'attuale 
segreteria de al appresta a 
Introdurre non possono cose-
re un fatto del tutto Indo
lore: reazioni non manche
ranno, anche se la crisi in 
cui versa 11 partito e uno 
stimolo potente « voltare pa
gina 

Altri commenti politici con
fermano l'interesse suscitato 
dalla Direzione de. Il segre
tario del PRI, Biasini, ha sot
tolineato che l'ulteriore passo 
compiuto sulla strada di ina 
« normalizzazione » nella vita 
Interna de e 11 documento ap
provato fanno si, a suo giu
dizio, che « il governo risulti 
rafforzato». Per 1 socialisti, 
l'on. Marlotti ha espresso l's-i-
splclo che la DC « ritorni ai. 
essere uno degli elementi indi
spensabili all'equilibrio demo
cratico del Paese». 

TORTORELLA „ compilKno 
Tortorella dedica l'editoriale 
di Rinascita all'apertura del
l'anno scolastico («C/nn scuo
ia che può essere diversa»). 

Dinanzi al problemi della 
scuola — afferma Tortorel
la — occorrono da parte del 
governo « risposte chiare e 
atti precisi ». « La DC, se vuo
le veramente misurarsi con 
! problemi dell'oggi, deve usci
re da quelle posizioni Immo
bilistiche e storicamente su
perate che hanno portato ai 
guasti attuali ». Per la scuola 

i superiore. « questo deve esse
re l'anno della riforma, di 
cui da anni si discute »; « non 
si può far passare un'altra 
legislatura senza concludere », 
ma per concludere « non può 
più essere elusa l'esigenza di 
rendere obbligatorio il primo 
biennio della secondaria e la 
necessità di una unitarietà de
gli studi superiori e di un lo
ro nuovo asse culturale sto
rico, crttico e scientifico, tale 
da superare la tradizionale 
scissione tra scuola e lavoro». 

Dopo avere indicato le mi
sure che si rendono necessarie 
per gli altri gradi della scuo
la. Tortorella afferma che la 
direzione politica nazionale è 
ben lontana dall'avere la ca
pacita di dare lo slancio ne
cessario per affrontare que
sti problemi. Un tale slancio, 
perciò, non può che essere 
« il risultato di un movimento 
unitario: di unità tra mondo 
del lavoro e mondo della trito
la, di unita tra ali studenti. [ 
tra gli inicr/nanti. tra i gè- I 
nitori, di unita tra le forse [ 
polita he democrafirhe preden
ti nella scuola e nella socie-

Ultimi incontri prima dell'odierna riunione del Consiglio comunale 

Napoli: la DC riunita per la Giunta 
Ventiquattro consiglieri de decidono di accettare i ter mini dell'accordo unitario - Una dichiarazione di Alinovi 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 2,-> 

Torna a essere più proba
bile la formazione, a Napoli, 
di una giunta formata dai 
partiti laici e dal tre indi
pendenti eletti nelle Uste del 
PCI. e votata dal PCI e dal
la DC dall'esterno. Il fatto 
nuovo di oggi è stato la de
cisione presa da circa verni 
dei 24 consiglieri comunali de 
di accettare 1 termini dell' 
accordo di cui si è tanto di
scusso, di giorno e di notte, 
In questa ultima settimana. 
Nella tarda serata ancora 
continuavano le riunioni fra 
I democristiani. 

I consiglieri de (con ' l'e
sclusione dell'ex sindaco Mi
lanesi e di altri due o tre 
suol amici) hanno dichiarato 
di essere decisi a votare la 
giunta laica — con sindaco 
Galasso — anche nel caso 
che la segreteria provinciale 
guidata da Pellegrino fos.io 
contrarla. Nel corso della not
te tutti 1 partiti democratici 

sono tornati a riunirsi per 
studiare 11 «protocollo» del
l'intesa e il programma im
mediato della giunta. Ques'o 
testo verrà firmato da tutti 
1 partiti e Insieme dal tre 
indipendenti di sinistra. K 
un testo che sarà formato 
da un preambolo politico e da 
quattro impegni precisi: 1) 
nuovo modo di governare; 
2) Iniziative per assumere da 
parte del Comune nel con
fronti degli organi centrali e 
nazionali, la figura di prota
gonista nella vertenza napo
letana per l'occupazione, lo 
sviluppo, Il risanamento: 3) 
uso del residui passivi finora 
inutilizzati dal comune) (cen
tinaia di miliardi); 4) adozln. 
ne del piani particolareggia
ti esecutivi (riordino del ter
ritorio e quartieri). 

Il primo punto e conside
rato dal PCI decisivo e Ir
rinunciabile. La giunta deci
derà le dimissioni entro tren
ta giorni di tutti I rappro-
ser tanti del Comune da qua
lunque organo e Istituto (con

sigli di amministrazione, a-
zlende municipalizzate, enti, 
banche) e procederà quindi 
alla nomina di nuovi rappre
sentanti seguendo criteri -
si precisa con nettezza — 
non di dosaggio politico ma 
esclusivamente di competenza 
e di onestà inequivocabile. 

In merito il compagno A-
llnovl ha dichiarato. «No
stro Impegno irrinunciabile, 
cui è subordinalo qualunque 
nostro appoggio alla nuova 
giunta, è che sia messo subi
to a terra 11 sistema di po
tere esistente nella città di 
Napoli Slamo stati flessi-
bill su ogni altra questione 
riguardante problemi di per
sone, di formula o di schie
ramento, nello sforzo costan
te di rendere possibile 11 rag
giungimento dell'intesa e la 
prova migliore di questa no
stra buona volontà è che fin 
dall'inizio abbiamo garantito 
la nostra disponibilità a non 
partecipare alla giunta pur 
essendo 11 partito di maggio
ranza relativa, mentre il com

pagno Valenzl — con lucida 
sensibilità polii Ica e mora
le — ha assicuralo le sue di
missioni da sindaco nel caso 
che questo avessero richiesto 
gli sviluppi unitari della si
tuazione. Ma sul punto d<M 
nuovo modo di governare, 
della moralizzazione imme
diata e drastica, slamo stali 
e restiamo inflessibili, non 
disponibili per qualunque 
compromesso: sia sul me
rito delle decisioni da prende
re che sui tempi stretti da 
rispettare. E' questo del re
sto anche II modo migliore 
per far emergere nelle altre 
forze politiche, nella DC In 
particolare, la parte più sana 
e di verificare la sincerila di 
tutti nell'Impegno unitario 
nuovo: ed e anche questo l'u
nico modo per dare subl'o 
una risposta chiara alla città 
di Napoli che con il voto del 
15 giugno ha soprattutto chie
sto l'Instaurazione di un nuo
vo costume amministrativo». 

u. b. 

Le reazioni della città alle voci di accordo italo-jugoslavo 

TRIESTE NON SI LASCI A TURBARE 
DAGLI ALLARMISMI INTERESSATI 

I giornali di destra tentano invano il gioco rico 
Una vicenda che si trascina dal '54, mentre 

rrente ogni volta che si è profilata un'intesa 
ormai esiste «i l confine più aperto d'Europa» 

tà». 

e. f. 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 25 

Sul lungomare di Barcola, 
centinaia di ragazze In « duo 
pezzi » vanno pigramente a 
caccia degli ultimi sprazzi di 
sole. In piazza Ponte Rosso 
e In tu t ta la zona del centro, 
bancarelle e negozi sono co
me al solito affollati di clien
ti d'oltre confine. E I triesti
ni, dal canto loro, non rinun
ciano certo a passare 11 po
sto di blocco di Albaro Ve-
scova per fare il pieno di 
«super» Jugoslava a 200 lire 
11 litro. L'Incontro con una 
città perfettamente tranquil
la, dove la normalità di tut
ti 1 giorni non è alterata, 
sconfigge di un colpo solo lo 
allarmismo del giornali di 
destra. 

Sono anni che il gioco si 
ripete secondo un copione 
stantio. Dal lf>!>4 in poi. da 
quando cioè il « memoran
dum » di Londra ha pratica
mente definito la del nota
zione della sovranità territo
riale dell'Italia e della Jugo
slavia su queste terre, ogni 
qualvolta si e profilata l'ipo
tesi di un accordo Italo-jugo
slavo, sono scattati nel nostro 
paese I « condizionamenti » 
di destra. Dentro e fuori la 
area governativa. 

I protagonisti? Una coali
zione di fascisti, di parlamen
tari democristiani che lega
vano il loro mandato al voli 
di preferenza degli esuli giu
liani; la Curia triestina In
coercibilmente avvinta alla 
mitologia di una tramonta
ta «diocesi di Trieste e Ci-
pò d'Istria»: settori della di
plomazia e del mondo ooliti-
co organicamente ostili alle 
prospettive della distensione 
Internazionale. 

Non occorre riandare alle 
manifestazioni di piazza mis
sine o agli incendi delle or
ganizzazioni slovene a Trie
ste. Basta rammentare 11 rin
vio della visita ufficiale del 
Maresciallo Tito in Italia nel 
1071, o 11 periodo dlfriciie <<-
guito alla «no ta» del mini
stero degli Esteri italiano del 
marzo lf>74. 

In questi giorni si e cercato 
di ripetere la manovra se
guendo il collaudato ma or-

L'ori. Zaccagnini 
incontra J. Volpe 

Il segretario della DC, on, 
Zaccagnini, si e Incontrato 
con l'ambasciatore america
no John Volpe, col quale 
ha discusso — secondo quan
to e stato comunicalo — pro
blemi di politica internazio
nale. 

Il segretario 
del Msi 

invitato in USA? 
L'agenzia " I t a l " ha sent 

to Ieri che 11 segretario del 
MS). Almirante. si trovereb
be In visita negli Stati Uniti 

i su invito del Dipartimento 
di Stato». L'esponente neo
fascista sarebbe accompagna
to dal sen. Tedeschi e dal
l'ambasciatore, in pensione 
Cavalletti. 

mal frusto cliché. Una «fu
ga » di notizie dall'interno di 
un settore della diplomazia 
italiana consente dì «spara
re» : ormai c'è un accordo, il 
governo italiano si appresta 
a « riconoscere » la sovrani
tà della Jugoslavia sulla ex 
« Zona B » di quello che fu 
definito il territorio libero di 
Trieste. Una scric di parla
mentari, dagli esagitati mis
sini al rantasm! di Malagcdl 
fino ad alcuni Irriducibili 
fanfanlanl, presentano inter
rogazioni tonanti e minaccio
se. Il governo fa sapere che 
risponderà ufficialmente 11 
primo ottobre. 

Monsignor Santln, dal can
to suo. manda ,un Infuocato 
telegramma all'onorevole Mo
ro. Ma dal mese di luglio 
scorso, ormai, monsignor San
tln non è più «vescovo di 
Trieste e Capo d'Istria»: è 
soltanto un vecchio prelato 
In pensione. Al »uo posto, li 
Vaticano ha nominato mon
signor Cocolln. vcr.covo di 
Gorizia, con 11 mandato tem
poraneo di « amministratore 
apostolico» della diocesi di 
Trieste e di «curatore delle 
parrocchie di Muegla e di 
Caresana». cioè quelle due 
sole parrocchie rientranti 
nella giurisdizione della dio
cesi di Capo d'Istria che sia
no rimaste In territorio Ita
liano. Il nostro giornale ha 
registrato per primo questo 
avvenimento. E ne ha forni
to l'interpretazione degli am
bienti cattolici triestini più 
autorevoli- quella di un pre
ciso atto diplomatico del Va
ticano volto a rimuovere o-
gnl ostacolo di ordine veli-
eluso alla definizione formale 
del nroblema del con'lnl rra 
Italia e Jugoslavia Tale In-
terpretazionn non e mal sla
ta smentita. 

Nel numero aoparso oggi 
nelle edicole, II Meridiano di 
Trieste un settimanale di 
chiara Ispirazione morotea. 
scrive anzi che le trattative 
italo-lugoslave per l'accordo 
che viene dato per certo, si 
sono svolte in questi mesi 
« nella sede neutrale ma si-
gnirientlva della Città del 
Vaticano». 

In realtà, le indiscrezioni 
sempre più dettagliate che 
filtrano da varie parti, parla
no di un accordo Ira Italia e 
Jugoslavia che va oltre la pu
ra e semplice questione del 
confini. Nessuno può far fin
ta di ignorare che tale que
stione venne definita una 
volta per tutte eon il «me
morandum rll Intesa » firma
to a Londra 11 r> ottobre invi. 
Il quale attribuiva all'Italia 
l'amministrazione di Trieste 
e della «Zona A», ulta Jugo
slavia onella della « Zona B ». 
vale a dire dell'Istria fin nua-
si n Muggla. Stati Unii', e 
Inghilterra accompagnarono 
Il « memorandum » con una 
dichiarazione lool neeetmt'i 
all'ONU anche dall'URSS I 
In cui «consideravano chiù 
sa » la vertenza per Trieste 

Dopo di allora, si sono avu
te ria ambo le onrtl iniziali 
ve anche gluiirliche. che i.nn 

! zlnnnvnno 11 nnssacgln di so-
I vranltà delle due zone Tn 

tanto, n u d o che Ira I due 
I Paesi diventava 11 «confine 
| più aperto d'Europa » (circa 

HO milioni di passaggi dalle 
due parti all'anno) e la con. 
perazìone tra Italia e Jugo
slavia cresceva al punto da 
proporsl come modello di rap

porti pacifici e amichevoli 
t ra Paesi a regime sociale 
politico diverso. 

Adesso — e questa è l'opi
nione che da anni ormai fan
no sentire le forze democra
tiche nel Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia e 
nelle amministrazioni locali 
di Trieste — si t ra t ta di muo
vere di qui sulla strada di una 
più ampia coopcrazione, e di 
dare un positivo contributo 
al consolidamento di un'area 
di pace e di distensione in
ternazionale In Europa. 

L'accordo tra Italia e Jugo
slavia — secondo quanto si 
dice — prevederebbe Inteso 
Importanti per la navigazio
ne nelle acque territoriali .Iu
goslave e per lo sviluppo del 
porto di Trieste, l'avvio di 
Iniziative Industriali miste In 
Jugoslavia, la creazione di 
un nuovo valico di frontiera 
a Sant'Andrea e l'espansione 
della rete di comunicazioni da 
Trieste e l'Est ed 11 centro-
Europa. 

m. p. 

Da parte della Commissione inquirente 

Presto l'interrogatorio 
di Valsecchi e Mauro Ferri 

L'indagine parlamentare 
sullo scandalo petrolifero, che 
vede coinvolti tutti 1 partili 
di centro sinistra, registrerà 
quanto prima l'Interrogatorio 
degli cx-mlnistrl sotto Istrut
toria: Il de Athos Valsecchi 
iglà titolare del dicastero 
delle llnanze) e il socialde
mocratico Mauro Ferri (in
dustria). 

In effetti, sono stati I due 
ex-mlnlstii a chiedere di es
sere mitili, ma sarà la com
missione parlamentare per i 
procedimenti d'accusa a con
durre gli Interrogatori. Ferri 
e Valsecchi. Infatti, non sa
ranno ascoltati come testi
moni volontari, bensì sottopo
sti a regolare Interrogatorio, 
Il quale, di fatto, varrà come 
comunicazione giudiziaria. 

Questa la interpretazione 
che a Montecitorio viene da
ta di una frase del comunica
to della commissione Inqui
rente, dove si afferma che la 
commissione «all 'unanimità 
ha approvato la proposta de] 

presidente Cantelli di pren
dere atlo della dichiarazione 
del ministri, riservandosi di 
decidere la data della loro 
audizione, non appena lu 
commissione avrà completato 
la specificazione del falli da 
contestare, che si è Immedia
tamente Iniziata, sulla base 
di uno schema presentato dal 
presidente Castelli, e sarà 
proseguita nella seduta di 
mercoledì sera ». 

Nella prima seduta dopo 
le ferie, l'inquirente si era oc
cupata delle aste truccate 
dell'ANAS In questa sede si 
è svolta una discussione « me-
iodologlea » circa la esigenza 
di inviare le «comunicazioni 
giudiziarie» al ministri sot
toposti a Inchiesta. La com
missioni e stata unanime nel 
ritenere che la questione deb
ba essere risolta nel senso che 
si debba giungere ad una de
cisione di carattere generale, 
valida per tutti 1 procedi
menti pendenti. Decisione 
che si Rvrà 11 1. ottobre. 

L'ampio e impegnativo di
battito sulla nuova legge ali
li droga — che sostituisce con 
una nuova e più avanzata re
golamentazione la precedcnle 
normativa del invi — Ila 
sostanzialmente confermato 
l'Intento delle più importami 
forze dell'arco costituzionale. 
che già s; era espresso in 
commissione, di giungeie ad 
una decisione uniinriu con 
l'approvazione rapida del 
provvedimento. 

I missini sono rimasti del 
tulio isolali, con la ripropo
s t o n e del principio della re. 
presslvltà Indiscriminata che 
informava la vecchia legge e 
che colpiva con la stessa pe
na sia i Unificanti e gli spac
ciatori di droga, sia i consu
matori, anche quelli occasio
nali. 

Se la discussione ha tutta
via avuto un autentico inte
resse ed un tono elevato sul 
piano culturale e politico e 
stato grazie al contributo da
to dal senatori degli altri 
gruppi, in particolare da quel-
li che nel corso della elabo
razione della nuova legge 
hanno dato un contributo 
specifico dimostrando l'Impe
gno anche in quesla delica
ta materia delle forze poli
tiche più sensibili e aperle. 

Per II gruppo comunista 
hanno parlato 1 compagni Ar
giroffi e Petrella. 

I comunisti — ha detto 
Argiroffi — sono parliti dalla 
coscienza che la nuova legge 
può costituire un primo pas
so lungo 11 cammino neces
sario a riscattare migliala di 
giovani vittime della droga. 
Molti di questi giovani, tra 
l'altro, non appena la legge 
sarà varata potranno uscire 
dal carcere, o se vi rimarran
no per altri reati, potranno 
essere curati: anche sotto 
questo aspetto si giustifica la 
severa critica mossa alle de
stre per il dannoso ritardo 
Imposto all'approvazione della 
legge. 

Scartata la tesi falsamente 
permissiva avanzata da aldi
ni gruppi di opinione di libe
ralizzare le droghe leggere, 
dato clic, oltre ad essere ne
gative m sé. esse sono il vei
colo che conduce allo smer
cio e all'uso delle droghe pe
santi, e stata anche respinta 
'.a posizione fascista a soste
gno delle vecchie norme re
pressive. Il punto eentrale su 
cui si basa la nuova normati
va, sulla droga è quello di va
lutare innanzitutto il proble
ma non da un punto di vista 
paternalistico o moralistico, 
ma riconoscendo le responsa
bilità sociali che conducono 
all'uso della droga. SI è trat
tato quindi di dare una nuo
va definizione culturale e 
scientifica del fenomeno, 
Identificando nel tossicoma
ne un malato (non solo e non 
sempre sul plano fisico, ma 
anche sul plano psichico» del 
quale la società tutta deve 
assumersi il problema. 

Da questi presupposti — 
ha sottolineato Argiroffi — 
parte l'esigenza di ridare 
speranza e fiducia a coioro 
che sono vittime della droga, 
riconoscendo la malattia e la 
non colpevolezza del droga
ti, rompendo, tra l'altro, an
che con l'introduzione dell'ob
bligo di testimonianza, la 
complicità tra questi e i 
grandi trafficanti di sostan
ze tossiche contro i quali la 
nuova legge Introduce pene 
più severe. 

Altri aspetti salienti d"l 
provvedimento sono la cost.-
tuzione di centri medici e 
di assistenza sociale. A que
sto scopo è previsto uno stan
ziamento per il *7r> di 4 mi
liardi e !)00 milioni alle Re
gioni. 

L'affidamento dei drogati 
a questi centri è bacato lui-
l'anonimato e sul loro con
senso. Soltanto «se assoluta
mente necessario » e « sen
tito in ogni caso l'interessato 
e il competente rentrn medi
co e di assistenza sociale ». 
nel caso in cui il mal.Vo 
rifiuti o interrompa la cura 
nonostante sia m pericolo ja 
sua vita, il magistrato dispo
ne il ricovero ospedaliero. 
Questo, comunque, dovrà a v 
rò la «durala presumibile d'*i-
la cura e dell'assistenza vol
ta al rcmserimcnto socia,e 
e non può superare, salvi casi 
di nssoluta necessità, 13 
mesi ». 

Su questo punto. Indubbia
mente fra 1 più rilevanti del

ia nurc.a normativa, perdi*:' 
— come avevano g-a osserva
lo i due relaion di maggio-
r.m/a. senatori De Caroi.s 
(DCi e Pinella iPSI) - ni'ra 
a garantire la cura e ,1 rcru-
pero del lo.ssicomane. ma n*-i-
la piena p r a n z a della liba
la individuale, una divergen
za e stata manilcstata d.i! 
scn.Uo'e de Torelli, secondo 
il quale la nuova legge do
vrebbe prevedere la obbligata-
rie'à della cura. 

Intervenendo su questo r 
su altri aspetti g.urdici 11 
compagno Petro'U ha sot'o-
lineato che il principio e>l 
l'assistenza medico sociale de-
ve basarsi soprattutto sjlla 
accettazione da parte del dio-
gato. 

Petrella, dopo avere r'.c-r-
dato 1 canni! principali dell» 
droga im.ifia internazioni!» 
flusso turist co da. paesi pro
duttori, industr.a fnrniaceu'1-
ca produttrice di medicinali 
contenenti sostanze tossiche 
e soprattutto psico farmac 1 
ha posto l'accento sul settor» 
farmaceutico ricordando chi
lo Italia le tossicodipendenze 
derivate dall'uso dei (armaci 
hanno raggiunto livelli preo--
cupanti 

Da qui la richiesta comuni
sta, non accolta dalla com
missione, di una graduale na
zionalizzazione dei settori far 
maccuticl che producono psi
cofarmaci e comunque d. -> 
rie forme di controllo pubbli
co nel settore. Queste ultim» 
hanno trovato posto nel t -
sto della commissione e costi
tuiscono un passo avanti ri
spetto al passato. 

Un giudizio positivo sulla 
nuova legge è stato espresso 
per la s.nìstra !nd:pcnden*e 
dal senatore Ossicini, psico
logo e studioso di problemi 
collegati alle tosslcoman.e 
Interventi a sostegno della 
legge sono stati pronuncia•! 
anche dal senatori Lisi iDC) 
Cavezzali e Ferralai.ro iPST) 

L'esame del prowcdimcnio 
prosegue martedì -on la re
plica del relatori e del rap
presentanti de! governo-

CO. t . 

Festeggiati 
alla Camera 

i 79 anni 
di Pertini 

A.U 7 Ì n n n l d c l Pr«l<Jenf 
della Camera, on. Pertini so
no stati festeggiati ieri ma'-
Una nella sala dei cavalìer 
a Montecitorio. In un br'-v» 
discorso, l'on. Pertini, ha ri
percorso le tapoe della sua 
vita: «ho commesso d c ' ì 
errori, come tutti, ma nono
stante questi, credo, quando 
guardo il cammino percorso, 
che l'attivo superi il passivo ». 

L'on. Piccoli, a nome di tut
ti 1 gruppi, ha espresso a 
Pertini un pensiero d! « gran
de amicizia e d| vivissimo au
gurio in un giorno che — ha 
detto — segna anche II com
pimento di trent'anni di vita 
politica attiva nella rinata 
democrazia dopo la lunga, 
operosa bai taglia del prcfi-
seismo e dell'antifascismo, n»l 
pieno di una straordinaria vi
goria intellettuale, morale e 
fisica ». 

Per la prima 

volta Massa 

ha un sindaco 

comunista 
MASSA, SS 

Per la prima volta, dopo 30 
anni di predominio demoeri-
r,1iai-,o. Massa ha un sindaco 
comunista. Il Consiglio comu
nale, infatti, nel corso della 
seduta di Ieri sera, ha eletto 
Il compagno Silvio Tongianl. 
segretario comunale del PCI, 
primo cittadino di Massa. 
Hanno votato per 11 compa
gno Tongianl, sulla base di 
precisi accordi politico-pro
grammatici. 1 12 consiglieri 
del PCI, I 7 del PSI e 1 4 
del Movimento unitario di 
iniziativa socialista. 

IERI A MONTECITORIO 

Insediato il comitato per la legge sull'aborto 
11 ca ni mino pi* ria mont a re 

del IH rogol ;i menta Florio del 
l'aborto • per giungoio alla 
quale sono stato presentato 
varie proposte di legqo, tra 
cui una dol PCI -- ha so 
«nato ieri una nuova tappa 
ron l'Insediamento, alla Ca 
mera dei deputali, del comi
tato ristretto delle commis 
Moni Giustizia e Sanila, m 
caricato del compito, non fu 
elle, eli rU creare la possi hi 
lìta di un testo unificato. Il 
comitato (composto di 18 de 
putati e del quale e stalo 
nominato presidente il re 
pubblicano Del Pennino» ha 
Inizialo subito la sua attivi 
tn. ascoltando una nmpia 
esposizione del relatore di 
maggioranza Musetto iPSJ ». 

Il parlamenttire socialista 
ha presentato una «traccia 
di convergenza » di posizioni 
comuni, rinvenibili — a suo 
giudizio — nel vari progetti, 
compreso quello presentato 

I dal gruppo della DC. 
, Notevole prcplcssilà, però. 
- ha suscitato al riguardo una 

affermazione di Musotto pel
li quale I contrasti fra In 
proposte dei partiti laici e 
quella de sarebbero più di 
appa ronza clic di sost ,mza. 

Sulla base di tale «trac 
eia eli convergenza » v al di 
lo- dei punì 1 di disaccordo. 
Musotto ritiene .-.ussislano 
le possibilità di elaborare un 

i provvedi moni n legislativo 
I Pcv il relatore in tutto le 
1 propost e vi su rebbe a nzit ut 
1 to la con fi cu razione dello 

aborto come rea Vi Jn secon 
do luogo tutte le pmposte 
confiderebbero una sene di 
situazioni particolari come 
circostanze giuslilieal ivo. che 
rendono ammissibile o IOKII 
timo l'aborto. Alcune prnpo 
sle. Inoltre, considerano — 
secondo Musotto — particola
ri circostanze (aborto tera
peutico, violenza carnaio. 

I condizioni sociali), altre pre-
, vedono limiti temporali ilo 
| aborto legittimo so avviene 
' entro i tre mesi dall'inizio 
] della gravidanza i 
I Musotto sostiene che que-
i stl «limili temporali» pie 
1 senterebbero lncon\ emoni i 
I di nalura giuridica in rappor 
I lo alla recente decisione del 

la Corto costituzionale che 
! con su.i sentenza ha diehia 

rato la pai zia lo topil limi! a 
dell'art Mfi del codice pena 
le. Infine, prv Musotto. la 
maggior parte dello proposte 
valuterebbero lo circostanze 

j sopra ncrennato come causa 
i di esclusione della pena, inni 
] l re ha molato — l'elomeii 

to che diffneii/ia la piopn 
sta di leuue dHI.i OC dalle 
al t re e la prcvr.ir.ne di una 

i attenuazione della pena ri 
I spetto alla leinslazione l u t t o 
j ra m \ icore. 

Mtr.ntto ha quindi deposi-
1 tato presso la segreteria un 

suo schema, cha egli ha de
finito «tracela di lavoro». 
Distribuito nella tarda sera
ta, es in e stato cosi commen
tato dai compagni on li Adria
na Sereni e Coccia. « Pur 
apprezzando lo sforzo com
piuto dall'on. Musotto nella 
sua introduzione, dobbiamo 
rilevale che taluni aspetti 
della "traccia di lavoro" so
no irancamente inaccettabili 
anzitutto por il fatto che vie-
ne mantenuta la sanzione 
riolla reclusione fino a due 
anni per la donna che abor
tisce fuori dai casi consenti 
li Inoli re, non si capisce 
pei eh'1 debba essere negata 
l'i-Ms'cnza mutualistica pro
prio nei t.isi di aborto delle 
donne \ ti 1 ime di violenza 
r a m i l e n intesto o a quelle 
indoli e a interrompere 1« 
gravidanza ria pesanti con
dizioni economiche e social:, 
vale a dire le più 
le più disgraziato». 

http://Ferralai.ro
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La poesia di Saint-John Perse 

La parola 
come patria 

L'opera di un impeccabile maestro di versi intento 
« a sfuggire ad ogni riferimento storico e geografico » 

Qua'lehe giorno fa a Gicns, j 
una cittadina francese, è ; 
morto all'età di 88 anni il i 
poeta Saint-John Perse, pre
mio Nobel per la letteratu
ra nel 1960. Nato nella Gua-
dalupa il 31 marzo 1887, 
Marie-René Alcxis Saìnt-
Lcgcr, o semplicemente Ale-
xis Léger, questo il vero no
me, trascorre i primi anni 
della sua infanzia nelle An-
tille francesi con i genitori, 
agiati piantatori. Un suo an
tenato di piccola nobiltà 
borgognona si era stabilito, 
verso la fine del '600, in 
quelle isole. Nel 1897, si 
trasferisce con la famiglia in 
Francia per potere prosegui
r e gli studi. Conosce Francis 
Jammcs, che lo prende sot
to la sua protezione. F ra 
Pau e Bordeaux, a Orthez, 
precisamente, era sorto, ani
mato dallo stesso Jammes, 
un centro di vivace vita in
tellettuale. Si accosta alla 
musica francese contempora
nea, si dà all'equitazione, 
alla scherma. Si laurea a 
Bordeaux in legge, scienze e 
lettere. Stringe amicizie con 
Alain-Fournicr, Jacques Ri
vière, Paul Claudel e Joseph 
Conrad. Ad appena diciasset
t e anni scrive Images à Crii-
soc, che la « Nouvelle Revue 
Francaise » gli pubblica nel 
1909. 

E ' un periodo Importante, 
questo, nella formazione del 
poeta: un periodo in cui egli 
tenta di conciliare diverse 
esigenze: della vita, della 
poesia, della carriera. Ma 
non si pensi ad una diretta 
influenza degli amici appena 
conosciuti, di Claudel per 
esempio, con il quale, pu
re, ha qualche affinità. Sem
mai è a Pindaro, ai poeti 
greci, i suoi veri maestri, 
che bisogna pensare. Alle le
zioni di morale di Claudel 
egli preferiva l'epigrafìa ci
nese, l 'orientalismo, al qua
le lo avevano Iniziato, in Ci
na, Pelliot, Granet, e Victor 
Scgalen. 

Nel 1914, con un concorso, 
entra al ministero degli 
Esteri . Dal 1916 al 1921 lo 
troviamo segretario d'amba
sciata a Pechino. Sono di que
sto periodo i frequenti viag
gi in Cina, Corea. Giappone, 
nell 'arcipelago malese, in Po
linesia. Le sue impressioni 
le affida alle let tere ai fa
miliari, incluse, con al tr i 
scritti e testimonianze, nei 
due volumi delle « Opere 
complete >, pubblicati, nel 
1972, sotto la direzione del
lo stesso poeta, nella presti
giosa collana della « Plèia
de > dell 'editore Gallimard. 

Alla fine del suo mandato 
In Cina, e come esperto di 
questioni politiche dello 
Estremo Oriente, nel 1921 
viene inviato dal governo 
francese alla Conferenza In
ternazionale di Washington. 
In quell'occasione conosce 
Aristide Briand, del quale di
rigerà il gabinetto diploma
tico dal 1925 al 1931. 

Attacchi 
da destra 

Dopo la pubblicazione di 
Anabasi (1924) sotto lo 
pseudonimo di St-J. Perse si 
impone di non pubblicare 
altro per tutta la durata del 
suo mandato diplomatico. Di
viene direttore politico agli 
Affari Esteri nel 1929 e poi, 
ambasciatore nel 1933. Per 
più di sette anni è, successi
vamente, segretario generale 
al Qiiai d'Orsay, rappresen
tando l'eminenza grigia del
la diplomazia francese tra 
le due guerre. 

Nel 1940, però, certi am
bienti di destra lo accu
sano di essere un « bellici
sta » e, nello stesso anno, 
«otto il ministero Paul Rey-
naud, nel mese di giugno, 
viene sostituito nelle sue 
funzioni. Sempre in qucl-

. l 'anno rifiuta il posto di 
ambasciatore a Washington, 
si imbarca clandestinamente 
pe r l 'Inghilterra e trascorre 

* un breve soggiorno a Lon-
' dra, presso Sir Robert Van-
: slttart. Intanto, in sua as

senza, la Gcstapo perquisisce 
il suo appartamento parigi
no e distrugge sette suoi ma-

,' noscritti. Dal luglio 1942 hi 
• stabilisce a Washington, do

ve durante la guerra lavore
rà come bibliotecario alla 
« Library of Congress >. Nel 

•, periodo tragico dell'occupa
zione nazista della Francia, 

, pur professando in privato 
. un sincero patriottismo e ar-
'. denti convinzioni repubbli

cane, si rifiuterà sempre, an
che se su esplicito invito 

\ degli stessi Churchill e Roo
sevelt, di assumere respon-

, sabilità di direzione nelle or
ganizzazioni golliste 

St.-J. Perse manifestò, in 
' ogni circostanza, un caratte

re schivo, mantenendo sem
pre una certa distanza da 

i; ogni interferenza, .sia pine 
amichevole, che in qualche 
modo lo p o t e r e mettere a 
disagio nelle sue funzioni dt 
diplomatico. 

Oltre al premio Nobel as
segnatogli nel 1960, ricevet
te anche il Gran Premio in
ternazionale di poesia (1959) 
ed il « Grand Prix national 
des lcttres • (1959). 

In Italia fu fatto conosce
re nel 1936 da Ungaretti che 
tradusse Anabasi, un poema 
poi raccolto, assieme ad Klo-
ges. La gioire des roìs ed 
Exit in un volume curato da 
Romeo Lucchese, pubblicato 
nel 1960 dall 'editore Lerici. 

Non è facile il primo ap
proccio alla poesia di St.-J. 
Perse, né, in fondo, a quella 
dei suoi epigoni dell'erme
tismo fra le due guerre; a 
quei rappresentanti , cioè, 
della poesia « pura » che da 
un esclusivo « esercizio di 
stile • trassero il massimo 
della loro aspirazione arti
stica. 

Si entra 
nell'Arcadia 

Mentre i poeti dell'impe
nno cantano il dramma del 
loro paese occupato, la Sto
ria, la Rivoluzione, 1 poeti 
della « tradizione » invece, 
particolarmente at tenti alla 
perfezione formale, ripren
dono temi antichi: l 'amore, 
il tempo che passa, la tri
stezza, e quindi si distaccano 
dai problemi del loro tempo. 
Come si può intuire, si entra 
in Arcadia. Questi poeti, che 
si definiscono del « linguag
gio nuovo » e di cui St.-J. 
Perse è il massimo rappre
sentante, sono impegnati in 
un lirismo che vogliono ri-
definire tanto nel vocabola
rio quanto nella sintassi, nel
la metrica come nella filoso
fia dell'espressione verbale, 
e. poiché essi sono per l'ana
lisi delle contraddizioni più 
profonde dell'individuo, non 
fanno che creare le condizio
ni per il trionfo dell'oscuro 
e del possibile. 

Ma, vediamo un po' : quale 
deve essere per St.-J. Perse 
il ruolo del poeta? Come 
scriverà in « Venti » il poeta 
è « uomo infestato dal sogno, 
uomo raggiunto dall'infezio
ne divina ». Il « sogno » dun
que, per St.J. Perse, diventa 
strumento essenziale per rag
giungere quel luogo d'elezio
ne dell'infanzia dove tutto 
è verosimilmente innocenza: 
uno stato quieto di pre-uma
nità o preistoria tout court. 
E St.-J. Perse, come poeta 
della crisi, testimone co
sciente della decadenza del
le s t rut ture borghesi, dalla 
catastrofe invocata non sa 
prefigurare altro se non un 
generico « anno nuovo ». 
Tuttavia, sul ruolo di poeta 
che egli si attribuisce gra
va un giudizio di sostanzia
le e ostentata ambiguità, 
non solo linguistica. Per 
St.-J. Perse, la principa
le occupazione del poeta nel 
mondo è una • messa in chia
ro dei messaggi » e la rispo
sta gli proviene « dall'illu
minazione del cuore », da cui 
appare evidente il debito 
verso Rìmbaud. 

A questo proposito, come 
è stato giustamente osser
vato, si può dire che in fon
do St.-J. Perse non porti 
delle novità nel senso vero 
della parola. Egli si limita 
a essere interprete del sen
so di angoscia, proprio del
l'epoca, dei suoi conflitti, ac
cordandoli alla sua voce di 
uomo, cioè, che ha scelto 
la vita dell'esiliato, solo con
cedendosi un'unica ambizio
ne, in uno stato di studia
to egotismo: « abitare il suo 
nome ». Ecco allora • l'uo
mo che parla nell'equivoco » 
ritagliarsi un luogo privile
giato « flagrante e nullo 
come l'ossario delle stagio
ni » e avendo come patria 
non altro, se non il proprio 
« linguaggio », officiare da 
buon eremita laico, esper
to di ineffabilità orientali, 
il ministero della Parola. 
Ma qui, proprio, a nostro 
parere, sta la contraddizio
ne. La « parola » che cosa 
altro è se non comunicazio
ne? Invece, sia detto senza 
intenzioni limitative, la poe
sia di questo impeccabile 
faiseur de verses si aggira 
in zone marginali, • fuori 
del luogo e del tempo », in
tenta . a sfuggire ad ogni 
riferimento storico come pu
re geografico » — come il 
poeta stesso scriveva, intor
no al 1953, a Roger Caillois, 
suo entusiasta critico. 

Ad una concezione del 
poeta come demiurgo di un 
universo verbale, dunque, 
St.-J. Perse sembra affidare 
ogni sua « fortuna ». Prima 
condizione del suo atteggia
mento letterario è, per il 
poeta, il « lusso dell'insoli
to » a cui va incontro ripie
gandosi sulle grandi rievoca
zioni storiche, fitte di splen
dori verbali, con un gusto 
spiccato per il frammento 
sparso, secondo un princi
pio estetico clip gli ispira 
la semplice annotazione di 
prove e tentativi procedenti 
per successive esplorazioni. 
> Onora, o princ.pe, il tuo 

esilio! » — esclamerà. Dal
l'adolescente che manifesta 
meraviglia allo spettacolo 
del mondo Uùlogcs) davanti 
all'azzurro mare delle An-
tille. all 'indagine sui feno
meni del pianeta (Ventsì 
al racconto di se stesso 
(Amers) all 'addio alla terra 
della tarda età (Cìironique) 
all'uomo, al tempo, fusi in 
una stessa atemporalità, co
me in Oiseaux (1962), l'ope
ra di St.-J. Perse è — co
me ha scritto Pierre de Bois-
deffre — « una interminabi
le liturgia ». I suoi versi il
luminano con lampi improv
visi i luoghi inesplorati del
l'immaginazione, dove tutto 
è possibile. Il tono è solen
ne, i r ipetuti vocativi assu
mono la cadenza salmodien
te dei versetti biblici, a van
taggio di una poesia — co
me egli stesso scrive in Eni 
— « nata dal nulla ». La 
costante predilezione per lo 
stile iterativo attiene alla 
dinamica del suo pensiero, 
che si fa immagine e signi
ficato di archetipi nuovi, o 
almeno inusitati e, come ap
pare intuibile, la riscoper
ta di un mondo opposto al 
nostro, di chiara ascendenza 
platonica. 

In St.-J. Perse vi è una 
costante provocazione del 
meraviglioso, che fa leva sul 
valore musicale delle paro
le, che altro non è se non 
un pregiudizio, diremmo noi, 
mistico-romantico. Par tendo 
da una contemplazione neu
trale dell 'universo sensibi
le, St.-J. Perse partecipa di 
una certa condizione panica 
della natura che la sua sen
sibilità costruisce alla sua 
maniera, man mano che as
sume consistenza il distacco 
tra il poeta e la realtà sto
rica. La sua é una poesia 
cosmica, che gli permette 
di ascoltarsi nella quotidia
na meraviglia per i fenome
ni del pianeta: piogge, ero
sioni, cataclismi naturali , 
venti. 

Per concludere, fatte le 
nostre riserve sulla sua asto
ricità della visione del mon
do, è giusto riconoscere a 
St.-J. Perse, nel contesto dì 
una sensibilità per molti 
aspetti debitrice della irri
petibile esperienza di Rim-
baud, una considerevole ca
pacità di cogliere i tesori 
di un magistero poetico spin
to sino al preziosismo più 
sottile con l'ausilio di una 
prosa disciplinata, articolata 
da sapienti cadenze musi
cali. 

Nino Romeo 

Serata antifranchista a Milano con due film sulla guerra civile 

LA SPERANZA DELLA SPAGNA 
Presentati « Guernica » di Resnais ed « Espoir » di Malraux girato nei 1938-39 nella Spagna repubblicana - Il film 
fu proiettato in Francia nel 1945, ma successivamente lo scrittore, divenuto ministro di De Gaulle, pose l'embargo 
sull'opera - Uno stretto legame con la grande tradizione del cinema sovietico ed il preannuncio della «nouvelle vague» 

Un'immagine del fi lm «Espoir» di Malraux proiettato a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Con rara senstbtlià per gli 
avvenimenti spagnoli attuati, 
la Cineteca italiana dt Mila
no (Archivio storico e Museo 
del film) ha inaugurato la sua 
nuova stagione con una sera
ta anti/ranchista. Vi Bono sta
ti proiettati, e ripetuti nelle 
due serate successive per la 
grande affluenza di pubblico, 
un cortometraggio del 1950, 
« Guernica » di Alain Resnais, 
e un film del 1938-'39, «Espoir» 
di André Malraux. 

L'accostamento dei due au
tori st era già avuto in un'al
tra circostanza, e precisamen
te al festival dt Cannes del 
1959, Quando però Resnais e 
Malraux si trovarono su trin
cee opposte: il primo, esor
diente nel lungometraggio a 
soggetto con « Hiroshima mon 
amour », a dare ti via alla 
« nouvelle vague », e ti secon
do, ministro della cultura di 

De Gaulle, a escludergli II film 
dalla selezione ufficiale fran
cese. 

Ma oggi, sotto il profilo sto
rico, « Guernica » ed « Espoir » 
convivono ottimamente e oc
cupano la stessa trincea, ac
comunati come sorto da una 
medesima tensione ideale e 
da un analogo lirismo. 

Il documentario si appog
gia all'opera di Picasso e a 
un commento di Paul Eluard, 
detto da Maria Casares, per 
evocare il massacro del 26 
aprile 1937, giorno di merca
to, netta cittadina basca, bom
bardata per oltre tre ore dal
l'aviazione nazista al servizio 
di Franco e interamente di
strutta con duemila morti ci
vili tra le macerie. 

Curiosamente, anche « Es
poir» narra di aviazione e di 
bombardamento, ma di tut-
t'altro segno. Sono Infatti gli 
ultimi aerei repubblicani che 
volano e lanciano bombe su 
obicttivi militari a Temei, ma 

al servizio del popolo. Nella 
Repubblica democratica or. 
mai agonizzante, in una lotta 
ormai perduta di fronte ai 
mezzi preponderanti dell'av
versario, la «speranza» e in
distruttibile perché indistrut
tibile è il popolo: vola alta, 
ma poi plana e al popolo si 
ricongiunge, a significare un 
legame che non si potrà mai 
spegnere, una vittoria che po
trà tardare anche decenni, an
che fino a oggi, ma che giun
gerà infallibile sulla Sierra di 
Teruel (è il sottotitolo di un 
film francese parlato intera
mente in spagnolo) come in 
ogni altro luogo della Spagna. 

« Espoir » è un'opera unica 
e un classico film « maledet
to n: forse il più maledetto di 
tutti i film mai girati, per
ché a un certo punto lo male
disse lo stesso autore che, di
venuto ministro, lo avvolse di 
ulteriore oblìo. Fece dt tutto, 
insomma, per far dimenticare 
il suo passato e, in esso, que

sta sua unica avventura di 
cineasta. Ci volle la caduta di 
Ve Gaulle per togliere anche 
in Francia l'embargo al film, 
ch'era uscito fuggevolmente 
solo nel 1945, sugli schermi pa
rigini appena liberati. 

Quanto all'Italia, è forse la 
seconda occasione in cui lo si 
vede. La prima fu a Venezia 
nel 1965, quando la mostra 
allestì una sezione dì « opere 
uniche di scrittori e artisti »; 
e anche quella volta l'atten
zione della stampa non fu pa
ri all'importanza dell'evento. 

Perché si tratta, è bene dir
lo chiaramente, di un grande 
film, che col passar del tcm. 
pò (sono trentasei anni che è 
stato realizzato) acquista vi
gore piuttosto che perderne. 
Un film che, da una parte, 
si ricollega alla migliore scuo
la rivoluzionaria sovietica, e. 
dall'altra, preannuncia addi
rittura, nonché la « nouvelle 
vague », lo stesso neorealismo 
italiano (e in modo speciale 

La discussione sulla musica popolare in Italia 

Il signor Capitale non prevede tutto 
La discussione sulla mu

sica popolare In Italia pro
segue con questo Inter
vento di Umberto Mosca, 
redattore di • Realismo », 
rivista di arte e cultura 
diretta da Raffaele De 
Grada. 

Il dibattito che si è svilup
pato sulla terza pagina del-
l'Unita nelle ultime settimane 
dimostra due cose: l'interes
se con cui 1 problemi della 
musica popolare sono segui
ti oggi In Italia e la dispari
tà di vedute che su tali pro
blemi esiste all'Interno della 
sinistra. E se vogliamo Inter
venire a dire la nostra, non 
è solo perché siamo stati chia
mati direttamente in causa 
da Settimelli e Pietrangelo 
ma perché vogliamo sforzar
ci di dare 11 nostro contribu
to, seppur modesto, a crea
re quella chiarezza di cui c'è 
molto bisogno. 

L'aspetto fondamentale del
la questione ci sembra consi
sta In un dato di latto poli
tico, prima che culturale: le 
grandi sconfitte politiche e mi
litari che l'Imperialismo USA 
subisce una dietro l'altra, dal
la guerra di Corea alla libe
razione di Saigon, segnano 11 
progressivo ed Inevitabile 
crollo anche della sua egemo
nia culturale in tutto 11 mon
do: un crollo che ben espri
me la dissoluzione e la putre
fazione della cultura dell'im
perialismo, che da anni ha 
perso qualsiasi caratteristica 
progressiva, qualsiasi capaci
tà di generare alcunché di 
nuovo E ciò trova un preci
so riscontro anche nel no-
stro paese, caratterizzato, dal
la Controriforma in poi. da 
una cultura provinciale e re
trograda, espressione di una 
borghesia gretta, servile e cle
ricale, che più di altri paesi 
ha risentito dell'asservimen
to culturale ed Ideologico al 
modelli dell'imperialismo. 

E' da questi fatti, é dalla 
crescita di un poderoso mo
vimento di lotta politica con
tro l'Imperialismo ed 1 suoi 
scivi nostrani che nasce In 
esigenza, da parte di grandi 
masse, soorattuttn giovimi!, 
di trovare modelli culturali 
che esprimano il loro ites'de-
rìo di indipendenza naziona
le e di emancipazione 'nc'a. 
le, e d'altro lato si richiami
no alle tradizioni ed alle '.ot
te popolari del nostro paese. 

A livello di produzione e 
di studi musicali ci sembra 
che 1 fenomeni che hanno a-
vuto origine da ciò siano so
prattutto tre: la diffusione, 
In modo assai più largo che 
In passato, da parte del mu
sicisti di orientamento poli
tico democratico, dell'Interes
se verso i materiali musicali 
di derivazione folklorlca: la 
diffusione e l'approfondlme'n-
to degli studi sul folklore mu

sicale: l'Interesse, da parte del
le case discografiche di ogni 
genere e, più in generale, di 
tutta l'organizzazione di mer
cato della musica, ad offrire 
del materiali che In qualche 
modo tengano conto di que
sta nuova, crescente richiesta. 

Il primo di questi fenome
ni é forse il più importante, 
quello da cui sono derivati 
In larga parte anche gli altri: 
è questo che. più degli altri, 
é al centro del dibattito, è 
da questo che muovevano ]p 
osserva/Inni di Settimelli, e 
su questo che, a nostro av
visa, si é voluto, da più par
ti, fraintendere l'intervento di 
Settimelli stesso. 

Delitto di 
« leso-folk » 

Di fronte a questo movi
mento, infatti, si può. come 
è stato fatto, assumere l'ut-
tcgglamcnto di deprecaci >ne 
per 11 delitto di «leso-lolk». 
onmirc si può cercare .li ra 
plrne i! senso politico: von 
-si possono f.i-e 1 giuochi di 
parole sul termine « popola
re » come la Pietrangell 

Pietrangelo la Marini, P.n 
tor preferiscono riservare 1! 
termine <c musica popolare » 
a quella che gli studiosi co
me Carpltella, proprio per e-
vitare queste confusioni, pio. 
pongono di chiamare «musi
ca di tradizione orale » o « mu
sica folklorlca »? Padronissi
mi di farlo, ma non di criti
care le osservazioni di Setti-
mei1! come se riguardassero 
la musica folklorlca.' mentre 
parlano d'altro' Perché. *e si 
dovessero estendere tutta unii 
serie di <miHtz! che I conino 
«ni hanno dato, in questa e 
in altre sedi, su questo mo 
vlmento musicale, non po
tremmo che esprimere 1 c'u-
di/lo che ormai l'imperlali-
smo, a parte alcune Isole di 

ostinata resistenza, ha ormai 
partita vinta In campo cultu
rale Italiano. 

E Invece noi A noi non in
teressa, in questa sede, fare 
questioni terminologiche o fi
lologiche: quello che ci inte
ressa è sapere se 11 lavoro 
del « Canzoniere internazio
nale », del « Canzoniere del 
Lazio », di Gasllnl, di « Area » 
e di tanti altri serve o no al
l'avanzata politica e cultura
le delle masse popolari nel 
nostro paese: e questa, per 
Inciso, ci sembra anche l'opi
nione di Pete Seeger, che di 
musica folklorlca se ne Ir.ltn-
de, Non dice niente ai conino-
gnl 11 fatto che In Italia or-
mal pressoché tutti l musici
sti Jazz di qualche capacità 
manifestino un orientamento 
politico di sinistra e lavori
no alla costruzione di un lin
guaggio Jazzistico italiano che 
nasca dalla rielaborazlone 
tematica del materiale musi
cale di tradizione orale (vedi 
intervento di Gasllnl)? O 
che .si manifesti in una se
rie di musicisti «colti» l'esi
genza di avvicinarsi a questi 
materiali per uscire dalla cri
si dell'avanguardia contempo
ranea, che e politica e mora
le, prima che musicale (vedi 
l'Intervento di Luca Lombar
di e l'Intervista di Cornellus 
Cardew su Realismo u. 7)? 

Il dilemma è semplice: o 
pensiamo, come Portelli p< n-
sa del « Canzoniere del Lo
tto » che siano tutti un bran
co di imbecilli subornati dal-
l'imperialismo, o, come Lom
bardi S.itrlani. che siano tut
ti del sicari prezzolati di un 
terribile slg Capitale con bal
li e cilindro che lutto vede e 
prevede, oppure riusciamo a 
vedere in tutto ciò un tenta
tivo cosciente, da parte di mu 
slcistl legati al movimento di 
lotta, di dare voce ed espres
sione musicale a questo mo
vimento, di esprimere la nuo
va vita morale delle mas.se. 

E la risposta a questa do
manda di cultura non può 
essere la sola, nuda e cruda 
rlproposlzione della musica 
folklorlca* sarebbe riduttivo 

E' Infatti ora di dire ba 
sta ad una impostazione di 
«studio» della musica follilo 
l'Ica che parta dai presuppo
sti crociani e populistici co 
si ben esposta la Glalme Pln-
tor. una imposta/lone che 
ignora qualsiasi problema di 

approfondimento critico, scien
tifico della musica e, in ge
nerale, della cultura folklo
rlca, che sappia riprendere la 
analisi gramsciana delle ca
ratteristiche di contradditto
rietà, frammentazione, non-e-
lavorazione. aslstematicltà, 
ecc della cultura delle classi 
subalterne per superare que
sti elementi e farne emerge
re Il «progressivo acquisto 
della coscienza della propria 
personalità storica» (Gram
sci). 

Lavoro 
scientifico 

D'altra parte solo un lavo
ro scienti! ico di questo gene
re può impedire la dissoluzio
ne e la negazione della i'gu-
ra e del ruolo dell'Intellettua
le d'avanguardia, in ultima 
analisi dell'organizzazione po
litica di classe, come elemen
to collettivo cosciente e non 
come registro dei catasto di 

una cultUTa « alternativa » che 
contiene in sé ab ovo tutto 
ciò che le è necessario per 
rovesciare 11 capitalismo. 

E da questo punto dì vi
sta slamo ancora molto Indie
tro, tanfè che uno studioso 
serio come Diego Carpltella 
può recentemente scrivere 
che «tuttora rimane, nello 
ambito delle questioni etno-
musicologiche italiane, un di 
vario tra il materiale raccol 
to e la sua elaborazione » 

Un tipo di lavoro, in defi
nitiva che deve vedere in pri
ma persona la direzione del 
l'avanguardia cosciente de] 
proletariato, del suo partito 
polìtico, questo si portatore 
di una « concezione de! mon
do » alternativa, che è 11 mar
xismo-leninismo, un interven
to cosciente. Il riconoscimen
to della cui necessità portò 
lo stesso De Martino a cer
care di superare I residui cro
ciani della sua Impostazione 
di etnologo nel dibattito con 
il marxismo militante, .se. Il 
28 giugno 19*51. egli poteva 
.scrivere, su questo stesso Rior
nale- « L'uniflca/ione della 
cultura nazionale, cosi e 0 m P 
Gramsci la ronconi, cioè la 
formazione di una nuova vi 
ta cultura'e della Nazione, 
che san! la frattura fra alta 
cultura e cultura del popolo, 
non può limitarsi alla nuova 

narrativa, al nuovo cinema 
realistico, alla nuova sensibi
lità che alllora In taluni del 
nostri pittori, ecc., ma se si 
vuole che sia un'unlllcazione 
concreta, reale, deve anche 
Implicare l'immlòsione nel cir
colo culturale di quella pro
duzione culturale progressi
va che. rompendo con le for
me tradizionali del folklore, 
si lega al processo di emanci
pazione politica e sociale del 
popolo stesso ». E ribadiva, 
sul Calendario del popolo del
l'agosto 1952. «Rlunlflcare la 
vita culturale Italiana signi
fica dunque, per Gramsci, la 
formazione di un gruppo di 
intellettuali legato ai bisogni, 
alle aspirazioni ed al -enti-
menti delle masse popolari, e, 

correlativamente, la dissoluzio
ne del folklore come vita cul
turale disorganica, disgrega
ta, anacronistica e servile di 
que.ste stesse masse ». 

Si tratta quindi del passag
gio di una cultura da subal
terna ad egemone che non 
può essere concepito -ome 
semplice trasferimento di que
sta cultura al potere, ma co
me creazione di una nuova 
cultura, avente capacità ege
monica, che esprima l'assun
zione, da parte del proleta
riato, del propri compiti sto
rici di costruzione del socia
lismo. 

Ecco quindi che 11 lavoro 
di studio e di ricerca sulla 
cultura folklorlca diventa la
voro storico e non storicisti
ca o psicanalitica contemp'a-
zione dell'irripetibilità stori
ca del fatto folklorico. 

In conclusione, non sono le 
manovrine della borgnesla 
con « Canzonissima » o Tony 
Santagata a caratterlzzHre la 
situazione attuale: l'aspetto 
principale delta questione è 
che esiste un grandioso mo
vimento di massa e che esi
ste un movimento di musi
cisti che tenta in ogni modo 
di dargli voce. Lasciamo a chi 
è al di fuor! di questi movi
menti il ruolo di offese vesta
li del folk' quello che le nas
se ci chiedono é di orient ire 
e dirigere questo movimento 
ver^o la conquista del oo*cre 
politico e la creazione di una 
nuovi cu'Mr^ Tutto sonim i-
to, caro Plntor. no> non di! 
fidiamo affatto di que'll che | 
tu chiami «gli estimatori del
la musica popolare»' 

Umberto Mosca 

« La terra trema » di Visconti, 
che non per niente si educò ci
nematograficamente in Fran
cia, proprio in quegli anni). 

Ecco perché, tra le tante 
avventure di penna, di cielo e 
di cultura, questa unica av
ventura cinematografica del
l'autore della « Condizione 
umana » va raccontata. 

Nel 1937 era uscito ti suo 
romanzo «L'espoir» che ave. 
va accentuato in lui ti desi
derio di realizzare anche un 
film sulla guerra civile spa
gnola Qualche copia del li
bro giunse allora, fra Svizze
ra, agli intellettuali antifasci
sti italiani: ma per il film la 
stona fu assai diversa E per 
fare un esempio, il musicolo
go Luigi Rognoni, uno dei 
fondatori della Cineteca ita
liana, conosceva il romanzo 
da allora, ma ha dovuto at
tendere l'altra sera per ve
dere finalmente il favoloso 
'« Espoir ». 

Lo scrittore non aveva mai 
lavorato prima per il cinema, 
ma ammirava Eisenstetn e 
Pudovkin e si lasciò guidare 
da questa concezione: « Ripro
durre la vita nella sua verità, 
nella sua nudità, e farne spri
gionare la portata sociale, 11 
senso filosofico » (e politico, 
possiamo oggi tranquillamen
te aggiungere). Non lasciò che 
alcun altro trascrivesse per 
lo schermo il suo libro, ma 
s impadronì egli stesso del ci
nema, per trasferire nel nuo
vo linguaggio e tn nuova for
ma l'esperienza da lui vissu
ta nei ranghi dell'aviazione 
repubblicana. 

intuibili le difficoltà di rea-
lizzazione in esterni e in uno 
dei tre studi di Barcellona, 
dal giugno 1938 al gennaio '39. 
quando le truppe franchiste 
occuparono la città. In un 
ptese in guerra, con scarsità 
assoluta di mezzi, fu in tutti 
I sensi una lavorazione di for
tuna: e anche il montaggio lo 
fu. perché certi episodi essen
ziali e previsti mancavano, e 
l'autore fu costretto a ricor
rere a lunghe didascalie e. 
in certo modo, a precedere di 
ventanni Godard nell'« assen
za dt raccordi » tra una se
quenza e l'altra. Ma è pro
prio questo, retrospettivamen
te, uno dei pregi del film: 
ch'era pronto nell'agosto del 
'39, allorché la guerra ne im
pedì l'uscita e, come scrisse 
spiritosamente un critico sviz
zero, « il mondo si mise a ras
somigliare al romanzi di An
dré Malraux ». Non restò che 
occultarne il negativo duran
te il periodo dell'occupazione. 

Da una corrispondenza di 
Suzanne Chantal dalla Spa
gna a « Ctnemonde ». pubbli
cata nel dicembre '38»: «SI gi
ra quando si può. come si può. 
In esterni, più sovente. Il sole 
spagnolo è meno capriccioso 
che l'Illuminazione degli "stu-
dios". Quando un aereo nemi
co è segnalato entro un rag
gio di cinquanta chilometri, 
viene dato l'allarme e Inter
rotta la corrente per quaran
ta minuti. CI sono circa tre 
allarmi al giorno. I pezzi gi
rati che nel frattempo si tro
vano nel bagni di sviluppo, si 
rovinano e bisogna rifarli... 
In settembre, poiché durante 
il giorno la corrente è total
mente sospesa, si gira di not
te, approfittando del bel tem
po per lavorare in esterno. 
Durante tutto il mese di mag
gio. Malraux aveva percorso 
la Spagna rossa da Figueras 
a Valencia, scovando scene e 
paesaggi. Fuori degli "stu-
dios". s'è girato nelle vie di 
Barcellona, e per quindici 
giorni a Tarragona. sotto vi
gorosi bombardamenti, in una 
luce ideale... 

«E sempre difficoltà Innu
merevoli. Insormontabili e 
sempre vinte. Per girare le 
scene della discesa dalla mon
tagna, ci si Installa a Mont-
serrat, con tutto 11 personale 
e un certo numero di milizia
ni e di comparse. Bisogna al
loggiare in un monastero che 
ha 1700 letti. Ma un'offensiva 
sulla Segre fa rifluire dal 
fronte camions pieni di feri
ti, e 1 1700 letti vengono occu
pati. Allora bisogna accam
parsi, bene o male, ai piedi 
della montagna. 

«S'Incomincia a girare al
l'alba. Un intero raggruppa
mento viene a lavorare prima 
di recarsi al fronte. Ciò signi
fica 2500 comparse della stes
sa età. che portano per l'ulti
ma volta i loro abiti civili 
Sono ancora sciolti e dotati 
d'una vita Individuale. Ma do
mani, sotto l'uniforme, si per
deranno In questo fiume uma
no che scorre per le vie di 
tutte le città catalane, porta
tori di nuovo sangue alla fe
rita aperta nel cuore della 
Spagna ». 

Ma tutto ciò, invece di nuo
cere al film, gli forni dram
maticità e secchezza, e un ri
gore superiore a quello del ro
manzo. « Raramente — .tcrr.s-
se la rivista americana Time 
nel febbraio '47 —- abbiamo 
visto scene, che meglio di que
ste rappresentassero lo stato 
d'animo, l'aspetto e le azioni 
dei combattenti. Il film è pie
no d'ispirata documentazione, 
più realìstica e poetica di 
qualsiasi descrizione di He
mingway », 

Sono le scene di pattuglie, 
di scontri per le strade, di 
un'auto di partigiani che va a 
infrangersi contro un canno
ne nemico, per annientarlo: 
le riunioni dei comandi, gli 
addestramenti delle reclute, 
l'impegno delle modeste mu
nicipalità, la tenace ricerca 
delle ultime armi, di qualsiasi 
recipiente utile a contenere e 
a trasportare la dinamite re
sidua, dt automobili che coi 
loro fari possono illuminare la 

partenza dei bombardieri de. 
l'ultima squadriglia. 

L'azione e, nella prima par 
te del film, per necessità spez
zettata in vari capitoletti, ma 
basta una piccola nota «alla 
Bunuel » — quello zoppo sem
pre arrancante dietro gruppi 
che si muovono — a suggerire 
un'idea d'insieme, una conti
nuità tematica. 

Poi interviene un personag
gio esemplare: ti contadino 
che ha visto l'aviazione nemi
ca acquattata in un bosco 
della sua Teruel. e traversa 
le linee per andare a informa
re i « suoi ». con la giusta 
diffidenza di chi non vuol 
sbagliare destinatario. E vola 
anche, lui che non ha mai 
volato ne letto una carta to
pografica, per guidarli nella 
azione dt sorpresa, nella eli
minazione del campo aereo 
segreto e nel bombardamento 
di un ponte vitale per il ne
mico. Senonche, dall'alto delle 
nubi, non sa più riconoscere 
la propria terra e si dispera 
(« nella disperazione — seri-
veva Time — il volto di que
sto attore dilettante si dlsln 
tegra con una tragicità che 
neppure Chaplln, forse, è mai 
riuscito a superare»). Ma c'è 
un gregge laggiù m basso che 
fugge: e un attimo, un attimo 
decisivo, che restituisce al 
l'uomo l'orientamento. 

Questo personaggio, come 
gli altri (il vecchio comandan
te della squadriglia internazio
nale, il tedesco della prima 
guerra mondiale arrugginitosi 
in miniera, il figlio di un ge
rarca fascista che si è conqui
stata la fiducia dei partigia
ni), fa però parte di una col
lettività, che nel film si a/fac 
eia in modo sempre p'ù mei 
sivo Apertosi con un omaggio 
a un pilota italiano caduto, 
«Espoir» st chiude su una 
sintesi straordinaria, convo 
gltundo tutto il suo spirito 
corale in una sequenza che 
per intensità si avvicina a 
quella della scalinata di Odes
sa nel « Potemktn », 

Dopo le scene di guerra ae
rea, magistrali per sobrietà e 
tensione, un velivolo repubbli
cano si è sfasciato su una 
montagna. Al telefono il co
mandante, rientrato alta ba
se, risponde: «Si, portate giù 
anche 1 morti! ». 

Immenso, angoscioso, fioris
simo, il corteo si snoda lungo 
la sterra. Invade, si spande 
— liricamente — per la Spa
gna intera. 

Dalle nevi all'ambulanza 
giù nella valle, la gente di 
Spagna accoglie i 'opravvissu-
ti, i feriti dal volto martoriato 
su barelle improvvisate, le ba 
re infiorate: tn fila intermi
nabile, sempre piii grossa, 
sempre mossa, scorta quei cor 
pi Insanguinati, li fascia di 
tenerezza, li trasporta «con 
un fraterno ondeggiamento »: 
e non potendo dar altro, ve
gliardi col pugno chiuso, uo 
mini e donne, rendono loro 
onore, con silenziosa gran, 
dezza. 

Qui la fotografia in bianco 
e nero di Louis Page, la parti
tura musicale di Darius Ita-
haud, il montaggio dt Malraux 
attingono un vertice epico 
Citiamo ancora la corrispon 
denza di Suzanne Chantal, 
testimonianza calorosa e inec
cepibile: «Non so in quale 
film sia stata raggiunta un 
tale ampiezza nel grandioso, 
un tale pathos nella sempli
cità. Gli è che forse nessun 
regista, per ispirato che fosse. 
ha potuto disporre di slmili 
mezzi. Per girare, Malraux 
non possiede nulla di ciò che 
si può acquistare. Ma, In cam
bio, gli viene portato tutto ciò 
che si dona e non ha prezzo.. 

« E come sembrano ridicoli 
allora i film che, secondo una 
pubblicità orgogliosa, costano 
un capitale, paragonati a que 
sto che ebbe, come unico on 
nlpotente aluto, la fede, l'en 
tuslasmo e la speranza di un 
popolo ». 

Ugo Casiraghi 

Sindacato 
e sistema 
democratico 

Interventi di: 
Aris Accornero, 
Giuliano Amato. 
Nino Andreatta, 
Guido Baglioni, 
Guido Bodrato, 
Leopoldo Elia, 
Antonio Giolitt i, 
Gino Giugni, 
Pietro Ingrao, 
Luigi Macario, 
Franco Marmi, 
Giancarlo Mazzocchi, 
Umberto Romagnoli 
Tiziano Treu 

a cura del 
Centro Studi CISL 
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Il sindacato indica le prospettive di azione per il lavoro e nuove scelte produttive 

In un anno e mezzo nell'industria 
di Milano 25 mila occupati in meno 

La relazione di De Carlini alla riunione dei direttivi di tutte le categorie — Le conclusioni di Camiti — Un 
invito all'Assolombarda — Verso la conferenza economica promossa dal comune — Proposte per nuove iniziative 

FIAT 
ancora gravi richieste 

TORINO, 25 
Sono ripresi stamane gli Incontri fra la FIAT e la FLM. 

Nel proseguimento della verifica sulle produzioni diversifi
cate la FIAT ha continuato a dare risposte a volte evasive, a 
volte del tutto negative. Per gli stabilimenti siderurgici (24 
ralla occupati nelle ferriere e fonderle di Torino, Avigllana, 
Crescentlno, Carmagnola, Borgaretto e Venaria) chiede da 
dieci a quindici giornate di cassa Integrazione entro marzo, 
come nelle fabbriche di auto e camion, senza confermare né 
smentire l'Intenzione di scorporare tutto 11 settore per farne 
una società autonoma. Per 1 circa 3 mila lavoratori delle fab
briche FIAT-Alllas di macchine movimento terra ha confer
mato le gravi richieste presentate la scorsa settimana (24 
giorni di cassa integrazione a Lecce, 36 a Cusano Milanlno, 29 
a Grugllasco, nel periodo tra metà ottobre e Natale) ag
giungendo previsioni ancora pesanti per 11 futuro: le fab
briche, che avrebbero una capacità produttiva di 8 mila mac
chine all'anno, dovrebbero costruirne solo 5500 quest'anno e 
meno ancora, 4800, nel 1978. 

La crisi del «matrimonio» tra la FIAT e la grande Indu
stria americana Allias-Chalmers è di fatto confermata. Seb
bene detenga 11 60% del capitale della società costituita in 
comune, la FIAT non riesce a vendere sul mercato ameri
cano quasi nessuna delle macchine da essa costruite, men
tre tollera che la Alllas Invada 11 nostro mercato con le sue 
macchine movimento terra. Un fatto preoccupante è che non 
emerge da parte della FIAT nessuna volontà di fare una po
litica diversa. 

I ZANUSSI 
l due ore di sciopero 

PORDENONE, 25 
I lavoratori delle fabbriche del gruppo Zanussl si sono 

fermati oggi per due ore dando vita ad assemblee. La lotta 
ha due obiettivi di fondo: respingere le decisioni unilaterali 
di riduzione dell'orarlo (da un minimo di 25 a un massimo 
di 113 giorni per la Trlplex di Milano) : ottenere garanzie per 

i un rilancio produttivo basato su nuove scelte. 
Iniziative particolari accompagnano la lotta: Ieri sera a 

Pordenone si è svolto un dibattito con partiti ed enti locali. 
! Per la metà di ottobre e annunciata una conferenza delle 

Regioni Interessate, per 11 15 ottobre e prevista a Pordeno-
: ne" una manifestazione nazionale. Intanto presso la Trlplex 

di Solaro (Milano) al è svolta una assemblea con i sindaci 
della zona ed esponenti politici; alla Becchi-Zanussi di Forlì 

' si e svolto un incontro tra rappresentanti sindacali e ammi
nistratori comunali. 

I MASSEY FERGUSON 

Dalla nostra redazione MILANO 25 
Nel pr imo tr imestre del 1974 su mil le occupati nelle d iver te Industrie milanesi 36 erano 

I nuovi entrat i In produzione, 38 quell i che abbandonavano II processo produtt ivo. Un anno 
dopo, pr imo tr imestre del 1975, sempre su mil le operai , I nuovi entrat i In produzione scen
devano a 19, g l i « uscit i » a 31. Nel l 'arco d i un anno e mezzo gl i operai occupati in meno sono 
s tat i calcolat i nel numero complessivo d i 12.000: se si aggiungono anche g l i impiegat i i l cal 
colo f a ascendere a 25-30 mi la la perdita secca di posti-lavoro nel l ' industr ia nel l 'arco di un 

anno e mezzo. E' un'emorra
gia continua, Impressionante. 
La restrizione delle basi pro
duttive a Milano, antica roc
caforte industriale, è un pro
cesso ormai in atto. 

La denuncia è venuta sta
mane dalla relazione del com
pagno Lucio De Carlini, a no
me della Federazione CGIL, 
CISL, UIL alla riunione del 
comitati direttivi di tutte le 
categorie, in un salone della 
amministrazione provinciale. 
«Lo scontro d'autunno sarà 
duro» — ha poi detto Pier
re Camiti della segreteria na
zionale della federazione uni
taria, concludendo 11 dibatti
to — «non perché vogliamo 
fare delle lotte per l'occupa
zione e delle lotte contrat
tuali la palingenesi dello 
scontro di classe, ma perché 
1 nostri avversari Intendono 
strumentalizzare la crisi eco
nomica per recuperare spazi 
perduti nella gestione del po
tere in azienda, per Imporre 
un arretramento della classe 
operala ». 

I problemi' della «crisi», 
le proposte del sindacato in 
materia, ad esemplo, di ricon
versione produttiva sono già 
al centro oggi di lotte e Ini
ziative. Pensiamo all'Alfa Ro
meo, all'Innocenti Leyland, 
all'Imperlai, alla Montedison, 
alla Pirelli. Una scadenza Im
portante sarà rappresentata 
dalla prossima conferenza e-
conomlca Indetta dal comune 
di Milano. «Se 11 padronato 
milanese» — ha detto tra 
l'altro De Carlini — «vuole 
essere all'altezza del tempi e 
della gravità della crisi, può 
cominciare a dimostrarlo da 
questa conferenza, dando 11 
garanzie serie In materia di 
occupazione, di strumenti ter
ritoriali nuovi di controllo del 
lavoro e degli Investimenti. 
di esclusione di una volontà 
rigida e predeterminata In 
ordine alla stagione contrat
tuale ». 

Un Invito, dunque, a un 
confronto ravvicinato, rivolto 
all'Assolombarda. Tutto ciò 
nel , contesto di una mobili
tazione basata su una serie 
di iniziative Immediate: 1) 
assemblee generali del lavo
ratori e delle strutture In 
ogni consiglio unitario di zo
na, accanto alle consultazioni 
sulle piattaforme contrattua
li. Tali assemblee dovranno 
anche rappresentare 11 rilan
cio del consigli di zona con 
un ruolo di coordinamento e 
di direzione territoriale della 
stagione contrattuale: 2) far 
partecipare allo sciopero ge
nerale nel settore delle par
tecipazioni statali — già de
ciso nazionalmente — anche 
1 lavoratori delle fabbriche 
dove sono aperti problemi di 
occupazione: 3) rilanciare a-
zionl di lotta specifica In ma
teria di casa e opere pubbli
che, In coincidenza con l'aper
tura della lotta contrattuale 
degli edili. 

Proposte di lotta sono emer
se poi nel dibattito. A '. esem
plo 11 compagno Annlo Bre-
seni, segretario generale della 
FLM. ha avanzato l'Ipotesi di 
un momento unificante di 
sciopero prima della confe
renza economica, proprio per 
far « pesare » nel confronto 
le proposte del sindacato. E-
guale esigenza è stata avan
zata dal compagno Antonio 
Pizzlnato, dolla segreteria del
la FLM, che ha sottolineato, 
tra l'altro, la necessità di ini
ziative più Incalzanti rispetto 
a controparti come l'Assolom-
barda, la necessità di un coor
dinamento più efficiente delle 
varie vertenze, di un rappor
to più stretto tra lotta e trat
tativa. 

L'Intreccio fra contratti e 
occupazione — è stato riba
dito da numerosi interventi 
— non deve essere scritto solo 
sulla carta, ma deve eviden
ziarsi In precisi risultati. Tra 
coloro che hanno preso la 
parola ricordiamo Cavlglloll 
(FLM), Cotti (pubblico Im
piego). Mariani (Fulca), Fer
rarlo e Sorrentl (tessili). 

Ma 11 sindacato a Milano, 
con quali proposte specifi
che va all'appuntamento di 
autunno? Le ha ricordate De 
Carlini nella relazione. Sono 
le proposte di politica econo
mica già rese note al primi 
mesi dell'anno. Esse — colle
gate alle singole piattaforme 
contrattuali — si possono co
si sintetizzare: per 11 «settore 
Industriale» sviluppo dell'elet
tromeccanica, nel quadro di 
uno sviluppo reale di nuove 
scelte energetiche: sviluppo 
della meccanica strumentale 
e dell'Impiantistica, con un 
forte e coordinato sviluppo 
della ricerca; sviluppo del set
tori chimici in relazione a 
nuove scelte qualitative (agri
coltura, materie plastiche e 

prodotti zooiatrlcl : energia con 
1 cavi: trasporti pubblici, edi
lizia e sanità); sviluppo della 
edilizia popolare e cooperati
vistica. 

Per l'« agricoltura », le pro
poste riguardano la necessi
tà di fermare la riconversio
ne verso la cerealicoltura per 
un allargamento del parco 
foraggero, potenziando cosi la 
vocazione zootecnica; per 11 
«settore terziario» le propo
ste riguardano la necessità 
di privilegiare gli Investimen
ti, che In un processo di am
modernamento razionale ri
guardino tutti 1 settori del 
terziario logntl nlla produzio
ne e. In particolare. I settori 
Industriali di elevata tecno
logia, 

i 

no alla cassa integrazione 
RAVENNA, 25 

Contro 11 ricorso indiscriminato alla cassa Integrazione 
come metodo per non affrontare 1 problemi della produzio
ne nel modo giusto, cioè con investimenti e riconversioni 
che garantiscono l'occupazione e la continuità produttiva, gli 
operai della Massey Ferguson Landlnl di Ravenna sono en
trati questa mattina in fabbrica nonostante che fossero stati 
ritirati 1 cartellini di 130 lavoratori: nessuno ha timbrato e 
tutti (381 dipendenti) hanno raggiunto 11 loro posto di lavoro 
sotto 11 diretto controllo dei delegati di reparto. Non hanno 
occupato la fabbrica, ma attendono bensì che la direzione 
del gruppo Massey Ferguson che opera in Italia con quattro 
stabilimenti sia disponibile a sedere al tavolo della tratta
tiva per concordare con 1 lavoratori e la FLM un piano di 
applicazione della cassa integrazione che dia precise garan
zie produttivo e occupazionali. Chiedono inoltre che il ricor
so, alla cassa integrazione non diventi un metodo per far 
pagare alla collettività una situazione di crisi aziendale e di 
mercato che può essere risolta diversamente con l'applica
zione degli accordi già sottoscritti a livello di gruppo che 
prevedevano nuovi investimenti per nove milioni di dollari, 
La vertenza, nella sua complessità, può essere paragonata, a 
ragion veduta, a quella delle settimane scorse dell'Alfa Ro
meo, ove 1 lavoratori sono riusciti a conquistare un impor
tante punto. La direzione dell'azienda di Ravenna, che fino 
ad oggi ha eluso 11 confronto con 11 sindacato, ha predispo
sto infatti la cassa integrazione a zero ore per 130 dipen
denti per quaranta giorni; e Inoltre dieci giorni di chiusura 
dello stabilimento con la cassa Integrazione per tutti 1 lavo
ratori. Un'analoga situazione, anche se di proporzioni mag
giori (cassa Integrazione a zero per 970 lavoratori per cin
quantun giorni e, in un secondo tempo, per 500 dipendenti 
per sedici giorni) scatterà domani, venerdì, ad Aprllia, dove 
trovano occupazione circa 1800 operai. 

E' morto l'industriale 
Giovanni Borghi 

VARESE. 25 
E' morto nella sua villa di 

Comerlo, all'età di 66 anni, 
l'industriale Giovanni Borghi, 
già proprietario della Ignls. 
Era sofferente da tempo per 
un tumore. 

Giovanni Borghi, 11 «pa
tron » dell'Ignls, è stato forse 
una delle più tipiche figure 
del cosiddetto «miracolo eco
nomico italiano», ossia delle 
fortune Industriali formatesi 
fra gli anni '50 e '60 soprat
tutto nel campo degli elettro
domestici. Sul finire degli an
ni '90, quando ormai Borghi 
stava per cedere le sue Indu
strie alla multinazionale olan
dese Philips attraverso >a 
creazione dell'IRE e conser
vando nella società solo ca
riche onorarie, la produzione 
del suol frigo aveva toccato 
11 culmine coprendo il 33 per 
cento del mercato italiano » 
il 22 per cento di quello eu
ropeo. 

E' stato 11 « commenda », 11 
« patron », l'« uomo venuto 
dalla gavetta» (nel '64 gli 
hanno dato anche 11 premio 
omonimo) 11 « cavaliere del 
lavoro », l'« Ingegnere honoris 
causa», (oltre che medaglia 
d'oro), 11 «mecenate» dello 
sport: un uomo cioè alla cui 
fama, sono stati tributati tat
ti gli onori possibili (anche 
all'estero ha avuto nomine), 
grazie forse a una « Intelli
gente amministrazione » della 

sua personalità di Industriale 
miliardario che sapeva « par
lare solo In meneghino ». 

Il suo decollo era comincia
to sul finire della guerra, do
po l'8 settembre del '43, quan
do col padre e col fratelli 
cominciò a produrre a Come
rlo fornelli elettrici, allora 
molto richiesti, e poi fornelli 
a gas liquido e a gas. Con un 
« pugno » di operai, come egli 
raccontò. I Borghi riuscirono 
ad accumulare « in tre anni 
il primo milione ». Venne poi 
l'Idea di costruire frigoriferi 
e nacque così nel '54, a Cas-
slnetta di Blandronno. la pri
ma società (allora denomina
ta Fides) per la produzione 
tn serie di frigoriferi che 
ebbe subito fortuna. 

Nel '58 lo stabilimento di 
Comerlo venne ampliato e il 
marchio Ignls esteso a tutto 
11 gruppo. Borghi fu certa
mente uno del pr'mt a bacare 
la produzione sulla catena di 
montaggio e a realizzare I 
refrigeratori con particolari 
tecniche Innovative, ma e al
tresì vero che è stato n o 
degli Industr'nll che più hin-
no ut'llzzato mano d'opera 
'.mmisrata a basso salarlo. 

A una linea In parte puf-
nallstlca venne ad agglun. 
Bersi la creazione di un 'In. 
dacato padronale giallo. Il 
famigerato Salle. il cui crol
lo si verificherà soltanto ne
gli anni '88-'69 coincidenti 
col declino di Borghi. 

Mentre è ripresa (a vertenza su occupazione e cottimo 

Omeca: l'azienda sotto accusa 
per lo scandalo degli appalti 

Smobilitati interi reparti mentre viene affidato il lavoro a ditte di comodo 

REGGIO CALABRIA, 25. 
La vertenza per l'occupa

zione, per l'adeguamento del 
cottimo, per l'Istituzione del
la mensa e per una corretta 
gestione dell'azienda è ripre
sa con decisione alle OME
CA: dal 9 settembre rullano 
ininterrottamente, davanti al
la, direzione, improvvisati 
tamburi ricavati da vecchi 
fusti e bidoni. Squadre di 
operai e di Impiegati, secon
do un preciso programma 
comunicato ogni giorno dal 
consiglio di fabbrica, effet
tuano, a turni di un'ora, la 
rumorosa protesta che impe
gna tutti 1 reparti, comples
sivamente per 6 ore al giorno. 

E' uno scontro duro che 
ha per obiettivo 11 manteni
mento degli Impegni sotto
scritti dall'EFIM-FIAT nel 
marzo del 1974 quando fu 
deciso di portare 1 dipenden
ti dalle attuali 632 unità a 
1030. La direzione dell'azien
da aveva collegato la realiz
zazione di tale Impegno al
l'approvazione del plano po

liennale di ammodernamento 
delle ferrovie. L'inadempien
za del governo — anche se 
la lotta sindacale è riuscita 
a strappare, con un plano 
stralcio, il finanziamento per 
la costruzione del materiale 
rotabile — viene invocata 
dalla direzione dell'EFIM-
FIAT come comodo alibi per 
rimangiarsi un impegno e 
per vanificare ogni tentativo 
di Incremento dell'occupa
zione del Mezzogiorno. 

In realtà, le OMECA han
no commesse che assicurano 
lavoro per 2-3 anni, sono in 
arretrato nella consegna di 
vagoni e vetture alle ferro
vie; ciò nonostante, la.dire
zione ha smobilitato interi 
reparti, affida a società im
provvisate o fasulle lavori 
che prima venivano eseguiti 
alle OMECA nello scoperto 
tentativo di smobilitare, di 
subordinare e ritardare la 
produzione alle OMEGA. 

Uno scandalo di proporzio
ni assai rilevanti — che po
trebbe mandare in galera al

cuni personaggi assai Influen
ti alle OMECA — è costitui
to dall'affidamento di lavori 
(previa l'alienazione di mac
chinarlo delle OMECA) a so
cietà sorte d'incanto e delle 
quali fanno parte stretti con
giunti di funzionari delle 
OMECA: è 11 caso della CMG 
di Reggio Calabria, una fab-
brlchetta sorta nel 1973 (con 
quali finanziamenti sarebbe 
interessante sapere) e chiusa 
definitivamente dopo le re
centi ferie di ferragosto. La 
Cuccuvlllo di Bari costrui
sce, per conto delle OMECA 
le parti terminali (balù) del
le carrozze viaggiatori nono
stante queste parti si costrui
scano prima a Reggio Cala
bria con notevole precisione 
e perizia: oggi sono scom
parse, persino, le macchine 
di questa grossa carpenteria 
dequalificando l servizi di co
struzione alle OMECA. I sin
dacati hanno chiesto la no
mina di una Commissione 
per controllare la gestione 
delle OMECA. 

Scioperi e manifestazioni il 2 ottobre 

I tessili aprono 
il ciclo di lotte 
per il lavoro 

La situazione congiunturale: 150 mila operai a cassa integrazione - Il con
fronto con la Federtessile -1 comitati per la programmazione del settore 

I tessili, con la giornata di 
lotta del 2 ottobre, apriran
no Il ciclo di lotte autunnali 
per l'occupazione deciso dal 
recente comitato direttivo del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. L'iniziativa sarà carat
terizzata da una serie di ma
nifestazioni alle quali parte
ciperanno, accanto al tessili, 
le altre categorie dell'indu
stria e del servizi. Cosi In 
Emilia, dove 1 lavoratori tes
sili e dell'abbigliamento scio
pereranno per 8 ore e si da
rà vita ad una manifestazio
ne regionale a Reggio; ln'Ple-
monte (scioperi di 8 ore a 
Torino e di 4 ore a Biella); 
a Bari (4 ore di sciopero), 
tanto per fare alcuni esempi. 

La giornata di lotta è sta
ta proclamata dalla Federa
zione unitaria di categoria, 
ma è stata fatta propria dal 
direttivo unitario delia Fede
razione CGIL, CISL, UIL, che 
ha, appunto, Invitato tutti 1 
lavoratori a dare 11 più am
pio sostegno, poiché la lotta 
del tessili per l'occupazione 
è un momento emblematico 
della battaglia dell'intero mo
vimento sindacale per il la
voro e un diverso sviluppo 
economico. 

L'Industria tessile, d'altra 
parte, è uno degli anelli più 
deboli e più colpiti dalla cri-
61 e da intensi processi di ri
strutturazione capitalistica. 
Attualmente, circa 150 mila 
operai sono a cassa Integra
zione, mentre si moltipllca
no i licenziamenti nelle pic
cole e medie aziende, ai qua
li si aggiunge 11 blocco delle 
assunzioni e 11 turn over nel
le grandi. Le previsioni del 
padronato sono drammatiche: 
60-70 mila occupati in meno 

Confermate le agitazioni nel pubblico impiego 

Treni fermi da domani alle 21 
Lo sciopero ferroviario alternato per compartimenti — Il 29 e il 30 si asten
gono i postelegrafonici — Gli statali scendono in lotta il 3 ottobre prossimo 

La Confesercenti 

sulla legge 

per il credito 

al commercio 
La Confesercenti ha espres

so Ieri un apprezzamento per 
l'avvenuta approvazione In 
via deflntiva, da parte della 
commissione Finanze e Teso
ro del Senato, della nuova 
legge sul credito agevolato al 
commercio. 

Si tratta di una prima im
portante conquista — ha ri
levato la Confesercenti —, 
tanto più che 11 credito age
volato sarà concesso ad or
ganismi costituiti esclusiva
mente fra piccoli o medi ope
ratori commerciali. 

La Confesercenti — conclu
de la nota — interverrà ora 
presso 11 governo affinché nel 
«comitato di gestione» del 
fondi messi a disposizione 
con la nuova legge siano pre
senti tutte le rappresentanze 
degli esercenti e solleciterà 
nuovi provvedimenti 

Nessun fatto nuovo è fino
ra intervenuto nella verten
za del ferrovieri che hanno 
quindi riconfermato lo scio
pero articolato per compar
timenti, proclamato nei gior
ni scorsi. Da parte del go
verno infatti non è pervenu
to alcun annuncio dì convo
cazione per riprendere la di
scussione sulle rivendicazioni 
sindacali. 

Nel confermare lo sciopero 
SFI-SAUFI e SIUF, in un co
municato, ne hanno rlprecl-
ente le modalità: «Il perso
nale addetto alla circolazio
ne treni (personale di mac
china, viaggiante, delle sta
zioni ecc.) si asterrà dal la
voro dalle ore 21 di sabato 
27 alle ore 21 di domenica 28 

. nel compartimenti di Mila-
.no, Genova, Firenze, Roma, 
Napoli, Reggio Calabria e Pa-

• lermo e quindi in questi 
compartimenti i treni non 
circoleranno; dalle ore 21 di 
domenica 28 alle ore 21 di lu
nedi 29 lo stesso personale 
addetto alla circolazione del 
treni si asterrà da! lavoro nel 
compartimenti di Trieste, Ve
rona, Venezia, Bologna, An
cona, Bari e Cagliari. Nello 
stesso giorno si asterranno 
dal lavoro anche i ferrovieri 

degli impianti fissi (officine, 
uffici e slmili) di tutta la 
rete. 

Dalle ore 21 di martedì 7 
ottobre alle ore 21 di merco
ledì 8 l'astensione dal lavoro 
interesserà invece contempo
raneamente tutta la catego
ria e quindi 1 treni non cir
coleranno sull'Intero territo
rio nazionale ». 

« Per tutte le azioni di scio
pero programmate è previsto 
11 consueto cuscinetto di una 
ora all'inizio dello sciopero 
onde consentire la fermata 
dei treni In stazioni atte a 
fornire assistenza al viaggia
tori ». 

Fino a questo momento. 
Inoltre, risultano confermati 
gli scioperi dei dipendenti 
delle Poste e telegran procla
mati per 11 29 e 30 settembre, 
mentre gli statali si aster
ranno dal lavoro 11 3 ottobre. 

In sostanza, gran parte del 
pubblico Impiego è In agita
zione per rivendicazioni or
mai vecchie e Irrinunciabili. 
I ferrovieri chiedono com'è 
noto e anzitutto 11 rispetto 
delle promesse fatte alcune 
settimane or sono in relazio
ne ad un aumento immedia
to di 25 mila lire uguali per 

tutti e ad un adeguamento 
delle Indennità di lavoro not
turno e festivo. 

I postelegrafonici sono In 
lotta per una serie di riven
dicazioni e In particolare per 
un riordinamento e una pro
fonda riforma dell'azienda, 
che deve comprendere, fra 
l'altro, anche l'assunzione di 
nuovo personale in correla
zione alle esigenze del ser
vizio. 

Gli statali si battono per 
ottenere la qualifica funzio
nale In rapporto al lavoro 
prestato « come condizione 
essenziale — dice un comu
nicato della federazione sin
dacale unitaria — per la ri
forma della pubblica ammi
nistrazione e come strumen
to per avviare concretamen
te la perequazione del trat
tamenti giuridici ed econo
mici ». 

I complessi problemi del 
pubblico Impiego sono stati 
posti sul tappeto dal diri
genti della CGIL, CISL e 
UIL nel loro Incontro col 
governo avvenuto mercoledì 
pomeriggio. E' stato concor
dato che governo e sindacati 
torneranno ad incontrarsi il 
2 ottobre. 

Bruno Ugolin 

RIUNITI I DIRIGENTI DELLE AZIENDE A CONDUZIONE COOPERATIVA 

Le piccole imprese respingono 
il dilemma salari-occupazione 

La CONFAPI propone un fondo unitario per gli incentivi nel Mezzogiorno 

Le piccole imprese reagiscono alla 
crisi economica ed hanno la possi
bilità, qualora messe in grado di ope
rare in un quadro di politica eco
nomica adeguato, di aumentare pro
duzione ed occupazione: questa la so
stanza della relazione svolta Ieri da 
Onello Prandlnl alla direzione del-
l'associazione fra imprese edili ed In
dustriali gestite da società coopera
tive. Proprio In questo periodo di grave 
crisi, ad esemplo l'azione delle Imprese 
cooperative ha ottenuto Importanti ri
sultati annerisi. Nel settore edilizio i 
17 Impianti per la produzione di Iute 
rlzl aderenti all'Associazione nazionale 
cooperative di produzione e lavoro-
ANCPL si sono adeguati sul piano 
tecnologico. Impostando circa 10 mi 
Hardt di investimenti, del quali 5 mi
liardi In corso di attuazione. Le ini 
prese di costruzione edilizia hanno por
tato avanti I programmi per svilup
pare la prefabbricazione, migliorare or
ganizzazione e divisione del lavoro at 
traverso aggregazioni consortili, ren
dere più estesi e stabili 1 rapporti sia 
con le cooperative per la casa che con 
gli enti pubblici promotori di edilizia. 
Il risultato è che nell'intero arco d! 
Imprese collegate all'edilizia, dal late
rizi agli infissi, non vi sono state per
dite di occupazione ed I programmi 
sono andati avanti nonostante gli osta-

.coli' creati dm limili e dalle continue 
, .(nteriMzlonl dei programmi pubblici da 
'/Japstf,.crescenti e dall'Insufficiente cn 

phclta d'acquisto del lavoratori. 
Anche In un settore più fortemente 

colpito dalla riduzione della domanda, 
quello mobiliere le Imprese a condu
zione cooperativa non hanno ridotto 
l'occupazione. 

Nell'ultimo anno, ha detto Prundinl, 
l lavoratori di un centinaio di imprese 
industriali in crisi hanno chiesto di 
passare alla gestione cooperativa. A 
tutti viene data assistenza anche se 
le possibilità di realizzazione sono li
mitate per la mancanza di strumenti di 
finanziamento adeguati a queste situa
zioni. In generale, le piccole Impreso 
si scontrano con queste difficolta: in
sufficienza di garanzia per ottenere 
altri prestiti bancari d'ANCPL chiede 
il rinvio per 5 anni delle rate In 
scadenza); l'Insufficienza di mezzi 11 
quid! causa l'alto volume di mere, 
accumulate nel magazzini: il basso li 
vello di investimenti degli enti locali 
cui 11 governo ora Intende tagliare tre
mila miliardi di stanziamenti; Insuf-
llclenza di domanda del consumatori e 
di Indicazioni sulle scelte pubbliche. 

Ma proprio perché qui sono le «stroz 
zature» della crisi, ha detto Prandlnl, 
la piccola impresa deve respingere 
l'alternativa fra aumenti salariali e 
miglioramento dell'occupazione. Il pò 
tere d'acquisto del salari condiziona gli 
sbocchi delle piccole Imprese impegna 
te In produzioni per 11 consumo o In 
beni sociali come la casa. L'ANCPL 
condivide, nelle sue linee generali, 
l'Impostazione che le confederazioni 
sindacali hanno dato al rinnovi contrat
tuali, sulla quale si appresta a com 
Piero come controparte una attenta 

verifica in ognuno degli otto settori 
produttivi cui è interessata. Nel me
desimo tempo, verrà dato nuovo Im
pulso alle Iniziative per un ampio con-
lronto sugli Indirizzi di politica eco
nomica. Insieme alle altre organizza
zioni della piccola impresa si intende 
portare avanti, anzitutto, l'iniziativa 
per ottenere più adeguati sistemi di 
agevolazione del credito (in Parlamen
to devono essere esaminate le leggi 
per 11 Fondo di garanzia, la delimita
zione giuridica di piccola Impresa, 11 
riordino degli Incentivi, l'intervento nel 
Mezzogiorno). Nel confronti delle im
prese statali, dalle Partecipazioni sta
tale alle Ferrovie, è necessario il con
fronto diretto con le rappresentanze 
della piccola Impresa per discutere le 
condizioni del lavoro su commessa o 
appalto, la fornitura di materie pri
me, l'appoggio che il settore pubblico 
deve dare all'associazione consortile. 

Per parte sua, l'ANCPL parteciperà 
alle Iniziative della Lega cooperative 
— Incontri con le Regioni, 11 Gover 
no. I Partiti, le confederazioni sinda
cali — e potenzlerà 11 lavoro promo
zionale di nuove società cooperative. 

L'ampio contributo che la piccola 
impresa può portare allo sviluppo ò 
sottolineato in un documento presen
tato ieri al Governo della CONFAPI 
sul problema del Mezzogiorno, La 
CONFAPI respinge 11 progetto An-
dreottl per la « nuova Cassa », chiede 
un fondo unitario di incentivazione e 
chiare scelte che delimitino la picco
la Impresa. 

nel solo 197G; alcuni, come la 
finanziaria tessile dell'ENI 
(Tescon) Indicano nei prossi
mi anni la riduzione di 320 
mila unità nel settore. Qual'è 
la risposta del sindacato? 
«Difesa della occupazione e 
programmazione settoriale su 
tutto l'ureo che va dalla ri
cerca e dalla produzione di 
macchinarlo tessile, alla pro
duzione di fibre chimico-tes
sili, fino alla distribuzione»: 
questa la parola d'ordine sca
turita dal convegno tenuto 
dalla Fulta a Modena dal 9 
al 10 settembre. Particolare 
attenzione va dedicata natu
ralmente alla questione del 
decentramento produttivo e 
del lavoro a domicilio, come 
alla situazione difficilissima 
del Mezzogiorno (casi ecce
zionalmente gravi sono quel
li della ex Monti ed ex Mar
vin Gelber in Abruzzo, del
lo stabilimento Lanerossi di 
Foggia, della Covlt di Napoli, 
del Matese di Palermo). 

Al padronato, quindi, nel
l'incontro avuto a Milano il 
17 scorso con la Federtessile 
(l'organizzazione degli Indu
striali del settore) i sindaca
ti hanno chiesto che non ven
gano avviate procedure di li
cenziamento e che in ogni ca
so prima di qualsiasi misu
ra le varie situazioni azien
dali siano portate all'esame 
dell'apposito ufficio del mini
stero dell'Industria. La con
troparte ha manifestato di
sponibilità a discutere, ma 
pretende misure generalizzate 
di sgravio contributivo (fi
scalizzazione degli oneri so
ciali) inaccettabili al di fuori 
di una precisa selezione po
litica (privilegiando la picco
la impresa, la occupazione 
femminile, 11 Mezzogiorno) e 
in assenza di una diversa po
litica del prelievo fiscale. 

E' una posizione, questa, ri
badita anche in sede ministe
riale, proprio un giorno pri
ma, 11 16 settembre, quando 
Donat Cattin ha convocato la 
Fulta per esaminare la si
tuazione tessile. Da quell'In
contro sono uscite due deci
sioni dì carattere politico, pri
ma ancora che tecnlco-orga-
nlzzatlvo: la costituzione di 
una commissione per 1 pro
blemi della programmazione 
nel settore tessile e di un 
«ufficio » per coordinare gli 
interventi nelle situazioni 
aziendali più acute, ivi com
prese le misure di finanzia
mento che si renderanno ne
cessarie. SI tratta di due 
gruppi di lavoro che posso
no consentire — secondo la 
valutazione del sindacati — 
di avere un riferimento con
tinuo ed organico, in sede di 
ministero dell'Industrio, per 
esaminare le situazioni più 
critiche di crisi aziendale. 

Proprio durante la discus
sione sulla costituzione di que
sti « gruppi di lavoro », è sta
ta abbozzata, da parte del 
ministro, la proposta di ridu
zioni generalizzate del con
tributi, magari destinando a 
questo fine un miglialo di mi
liardi del « pacchetto La Mal
fa» che, con tutta probabili
tà, non saranno spendibili; 
quindi — e l'argomentazione 
del ministro — tanto vale de
stinarli ad agevolazioni di ti
po contributivo all'Industria. 

Nuove sortite 

sulle questioni 

interne CISL 

La situazione interna della 
CISL continua a suscitare nu
merose polemiche. Ieri un 
gruppo di deputati de (40 
sugli oltre 260, secondo quan
to informano le ap.enzle) ha 
firmato una lettera Inviata 
al segretario Zaccagninj per 
protestare contro la sospen
sione di Vito Scalia dall'at
tività sindacale. A parte 11 
metodo, che pure desta per
plessità per la concezione dei 
rapporti tra DC e CISL. tilt-
t'ora legata al vecchio « col
lateralismo ». sono natural
mente criticabili le stesse mo
tivazioni che 1 deputati addu
cono. 

I deputati chiedono nella 
lettera un Intervento della 
DC nel suo complesso, la 
quale dovrebbe esprimere un 
« giudizio di riprovazione ». 
I firmatari apparterrebbero 
21 ai dorotei. 10 al gruppo 
di Colombo, 3 alla base e 0 
sarebbero fanfanlanl. 

Intanto, va segnalata an
che l'Iniziativa di Sartori, Il 
quale propugna una « propo
sta politica » non meglio de
finita. « per il rinnovamen
to della Clsl ». Anche Sartori 
ha inviato una lettera, alla 
segreteria della CISL e a tut
te le strutture confederali. 
Nel darne notizia in una sua 
dichiarazione alla stampa, il 
segretario della Fiaba si ab
bandona in un lungo sprolo
quio artlcomunlsta 

I salari e 
il «Corriere» 
Governo e sindacati hanno 

aperto l'altro ieri il loro con
fronto autunnale sulla politi
ca economica. Al primo posto 
— come hanno dichiarato mi
nistri e sindacalisti — le que
stioni dell'occupazione e degli 
investimenti. Di questo avviso 
non è il Corriere della Sera. 
per il quale, invece, al tavolo 
delle trattative si sarebbe di
scusso sui « limiti degli au
menti salariali ». 

Eppure il Corriere della Se
ra sa bene che i sindacati ri
fiutano una tale « regolamen
tazione»: Jo hanno scritto in 
documenti ufficiali e nessuno 
può certo sostenere che le se
greterie, al completo della 
CGIL. CISL, VIL svendano 
nel chiuso di una stanza di 
Montecitorio la linea elabora
ta con i lavoratori. 

Allora, il più grande quoti
diano italiano ha preso un ab
baglio? Oppure c'è qualcuno 
che vuole tentare strane ma
novre, volte a disorientare i 
lettori (e gli stessi lavoratori 
mnanzltuttoj per /or passare 
tentativi di controffensiva an-
tisindacale? 

In ogni caso, questa volta 
st è ben lontani da una infor
mazione obicttiva. 

E' uscito il n. 9 de 
«La cooperazione italiana» 

organo della Lega Nazionale Cooperative e Mutue 
V. GALETTI: gli impegni unitari del movimento coo
perativo. 
L. BETTOCCHI: sono sufficienti I decreti anticongiun
turali? 
Il diario politico di Piero Pratesi. 
A colloquio con Giorgio Benvenuto: abbiamo sottovalu
tato il movimento cooperativo. 
Coopcrazione e sindacato. Un saggio di E. Mazzoli: si 
deve scioperare in una cooperativa? 
Verso il Congresso della Federazione Italiana della Mu
tualità. 

Nuovo accordo tra la 
G0NDRAND e la 

S0VTRANSAVT0 di Mosca 
La SNT F.l l i Gondrand -

Trasport i Internazionali - di 
Mi lano e l 'Ente Sovietico per 
ì t rasport i automobil ist ici in
ternazionali V / O Sovtransav 
to di Mosca, al termine di 
t ra t ta t ive svoltesi recente
mente a Mosca, condotte da 
parte della Gondrand dal 
procuratore dottor C. Viola 
e da parte soviet ic i dal di
rigente del settore trasport i 
internazionali signor Pavlov 
Y, S., hanno sottoscritto un 
nuovo protoco'lo di collabo-
razione elle disciplina il tra
sporto camionistico delle mer
ci tra l ' I tal ia e l'URSS e vi
ceversa. 

I l nuovo accordo, rispetto al 
precedente siglato nel 1909. 
contiene importanti elementi 
di novità sui quali è oppor
tuno r ichiamare l'attenzione 
degli operatori economici ita
l iani interessati a! mere,ito 
sovietico. 

Fino ad i i lcimi mesi addie-
tro il t ra f f ico camionistico-
merci tra l ' I tal ia e l'Unione 
Soviet ic i er.i £ra veniente 
pregiudicato da norme l imi 
tat ive sia del numero cicali 
automezzi da impiegare, sia 

della percorrenza del t e r r i 
torio i tal iano, con grav i r i 
percussioni negative sui ter
min i di resa delle forni ture. 

Oggi, grazie anche al l ' inte
ressamento della nostra Orga
nizzazione presso le compe
tenti autorità i tal iane, gl i au
tomezzi del Sovtransavto. 
pi 'otat i dagli autisti sovietici, 
possono raggiungere diret ta
mente, senza effettuare al
cun trasbordo delie merci , le 
loca li Li italiane di interesse 
del mercato sovietico, da M i 
lano a Torino, da Bologna a 
Roma, da Padova A Firenze. 
La Gondrand. t rami te le sue 
Sedi central i di Mi lano e To
r ino e le sue G4 succursali 
i tal iane, r iserva agii auto
mezzi sovietici e alle merci 
trasportate la migl iore assi
stenza tecn ic i e commerciale, 
con noU-vole beneficio sia per 
gii operatori i tal i , ini che por 
1 loro p.ii'tners sovietici. 

La SNT F.ll i Gondrand è 
da oltre 20 anni presente su! 
mercato sovietico m quali tà 
di spedi/ion.ere ital iano ne 
ereditato presso lu t t i gli Ent i 
sovietici preposti al 
ciò «stero. 

< « 
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Aperta la 32* conferenza del traffico 

PARALISI DELLE CITTÌ 
E MITO DELL'AUTO IN 

DISCUSSIONE A STRESA 
1 II tema al centro della relazione del professor Insolera e del dibattito • Lo sviluppo 

distorto delle metropoli e delle vie di comunicazione - L'intervento del compagno Carri 

; 

8, 

Dal nostro inviato 
STRESA, 25. 

L'automobile e la città, o 

Fer meglio dire 1 guasti che 
automobile ha provocato nel 

nostri centri urbani, sono 1 
temi che stanno dominando 
la 32eslma edizione della Con
ferenza nazionale del traf
fico e della circolazione, a-
perta questa mattina a Stre-
sa nel salone del Palazzo del 
Congressi, alla presenza del 
rappresentanti del governo, 
del dirigenti dell'Automobile 
Club d'Italia (l'ente che ogni 
anno organizza la manifesta
zione), uomini politici, am
ministratori di enti locali, di
rigenti del traffico, esperti, 

Prima ancora che il primo 
relatore della conferenza. Il 
professor Italo Insolera, del
l'università di Ginevra, par
lasse dell'automobile e la cit
tà, l'argomento è stato toc
cato da quasi tutti gli inter
venuti nella cerimonia inau
gurale: segno evidente che 
anche nel tradizionale ap
puntamento di Stresa le co
se stanno mutando. Nata per 
esaltare e mitizzare la fun
zione dell'automobile, la con
ferenza ha dovuto per forza 
di cose rivedere, per lo meno 
nel temi In discussione, la 
sua originaria impostazione 
per far scendere dall'altare 
un feticcio e dare alla mac
china — come ha detto l'av
vocato Filippo Carpi de Ro
smini, presidente deli'ACI — 
una collocazione precisa nel
la società moderna: l'auto
mobile non va guardata co
me simbolo della società in 
cui viviamo ma solo come 
un mezzo, del tutto tipico, 
di liberazione dell'uomo nel
la misura in cui gli permette 
di soddisfare una sua esi
genza primaria e fondamen
tale. auel!a della mobilità 

Poiché è ormai accertato 
che nei centri urbani l'auto 
non è più un mezzo che as
sicura la mobilità, anzi spes
so la rende Impossibile, è ne
cessario rivedere tutta l'Im
postazione data Ano ad oggi 
al mezzi che assicurano la 
mobilità all'uomo. L'auto non 
può più avere un ruolo prio
ritario ma sussidiarlo. 

E' stato, come si è detto, 
11 prof. Insolera ad affron
tare In modo ampio e docu
mentato Il problema dell'au
tomobile nelle città. Se oggi 
— ha rilevato — a un bam
bino Italiano venisse dato co
me tema di disegno « La cit
tà » ci presenterebbe sicura
mente delle vie o delle città 
piene di automobili, con due 
file continue di macchine In 
sosta lungo 1 marciapiedi e 
molte file di auto fino a 
riempire lo spazio del foglio 
riservato alla strada. Eppu
re non è stato sempre cosi. 
Città e automobile hanno In
fatti una storia assai diffe
rente. La grande città, mol
la della società capltallstica-
lndustriale. nasce, si struttu
ra, si sviluppa quasi SO anni 
prima della comparsa dell'au
tomobile e quasi cento anni 
prima del momento In cui 
questa diventerà un prodot
to di massa. Nasce però per
ché altri mezzi di comunica
zione permettono di risolve
re l'esigenza di una mobilità 
grandissima e su grandi e-
stenslonl : omnibus, tram, 
metropolitane. Londra e Pa
rigi sono diventate quelle 
che sono per la metropoli
tana e 1 tram. Pino all'inizio 
del XX secolo sviluppo ur
bano e comunicazioni di mas
sa sono Indissolubili e ven
gono Insieme affrontati. 

Quando arriva l'auto e vie
ne presentata come un mez
zo di liberazione dell'uomo. 
si comincia a mettere in cri
si Il trasporto collettivo. In
torno all'auto si coallzzano 
Interessi di ogni sorta- per
sino la rendita fondiaria tro
va nell'auto un veicolo adat
to alla più sfrenata specu
lazione. Essa consente di ri
tenere che qualsiasi metro 
quadrato di terreno sia co
struibile. Le città non si svi
luppano più sulle direttrici 
del mezzi pubblici ma dove 
vuole la rendita fondiaria, 
allontanando l'uomo dal suo 
posto di lavoro, formando 
Intorno ni centri storici anel
li che finiranno per soffoca
re tutto. L'auto continua la 
sua inesorabile espansione 
nella città diventando non 
più mezzo di liberazione ma 
di oporesstone. 

Negli ultimi dieci anni si 
è cercato di rimediare In 
qualche modo alla congestio
ne del traffico urbano attra
verso 1 «plani del traffico»: 
limitazioni del traffico auto
mobilistico (le « Isole pedo
nali ») : potenziamento del 
trasporto pubblico: corsie 
preferenziali, fasce orarle, la-
riffe « politiche » Ma anche 
questi rimedi, per una serie 
di fattori, non sono ancora 
riusciti a sciogliere Intera
mente Il nodo che lega auto 
e città. 

Per l prossimi cinque anni 
— ha concluso Insolera — è 
necessario definire un gran
de obiettivo anche sulla base 
di nuove componenti econo
miche (costo dell'energia), 
politiche (regioni) ed ecolo
giche (Inquinamento)' ridi
stribuzione della popolazione 
tra regioni congestlonnte e 
quelle spopolate, tra zone ur
bane congestionate e Quel
le agricole e montane abban
donate. GII strumenti attra
verso cui asrtre sono essen
zialmente due Il complesso 
del'e legcl urbanistiche na
zionali (1S7. 765 8BR> e re. 
glonall come strumento ca 
pace di Incidere sul valore 
del terreni urbani ed urba
nizzagli e quindi sulla ren
dita fondiaria: la riorganiz
zazione del potenziamento 
del trasporto pubblico come 
strumento di azione diretta 

per Incidere conseguentemen
te sull'organizzazione totale 
del traffico. 

L'organizzazione del terri
torio attraverso la deconge
stione delle zone urbane qua
le spazio riserva all'automo
bile? Quale ruolo le trove
remo affidato da qui a dieci 
anni? Su questi due Interro
gativi si è chiusa la relazio
ne del prof. Insolera. 

Peccato che una cosi preci
sa relazione presenti un nen
ie responsabilità del caos c*ie 
paralizza le nostre città ven
gono quasi Interamente ri 
versate sulla rendita fondia
ria sorvolando Invece sulle 
colpe dell'Industria automo
bilistica. 

Dopo la relazione di Inso
lera si è aperto 11 dibattito. 
Fra gli altri ha parlato li 
compagno on. Alessandro 
Carri, responsabile del gruppo 
motorizzazione e trasporti del
la direzione del PCI. 

Nel corso della cerimonia 
di apertura, l'avv. Carpi ave
va sostenuto, fra l'altro, la 
necessità che anche la con
ferenza di Stresa modifichi 
la sua Impostazione origina

rla (il suo peccato di «ori
gine», potremmo dire) e che 
le tariffe autostradali non 
vengano In alcun modo au
mentate anzi annullate per 
certe regioni del Mezzogiorno. 

Hanno anche parlato 11 sot
tosegretario all'Industria Ca-
renlni. Il sen. Ripamonti, pre
sidente deli'ACI di Milano, 11 
sindaco di Stresa e 11 diret
tore della motorizzazione del 
ministero del Trasporti, in
gegner Romano. Il presidente 
della Repubblica ha inviato 
un telegramma di saluto. 
Una nota stonata è stata 
quella del sen Pella, presi
dente delle società di assicu
razione. Egli, se pure indi
rettamente, ha continuato ad 
esaltare la funzione « Insosti
tuibile » dell'auto, ritornan
do sul tasto delle tariffe as
sicuratrici troppo basse ri
spetto agli attuali costi del
le riparazioni e dell'assi
stenza. 

La conferenza di Stresa 
proseguirà domani e si con
cluderà nella giornata di sa
bato. 

Taddeo Conca 
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Falso allarme al Louvre 
Tutti fuori dal Louvre per timore di una bomba: le sale del 
celebre museo parigino sono state fatte vuotare dal visitatori 
• solo dopo che l'edificio, attentamente perquisito, é stato 
trovato In perfetto stato, Il museo ha potuto riaprire. 

In un « memoriale » consegnato a un quotidiano torinese 

Angelini narra le ultime 
tragiche ore di Cristina 
Il carceriere lenta di sminuire le proprie responsabilità per l'atroce morte della giovane studentessa - La 
durissima segregazione e la somministrazione di sonniferi stavano già uccidendo lentamente la giovane 

NUOVI MANDATI DI CATTURA 
PER IL SEQUESTRO D'AMICO 

CATANZARO. 25 
Il Procuratore di Lamezia Terme dott. Paolo Scopellltl 

na emesso ordine di cattura contro ^Giuseppe Vottarl, 30 
armi, di San Luca (Reggio Calabria). Bruno Nirta, 31 anni, 
di Bovallno (Reggio Calabria). Vincenzo Femia, 30 anni, 
di Roma. Antonio Stranglo. 58 anni, di San Luca, ed I 
figli di quest'ultimo, Francesco. 39 anni, e Domenico. 30 anni, 
sono accusati di associazione per delinquere e concorso nel 
sequestro dell'armatore D'Amico a scopo di estorsione. Tutti 
sono latitanti. 

SI tratta di elementi che risulterebbero legati alla cosca 
mafiosa del Nirta di San Luca, che si vuole abbia Ideato e 
realizzato 11 rapimento e per il quale si trovano già In 
carcere 1 boss Giuseppe e Francesco Nirta ed un figlio di 
Francesco, Antonio, arrestato nel suo soggiorno obbligato 
di Pico, in provincia di Prosinone. Fra gli ultimi sei ordini 
di cattura Inoltre, come si è visto, c'è un altro Nirta. Bruno, 
figlio anche lui del boss Francesco. 

I Nirta vengono anche sospettati — com'è noto — di 
avere diretto la seconda fase del rapimento di Paul Getty III. 
dopo aver « comprato » l'ostaggio da Saverlo Mammolltl. 11 
quale, secondo quanto sostenuto dagli Inquirenti, che. co
munque, sono alla ricerca di prove per la loro tesi, avrebbe 
organizzato 11 rapimento d'accordo con la giovane vittima 
al fine di spillare quattrini al nonno. Paul Getty I. 

Ascoltati tre importanti testimoni sulla strage di bimbi ad Avellino 

Chi ha «coperto» le colpe di Malzoni? 
Gli analisti che lavorano all'ospedale civile ricostruiscono con il magistrato i giorni del mancato allarme • Rinviata l'apertura 
delle scuole in tutta la provincia irpina - Finora ventotto colpiti da salmonellosi registrati al Cotugno, quaranta i sospetti 

Morta una piccina a Gela 

Numerosi casi 
di infezione 

in varie città 
Dieci colpiti a Catania • Segnalazioni da Marsala, Enna, 
Bari, Taranto, Pietra L. • Si tratta in generale di forme lievi 

Casi di salmonellosi, fortunatamente In forme non 
gravi, vengono segnalati in varie zone del Paese. 

Notizie di una certa consistenza arrivano dalla Sicilia. 
Affetta da salmonellosi (del tipo «Murlum») è stata tro
vata a Marsala una partoriente, Ignazla Fonte, dapprima 
ricoverata al reparto ostetricia dell'ospedale San Biagio e 
quindi trasferita al «Civico» di Palermo. 

A Catania 10 casi di salmonella (del tipo Wien) so
no stati accertati all'ospedale «Vittorio Emanuele»; altre 
nove persone sospette di infezione, saranno sottoposte ad 
ulteriori accertamenti. Le condizioni del malati non desta
no comunque preoccupazione. 

Sempre dalla Sicilia, precisamente da Gela, viene se
gnalata invece la morte per salmonellosi di una bimba di 
9 mesi, Fortunata Nlcastro. di Gela. La piccina, nata di
strofica e affetta da enterite, ha passato l suoi pochi me
si di vita da un ospedale all'altro, da Gela a Vittoria, Co-
mlso, Catania. Messina; appunto in questa città, dagli 
esami effettuati presso la cllnica pediatrica universitaria, 
la bambina venne trovata affetta da salmonellosi; questo 
accadeva sabato 13 settembre e la piccina spirava quattro 
giorni dopo, mercoledì scorso. 

Anche a Leofonte (Enna) l'ufficiale sanitario ha se
gnalato 15 casi. 

Oggi tutti gli ufficiali sanitari della Sicilia si riuniscono 
presso l'assessorato alla Regione per le misure preventive 
da assumere. 

Dopo I cinque casi riscontrati, sia pure In forma lie
ve, nel locale ospedale pediatrico, a Matera, a partire da 
oggi, saranno chiuse tutte le scuole materne: lo ha deciso 
la giunta comunale come misura precauzionale dispo
nendo un'accurata dlslnfezlone sia delle scuole che de
gli spazi verdi. 

Sempre al Sud. tre casi di salmonellosi — due di tipo 
Vienna e uno di tipo Heidelberg — sono stati accertati 
nell'ospedale di Canosa. In provincia di Bari. Colpiti tre 
neonati di pochissimi mesi, le cui condizioni tuttavia non 
presentano gravità; 

Un caso anche a Taranto. Colpito dall'infezione è un 
bambino di 16 mesi, figlio di una famiglia di contadini di 
Talsano. una frazione di Taranto nella quale per tutto l'ar
co dell'estate è mancata l'acqua. Il bambino era stato ri
coverato nel reparto pediatria dell'ospedale 8S. Annunzia
ta 11 19 settembre per sepslorofaringea. Il 23, In presenza 
di chiari sintomi, venivano effettuate le analisi per l'ac
certamento della salmonella. 

Nella tarda serata di Ieri 11 laboratorio dell'ospedale an
nunciava l'esito positivo delle stesse Naturalmente 11 bam
bino è stato Immediatamente Isolato nel reparto infettivi, 
ma, anche da parte dei sanitari, le preoccupazioni restano 
vivissime per II fatto che durante i cinque giorni di rico
vero nel reparto pediatria l'Infezione può essersi pericolo
samente, e non si può prevedere In quali proporzioni, diffusa. 

Un caso è segnalato anche al Nord, a Pietra Ligure (Sa
vona). Infatti, un bambino di 11 anni. Maurizio Dell'Utrl, 
già fuori pericolo, è dal primi giorni di settembre ricove
rato all'ospedale « Santa Corona » di Pietra Ligure, perché 
colpito dall'Infezione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 25 

Stamane 11 dott. Sant'Elia, 
che conduce l'istruttoria som
marla sulla strage dei neona
ti ha interrogato tre testimo
ni importanti: gli analisti 
che lavorano nell'ospedale ci
vile di Avellino, i dottori Ga
briella Santoro, Paolo Simeo
ne, Alfredo Palumbo, diretti 
collaboratori del primario ar
restato, pror. Amedeo Guari
no. Già in precedenti Intervi
ste e dichiarazioni i tre ana
listi avevano espresso la cer
tezza che il giorno 8 settem
bre il prof. Guarino aveva 
telefonato al medico provin
ciale dottor Carpinella (uno 
degli Indiziati, quello che di
chiara di non aver saputo 
nulla prima del 10) riferen
do che nelle feci di un bam
bino proveniente dalla cllni
ca Malzoni era stata trovata 
la salmonella « Wien ». Ne
gli ambienti dell'ospedale ci
vile — dove l'arresto di Gua
rino ha suscitato molta mera
viglia — si parla anche senza 
mezzi termini dell'arrivo di 
Malzoni in laboratorio la mat
tina di domenica 14 settem
bre (11 sabato la tremenda 
notizia era apparsa sul gior
nali): Il primario analista 
contestò al « barone della sa
lute» la precedente telefona
ta del 25 agosto, gli rovesciò 
addosso — e Malzoni non rea
gì — una risentita accusa per 
aver fatto le analisi nel labo
ratorio privato della cllnica 
e non nell'ospedale civile. 
Dobbiamo ricordare, a questo 
punto, che l'unico bambino 
sopravvissuto alla strage è 
appunto quel Davide Plcarlel-
lo trovato affetto da salmo
nellosi quando passò dalla 
Malzoni all'ospedale civile, 
cioè 11 caso che suscitò l'as
serita telefonata' di avverti
mento del 25 agosto disperata
mente negata dal Malzoni. 

C'è un argomento sul qua
le comunque 1 magistrati pre
feriscono sorvolare, ed è quel
lo del ritardo assurdo con cui 
sono Iniziate le indagini. Ma 
non sfugge ad alcuno che son 
passati giorni preziosi prima 
che il procuratore capo di 
Avellino dr Umberto Ferran
te corresse a Napoli per di
chiarare che non poteva In
dagare su suo genero, Carmi
ne Malzoni E prima quindi 
che 11 sostituto vuost venisse 
Incaricato di far lui l'Inda 
glnc, poi avocata martedì 
scorso, nel giorno stesso In 
cui furono spiccati gli ordi
ni di cattura. Il dottor San
t'Elia ci ha tenuto a garan
tire che « non cerchiamo di 
coprire nessuno», e lo ha ri
petuto quando s'è accorto che 
1 giornalisti avevano annota
to 1 nomi dei magistrati che 
con lui dividono la grande 
stanza-ufficio In procura ge

nerale. Con 11 dott. Sant'Elia 
sono elencati nella targhet
ta 1 sostituti Ognissanti (ma
gistrato che Indagò sugli Isti
tuti assistenziali e sulle cll
niche universitarie, archivian
do) e il dott. Umberto Fer
rante, distaccato a capo del
la procura di Avellino. 

L'ultimo processo clamoroso 
di cui s'è occupato infine 11 
dott. Sant'Elia è stato quello 
sulle torture nel manicomio 
di Aversa. giustamente avo
cato, ma pochi mesi dopo rin
viato proprio a quel tribu
nale di S. Maria Capua Vetere 
che per anni aveva archivia
to le denunce. 

Domattina saranno Interro
gati a Poggloreale I due ar
restati, mentre prosegue 11 
sequestro, da parte dei carabi
nieri, di documentazione « In
teressante » e mentre stanno 
arrivando le denunce — non 
più di una decina — da par

te di genitori del neonati uc
cisi dalla salmonellosi (1 mor
ti sono ufllclalmente 19). 

Ad Avellino sono state ese
guite (dal laboratorio del
l'ospedale civile dove si la
vora al ritmo di 15 ore al 
giorno) 3.100 « coprocolture », 
sul nati dal 1. agosto e su 
campioni: la percentuale del 
« positivi » è purtroppo alta, 
11 18°'t>. Il provveditore ha rin
viato l'apertura delle scuole 
di Avellino al 13 ottobre la re
gione ha spedito sanitari ad 
aiutare I medici provinciali 
di tutti I capoluoghi, è stata 
ordinata una massiccia dlsln
fezlone. L'ufficiale sanitario 
del comune di Atripalda (nel 
pressi di Avellino) ha ordi
nato la sospensione del ri
coveri. In pratica la chiusu
ra, di una grossa cllnica pri
vata, la «Santa Rita» dopo 
che una Inserviente era ri
sultata « portatrice sana » 

La federazione Irpina del 
PCI In un suo comunicato 
dopo l'arresto di Malzoni e 
Guarino dichiara fra l'altro 
che, mentre la magistratura 
svolge il suo compito, occor
re « mettere in funzione e 
potenziare le strutture pubbli
che, mettere le mani sul fe
nomeni scandalosi di incom
patibilità di tanti baroni del
la salute, e sulla prolifera
zione assurda delle cllniche 
private», ricordando fra l'al
tro l'Impegno di una Inda
gine del sottosegretario alla 
Sanità. 

A Napoli, nell'ospedale Co
tugno. continuano a susseguir
si gli arrivi di pazienti pic
coli e adulti con sintomi so
spetti; 11 ritmo è di una ven
tina al giorno. Finora I casi 
accertati di salmonellosi sono 
28, quelli « sospetti » 40. 

Eleonora Puntillo 

La tragica sparatoria presso Napol i 

Introvabile il giovane che 
ha ucciso due ricattatori 
L'estorsione per 20 milioni — Fulminati entrambi 
alle spalle — Perlustrate invano le campagne 

Fascista 

sparatore 

arrestato 

in caserma 
IMPERIA. 25 

Giovanni Tognon. di 23 an 
ni. un neofascista genovese 
ricercato dallo scorso otto
bre per concorso In tentativo 
di omicidio, è stato arrestato 
oggi nella caserma di Diano 
Castello, vicino ad ImpctlH 
dove da qualche giorno pe
stava servizio militare. Il 
giovane è accusato di aver 
sparato, assieme ad altri 
quattro neofascisti, colpi di 
pistola fortunatamente anà\-
ti a vuoto contro tre giovani. 
La sparatoria avvenne a Ge
nova l'anno scorso, nel quar
tiere di Castelletto. 

Subito dopo l'episodio i cln 
que fuggirono, rendendosi Ir 
reperibili 

INTERROGAZIONI DEL PCI SULLO SCANDALO DI MUSSOMELI 

Indagare a fondo sulla «banca della mafia » 

Si richiedono provvedimenti concreti a favore dei risparmiatori colpiti da una gestione « truffaldina » 

Sulla scandalosa vicenda 
delia li Cassa Rurale S Giu
seppe » di Mussomell, prota
gonista di un crack che ha 
coinvolto soprattutto denaro 
di emigrati, artigiani, picco
li risparmiato.'!, un gruppo di 
deputali comunisti (I compa
gni La Marca. Macaluso, Bac
chi. Raffaclll. La Torre. Vi
tali, Mancuso. Miceli) hanno 
Inviato una Interrogazione ni 
Ministro del Tesoro, per sa
pere « a quanto ammonta 
esattamente la situazione de
ficitaria contestata al presi

dente della Cassa in questio
ne, Vincenzo Noto e se, pri
ma dell'intervento ispettivo 
da parte della Banca d'Italia 
del 20 e 21 agosto 1975 erano 
stati effettuati altri Interven
ti del genere e con quale e-
sito». 

Nell'interrogazione 1 depu
tati comunisti chiedono an
che di sapere se sono state 
accertate responsabilità da 
parte di altri componenti del 
Consiglio di amministrazio
ne della banca e « quali prov
vedimenti al intendono a-

dottare per tutelare gli inte
ressi dei risparmiatori. In 
gran parte lavoratori emi
grati, cosi duramente e ci
nicamente colpiti da una ge
stione, disonesta e truffaldl 
na, capeggiata da un perso
naggio che, da circa 30 anni, 
ha potuto fare, a Mussomell a 
nella zona. Il bello e il cat
tivo tempo». 

Una analoga interrogazione 
era stata presentata nel gior
ni scorsi all'Assemblea regio
nale siciliana — primo firma-

tarlo 11 compagno on. De Pa 
squale, presidente del gruppo 
parlamentare comunista. Il 
governo della Regione — si 
rileva nel documento — ha 
in Sicilia diretta competen/'i 
di controllo sull'operato del 
le « piccole banche » con fina
lità sociali, come la « S Giu
seppe », ed ha mancato di •• 
sercltarlc sulla Cassa Rurale 
di Mussomell, la quale era 
nota da oltre un decennio 
come la « banca della ma
fia». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 25. 

E' ancora Irreperibile 11 
giovane studente universita
rio che la scorsa notte ha 
ucciso, nella piazza di Pog-
glomarino. 1 due presunti re
sponsabili di un tentativo di 
estorsione al danni del pa
dre. Pasquale Galasso, 20 an
ni, studente del secondo an
no di medicina presso l'ate
neo napoletano, subito dopo 
aver esploso l'intero carica
tore di una pistola calibro 
8,35 contro > due, è balzato 
a bordo di una potente vet
tura ed ha latto perdere le 
sue tracce. I carabinieri per 
tutta la notte e l'intera mal 
tinata di oggi har.no perlu
stralo invano Le campagne 
della tona. 

Dalle prime Indagini, svol
te dal col. Pietro Vili, co 
mandante 11 gruppo Napo
li 2. del carabinieri, è stato 
possibile accertare che le 
due vittime — Agostino bl 
iulco. di 33 anni e Domenico 
Rendine, di 25. uscito la scor 
sa settimana dal carcere di 
Poggloreale dove aveva scon
talo cinque anni per lurti — 
si erano presentate ieri neg.i 
uliìci di Sabato Galasso. 55 
anni, noto commerciante del 
la zona, con un discreto con
to in banca. 1 due avevano 
parlato con un figlio, Ciro, 
di 27 anni, e — dicendosi 
« amici di lamlglla » — ave
vano consiglialo di pagaie 
la somma che una banda di 
delinquenti avevano chiesto 
qualche giorno addietro 

Anna Saviano, 50 anni, mo
glie di Sabato Galasso, ha 
detto che il Bllulco già In 
passato aveva cnlesto soldi 
al marito ed altre volte gli 
aveva tatto passare delle 
cambiali In banca «Eiano 
ricattatori », aggiunge ricor
dando che da qualcne giorno 
alcuni malviventi si erano 
fatti vivi per telefono chie 
dendo il pagamento di 20 mi
lioni di Uro. pena gravi rap
presaglie contro la famiglia. 

Secondo quanto è emerso 
dagli interrogatori cui sono 

stati sottoposti 1 Galasso ed 
un loro dipendente, 1 due Ieri 
mattina avevano dlferlto che 
1 malviventi, di cui erano 
emissari, avevano l'Intenzio
ne di rapire Rita Galasso. 
15 anni, studentesa del ter
zo anno di magistrale 

L'appuntamento. quindi, 
per 11 pagamento della som
ma richiesta era fissato per 
la mezzanotte di ieri nella 
piazza del paese, nel pressi di 
una merceria. 

A quell'ora si è presentato 
Pasquale Galasso che, se
condo alcune « confidenze » 
fatte al carabinieri — di te
stimoni non ne sono stati 
trovati, anche se a quel
l'ora la strada era affollata 
da alcune decine dì persone 
— avrebbe parlato con II Ren
dine ed 11 Bllulco Poi ha 
estratto fulmineamente la pi
stola ed ha premuto 11 gril
letto a ripetizione. I due pre
sunti autori dell'estorsione 
erano disarmati ed hanno 
tentato di darsi alla fuga 
e raggiungere una « Fulvia » 
(di proprietà del Bllulco) 
parcheggiata ad un centinaio 
di metri di distanza dalla 
merceria Sono siati colpi
ti alla schiena e si sono ab 
battuti sul selciato 

Il Rendine è stato ucciso 
sul colpo: il Bifuleo è stato 
soccorso mentre era ancora 
In vita. Il vigile notturno 
Angelo Alvlttl lo ha adagia 
to su un'auto e l'ha traspor 
tato al pronto soccorso del 
l'ospedale civile «San Leo 
nardo » di Castellammare, 
dove è morto pochi minuti 
dopo 

Mentre accorrevano 1 cura 
blnlerl della locale stazione. 
Pasquale Galasso e ballato a 
bordo di una «Porsche» e si è 
dato alla luga 

Le indagini proseguono pei 
accertare con maggiore esat 
tezza la dinamica del tragl 
co fatto e per stabilire le 
esatte responsabilità del due 
uccisi nel tentativo di estor
sione. 

g. m. 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 25 

« Poiché comprendo di non 
avere ancora molto da vive
re e difficilmente giun/ere 
alla data del processo » 
così comincia 11 memoriale 
che Gluliuno Angelini ha 
scritto In carcere ed ha fatto 
pervenire ad un quotidiano 
torinese del pomeriggio. Il 
memoriale di Angelini era già 
sta'o preannunciato nei gior
ni scorsi, poco tempo dopo 
che Achille Gaetano, un 
altro del principali Impu
tati per l'orrenda morte 
di Cristina Mazzottl, a 
suo volta aveva fatto per
venire alla stampa una 
dichiarazi'ine che suonava co 
me un ordine di scuderia del 
la mafia calabrese, di cui il 
Gaetano era. con ogni pro
babilità, solo II portavoce 

Il memoriale di Angelini 
ha piuttosto 11 tono di uno 
sfogo: nelle prime ricino, lo 
uomo che tenne sequestrata 
Cristina in una fossa, slmi'e 
più ad una bnra di cemento 
che ad una prigione, fu pre
sente alla morte della ragaz
za e In prima persona parte
cipò all'occultamento del ca
davere nella discarica di Gal
liate, vuole presentar-,) come 
condannato a morte dalla 
adrangheta » 

Non è da escludere un fon
damento di verità: la mafia 
calabrese ha senza dubbio In
teresse a chiudere per sem
pre molte di quelle bocche 
che. nel disperato tentativo di 
alleggerire la propria posizio
ne, hanno parlato La fama 
di « morituro » può anche ser
vire a rendere più credibili le 
righe del memoriale che. ?e 
letto attentamente, ancorn u-
na volta appare come un ter 
tntlvo da parte dell'Angelini 
di sminuire le proprie respon
sabilità e di scagionare le sue 
due donne. Loredana Petron-
Cini e Rosa Cristiano 

Secondo l'Angelini la prima, 
che era anche la sua convi
vente, fu tenuta all'oscuro di 
tutto, fino al momento In cui 
Cristina Mazzottl venne por
tata nella cascina di Castel
letto: la donna avera assi
stito alla costruzione -Ir-lla 
cella, ma — secondo l'A.u"li-
ni — aveva creduto alla ver
sione secondo cui si trm t'iva 
solo di una fossa biologica 

La Petroncinl avrebbe vi
sto Cristina una sola volta e 
per pochi attimi, e durante 
il periodo del sequestro p'O 
volte avrebbe tentato di con
vincere gli altri componenti 
la banda a rilasciarla senza 
esigere il pagamento dei ri
scatto. 

Rosa Cristiano — dice l'An
gelini — fu invece coinvolta 
nella tragica vicenda solo per 
denaro. Giuliano Angelini 
presenta se stesso come una 
vittima di una organa/azio
ne più vasta, capitanata da 
Achille Gaetano, per 11 qua
le ha parole durissime, e si 
rlmorovera di non avere avu
to Il coraggio di sfidare la 
morte che gli era stata oro
messa se avesse rilasciato la 
ragazza irimn dPl pagamen
to del riscatto 

Nella sua esposizione del 
fatti, Giuliano Angelini de
scrive 1 primi giorni del s»-
auestro quasi In una chiave 
idillica: Cristina non nveva 
paura di lui. chiacchierava 
volentieri durante le lunghe 
ore notturne trascorse sotto 
il porticato della casa e deve 
la ragazza veniva portata per 
prendere aria. 

Abbiamo visto la cella in 
cui Cristina Mazzottl ha vis
suto gli ultimi giorni della 
sua vita. Non è possibile sta
re In piedi, al massimo in gi
nocchio, le braccia si pos
sono allargare solo metten
dosi di traverso Quando la 
abbiamo visitata noi la cel
la era scoperchiata, ma quan
do Cristina vi era tenuta pri
gioniera l'aria arrivava solo 
attraverso un tubo che la ra
gazza doveva portarsi alla 
bocca per poter respirare e 
11 caldo in quel giorni era 
soffocante. Solo essere rin
chiusi In quella cella rappre
sentava una tortura. 

Angelini sembra non ren
dersi conto di quali siano le 
sue reali e gravissime respon
sabilità Nel memoriale, ad 
un certo punto, si legge « Do
po 15 eiorni la ragazza comin
ciò a dare segni di stanchez
za Inoltre non andava di 
corpo, le feci prendere del 
lassativi e la sostenni con tre 
farmaci compresse di Betn-
tal forte. Supradln efferve
scente e. due volte In tutto 
il periodo Mlcoren In com
presse Inoltre, dato che te
mevo l'intossicazione da son
niferi, 'e davo del Fargan. 
Venne II periodo mestruale e 
non si sa 11 oprché la ragaz
za si Indebolì enormemente. 
Smisi per qualche giorno di 
darle sonniferi cercando di 
non fare rumori rivelato-i 
del luogo e della presenza 
specifica di dove ci si trovas
se e di quali e nuante pei so-
ne s) fosse » E -,vlù oltre' 
«Nel susseguirsi n>l giorni 
dono il 20 la raca/.za aveva 
perso ogni nozione dp| tem
po Non voleva più Vgcere I 
giornali, non ascoltava olii la 
rffUo né 11 manglnnastri » 

Circa il trasfer'rnento da 
Cnstet'etto Tirino n Galliate. 
l'Angelini rnernnla « Fneem 
rro il vintelo io lei e il Ce
roidi Arrivammo n notte a-
vpnzitT lo mi trattenni ert li 
Oernldi vip-irti Vrt"'nonnrTK. 
menici HI G-1. "i'r> '-j eio«n 
rnr/i farin r'o-nilne M«clnr 
dn'n svefi'n Milo porrle ^-e 
del'n notti* Forse anzi miR'l 
certamente, fu il eolno di 
grazia Per quanto posso ri
cordarmi non credo di avere 
esagerato col Tarmaci, ma la 
ragazza rimase per un giorno 
In mano agli altri, al quali 

raccomandai di farla dor
mire » 

Angelini, dunque, si era 
perfettamente reso conto che 
l'uso prolungato del sonniferi 
e le condizioni in cui Cri
stina veniva tenuta la stava
no uccidendo lentamente, ma 
nonostante ciò ha continua
to a propinarle tranquillanti 
e barbiturici anche durante 
gli ultimi giorni, nella casa 
di Rosa Cristiano a Galliate 
dove, con ogni probabilità, la 
studentessa di 18 anni è mor
ta 

Quest'oggi, su ordine del 
questore di Varese. Scotto, 
sommozzatori e vigili del fuo
co stanno scandagliando una 
zona paludosa in località 
Sehlranna nei pressi di Va
rese Si stanno cercando 1 
corpi di R'boll e De Micheli. 
due sequestrati di cui non 
si sono più avute notizie. 

Mauro Brutto 

Giovane edile 
muore a Como 

COMO, 25 
Un muratore di 19 anni, 

Umberto Sacco, originarlo di 
Napoli ma residente da alcu
ni anni a Como, è morto ful
minato da una scarica dell'al
ta tensione nel cantiere edile 
In cui lavorava a Montorpa-
no, un comune vicino a Como. 
L'omicidio bianco è avvenuto 
stamattina. 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMI 

PROVINCIA D I L I V O R N O 

Variante alla norma di attua
zione al P.R.G.C. - Sopraeleva* 
zlont nelle zone già edificate 
In data precedente alla data 
di adozione del P.R.O.C • 

Pubblicazione e deposito. 

IL S INDACO 
Vista IB deliberazione n. 87 

d a i n i . 3 1974 con IB quala II 
Consiglio Comunale ha approvato 
la vananta alle norma di attua* 
none al P R C.C relativa alla •©• 
praelevazlom nella zona già «di* 
ficote in dota precedente Sila 
data di adozione del P R G.C: 

Considerato che la nuova ag
giunta, tende a soddisfare le nu
merose richieste dei cittadini, dan
do la possibilità di sopraelevare 
le proprie abitazioni tino ad una 
altezza massima di mi 7,50, In 
zone ormili urbanizzate • total
mente educate, dove le maggior 
parte degli edifici sono stati rea
lizzati con due pioni tuon terre, 
tacendo cosi aumentare di poco 
Il carico urbanistico in zone glè 
dotata di servizi, piuttosto che 
investire nuova zone di espan
sione, estendendo le area urba
ne con ulteriori aggravi par I co
sti di gestione dei servizi; 

Visto che il Comitato Ragionale 
di Controllo di Livorno ha con
trollato senza rilievi la delibero 
zlone sopra menz onsta 

Visto l'art. 10 della Legga 17-
8-1942 n 1150 e sue successive 
mod fiche ed integrai oni. In par 
tlcolore quelle contenute nell'arti
colo 1 della Legge n 291 in date 
1-6-1971, 

In esecuzione di quanto disposto 
dall'art 9 della Legge 17-8-19-? 
n 1150. 

RENDE NOTO 
che copia della suddetto deh 

berazione consiliare, resta depo 
sitata presso le Segreteria del Co
mune, per la durata di g len i 
30 interi e consecutivi, decorrenti 
dal giorno successivo ella data 
della pubblicazione del presente 
avviso nel bollettino « Foglio An
nunzi Legali * delle Provincia di 
Livorno, duroni e I quali, chiun
que ha tacolta di prenderne vi
sione, 

che il suddetto deposito viene 
reso noto ol pubblico oltre che 
con l'nltiss one del presenta av
viso all'Albo Pretorio del Comu
ne e in altri luoghi di pubblica 
frequenza, on:he mediante le pre
detta inserzione nel • Foglio An
nunzi Legali * della Provincia di 
Livorno e pubbl cato sul quoti
diani di più largo diffusione; 

A V V I S A 
che, sia I privati, gli Enti Pub 

blici, le assoc azioni sindacali, le 
istituzioni interessate, possono 
presentare osservazione ai fini di 
un apporto collaborativo del cit
tadini al perfezionamento della 
norma m oggetto autor zzata, fino 
e 30 giorni dopo la scadenza dal 

I predetto periodo di deposito 
! Le osservazioni. In competente 

certo legale da L 700, vanno pra-
sentato presso Segreteria Comu
nale. 

Rosignono Marittima, 
16 settembre 1975 

1L SINDACO 
Enzo Florantìal 

COMUNE DI 
PORTO SANT'ELPIDIO 

PROVINCIA D I 
ASCOLI PICENO 

Avviso di gara 
Ai' sensi dell'art 7 della 

I lesse 2 2 1973 n. 14. Ri rende 
noto che verrà indetta la ga-

| ra a licitazione privata, con 
il sistema di cui all'art. 1 

! lett. ci e con le modalità 
| previste dall'art 3 della leu-

Ke suindicata per I lavori di 
costruzione dell'asilo nido 
ammessi al benefici della 
LeRRe Regionale 27 agosto 
1973. n. 23 

Importo a base d'asta: lire 
91 632 0-12 

Le imprese Interessale pos-
1 sono richiedere di essere In-
1 vitate Inviando al Comune 
. I<i propria Istanza entro e 

non oltre sriornl dicci dalla 
I data di pubblicazione del pre. 
j sente avviso 
! Porto Sant'Elpìdlo. 25-9-1975 

IL SINDACO 
| Bruno Barelli 

http://har.no
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La sciagura dei quattro Starfighter dell'aviazione militare italiana nella RFTr 

Lo schianto contro la collina 
pochi secondi dopo il decollo 

Sono deceduti i piloti Pietro Franzoni, Leonardo Lanzo, Paolo Sola e Gioacchino Aragona - Solo in Italia in dieci anni sono 
caduti 69 aerei di questo tipo sul quale da tempo infuriano violente polemiche • Le cause del disastro appaiono inspiegabili 

Indicala dalla Traccia la zona del disastro 

(Dalla prima pa/iìna) 

federali e Italiane hanno de
finito «Insolito». In verità 
tanto Insolito l'Incidente non 
e: questo tipo di aereo è In
fatti stato, sin da quando ha 
fatto la sua comparsa net 
cieli europei (essendo 1 pae
si della Nato In pratica gli 
unici acquirenti ), oggetto di 
violenti attacchi anche da 
parte degli esperti. Lo Star
fighter detiene 11 tragico pri
mato degli Incidenti: solo In 
Europa ne sono caduti negli 
ultimi 10 anni quasi 200. L'ul 
timo Incidente quattro mesi 
fa, analogo u quello che è 
costato la vita al quattro pi
loti italiani, era accaduto a 
quattro aerei spagnoli In vo
lo, sempre nel quadro di ma
novre di addestramento con
giunte Nato, 

Dopo la tragica notizia alla base di Ghedi 

Un grande muto cordoglio 
circonda le famiglie 

nel «Villaggio azzurro» 
Due delie vittime erano sposate con figli — Le parole com
mosse degli ufficiali rompono la cortina del segreto militare 

•;'; Dal nostro inviato 
i OHEDI, 25 
<• La notizia della tragedia, la 
'più grave che ha colpito il 
• 154. stormo della base di Ghe
di, è giunta alla base in mat
tinata. « Non ci credo anco
ra — continuava a ripeterci 
nel tardo pomeriggio un ut-
fidale — erano partiti dieci j 

1 giorni fa e stamane tut to era 
pronto per riceverli. Nessun 
Incidente durante lo esercita
zioni Nato, la tragedia subì-

: to dopo 11 decollo; non rie
sco a darmene una ragione ». 

' Alle famiglie la tremenda 
notizia l'ha voluta portare 

• personalmente 11 comandan
te dello stormo: « Non erano 
solo miei uomini ma erano 

'" anche miei amici ». Il tenen-
' te colonnello Piero Franzo-
' ni, 11 capitano Paolo Sola e 

Leonardo Lanzo abitavano al 
i « Villaggio Azzurro » alla pe-
•J rlferla di Ghedl mentre II 
1 capitano Gioacchino Arano-
' na, scapolo, in una pensione 
•a Ghedi. L'abitazione del te. 
I nente colonnello Franzoni è 
ì quasi di fronte, appena a si

nistra, all'Ingresso del vil
laggio, In via Francesco Ba
racca. Una serie di casette, 
nascoste fra gli alberi, cinta
te da una bassa cancellata 
dipinta di verde. E' proibito 
entrare. Con cortesia ti av
vertono che rimane zona mi
litare e non si possono av
vicinare le famiglie. Non c'è 
animazione stasera nel vil
laggio: vuoto 11 campo ten
nis, 1 ragazzi si affollano at
torno disposti a fornire alcu
ne Informazioni. Del colon
nello Franzoni sanno molto 
poco, ma conoscono la mo
glie e l figli, Giuseppe e Fer
dinando, il primo gravemente 
malato dalla nascita. Una 
famiglia già duramente prò-
vaca, colpita oggi nuovamen
te da una grande tragedia. 
« Quella al volante è la mo
glie del colonnello Franzoni» 
— e mi Indica una "bianchi
na " verde che sta superan
do il cancello. Una fuggevole 
immagino di una donna con 
gli occhi gonfi di pianto che 
si allontana rapidamente. 

Poi « E' severamente proi
bito entrare, disturbare 1 pa-

Nel n. 38 di 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

• Una scuola che può essere diversa (editoriale di Aldo 
Tortorella) 

• Proposte per un confronto su un programma 
a medio termine (di Giorgio Napolitano 

• Fermare la mano del boia 
• Avellino: i portatori malsani (di Michele D'Ambrosio) 
• Il posto de PSI (di e. m.) 
• La De alle prese con il Pei e con se stessa (di Aniello 

Coppola) 
• Napoli ha fiducia (di Gerardo Chlaromonle) 
• L'anomalia calabrese (di Franco Ambrogio) 

Il Contemporaneo 
Una nuova idea dello sport 

# Problema di massa nell'Italia che cambia (di Da
rlo Valori) 

a) Un uomo e una donna più completi (di Giovanni 
Berlinguer) 

# La questione sportiva (di Arrigo Morandl) 
Come fare la riforma (di Ignazio Plraslu) 
Scuola: corpo e pregiudizio (di Enrico Mendunl) 

# Tutti campioni o tutti sportivi? (di Giulio Bigi) 
% Come Frankenstein il futuro atleta? (di Mario Gu-

llnelli) 
9 Un'industria fondata sui piedi (di Aldo Blscardl) 
% L'esperienza di « Sport e proletariato » (di Sandro 

Provvisionato) 
# Dai santi educatori all'associazionismo (di Luigi 

Martini) 
# Nascita e sviluppo dell'Uisp dal '48 a oggi (di Ugo 

Ristori) 
# Quattro quotidiani ma quale informazione? (di Lu

ciano Minerva) 
# 600 ore di Rai-Tv per lo « sportivo seduto» (di Iva

no Clprianl) 
# Un nuovo modello (di Luciano Senatori) 

. 

• Piattaforme sindacali a livello europeo (di Aldo Bo 
nacclnl) 

% La miccia libanese (Intervista a Khalll Deebs) 
• Quale Tv domani? - Come arrivare sul video (di Ma 

rlna Tartara); Basta americanizzarsi per cambiare? 
(di Italo Moscati) 

• Teatro - A Venezia un vivace laboratorio di ricerca 
(di Edoardo Fadinl) 

• Musica - Una strada che parte da Salerno (di Luigi 
Pestalozza) 

9 Televisione - Le colpe eie! Tu e le questioni di oggi 
(di Ivano Clprlanl) 

% Libri • Giorgio Bini, Insegnanti democratici: Carla Po 
squlnelli. Cosa dicono le favole 

• Pantofole e provette (di Bernardino Fantini) 

rentl », mi fa presente un 
maresciallo. Una raccoman-
dazione Inutile, nessuno ha 11 
coraggio di andare a parlare 
con la moglie del colonnello 
Franzoni o con quella del 
capitano Paolo Sola, In sta
to Interessante, o del capita
no Leonardo-Lanzo con 1 suol 
tre figli: una bambina di 
quattro anni e due gemelli 
di pochi mesi. 

Attorno al loro dolore le 
famiglie del Villaggio Azzur
ro — un centinaio di fami
glie di ufficiali e sottufficiali 
dell'aeronautica e dell'eser
cito addetti alla base di Ghe
di — hanno stretto una cor
tina di solidarietà e di si
lenzio. 

Anche di fronte a drammi 
cosi umani la mentalità mi
litare non viene meno. 

E' impassibile sapere 1 no
mi dei caduti, possediamo so
lo I cognomi. Nessuno se 11 
vuol ricordare: « Noi 11 chia
mavamo soltanto con 11 co
gnome e 11 grado ». 

All'Ingresso del villaggio si 
è formato un piccolo assem
bramento, Arriva un ufficia
le: fornisce qualche dato In 
più dopo aver chiesto Infor
mazioni sulla mia presenza 
e la mia professione. CI rin
viano tutti al comando, que
sto poi. come è capitato nel 
primo pomeriggio ad un nu
mero telefonico di Milano e 
di 11 a quello di Roma. «Di
videvamo tutti gli stessi ri
schi, mi sembra tutto assur
do, ci dice l'ufficiale, per
ché 11 tenente colonnello 
Franzoni era un asso, con 
una lunga anzianità di volo, 
caposquadriglia a Ghedl da 
quasi cinque anni. Validi pi
loti, I migliori forse, anche 
gli altri. Sono partiti In quat
tro e sono morti tutti e quat
tro. Cosa vuole che le di
ca? »... SI allontana per non 
farsi vedere piangere. In ca
sa Franzoni hanno sbarrato 
anche l'ultima Imposta. Un 
lutto che non colpisce solo 
gli aviatori e le famiglie del 
Villaggio Azzurro ma tutta 
la popolazione di Ghedl. Del 
colonnello e del capitani non 
ne ricordano le sembianze 
ma le loro mogli e I loro fi
gli 11 vedevano ogni giorno, 
al loro fianco a far la spe
sa, nella scuola quando ac
compagnavano 1 figli perché 
nonostante gli steccati e gli 
« off limita » era tutta gente 
con gli stessi problemi e con 
le stesse ansie di tutta la po
polazione. 

Carlo Bianchi 

Tuttavia, questa volta, di
cono gli esperti di Bonn (al 
quali domani dovrebbero ag
giungersi quelli Italiani, un 
generale e 5 alti ufficiali), 
le modalità dell'Incidente, Il 
fatto che i 4 aerei sono ca
duti in formazione, cioè men
tre si trovavano perfettamen
te In rotta e allineati, dimo
strerebbe che la tragedia si 
è verificata non per un gua
sto ad uno o a più di un 
caccia ma, molto probabil
mente per un errore tecnico. 
GII aerei, questo dicono In 
sostanza gli esperti, si sareb
bero schiantati sulla collinet
ta, o perché mal guidati dal
la base, dalla quale erano 
partiti solo pochi secondi pri
ma, o per un errore di cal
colo del caposquadriglia. 

Tuttavia, si fa notare negli 
stessi ambienti del ministero 
della difesa di Bonn la mon
tagnola che sorge a ridosso 
della base di Bitburg non ha 
mal costituito una difficoltà 
per le operazioni delle unità 
che, a centinaia, ogni giorno, 
atterrano o decollano da 
questi Impianti Nato. Con
siderando tutti questi ele
menti, negli stessi ambienti 
militari tedesco-occidentali, si 
avanza l'ipotesi che lu stan
chezza dei piloti possa aver 
contribuito a determinare 
quella congerle di cause dalle 
quali è scaturita la tragedia. 
I quattro piloti Italiani In
fatti erano partiti da un'altra 
base della Nato alle 7 ed 
erano atterrati a Bitburg. Al
le 8,12. ora locale, si erano 
rimessi in pista per far ri
torno In Italia. Può darsi, si 
dice ancora, che 11 capo pat
tuglia si sia sentito poco be
ne, che abbia perso 11 con
trollo dell'apparecchio e che 
di conseguenza abbia portato 
anche gli altri sulla rotta 
fatale. Ma può anche darsi 
che non abbiano funzionato 
gli strumenti di bordo degli 
apparecchi o che le cattive 
condizioni atmosferiche, su
bito dopo 11 decollo, abbiano 
consigliato al piloti una ma
novra di emergenza che poi 
non è riuscita. 

Un fatto è certo 1 quattro 
ufficiali non si sono neppu 
re accorti che avevano di 
fronte la collina. Infatti tra 
1 rottami degli aerei, perfet
tamente allineati In quattro 
buche, sono stati trovati, In
tatti . I quattro seggiolini ad 
espulsione automatica. Segno 
che I piloti non hanno avuto 
neppure il tempo di tentare 11 
salvataggio In extremis. 

Dicevamo che gli Incidenti 
mortali con gli Starfighter 
non sono inusuali. Solo In Ita-
Ila negli ult'mi 12 anni se ne 
sono verificati una ventina. 
In Germania 177 in 14 anni di 
attività di questo modello. E 
cosi per altri paesi della Na
to che utilizzano questo tipo 
di apparecchio, 

Che molti degli Incidenti 
del quali sono protagonisti 
questi caccia siano da attri
buire quasi sempre alle ca
ratteristiche di progettazione 
e non ad una difettosa costru
zione lo si deduce dal fatto 
che le Starfighter è costruito. 
semDre su licenza della Lock
heed corporation americana, 
da varie Industrie. Ad esem
plo I quattro caduti In Ger
mania erano stati costruiti 
dalla Fiat, secondo quanto 
ha fatto sapere da Bonn 11 
ministero dell'aviazione tede
sca. Non è pensabile infatti 
che tutte le Imprese costrut
trici commettano errori tali 
da rendere Inslcuri questi 
aerei. 

D'altra parte che 11 mode'-
Io non sia del più sicuri lo 
si ricava anche da un'altra 
constatazione: In Germania 
gli Starfighter. che all'origi
ne erano stati progettati co
me aerei da grande velocità 
Intercettatorl ogni tempo, so
no stati modificati dall'aero
nautica tedesca occidentale 
In caccia bombardieri ogni 
tempo e per voli di ricogni
zione. Ma anche questa ver
sione suscitò non poche pole
miche tanto che dopo la se
rie di sciagure avvenute di-

nella Germania occidentale e 
questo impressionante nume
ro di sciagure convinse 1 te
cnici a far sospendere la loro 
utilizzazione. Fu poi diagno
sticato, almeno questo fu 11 
responso ufficiale delle inda
gini, che si t rat tava anche 
di manutenzione inadeguata 
e di Insufficiente esperienza 
del piloti. Un fatto però è 
certo: dopo gli Incidenti la 

RFT, (non seguita dagli altri 
I paesi Nato) sostituì gli F-104 
i (ne aveva quasi 5000) con I 

Phantom F-4F e con caccia 
di fabbricazione tedesca, ma 
tuttora In fase di perfezio
namento. 

Orientati a sostituire 11 mo
dello però sono anche altri 
paesi che hanno visto la loro 
flottiglia di aerei da combat
timento costituita da F-104 

decimata dagli Incidenti, qua
si sempre mortali (in Italia 
sarebbero 33 le vittime). La 
rivista specializzata •< J.P.-4 » 
ha pubblicato una statistica 
dalla quale risulta che l'Ita
lia ha perso 69 F-104. l'Olan
da 21 su 138. il Belgio 24 su 
112. la Danimarca 5 su 40. la 
Norvegia 6 su 51. Le perdite 
canadesi sono state 83 su 239 

e quelle giapponesi 73 su 296. 
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Li chiamano 
le «bare 
volanti » 

Gli « F-104G » sono In servirlo nell'Aeronautica mi
litare italiana dal marzo 1963. Sono stati costruiti su 
base europea contemporaneamente a quelli per vari pae
si della NATO (Germania, Norvegia, Olanda, Canada, 
Turchia). Erano 125 gli F-104G consegnati all'Aeronauti
ca militare italiana; successivamente sono stati ordina
ti 205 «F-104S», 

Lungo 16 metri e 70 cm., lo Starfighter può raggiun
gere una velocità di 2.300 Km. orari (mach 2,2) e salire 
a 17.000 metri di altezza: in un minuto e mezzo sale a 
11.000 metri. Gli « F-104G » sono Impiegati come cac
ciabombardieri, intercettori e per la ricognizione foto
grafica. 

Dimensioni: apertura alare m. 6.68; lunghezza fuso
liera m. 15.62; altezza m. 4,11: apertura alettoni m. 3,63. 

Pesi: peso a vuoto Kg. 6.387; massima portata ar
mamento Kg. 2.177; massimo peso decollo Kg. 13.054. 

Armamento: bombe sistemate sotto la fusoliera per 
Kg. 906. I piloni sistemati sotto le ali possono portare 
ognuno bombe per Kg. 453 (bombe Incendiarle, razzi 
aria-aria, missili aria-terra o serbatoi supplementari per 
740 litri. E' previsto che siano radiati dal servizio dal 
1977 al 1980. SI t rat ta di aerei molto veloci ma tecnolo
gicamente vecchi; ne sono caduti a centinaia tanto che 
vengono chiamati « bare volanti ». 

Presente ii Capo dello Stato 

SI È CONCLUSA NEL FRIULI 
L'ESERCITAZIONE PANTERA 
In tono minore l'operazione militare a causa del maltempo • Il discorso 
del Presidente della Repubblica • Ristrutturazione dell'esercito, codice 
militare, riforma del regolamento di disciplina - Il problema delle servitù 

Dal nostro inviato 
V. DI PORDENONE, 25. 

Alla presenza del Capo del
lo Stato, del ministro della 
Difesa e delle massime au
torità militari, si è svolta 
oggi nel grande poligono fra 
1 torrenti Cellina e Meduna, 
ad una ventina di chilome
tri da Pordenone e a circa 
80 dal confini con l'Austria 
e la Jugoslavia, l'esercitazio
ne « Pantera » cui hanno pre
so parte un miglialo di uo
mini (carristi e bersaglieri) 
della brigata corazzata Ma
nin appartenente alla divisio
ne « Ariete ». 

La novità di questa eser
citazione doveva consiste
re nell'impiego coordinato di 
gruppi tattici corazzati, di u-
nità aeromobili e di truppe 
aviotrasportate con 11 soste
gno dell'artiglieria pesante e 
dell'aeronautica per fronteg
giare un ipotetico attacco di 
forze corazzate sul territorio 

versi anni fa alla versione G i nazionale. Lo scopo è stato 
dell'F-104 le autorità della ; raggiunto solo parzialmente a 
Germania Federale giunsero 
alla conclusione che questo 
tipo di aereo era stato invia
to alle linee di montaggio 
senza un collaudo sufficiente. 
Per la precisione negli anni 
'65-'66 sono stati 47 gli aerei 

causa delle cattive condizioni 
atmosferiche che hanno con
sigliato — trattandosi di ope
razione a fuoco — di rinun
ciare per rag oni di sicurez
za all'intervento delle truppe 
aviotrasportate, al paracadu
tisti e alle copertura aerea. 

di questo tipo precipitati solo Ciò ha fatto perdere all'è-

Contro la condanna a 21 anni 

Sentenza Campria: 
ricorso della Procura 

PALERMO. 25 
Il sostituto procuratore generale della Re

pubblica di Catania, dr. Tommaso Auletta, 
ha Interposto ricorso contro la sentenza di 
condanna a 21 anni di reclusione pronun
ciata il 7 luglio scorso dalle Assise di Sira
cusa contro Roberto Campria. il figlio del
l'ex presidente del tribunale di Ragusa, che 
uccise barbaramente a pistolettate nell'ot
tobre 1972 11 nostro compagno Giovanni 
Spampinato, corrispondente de l'Unità e 
de L'Ora. 

Tale ricorso e motivato dal l'atto che la 
sentenza, secondo 11 magistrato, è viziata 
da numerose contraddizioni. 1 giudici, infat
ti, nonostante in presenza di un omicidio 
« premeditato », hanno ritenuto di dover 
concedere, sulla base di dichiarazioni rese 
dallo stesso Imputato, le attenuanti della 
provocazione. Altrettanto erronea, sempre 
secondo il magistrato, la decisione della cor
te d'Assise di concedere a Campria anche 
le attenuanti generiche. In considerazione 
della lncensuralezza dell'imputato. 

Sparò al Festival dell'Unità a Palermo 

Ordine di cattura 
per l'agente Currieri 

PALERMO, 25 
Il sostituto procuratore della repubblica 

di Palermo, dott. Passantlno. ha spiccato 
ordine di cattura per tentativo di omicidio 
e lesioni nel riguardi di Nicola Currieri. di 
21 anni, di Messina, l'agente di pubblica si-
curezzn che la sera di domenica scorsa feri 
gravemente con un colpo di pistola Mario 
Petrolà, un edile di 17 anni, mentre si tro
vava nel recinto della Fiera del Mediterra
neo, dove era in corso il l'estivai provin
ciale dell'» Unità ». 

Il prefetto, dott. Grasso, ha adottato nel 
riguardi dell'agente II provvedimento am
ministrativo di sospensione dal servizio, in 
attesa della definizione del processo penale. 
Currieri si trova da lunedi mattina In una 
cella di Isolamento delle carceri dell'Ucclar-
done. 

Sono frattanto migliorate le condizioni del 
ferito ed 1 medici hanno potuto sciogliere 
la riserva della prognosi. 

sercltazlone una parte del 
suo valore e della sua spet
tacolarità. L'unica novità è 
consistita nell'uso per la pri
ma volta del carro armato 
« Leopard » costruito In Ita
lia su licenza tedesca 

Alle truppe che hanno pre
so parte all'esercitazione ha 
reso omaggio 11 Presidente 
Leone In un breve discorso. 
Egli ha espresso l'ammira
zione, la simpatia e la gra
titudine della nazione a tut
ti 1 militari che « rappre
sentano il paese nelle più sa
ne e feconde componenti ». 

Riferendosi alla ristruttura
zione dell'esercito, Il Capo del 
lo Stato ha detto che ciò pre
suppone delle difficoltà, ma 
avrà anche delle conseguenze 
positive: un esercito più ope
rativo permetterà infatti « il 
graduale abbandono dcll'lm-
postazione dell'organizzazione 
della difesa su fortificazioni 
permanenti », 11 che rende
rà possibile «mi auguro in 
breve tempo ». ha detto Leo
ne, un « ulteriore e più im
ponente sgravio delle servi
tù .militari ». 

I] Capo dello Stato ha poi 
fatto cenno alla riforma del 
codice militare e alla rifor
ma del regolamento di di
sciplina ricordando che go
verno e Parlamento hanno 
apprestato queste riforme «di
rette a dare alla disciplina 
quel significato di vivifican
te costruzione del carattere, 
di educazione e sacrificio per
sonale » e d! « adeguamento 
a esigenze personali, abban
donando peraltro tutta quel
la parte di caduco, di supe
rato, di meccanico, di for
male, che aveva latto il suo 
tempo ». 

Leone infine ha accennalo 
al problemi della carriera e 
del trattamento economico dei 
militari ed ha concluso esal
tando le forze armate «e-
spressione genuina e pura del-

i l'animo Italiano che vuol so-
! pravvlvere in libertà e demo-
| crazla. per la conquista di 

mete sempre più ambiziose 
I di giustizia sociale ». 

Leone aveva seguito le fasi 
i conclusive dell'esercitazione a 

fuoco dalla cima di una im-

pito di fronteggiare e liqui
dare l'attacco nemico («par
tito arancione ») le cui ipo
tetiche truppe corazzate era
no penetrate nella notte In 
territorio nazionale nela zo
na Ira 11 fiume Torre e le 
Prealpl Giulie — ha ordina
to l'attacco finale. Poco pri
ma di mezzogiorno dopo una 
azione convergente del grup
pi corazzati e dei bersaglieri 
le forze del « partito azzur
ro » che avevano nelle ore 
precedenti bloccato la pene
trazione «nemica» hanno avu
to partita vinta «riconquistan
do » la pianura veneto - friu
lana. 

Terminata l'esercitazione 
« Pantera » Leone ha visitato 
la mostra statica del mezzi 
corazzati e degli altri mezzi 
dell'esercito e ha Infine par
lato alla truppa schierata. 

Nel pomeriggio il capo di 
Stato maggiore dell'esercito 
generale Andrea Cucino si è 
intrattenuto con I giornalisti 
rispondendo ad una serie di 
domande relative alla eserci
tazione « Pantera » e alla ri
strutturazione in corso. 

All'esercitazione hanno pre
senziato il presidente della 
Corte costituzionale profes
sor Bonifacio, I presidenti 
delle commissioni Difesa del 
Senato e della Camera. 1 sot
tosegretari alla Difesa. Il capo 
di Stato maggiore della Di
fesa generale Andrea Viglio-
ne e I capi di Stato maggio
re dell'esercito Cucino, del
la marina De Giorgi e della 
aeronautica Ciarlo. Il genera
le Cavallera segretario gene
rale della Difesa, Il coman
dante dell'arma de) carabi
nieri generale Mino che è an
che presidente del consiglio 
superiore delle forze armate. 
e della guardia dì finanza 
generale Giudice, il generale 
Rambaìdi comandante del 
quinto corpo d'armata che 
opera nel Friuli Venezia 
Giulia. 

L'esercitazione di stamani, 
che ha interessato una vasta 
zona del Pordenonese, ha 
creato non pochi problemi 
al contadini che già tanto 
soffrono e da molti anni a 
causa delle « servitù milita-

mensa torre che è servita j ri ». Vogliamo augurarci che 

Lettere 
all' Unita: 

come punto di osservazione 
(vi erano anche I giornalisti 
e un centinaio di ufficiali 
delle varie armi). 

Erano le 11.30 quando 11 
comandante della 132. briga
ta corazzata Manin che 
rappresentava 11 « partito az
zurro » cui spettava 11 corri

gli Impegni presi dalle auto
rità di governo e militari e 
accennate nel suo discorso dal
lo stesso Presidente Leone 
di ridurle considerevolmente 
nel prossimo futuro, siano fi
nalmente mantenuti. 

Sergio Pardera 

I ferrovieri: no al 
corporativismo, sì 
alle rivendicazioni 
unitarie 
Caro direttore, 

puntuali, come in ogni pe
riodo contrattuale, Ira i fer
rovieri si sono presentati i 
sindacati « gialli », con alla te
sta la C1SNAL. A rimorchio 
si sono portati i cubisti, pseu-
do • rivoluzionari la cui atti
viti dt propaganda è rivolta 
contro gli organismi politici e 
sindacali del proletariato e 
non contro la classe dominan
te fé sintomatico che un 
gruppuscolo, loro fiancheggia
tore, abbia affisso a Torino un 
manifesto inneggiante « ai fer
rovieri del Sud che sono tnsor. 
ti contro lo sbirrismo sinda
cale » ). 

Cosa vogliono costoro? « Col 
dilagare di spinte e pretese 
corporative e, più In generale, 
nel determinarsi dt una fran
tumazione dì tipo anarchico 
del tessuto democratico e uni
tario della società », ha detto 
il compagno Berlinguer a Fi-
reme, « la reazione vuole at
taccare per bloccare il pro
cesso dì espansione della vita 
democratica del Paese ». 

Hanno provato a mettere la
voratore contro lavoratore, 
ferroviere contro emigrato. Ed 
ecco subito la richiesta della 
destra per fa regolamentazione 
del diritto di sciopero. 

Certo nell'azienda ferrovia
ria la reazione ha trovato una 
piazza d'armi favorevole alle 
sue esercitazioni: il lavoratore 
in cerca di un recupero sala
riale; l'anacronistico sistema 
delle qualifiche (ioti qualifiche 
e 94 livelli retributivi!, sistema 
che ai burocrati permette con 
le promozioni di avere, per 
dirla con Gramsci, « una par
ticella del potere dì tormen
tare e far soffrire altri uomi
ni sottoposti ».• il permanere 
dell'istituto delle « qualificazio
ni » (eccezionale, lodevole, 
normale, mediocre, insufficien
te), arma principe del padro
nato per mantenere la suo po
litica di clientele: la politica 
ricattatoria nel riguardi degli 
agenti inidonei per malattia; 
i trasferimenti • lampo extra 
graduatoria, accordati con sì-
stema paternalistico-cllentela-
re dalle autorità politiche; I 
problemi insoluti come: man
canza di personale, ambienti 
di lavoro, mense, ecc. 

1 ferrovieri sapranno bat
tersi anche questa volta e con
tro i tentativi fascisti e per la 
difesa del loro diritti. 

GIUSEPPE TATEO 
(Avlgliana • Torino) 

La protesta 
della moglie di un 
sottufficiale 
Caro direttore, 

sono una fedele lettrice del 
suo giornale e la prego di 
pubblicare questo mio sfogo 
lui trattamento che può subi
re un dipendente delle FF.AA, 

Mio marito e maresciallo 
dell'A.M.: 

1) Tempo fa ti ammala per
che studia di sera, chiede di 
essere inviato a ctiita supe
riore per onere convalescenza, 
i superiori non gli credono, 
lo puniscono forte, lui si ag
grava sempre piU, finisce in 
ospedale, esce e viene rifor
mato, cioè buttato in mezzo 
alla strada, ammalato, senza 
una lira. Per fortuna, trami
te raccomandazioni, è rias
sunto. 

2) La carriera è due volte 
più lenta di ouella promessa 
nel bando di arruolamento di 
quella di altre FF.AA., per non 
parlare di quella delle FF.AA, 
di altri Paesi. 

3) i o stipendio e misero, 
solo così può essere lo sti
pendio di un cittadino che, 
in contrasto con la Costituzio
ne, NON può difendere i pro
pri diritti. 

Per quanto sopra, le recen
ti ed attuali contestazioni dei 
sottufficiali sono sacrosante. 
Essi, sinteticamente, chiedo
no: 

1) Democratizzazione delle 
FF.AA. con nuoro regolamen
to di disciplina; 2! carriera 
meno umiliante, più regola
re; 3) stipendio che permetta 
di vivere e da aggiornare se
condo il costo della vita; 4) 
formare una rappresentanza 
sindacale. 

LETTERA FIRMATA 
(Treviso) 

Dove può far prati
ca un odontotecnico 
neo-diplomato ? 
Cara Unità, 

ho deciso di scriverti per 
illustrarti la situazione degli 
odontotecnici neodiplomati, si
tuazione che penso sìa poco 
conosciuta. 

Una volta la scuola per odon. 
tecnici non esisteva: coloro 
che volevano imparare l'arte 
andavano a lavorare presso 
qualche « vecchio » odontotec
nico che, con la scusa « d'in-
segnare il mestiere », non da
va alcun compenso all'appren
dista o addirittura pretendeva 
d'essere pagato per <i l'insegna
mento prestalo ». Quelli che 
una volta erano apprendisti 
sfruttati ora sono più o meno 
abili odonfolecnfcl. Quasi tutti 
sono titolari di un laboratorio 
dt protesi dentaria. Non molti 
anni fa una legge imponeva 
che il titolare del laboratorio 
fosse in possesso del diploma. 
Le scuole ancora non esisteva
no e perciò il diploma uenira 
quasi regalato mediante delle 
« sanatorie » a questi odonto
tecnici arrivati. 

Da qualche anno esistono In
vece vere e proprie scuole per 
l'insegnamento dell'arte ausi
liaria sanitaria odontotecnica. 
Molti giovani, me compreso, 
attirati dall'impiego nuovo ed 
interessante, hanno frequenta
to questa scuola ed hanno con
seguito il diploma dt odonto
tecnico. Ora noi troviamo una 
enorme difficolta nel trovare 
lavoro, poiché il problema im
mediato non e di diventare 
titolari di un laboratorio ma 
di metterci alle dipendenze del 
titolare per fare il solito pe

riodo di pratica e per ottene
re la manualità e l'esperienza 
che fa scuola non ci ha dato. 

I laboratori sono però al 
completo perchè occupati da 
molti apprendisti o da ex ap
prendisti riconosciuti come 
operai meccanici di precisione 
e naturalmente non diplomati. 

II quesito che voglio porti 
è questo: esìste, come ho sen
tito dire, una legge secondo 
la quale nel laboratori odon
totecnici dovrebbe lavorare so
lo personale qualificato e di
plomato? Se si, mi domando: 
perchè allora esìste l'appren
distato"* O bisogna sopprìme
re l'apprendistato perche esso 
significa sfruttamento e disoc
cupazione per i diplomati? 

MARIO MINIO 
(Marghera - Venezia) 

Il minatore 
emigrato 
sottoscrive per 
il suo giornale 
Cara Unità, 

sono quel compagno di San 
Gabriele, in provincia di Bo
logna, da molti anni minatore 
in Belgio e attualmente am
malato di silicosi. Ti scrivo 
per comunicarti di averti spe
dito, negli scorsi giorni, la 
somma di 150.000 franchi bel
gi quale sottoscrizione per il 
nostro giornale. 

Come ti dicevo, a causa dei 
mio antifascismo mi trovo al
l'estero fin dal 1923. Ho sem
pre lottato contro il fascismo 
e per gli interessi dei lavora
tori, ma, ora, essendo stato 
colpito gravemente dalla sili
cosi contratta in miniera, fac
cio quello che posso, aiutando 
la nostra stampa nella sua ge
nerosa battaglia per l'afferma
zione dei principi per i quali 
ho sempre combattuto. 

Vorrei approfittare dello 
spazio che mi concedi per 
chiedere scusa al compagni 
del mio Comune per non es
sere tornato a votare il 15 ghi
gno: in occasione delle altre 
votazioni sono sempre torna
to; stavolta la malattia non 
me lo ha proprio consentito. 

Auguri di buon laroro ai 
compagni. Saluto tutti. 

URBANO BONAZZI 
(Kainant - Belgio) 

L'INAM gli rifiuta 
un elettro
cardiogramma 
Cara Unità, 

Io scrivente ha il figlio Mi
chele, di otto anni, assistito 
dalla mutua INAM, numero 
di posizione 3150309. Il ragaz
zo è affetto da strabismo ed 
è prossimo all'intervento. Lo 
oculista che l'ha in cura * 
che lo dovrà operare, oltre al
le abituali analisi, gli ha pre
scritto l'elettrocardiogramma. 

Una volta portato mio figlio 
all'INAM. non ho potuto otte
nere l'esame elettrocardio
grafico in quanto il cardiologo 
ha rifiutato l'esame asserendo 
assenza di cardiopatia. 

Nonostante la mia ignoran
za in materia, e noto che vi
zi cardiopatici possono evi
denziarsi solo all'esame elet
trocardiografico anche in un 
bambino di otto anni, appa
rentemente «ano. 

La medesima risposta mi * 
. stata data dal capo medico 

della sezione. Il sottoscritto, 
pagando, avrà l'elettrocardio
gramma ed è sicuro che nes
sun rifiuto avrebbe avuto se 
fosse andato da privato allo 
studio del cardiologo che ti 
era rifiutato di effettuarlo. 

Certo: se dovessimo stare 
alle prestazioni INAM ed ai 
suol rimborsi, staremmo tre
schi! . 

A questo proposito ho da 
aggiungere che due anni or 
sono dovevo avere dall'ente 
un rimborso per delle scarpe 
ortopediche. Dopo aver recla
mato cinque o sei volte mi 
fu risposto che la pratica 
era andata persa (per incu
ria e disorganizzazione ammi
nistrativa)! 

CLAUDIO EMMA 
(S. Giorgio a Cremano • 

Napoli) 

Chiedono libri 
e riviste 
Cara Unità. 

siamo i compagni della 
FOCI di Montecalvo Irpino. 
Nel nostro paese il PCI è 
stato sempn forte antagoni
sta della DC nelle competi
zioni elettorali e il 15 giugno 
scorso, per la seconda volta 
nella storia del nostro Par
tito, siamo riusciti ad avere 
la maggioranza relativa dei 
voti con il 41,71 °r. 

Nonostante questo, la no
stra organizzazione è Insuffi
ciente vuoi per l'alto indice 
di emigranti (circa duemila 
su una popolazione di poco 
superiore alle cinquemila u-
nità), vuoi per la nostra ina
deguata preparazione politica. 
L'unico sostegno alla nostra 
lotta è la buona volontà che 
ci anima. Slamo però consa
pevoli che il solo spirito com
battivo non basta a fare del 
nostro Partito una organizza
zione efficiente. 

Solo da pochi mesi riuscia
mo a leggere il nostro caro 
giornale ma molte volte con 
giorni di ritardo. Ci rivolgia
mo ai compagni lettori del
l'Uniti, perchè ci inolino li
bri e riviste. Crediamo che 
solo in questo modo il no
stro movimento potrà raffor
zarsi. 

FGCI 
Montecalvo Irpino 

Dai Paesi socialisti 
Jose Ramon GARCIA PE

REZ, Compromiso n. 273, 
e/ Melones y Los Benavldes, 
Luyano 7 - Habana - Cuba 
(ha 21 anni, studia architettu
ra). 

Nemeth BELA, Veres Peter 
u. 10, 7624 Pécs • Ungheria 
là un operaio qualificato, ha 
33 anni, è sposato, gli place 
la geografia, la fotografìa, ì 
viaggi e la storia dell'arte, 
ha molti altri interessi, cerca 
corrispondenti in lingua ita
liana). 
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Alla Biennale di Venezia 

Tra misticismo 
e selezione il 

teatro di Barba 
'f Portati alla riballa i risultati di alcuni mesi di vita 

e di lavoro in Sardegna e in Puglia • Domani, in un'isola 
deserta, Grotowski presenta « Apocalypsis cum figuris » 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 25. 

E- arrivato alla Biennale-
Teatro Jerzy Grotowski, Il re-

• gista polacco che ormai da 
J una decina d'anni si pro,*>-

mM ne tra 1 rinnovatori della 
lt scena mondiale. Dopodomani 

•;- «era, nell'isola remota e de-
i! settica di San Giacomo In 
•> Palude, darà Apocalypsis oum 
f figuris. lo spettacolo del suo 
s Teatr Laboratorlum 11 cui prl-
;. mo allestimento risale al IU68, 
'. ma che ha subito e subisce, 
• egli dice, una continua evo-
>? luzlone, si da essere « testi-
J monlanza del nostro passato 
>• « della nostra presenza sem-
/ pre attuale». 
•i In un affollato incontro te-
i, nutosi stamane a Palazzo 
1 Orassi, Grotowski ha rlpre-
„• so 11 suo concetto di « tea-
f tro povero»: un teatro fatto 
; « con le proprie mani, 1 nro-
I prl piedi, la propria pelle », 
>, in opposizione a quel « tea

tro totale», teorizzato e pra
ticato da certe correnti del
l'avanguardia, che persegui
rebbe una Impossibile sinte
si del diversi generi artisti
ci, mettendo capo comunque 
a un «prodotto», mentre per 
Grotowski e 1 suoi compa
gni l'«opera» è 11 «processo 
creativo». Donde la ricerca 
di altri luoghi da quelli ca
nonici: paesi, foreste, strade, 
fino a Ipotizzare la distru
zione dell'Idea stessa di edi
ficio teatrale: e la ricerca, an
che, di un nuovo spettatore, 
che sia disposto non tanto 
a svolgere una funzione « at
tiva », quanto a vivere "on 1 
teatranti una esperienza re
ciproca. 

In termini non troppo dis
simili si esprime l'Italiano 
Eugenio Barba, che da un 

' buon palo di lustri ha legato 
[ 11 proprio nome a quello del-

* l'Odln Teatret, centro « Inter-
; scandinavo» con sede prima 
,ìln Norvegia, ora In Danlmar-
,'ca. Barba e 1 membri del 

•uo collettivo hanno offerto 
Ieri sera, negli ex Cantieri Na-

; vali alla Gludecca, una esem-
'pllflcazlone del loro lavoro, 
sotto 11 titolo Immagini di 
una realtà terna teatro. Que

s t a realtà è quella di alcune 
zone della Sardegna e della 

• Puglia, dove l'Odln Teatret 
'ha soggiornato per vari me
si, tentando di stabilire un 
rapporto con quelle popola
zioni: un rapporto fondato 

ì 

i*l 
sul « baratto », cioè sullo scam
bio di manifestazioni (canti, 

:danze, eccetera) del rispetti
vi patrimoni culturali. 

, Barba concepisce 11 teatro 
come una esperienza eslsten-

. siale insoluta, che « salti », per 
- cosi dire, le mediazioni so

ciali e politiche, per giungere 
a una MH'ta di mistica co
munione tra uomo e uomo. 
Il mondo contadino 0 pa
storale lo Interesia quale fat
to antropologico, non di clas
se. Contesta il teatro cosid
detto politico di stampo tau
tologico e consolatorio (e nul 
ha magari ragione), ma an
tepone a un determinato uae-
se il «gruppo» che gli fa
rebbe da « lente d'ingrandi
mento » per conoscerne la ve
rità; antepone alla società 
«gli altri», e agli «altri» 
anzi, «alcune persone'», la 
«cellula che vibra» ajl'lnter-
no d'un corpo diversamente 
sordo, tramortito. La selezio

ne dell'Interlocutore privilegia
to di questo teatro, già ef
fettuata col « numero chiu
so» degli spettatori, continua 
insomma a essere in atto, 
nonostante tutto. 

Per Barba, ancora, la cen
to di teatro è reietta, «illu
sa in una « riserva » (come 
I superstiti pellirosse scam
pati allo sterminio da parte 
dei bianchi) perchè ritenuta 
socialmente inutile. DI qui 
la sua naturale affinità con 
quanti (vecchi, malati, «di
versi ») sono egualmente po
sti al bando, o al margini, 
della società. Che contro la 
« diversità » si debba e si 
possa combattere tramite la 
organizzazione e la lotta po
litica, sociale, non sembra ar
gomento degno di attenzio
ne, per questo pur generoso 
e Ingegnoso animatore, che 
stranamente si complace del 
contatto e della collaborazio
ne con un circolo « non po
litico», in un paese del Sud, 
dove «niente succede» ima 
sarà vero?). 

I saggi che 1 compagni di 
Barba ci forniscono sono pe
rò ragguardevoli : esibizioni 
acrobatiche, da giocolieri di 
fiera, balli frenetici, numeri 
clowneschi, prodezze da cir
co, elaborati e Interpretati 
con grande bravura, ma, se 
II rilievo non vi pare troppo 
frivolo, senza molta gioia. GII 
attori della Mnouchklne, ad 
esemplo, han l'aria di diver
tirsi assai di più. Forse Bar
ba, e per altro verso Oro-
towskl, Il quale con finii-
stenza d'un monaco del me
dioevo ci ricorda la brevità 
delia nostra vita, attribuisco
no al teatro un compito ec
cessivamente missionario, non 
senza una componente tra af
flittiva ed espiatoria. Comin
ciano col negargli utilità so
ciale e Importanza estetica, 
finiscono con l'affidargli una 
presa di possesso globale sul
l'esistenza propria e degli uo
mini tutti. 

Aggeo Savioli 

Gentildonna 
k in trappola 

'Martine Brochard (nella fotol è la graziosa interprete di 
una storia che II regista Franco Rossetti ha ambientato In 
una città della provincia italiana. La parte affidata all'attri-

' ce è quella di una giovane gentildonna retrograda e, al tem-
po stesso, stravagante la quale ricorre a un complicato mar

chingegno per vendicarsi dell'uomo che l'ha lasciata. Ma la 
trappola le si rivolterà contro ed ella rimarrà beffata. Il 

i titolo, secondo una moda In voga, si rifa ad un verso di 
! una vecchia canzonetta. Il cui ritornello incominciava coti: 
; •Okoml eh* Illusione non • ». 

Teledrammi e telefilm al Premio Italia 

Due storie di operai 
dai paesi scandinavi 

Presentati, oltre a « Sciopero » del norvegese Tuhus e a « Vita » dello sve
dese Sundstrom, programmi della Gian Bretagna, degli USA e della RFT 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 25 

Un Interessante film not-
vegesc. Sciopero, già proiet
tato nelle sale cinematografi
che, trasmesso per televisio
ne, e presentato all'ultimo Fe
stival di Cannes, ha chiuso 
stamane la rassegna del Pre
mio Italia riservata al tele
drammi e telefilm In con
corso. Stasera si concluderà 
anche la rassegna del docu
mentari e domani le giurie 
assegneranno 1 premi. 

Sciopero ricostruisce sinte
ticamente, ma con molta at
tenzione, la lotta vittoriosa 
degli operai del reparto fon
deria di una grande indu
stria, che ebbe effettivamente 
luogo nel piccolo centro di 
Sauda nel 1970. Uno sciopero 
«Illegale», perchè Intrapreso 
e condotto al di fuori del
l'accordo di « pace sociale » 
stabilito In Norvegia da pa
dronato e organizzazioni sin
dacali e sanzionato dalla leg
ge, nonostante l'unità degli 
scioperanti e la solidarietà 
espressa In quasi tutte le fab
briche del paese. Il registra 
Odvar Bull Tuhus, al suo de
butto televisivo, ha ricostrui
to la cronaca di questo ado
pero famoso, mettendosi com
pletamente dalla porte degli 
operai e dando spazio so
prattutto alle assemblee, al
le discussioni fra 1 membri 
del comitato di sciopero, al
le polemiche tra scioperanti 
e dirigenti nazionali del sin
dacato. Ne è scaturito un 
film teso, con forti accenti 
di autenticità,, che derivano 
anche dal fatto che le ri
prese sono state effettuate a 
Sauda evidentemente con la 
collaborazione del lavoratori 
stessi (l'attore principale, Jan 
FJeld, ricopri, al tempo dello 
sciopero, la carica di presi
dente del comitato di lotta). 

Uno del momenti principali 
della vicenda è rappresentato 
dal dibattito interno tra gli 
stessi operai dinanzi all'at
teggiamento della stampa e 
della centrale sindacale: la 
maggioranza dei lavoratori 
intende che lo sciopero con
servi una dimensione pura
mente rivendicatìva sul pla
no economico, Jan FJeld ne 
afferma 1 contenuti politi
ci, richiamandosi al principi 
del marxismo-leninismo. Al
cuni membri del comitato di 
sciopero temono di esser bol
lati dall'opinione pubblica co
me «comunisti», FJeld com
mette qualche errore di set-
tarismo, ma l'unità non si 
rompe. I dirigenti locali del 
sindacato vengono alla fine 
coinvolti a livello di tratta
tive col padronato, che ha ri
nunciato a ricorrere alla ma
gistratura del lavoro. Gli scio
peranti, durante le settimane 
di lotta, decidono di compiere 
alcuni lavori di sistemazione 
della cittadina e si conqui
stano l'attiva simpatia della 
popolazione. L'esperienza è 
dura ma quando giunge la 
vittoria, Jan FJeld può riaf
fermare tra gli applausi la 
giustezza delle sue convinzio
ni e la conclusione viene ac
colta dal lavoratori di tutto 
H paese come un importante 
insegnamento. 

Non era questo 11 solo tele
film che si occupasse diret
tamente di problemi sociali di 
attualità: si può dire, anzi, 
che quest'anno, I temi socia
li fossero presenti più In que
sta sezione che In quella del 
documentari. Un altro pro
gramma si occupava del pro
blemi della fabbrica: era sve
dese, diretto da Kurt-Olaf 
Sundstrom. e si intitolava Vi
ta. Secondo una linea un po' 
tradizionale, diremmo esisten
ziale, ma con una concretaci» 
di riferimenti che non si ri
trova spesso In slmili occasio
ni, esso denunciava la pro
gressiva distruzione — fisica 
e morale — dell'operaio in 
fabbrica: e si concludeva con 
l'abbandono della fabbrica 
stessa da parte del giovane 
figlio di un operaio che, per
dute tre dita sul lavoro, era 
stato degradato a uomo del
le pulizie. 

Una soluzione individuale, 
dunque, e ben diversa da 
quella di Sciopero: ma non 
tale da infirmare l'efficacia di 
una cronaca amara, tanto più 
significativa in quanto pro
veniente da un paese nel qua
le l'organizzazione del lavoro 
e le «relazioni umane» In 
fabbrica — come 11 telefilm 
rendeva evidente — han
no raggiunto un livello assai 

Successo 

del « Campiello » 

di Strehler 

a Berlino-Ovest 
BERLINO OVEST. 25 

Uno strepitoso successo ha 
premiato ieri sera la ìapprc-
sentazlone del Campiello di 
Carlo Goldoni al Theater 
Frcle Volksbuehne di Berli
no Ovest, nell'edizione del 
Piccolo Teatro di Milano, con 
la regia di Giorgio Strehler, 
le scene ed i costumi di Lu
ciano Damiani, e l'interpre
tazione dello stesso gruppo 
di attori che hanno presen
tato II Campiello a Milano, 
sul finire della stagione scor
sa. Il Piccolo rappresenta 
l'Italia alle Berllner Festivo-
chen, una delle più prestigio
se rassegne d'arte dello spet
tacolo dell'Intera Qormanla. 

avanzato, almeno nell'ambito 
delle possibilità del sistema 
capitalistico. 

Interessante e assai ben 
condotto era anche Un sabato 
come un altro, telefilm in
glese della BBC, di McDou-
gall e MacKenzle, che ci of
friva uno scorcio del conflitti 
tra lavoratori protestanti e 
cattolici a Glasgow, nel cor
so di una festa popolare. La 

tecnica narrativa era quella di 
un servizio giornalistico e 
questo conferiva all'episodio 
particolare vivacità e imme
diatezza. 

Su un altro versante si col
locavano l'americano La ve
dova di guerra di Paul Bo-
gart e II tedesco occidenta
le Tadelloser e Wollf di Ebe-
rhard Fechner. Ambedue volti 
essenzialmente a rievocare un 
clima In chiave di rapporti 
domestici o intimi, raggiun
gevano effetti di grande fi
nezza: 11 pi imo, narrando la 
relazione d'amore tra due 
donne durante la prima guer
ra mondiale, e suggeren
do, lungo questa vicenda, 11 
progressivo disgregarsi della 
morale tradizionale; 11 secon
do, tratto da un romanzo au

tobiografico, ripercorrendo le 
diverse fasi della vita di una 
famiglia della media borghe
sia di Rostoc, lungo gli an
ni trenta, e mettendo cosi In 
luce la omogeneità di fondo 
del « valori » borghesi tradi
zionali con quelli del nazi
smo, pur nelle differenze di 
« gusto » e di comportamento 
rllevablll tra le manifestazio
ni ufficiali del regime e 1 
modi di vita privati delle fa
miglie di questo gruppo so
ciale. 

Un po' a parte, infine, è da 
considerarsi l'inglese So lo 
cosa voleva dire, presentato 
dalla ITCA (la rete commer
ciale), che usava attori pro
fessionisti per mettere a con
fronto, sulla base di resoconti 
stenografici, le conversazioni 
ufficiose e le dichiarazioni 
pubbliche di Nlxon In riferi
mento all'affare Watergate. 
Un modo sempre valido, ci 
pare, di adoperare in televi
sione 1 moduli drammatici e 
rievocare e indagare critica
mente situazioni non ripro
ducibili direttamente In via 
documentaria. 

Giovanni Cesareo 

La stagione lirica 

Il via a Spoleto 
con una novità 
e con Pergolesi 

Lo Sperimentale ha felicemente messo in 
scena una pantomima tratta da Beckett su 
musica di Fabio Maestri e « La serva padrona » 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 25. 

Il primo freddo dell'autun
no l'abbiamo trovato, ieri, a 
Spoleto che, con 11 fresco, 
aveva però trovato anche la 
quiete e 11 respiro tranquil
lo di tutti 1 giorni. In un 
clima cosi diverso da quello 
arroventato del Festival, si 
è pacatamente avviata la ven-
tlnovesima stagione del Tea
tro lirico sperimentale « A-
drlano Belli». L'avvenimento 
potrà avere una risonanza 
nel futuro dello « Sperimenta
le », e riteniamo che non sia 
azzardato annotarlo, una vol
ta tanto, con un po' di otti
mismo. Da quanti anni se
guiamo questa manifestazio
ne, e accaduto. Intanto, ieri 
per la prima volta, che le 
attività dello « Sperimentale » 
abbiano preso 11 via nel Tea
tro Calo Melisso, che sembra
va — ma soltanto per Iner
zia e mancanza d'Iniziativa 
— destinato chissà perché, 
soltanto al frastuoni del Fe
stival. E' giusto, invece, coin
volgere il Melisso In mani
festazioni post Festival, che 
vogliano più largamente in
teressare la città. 

L'apriti Sesamo è stato fi
nalmente detto, e ne va me
rito al direttore artistico del
lo « Sperimentale », Carlo 
Frajese, puntiglioso nell'av-
viare, Intanto, concretamente, 
una manifestazione di giova
ni, fatta dal giovani, desti
nata a sperimentare il talen
to del giovani. 

Per le esigenze sceniche di 
alcuni spettacoli sono stati 
mobilitati gli studenti della 
scuola d'arte di Spoleto, 1 
quali hanno anche allestito, 
nel /over del M«"ll3so. una 
bella mostra di bozzetti. 

L'ansia di sperimentare è 
esplosa già dal primo spet
tacolo della stagione: un bal
letto, anzi una pantomima, 
di Alfredo Raìnò (e ne è sta
to anche l'Interprete dram
maticamente intenso), ricava
ta da un'azione teatrale di 
Samuel Beckett, Atto senza 
parole (1957). 

SI tratta di una scarnifi
cata rappresentazione non 
tanto della solitudine dello 
uomo, quanto della Impossibi
lità dell'uomo di fare qual
siasi cosa autonomamente, 
sottratto ai condizionnmentl 
della società dalla quale è 
respinto e mortificato ogni 
volta che cerca di attuare 
una sua idea. 

Questa pantomima si è av
valsa della musica di un gio
vanissimo compositore, Fabio 
Maestri, apprezzato in una 
partitura per sedici strumen
ti, au?lornata e funzionale, 
un tantino anch'essa ril Iet
tante la dlflicoltà, per un 
giovane musicista, di lar tut
to di testa sua. 

La scena di Valerlo Vene
ri (prevaleva un bianco calci
nato che sarebbe piaciuto a 
Manzù), traversata da una 
h (ben costruita, in minusco
lo, per quanto simboleggiasse 
l'homo), ha dato all'azione 
lo spailo di un deserto scon
finato, nitido, ma pieno di 
Insidie. 

Il giovane Fabio Maestri 
ha svelato tutte le sue qua
lità musicali, esibendosi an
che in veste di direttore del-
l'Intermezzo pergoleslano. La 
serva padrona, tanto oppor
tunamente sfoltito nell'organi
co strumentale (un sestetto 
di strumenti ad arco e un 
clavicembalo), quanto fervi

damente spronato in una e-
secuzlone appassionatamente 
seriosa. Forse un tantino d'i
ronia avrebbe alleggerito pu
re 11 peso vocale dei due can
tanti peraltro brillanti dal 
punto di vista scenico. Ciò 
accresce 11 successo di Alfre
do Raìnò, apparso anche nel 
panni di Vespone e di Ca
pitan Tempesta, ma soprat
tutto presente quale regista. 

Aldo Frattlnl. lo scapolo at 
tempato (un cantante già e-
sperto) e Adele Sposlto.so-
prano debuttante, hanno svol
to il gioco comunque con 
bravura. 

Stasera, sempre al Melis
so, anche 11 secondo spetta
colo Insiste sul balletto. Al
fredo Ralnò presenta sue co
reografie su musiche di Bach 
(suonate a) clavicembalo da 
Franco Fabiani), di Pier Giu
seppe Arcangeli (autore di 
uno Cherry-Bob, per quattro 
strumenti e quattro ballerini) 
e di Fernando Sulplzl le cui 
Simbologie trasfigurate, per 
clarinetto solo, mimate da 
Angelo Corti, vogliono trasfe
rire In musica certe emozio
ni pittoriche Ispirate da qua
dri di Kupka, Mondrlan, Ve
dova e De Chirico, 

Il maestro di musica, an
cora di Pergolesi, diretto da 
Lorenzo Muti, dovrà tra l'al
tro confermare la prontezza 
di Adele Sposito che appare 
intenzionata a farsi onore nel 
teatro musicale del Settecen
to. 

Erasmo Valente 

Questa sera 
« L'elisir 

d'amore » 
Da! nostro corrispondente 

SPOLETO, 25 
Dopo il successo degli spet

tacoli inaugurali al Teatro 
Calo Melisso — sede del tut
to nuova per le stagioni dello 
Sperimentale — al Teatro 
Nuovo (domani alle 21) va 
in scena L'elisir d'amore. 
L'opera di Donizetti sarà di
retta dal maestro Paolo Pe
loso: saranno sottoposti al 
battesimo del pubblico un 
primo gruppo del cantanti 
vincitori dell'annuale concor
so nazionale della Istituzione 
spoletlna, che saranno af
fiancati da ex allievi della 
istituzione stessa. Ecco per
tanto Il cast artistico del-
V Elisir d'amore: Rossana 
Straffi (Adina). Antonio Be-
vacqua (Nemorino). Giancar
lo Ceccarinl (Bclcore), Gio
vanni Soccl (Dulcamara), 
Laura Musella (Giannetta), 
Mario Bigongetti (Il moro). 
Regista sarà un giovane de
buttante. Renzo Glacchlerl. 

Per domenica 28 settem
bre (ore 10). Intanto, è an
nunciato alla Villa Redenta, 
indetto dal Comune e dallo 
Sperimentale, un Convegno 
sul tema- « Crisi e nuove 
virtualità del teatro musica
le. Il destino dello Speri
mentale: per un centro di 
sperimentazione ». Saranno 
presenti musicisti, critici mu
sicali, uomini politici, arti
sti, personalità della cultura. 

g. t. 

A colloquio 
con Berlanga 

e Piccoli 

L'attore francese Michel 
Piccoli e II regista spagnolo 
Luis Berlanga sono attual
mente a Roma sulla scia di 
Life atee, Il film — di cui 
sono rispettivamente Interpre
te ed autore — che figura 
da alcuni giorni In program
mazione sugli schermi della 
capitale. 

In realtà, almeno per quan
to riguarda Piccoli, 11 soggior
no in Italia non è da consi
derarsi esclusivamente di na
tura « diplomatica », poiché 
l'attore è ora più affaccen
dato che mal, alle prese con 
numerose proposte di registi 
Italiani: egli fa parte del 
cast àelVVlttma donna di un 
Marco Ferrerl, che oggi si 
proclama « molto femmini
sta», un film la cui lavora
zione è stata proprio in que
sti giorni Interrotta: attende 
Insieme con Elio Petrl un fa
tidico «si» alla trasposizione 
cinematografica del racconto 
di Sciascia rodo modo, per 
il quale si dice disposto ad 
accettare una parte qualsia
si, che potrebbe essere quel
la del protagonista oppure 
una semplice caratterizzazio
ne. Per il suo ritorno in Fran
cia, Inoltre, l'attore ha già 
due copioni In caldo: si trat
ta di un «film sul denaro» 
Ideato da Claude Sautet e 
della seconda prova del gio
vane Francis Glrod (ha di
retto Piccoli nella sua «ope
ra prima », Il trio in/ernale) 
che ha scelto stavolta l'adat
tamento cinematografico di 
L'état sauvage, un romanzo 
di Georges Conchon In cui 
si descrive la vita di bian
chi e neri dopo la decoloniz
zazione nell'Africa settentrio
nale. 

A chi gli domanda perché 
attraverso le sue numerose 
interpretazioni si sia adegua
to ad un'Immagine cinema
tografica da « ossesso » o, nel 
migliore del casi, da «aliena
to cronico» (ma lui preferi
sce definire i suol personaggi 
« notabili dell'esistenza », ov
vero « lombrichi ») Michel 
Piccoli risponde che un «ruo
lo» di per sé gli è Indifferen
te, e preferisce esercitare 1 
suol «distinguo» nel confron
ti delle sceneggiature globali 
oppure degli autori. 

Dal canto suo, Berlanga ha 
da tempo « digerito » Lite 
size (nonostante venga pre
sentato soltanto ora In Ita
lia, Il film ha sulle spalle, 
infatti, più di un anno) e sta 
preparando «un mucchio di 
film che non farò mal, come è 
costume degli esuli». Interro
gato a proposito della tragica 
ondata di repressione In Spa
gna 11 regista — che vive e 
lavora da parecchi anni lon
tano dalla sua patria — non 
fa alcun commento, e ricor
da che la sua opinione in 
merito all'oppressione fran
chista si può trovare ampia
mente circostanziata nel suo 
film più noto, almeno da noi, 
eie* La ballata del boia. Fra 
1 suol molteplici progetti, ce 
n'è uno che sembra tuttavia 
prossimo a vedere la luce: 
si tratta di una storia In 
chiave di metafora abbastan
za evidente, ambientata du
rante la guerra civile in Spa
gna. Luis Berlanga la defini
sce «opera comica, almeno In 
superficie» e accenna in bre
ve alla vicenda: «è un aned
doto che ha per protagonisti 
alcuni soldati repubblicani 1 
quali, in pieno conflitto, var
cano le linee del franchisti 
per acctulfare un toro con 
cui placare una lame feroce. 
L'animale — che 1 nemici, 
sazi e sensibili ai fasti della 
tradizione, hanno destinato 
alla corrida — arresta la sua 
tuga proprio sul confine tra 
1 due fronti e diviene, In mo
do esemplare, pomo di una 
discordia nella ben più am
pia contesa. Verrà abbattuto, 
e se lo mangeranno gli av
voltoi». 

Con questo apologo dalla 
parvenza assai «luminosa» 
(ma, a nostro avviso, stimo
lante quanto rischioso) Ber
langa Intende «spogliare e 
demistificare gli spettri della 
guerra civile, da ambo le 
parti». Proposito ambizioso, 
ma legittima la soddisfazione 
se la mèta verrà raggiunta. 

d. g. 
NELLA FOTO: Michel Pic
coli 

Uno lettera 
su «Faccia 

di spia 

\!7 
oggi vedremo 

» ; INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 

In mento alla recensione 
del film sulla CIA. Faceta di 
spia, apparsa sull'Unita del 
31 agosto scorso, 11 regista del 
lungometraggio Beppe Ferra
ra ci ha inviato una lettera 
che egli stesso definisce « non 
la solita lagnanza del solito 
regista che vuol mettere i 
puntini sugli i, bensì un'infor
mazione, una richiesta di 
messa a punto » necessaria 
perché « mentre l'Unità sul 
piano critico ha dato su Fac
cia di spia un giudizio un po' 
spiccio e llquldatorio, che poi 
si riassume nel due asterischi 
come voto di merito, sul plano 
politico la pellicola sembra 
acquistare dimensioni che e-
vldentemente alla sua uscita 
non potevano essere previste. 
Cloe — scrive Ferrara — qui 
non è tanto da discutere la 
opinione di David Grleco, che 
nella recensione sul film tro
va 1 personaggi marionettisti
ci e 11 linguaggio, di tipo con
venzionale, superato. Altri 
trovano l'Interpretazione di 
Riccardo Cuccioli» nelle vesti 
di Pinelli come la sua mi
gliore dopo Sacco e Vametti; 
quanto al linguaggio, si po
trebbe far notare a Grleco 
che forse confonde la voluta 
cadenza popolare del film con 
una non dimostrata conven
zionalità ». 

« Ma ammettiamolo pure — 
prosegue II regista —: 11 film 
è colmo di difetti: al critico 
amante di Antonlonl e Go
dard fa accapponare la pelle. 
Non chiamiamo neppure a di
scolpa le difficoltà oggettive 
che un'opera di denuncia co
me Faccia di spia ha Incon
trato sulla sua strada, o 11 
tipo di organizzazione produt
tiva (cooperativistica) che 
non è quella del grandi pro
duttori. La colpa è proprio 
nel nostro non essere artisti. 
Ma qui ecco il fatto nuovo. 
Tutti 1 difetti non Impedisco
no una partecipazione dtver-
sa del pubblico alla prolezlo-1 ne del film, tanto che spesso 
viene applaudito a scena a-
perta : non impediscono il pio
vere di richieste di proiezione 
dell'opera nell'ambito di Fe
stival dell'Unità. In circoli di 
cultura, in cineclub: non Im
pediscono una pioggia di ri
conoscimenti, targhe d'argen
to, premi che valgono quello 
che valgono, ma alutano a 
capire che il film forse era 
atteso, era necessario: non 
impediscono 11 rìschio conti
nuo, giorno per giorno, del 
sequestro politico della pelli
cola, tanto che a volte la sua 
presenza sugli schermi desta 
meraviglia, sembra miracolo
sa». 

Definendo Faccia di spia 
«un film che non si limita 
a parlare di politica ma che 
è esso stesso un fatto politico 
(molti esercenti si rifiutano 
di proiettarlo nonostante 1 
suol ottimi risultati d'incas
so) », Beppe Ferrara tiene in
fine a precisare che « 11 film 
è un prodotto tipicamente co
operativistico, e come si può 
giurare sulla genuinità del 
prodotti cooperativistici, sulla 
loro non sofisticazione (il bur
ro delle latterie cooperative è 
veramente tale) cosi Faccia 
di spia esce dagli schemi del 
consumo, dal codici dello spet
tacolo, e riesce ad essere di-
salienante, a far pensare la 
gente e a scuoterla ». 

Mentre dà sincero piacere 
l'ulteriore dimostrazione che 
un parere soggettivo, guai è 
Quello del critico, non è stato 
ancora una volta eccessiva
mente condizionante nei con
fronti di un pubblico adulto 
e consapevole, stupisce invece 
constatare guanto sembri «og
gettiva e sicura » l'opinione 
dello stesso Beppe Ferrara in 
merito al suo Faccia di spia, 
che egli definisce «ftlm rea
lizzato con voluta cadenza po
polare » conferendo d'ufficio ' 
quest'ultimo aggettivo al lun
gometraggio come fosse un 
marchio di fabbrica. 

Premesso l'assenso e l'tnco-
raggiamento a Qualsiasi ini
ziativa d'Impronta cooperati
vistica che tagli fuori l'odiosa 
logica del profitto, non con
cessa l'assimilazione dell'e
spressione culturale alla con
fezione del prodotto alimen
tare, le affermazioni del regi
sta di Faccia di spia rendo
no purtroppo indispensabile 
« mettere i puntini sugli 1 ». 

Innanzitutto, la «convenzio
nalità » che Ferrara dice sco
nosciuta è dimostrata proprio 
dal timore del « sequestro po
litico del film » traciotto in 
termini allannistico-propa-
gandisticl ad uso e consumo 
di un lancio pubblicitario i-
nopportuno e fastidioso, trop
po vicino « agli schemi del 
consumo e ai codici dello 
spettacolo» che il regista vuol 
ripudiare. In secondo luogo, 
l'adesione viscerale di spetta
tori plaudenti (che non risul
ta poi cosi cospicua in ter 
mini strettamente commer 
dati, anche se ciò, almeno per 
not, fa testo poco o punto 
non è verifica di una reale 
« fruizione politica » del film 
come è stato accertato da 
tempo, semmai rivela quanti 
e quali strumenti il regista 
abbia adoperato per sollect- \ 
tare un consenso emotivo che 
è sommano in quanto tale, 
sacrifica la riflessione e può 
risultare ben più « spiccio e 
liquidatorlo » di una piccola 
recensione. 

d. g. 

Dedicato a Simon 
il Festival 
di Ginevra 

PARIGI. 25 
Il festival del film franco

fono iFIFEF) si svolgerà a 
Ginevra da domani 26 settem
bre al 3 ottobre. 

Quest'anno il Festival ren
derà omaggio al celebre atto
re trancese nato a Ginevra, 
Michel Simon. 

Alla manifestarne, concor
rono dodici film mentre altri 
sei saranno proiettati in una 
sezione informativa. 

La rubrica curata da Giuseppe Giacovazzo « incontra » 
questa sera Padre Arrupe, 11 prelato di origine basca che si 
trova a capo della «Compagnia di Gesù», l'ordine fondato 
quattro secoli fa da Sant'Ignazio di Loyola, destinato a rap
presentare uno del pilastri della Chiesa cattolica. Protago
n i s ta del servirlo filmato, opera di Juan Arias e Arnaldo 
Genoino jr.. Pcdro Arrupe sostiene nel corso d o programma 
di non credere molto In una crisi di lede nel mondo con
temporaneo, quanto nella crisi causata dalla delusione di chi 
constata che la parola del Vangelo troppo spesso non viene 
applicata dagli stessi Istituti ecclesiastici e di conseguenza 
gli uomini e il mondo non possono essere migliori di cosi. 
Chissà se questo prete iberico, che si presenta tanto vaga
mente illuminato e progressista saprà dire qualcosa a pro
posito della ferocia repressiva del « pio » regime franchista. 
Ne dubitiamo. 

DUE IN ALTALENA (2°, ore 21) 
Già nota al pubblico teatrale italiano in una edizione pre

sentata sulle nostre scene una quindicina d'anni fa con Ar
noldo Foà e Lea Massari nelle vesti di Interpreti, la comme
dia di William Gibson Due sull'altalena viene riproposta ora 
in TV nell'adattamento curato dal regista Flaminio Bollini 
Tra gli Interpreti la stessa Lea Massari, accanto alla quale 
figura stavolta Eros Pagni. 

BURT BACHARACH: UN UOMO E LA 
SUA MUSICA (1°. ore 21,45) 

Viene replicata questa sera la quarta ed ultima puntata 
del programma musicale di Dwight Hemion dedicato al for
tunato compositore statunitense Burt Bacharach, qui nelle 
vesti di vero e proprio mattatore. Al suo show prendono par
te oggi Roger Moore. Sandy Duncan, Jack Jones e 1 celebri 
virtuosi del basket Globetrottcrs. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
Per Torino e zone 
collegate 

18,15 Per I più piccini 
« Peluche e il gatto 
blu ». Film a pu
pazzi animati di 
Serge Danot Secon
da puntata. 

18,45 La TV del ragazzi 

19,15 Telegiornale sport 
1930 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
2040 Incontri 1975 
2145 Burt Bacharach: un 

uomo e la sua mu
sica 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 • Due In altalena • 

DI William Glbsoa 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O • Or* 7 , » , 
12, 1 3 , 14, 17 , 19 • 2 3 ; 
St Mattutino musicale) 7 ,10 : 
Il lavoro oggi) 7 ,23i Secondo 
me) 8 ,30i La canzoni del mat
tino) 9 : Voi od ÌOj 11,10i 11 
meglio dal meglio) 12,10i Quar
to programma) 13,20i Una com-
madla In franta minutlt * I l 
bugiardo * i 14,05t Pierino • 
soci) 14,40i La cugine Batta) 
I S i Par voi giovani) 16i I I gi
ratola) 17,0Si Mortissimo) 
17,40: Musica In; 19 ,15: Ascol
ta» i l fa «ara; 19 ,10: La nuova 
canzoni Italiana) 20 i Stratta-
manta «trumantala) 20 ,20 : 
Concorto sintonico) 21,45t Ri
cordata Mantovani?) 22,20t 
Andata a ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 10 .30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 16 ,30 , 
19,30 a 22,30[ Gì I I mattl-
nlarai 7,40t Buongiorno) 6,5Si 
Gallarla dal malodrammat 9,30t 
La cugina Batta) 9,50t Canzoni 
par tutti) 10,24t Una poesia 
al glornot 10,35i Tutti insie
me, d'ettatet 12,1 Oi Trasmis
sioni ragionali) 12 ,40i Al to 

gradimento] 13t Hi t parade) 
13,35t Due brava persone; 14t 
Su d) giri) 14 ,30i Trasmissioni 
ragionali; 15i I I cantanapolh 
13 ,40: Carerai) 17 ,33: Alto 
gradimento • Un quartetto a 
tanta musicai 18,35t Discoteca 
all'aria aparta) 19,55i Super-
sonk) 21 ,19 : Due brave par
sone) 21 ,29 i PopoK. 

Radio 3" 
ORE 8,30t Concertino] 9t Ben
venuto in Italia) 9,30) Concer
to di apertura) 10,30i La eet-
tlmana di B. Bartoki 11,30t 
Meridiano di Greenwkh) 11 ,40: 
Due J. Sxgetl-6. Bartoh) 12 ,20 i 
Musicisti Italiani d'oggi) 13t La 
musica nel tempo) 14 ,20: Li
stino borsa di Milano) 14 ,30 : 
A . Toscanlnlt riascoltiamolo) 
15,35i I I dlaco In vetrina) 16t 
La stagioni dalla musica) 16,30c 
Avanguardia; 17i Listino borea 
di Romaj 17 ,10: L'arte dalla 
variazione) 17 ,40: Concerto dal
l'Ensemble Garbarinoi 18,1 Si 
Musica legge») 16,2Si S. Rach-
manlnov, compositore • Inter
pretai 18 ,55: Discoteca eara; 
19,1 Si Concerto delta eara) 
20,1 St Burojezz) 20 ,45 i Con
versazione) 21 : Giornale dal 
Terzo: 21 ,30 : Orsa Minora) 
« Inizio dal suono a dal fuo
co »i 22 ,15 : Solisti di )ao) 
22 .30 : Parliamo di spettacolo. 

IA6 

I 
I 
I 

!RENAULT6; 
{ Dura di più j 
; e consuma di meno. ! 
| Provatela alla Concessio-
I nana Renaultpiùvicina (Pagine 
I Gialle, voce Automobili). 
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INSEGNANTI ABILITANTI 
IN LINGUE STRANIERE 

P T \ Vostri esami Bono disponibili 

Tba teachlng of Modern Languagea Today 
Oli Audiovisivi nell'Insegnamento dallo Lingue Modarn» 
La nuova Tecnologie Educative e l'In sognarne nto 
dello Lingue 

OXFORD INSTITUTES 
ITALIANI c/c Postale n°3/52695 
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HBRER1A B D I S C O T E C A R INASCITA 

• Via Botteghe OKUTC 1-2 Rami 

B Tutti 1 libri e i cibili italiani ed ev. 
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In migliaia ogni sera affollano la terrazza del Pincio Dopo il rilascio del figlio del costruttore si avanzano varie ipotesi sul rapimento 

stoSS S S 1 ' L'ilM,ustria de,le lottizzazioni abusive 
di proposta politica dietro il sequestro di Claudio Francisci 
| Affollatissimi spettacoli musicali si alternano con dibattit i vivaci 

sui problemi più sentiti dalle nuove generazioni - L'impegno vo
lontario di tanti compagni alla base del successo dell ' iniziativa 

Troppe contraddizioni nel comportamento dei banditi — Qua le stata la merce di scambio? — L'aggressione al magistrate 
che indagava sugli « affari » della famiglia — Documenti compromettenti — La strana restituzione di un orologio prezioso 

Oltre 30 nella regione 
le manifestazioni 

della stampa comunista 
J> Si aprono oggi, in città e 
' I n provincia. 22 feste del

l 'Uniti , mentre sono 7 1 fé-
, stivai che continuano e si 
i concluderanno nel prossimi 
' giorni. 

Ecco alcune delle iniziati' 
ve principali in programma 

'Jper oggi: 
' SAN GIOVANNI-TUSCO-
; tANO (Villa FlorelU): aper-
tu ra alle ore 18 con dibatti
t o sul tema « Informazione 

iquotldtanl • Rai-TV». Parte-
'cipano Giulio Borrelil capo-
cronista dell'Uniti, Aldo De 
Jaco, giornalista di Paete 
Sera, L. Doddoli, giornalista 
della RAI-TV. Alle 20.30 spet

tacolo teatrale con 11 Grup
po Lavoro di Teatro « TI ri
cordi domani » Regia di Pao
lo Modugno. TORPIGNAT-
TARA: apertura alle ore 
18,30, con una tavola roton
da su «Comune e Regione 
•topo 11 15 giugno ». Partecipa 
11» compagna on.le Anna Ma
r ia Ctai. BRACCIANO: aper
t u r a alle ore 17. con gare 
•portlve; alle 20.30 prolezione 
•del film «Bianco e Nero». 
MONTE MARIO: apertura 
alle ore 17; alle ore 17,30 ma
nifestazione culturale « Mu
sica e libertà», con I giova
ni del quartiere. Alle 20.30 
proiezione dei film aTrevlco 
Torino» di E. Scola. AURE-
LIA: apertura alle 16,30. con 
uno spettacolo Itinerante per 
le vie del quartiere; alle 17,30 
dibattito sul tema «La leg
ge regionale sull'assistenza 
sanitaria ». Intervengono 11 
compagno Giovanni Ranalll 
consigliere regionale, e Glo-

anni Gandlgllo, professore 
all'Università Cattolica di 

orna; alle ore 20 prolezione 
del film « Allonsanfan ». se
guirà dibattito con il regista 
~ Ianni Totl e Gianni Mlncl-
O dell'ARCI Nazionale. CAM

PITELI.!: alle ore 9 diffu
sione dell'Unità; alle 10.30 
dibattito su « fascismo e neo-
'asclsmo». terrà la relazione 
" compagno Enzo Santarelli, 

dell ' Ist i tuto Gramsci; alle 
17,30 dibattito su crisi eco-

omlca e lotte operale, il com-
gno Roberto Nardi della 

sezione Problemi del Lavoro 
ella direzione; ore 19,30 
rolezlone del documentari 
Il voto del 15 giugno» e 
Campo de' Fiori: Cronaca 

di un rione»; alle 20,30 spct-
iacolo della cooperativa 
« Teatro Danza » : alle 22 
pettacolo musicale con 11 
Duo di Pladena ». SAN BA-
ILIO: apertura alle ore 18, 
on un dibattito sul proble-
I del quartiere, della circo-
rlzlone e del Comune. MA
IO CIANCA, alle ore 16 
pertura della festa; alle 
7,30 dibattito sulla crisi eco-
omlca del paese con 11 com-

gno. Guido Magrini del-
"fflclo Economico del Co
nato Regionale; alle 20.30 
alletto del Teatro dell'Ope-
-, PORTONACCIO: alle ore 
t apertura della festa; alle 
7,30 dibattito sul tema « La 
Otta del giovani per una 
uova società dopo 11 15 
ugno»; alle 18.30 spettacolo 
ella FGCI di Portonacclo 

l seguirà «Musica Jazz»; 
le 21 proiezione del film 
Morire a Madrid ». MONTE-
ERDE NUOVO: apertura 

He ore 17.30, con lo spetta-
-lo per bambini « Mario e 

Drago ». della compagnia 
trale 11 Torchio, alle ore 

8,30, dibattito sulla crimina
l i giovanile. Partecipa il 
ompagno Nicola Lombardi, 
onslgllere regionale. Segui-
ì, uno spettacolo musicale, 
Ile 21 proiezione del fimi 
Amici per '" pelle» VITI-
IA: Apertura alle 17, con 

complesso musicale « Il 
aese delle Meraviglie»; alle 
8,30, dibattito sulla questlo-
e femminile, con le forze 

ttlche del quartiere: alle 
9,30 documentario e film: 

« f a r grazia ricevuta». POR-

TUENSE: apertura della fe
sta. CINQUINA: apertura 
della festa. CESANO: aper
tura alle 18,30 con un dibatti
to della borgata. TORRE. 
MAURA: apertura alle ore 
18,30 con dibattito sulle « Cir
coscrizioni, il Comune e la 
Regione», con il compagno 
Giuliano Natallnl, consigliere 
regionale. TORBELLAMO-
NICA: apertura alle ore 18 
e 30. con un dibattito sulle 
municipalità, con il compa
gno Ennio Signorini, consi
gliere comunale. FRATTOC-
CHIE: alle ore 18 apertura, 
con musica e canti popolari ; 
gare sportive e giochi popola
ri; alle 19,30, spettacolo di 
cartoni animati; alle 21 ballo 
Uscio. ANZIO: apertura al
le 17. con gare sportive, alle 
20 canti popolari. VILLA 
ADRIANA: apertura alle ore 
19. con una manifestazione 
Internazionalista. Partecipa 
il compagno Franco Funghi 
del comitato direttivo della 
federazione. VILLALBA: 

apertura alle 18 sul proble
mi giovanili. ROCCAGIOVI-
NE: apertura della festa. 
CAMPO LIMPIDO: apertura 
della festa APPIO NUOVO • 
ALBERONE • APPIO LATI
NO (Villa Lazzaroni): alle 17, 
dibattito sul tema « scuola e 
problemi culturali », parteci
pa il compagno Sciorini Bo-
relll della commissione scuo
la della direzione: alle 20 
concerto Jazz, con Mario 
Schlano. CINECITTÀ': alle 
18. dibattito sulla situazione 
vani per una Europa unita, 
democratica e antifascista », 
Partecipano il compagno 
Sergio Segre, responsabile 
della Sezione Esteri del PCI 
e 11 compagno Cicchino del-
l'Uff. Stampa della Direzio
ne del PSI. TUFELLO: alle 
18, dlbbattito sulla situazione 
politica e sul rinnovo dei 
contratti. SETTECAMINI: 
alle 18. dibattito sul problemi 
della scuola, con la compa
gna Lina Clurtlnl, consiglie
re comunale e la compagna 
Mariella Cortclll, del comita
to federale. PORTA MAG
GIORE: alle 17,30, spettacolo 
musicale con il complesso 
« Vaso di Pandora » ; alle 
18,30, dibattito sul tema « oc
cupazione e sviluppo econo
mico ». Partecipa 11 compa
gno Giovanni Guerra, consi
gliere comunale. Alle 21 spet
tacolo di canzoni popolari e 
di lotta con Giovanna Mari
ni e Paolo Pletrangell. TOR 
SAPIENZA: alle 19 dibattito 
sul tema « fabbriche e quar
tiere nell'attuale situazione 
politica ». Partecipa il com
pagno Cesare Fredduzzl, del
la commissione centrale di 
controllo; allo 20 proiezione 
di un film. MONTESPACCA-
TO: alle 19, dibattito sul 
problemi giovanili. 

Nella regione è prevista 
oggi l'apertura delle feste 
dell'Unità di ANAGNI e SAN 
GIORGIO A LIRI Un pro
vincia eli Fresinone) che si 
concluderanno domenica. Ad 
Anagnl tra le varie Iniziati, 
ve è previsto, alle 17, un di-

! battito sui problemi dello 
i sviluppo economico e dell'US-
l setto del territorio. Parteci-
I peranno forze politiche e sin

dacali, per 11 PCI Interverrà 
| la compagna Giuseppina 
[ Marclalis, consigliere regio

nale a San Giorgio a Llrl. 
nell'ambito dell'iniziative del 

I festival sarà inaugurata la 
nuova «ezlone. Per la federa
zione interverrà II compagno 
Mazzocchi 

A Latina si e aperto ieri 
11 festival provinciale Per 
oggi è prrwst.0 il seguente 
programma alle ore 18 av
verrà l'apertura della Casa 
del popolo, nel quartiere po
polare di Campo Boario. Al
le ore 19 avrà luogo un di
battito sul tema «una nuo-
\ a politica per lo sviluppo 
di Latina ». 

L'una di notte era passata 
da qualche minuto, e ancora 
centinaia e centinaia di gio
vani gremivano la terrazza 
del Pincio, raccolti Intorno 
al grande palco sul quale 
Giovanni Berlinguer. Pier 
Paolo Pasolini e Luigi Can-
crlni hanno dato l'avvio, coi 
loro interventi a un dibatti
to appassionato — durato ol
tre due ore — sul problemi 
della diffusione del fenome
no della droga. Una delle 
molte iniziative del festival 
della gioventù: sei giornate 
ricche di dibattiti, di spetta
coli musicali, di vivaci mani
festazioni culturali, organiz
zate dalla federazione giova
nile comunista romana. «La 
partecipazione e l'Interesse 
dimostrati dai giovani per le 
nostre Iniziative — dice Gian
ni Borgna, segretario provin
ciale della FGCI — sono 
andati certamente al di là di 
ogni previsione ». L'altra se
ra, mentre il cantautore Fa
brizio De André si esibiva 
presentando alcuni dei suoi 
più noti successi, è stato ne
cessario smontare l pannelli 
e le transenne che recinta
vano lo spiazzo, per permet
tere alla grande folla che pre
meva davanti all'ingresso del
la «cittadella» della gioven
tù, di trovare posto sul largo 
del Pincio. 

Erano ventimila, forse di 
più, ad ascoltare De André; 
altrettanti il giorno prece
dente avevano affollato fino 
all'inverosimile la piazza, per 
assistere al « recital » di Gino 
Paoli. E ancora In centinaia 
e centinaia In queste due gior
nate, si sono intrattenuti fino 
a notte Inoltrata per discu
tere i problemi che hanno di 
fronte in questi anni le nuo
ve generazioni. Dal preoccu
pante diffondersi del fenome
no dell'uso degli stupefacenti 
fra l giovani, alle questioni 
poste dalla grave crisi eco
nomica del Paese, alla rifles
sione sulla storia e le prospet
tive del movimento degli stu
denti, alle questioni, teoriche 
e pratiche, legate al rappor
to fra democrazia e sociali
smo in occidente. 

« Organizzare questa mani-
/Citazione — dice Massimo 
Micuccl. un giovane dirigente 
della FGCI romana — è co
stato un sacrificio enorme al
l'intera nostra organizzazio
ne. Centinaia di ragazzi, alcu
ni dei Quali si avvicinano per 
la prima volta al partito, han
no lavorato per giorni e gior
ni con entusiasmante genero
sità, e ancora dedicano la 
gran parte della loro giornata 
all'attività di gestione della 
lesta ». Un entusiasmo senza 
precedenti che testimonia lo 
sforzo compiuto negli ultimi 
anni dalla FGCI. per anda
re incontro alle esigenze nuo
ve del mondo giovanile, e per 
saldare gli Interessi, le aspi
razioni, la sensibilità e le pas
sioni delle nuove generazioni 
ad una proposta organica di 
milizia politica e di lotta per 
cambiare profondamente la 
società. 

« Qualcuno ci rimprovera dt 
avere messo in piedi una fe
nomenale organizzazione ri
creativa, die si incunea e tro
va t motivi del suo successo 
nell'incapacità ormai cronica 
delle classi dommanate di of
frire spazi di utilizzazione del 
tempo libero m grado di sod
disfare le esigenze nuove e 
più mature dei ceti popolari 
— dice ancora Gianni Bor
gna. — C'è una parte di ve-

I ritu in questa affermazione, e 
noi ne andiamo orgogliosi. 
Ma, naturalmente, non e cer-

' io qui die si arresta la no-
| stra iniziativa. Il nostro à lo 
j sforzo di inventare, e di offri-
I re, in primo luogo ai giova-
I ni, forme e metodi per con

durre la battaglia polìtica, 
! sempre nuovi e maggiormen-
I te adeguati alla realtà della 

società attuale; uscendo dai 
riti e dalle liturgie, e trovan-

• do uno stimolo al rinnova-
I mento della nostra stessa or

ganizzazione ». 
Non e certo un'esagerazio

ne affermare che questa pro
lungata estate romana è sta
ta caratterizzata dal punto di 
vista degli spettacoli e della 
vita culturale dall'ininterrot
to susseguirsi delle iniziative 
del festival, organizzati dalle 
sezioni del Partito e dai cir
coli della FOCI: oltre cento

cinquanta già se ne sono svol
ti (e altri ancora si dovran
no tenere nel prossimi gior
ni). Tutti segnati da una 
straordinaria partecipazione 
di pubblico. Una città che tro
va nel suo stesso assetto ur
banistico, cosi come la specu
lazione l'ha determinato, un 
ostacolo allo svilupparsi di 
rapporti umani profondi, ha 
scoperto nelle manifestazioni 
per la stampa comunista e 
nelle iniziative della FGCI, 
una dimensione nuova nella 
quale si profila uno sbocco 
per esigenze finora trascura
te o del tutto ignorate. 

Le giornate della gioventù 
vengono a sintetizzare, nella 
originalità delle iniziative, e 
nelle proporzioni eccezionali 
dell'Interesse che hanno su
scitato, un ciclo di manifesta
zioni che appaiono, col pas
sar del tempo, sempre più 
aderenti • alle esigenze di 
espressione e di partecipa
zione politica della città. Evi
tando di restare una sterile 
ripetizione di se stesse, ma 
trovando spunti e motivi per 
offrire una proposta — poli
tica e ricreativa al tempo 
stesso — che si rinnova ogni 
volta, offrendo stimoli diver
si al dibattito 
NELLA FOTO: un aspetto 
dalla fatta al Pincio, durante 
Il dibattito sulla droga. 

Ricorda poco dei sei giorni 
trascorsi in mano ai banditi 
Del sequestro nell'offici

na della Circonvallazione 
Gianlcolense. della breve 
«prigionia» (appena sei 
giorni) e del rilascio a 
pochi passi dalla tenuta 
paterna sull'Appla Clau
dio Francisci dice di ricor
dare ben poco, quasi nien
te. Al giornalisti che allf 
quattro di ieri mattina lo 
hanno assediato in que
stura e agli stessi inqui
renti, il capo della «mo
bile » Masone e 11 mag
giore del carabinieri Cor
nacchia, ha raccontato la 
sua drammatica avventi! 
ra per sommi capi, non 
ha tornito comunque par
ticolari che possano risul
tare di decisiva utilità a'-
le indagini. 

Quando 1 suol rapitori 
lo hanno rilasciato n i 
chiesto per quanto tempo 
ancora avrebbe dovuto te
nere gli occhi bendati. 
« una ventina di secondi » 
è stata la loro risposta. 
« ma lo — ha detto al 
giornalisti il figlio del co
struttore — ho tenuto la 
benda anche più a lungo. 
Non mi importava di ve
dere qualche particolare, 
di raccogliere elementi u-
tlll alle Indagini. Volevo 
solo tornare a casa prima 
possibile, al sicuro, senza 
esporml a Inutili rischi ». 
Un atteggiamento comple
tamente diverso quindi d i 
quelli del gioielliere Gian
ni Bulgari e dell'armatore 
Giuseppe D'Amico eh », 
appena rilasciati dal loro 
rapitori, si sono subito di
mostrati, per la polizia e 
I carabinieri, degli ottimi 
collaboratori. 

La notizia del rilascio 
di Claudio Francisci — per 
il quale sarebbero stati pi
nati 300 milioni, parte In 
contanti e 11 resto in 
gioielli — è rimbalzata nel
le redazioni dei glorna.l 
poco dopo le 2.30 di Ieri 
notte. Circa due ore pri
ma era stata appresa di
gli inquirenti. Il figlio Jel 
costruttore Carlo Franci
sci era stato rilasciato 
dal rapitori Intorno alla 
mezzanotte, a poche deci
ne di metri dalla tenuta 
« Italia 70 » sull'Appla. Da 
li Claudio Francisci, dopo 
aver telefonato alla mo
glie che era nella casa di 

Claudio Francisci con la moglie dopo il rilascio 

via Panama 98 ed aver 
bevuto, di filato, cinque 
bottigliette di birra, ha av
vertito la polizia. Con una 
macchina con targa civile 
messagli a disposizione da
gli stessi Inquirenti Clau
dio Francisci è arrivato In 
questura poco dopo le 2 
dove è stato subito Inter
rogato. 

Il giovane ingegnere e 
corridore di « formula 2 » 
si é Incontrato ieri se>-i 
con I giornalisti nella sala 
stampa di palazzo di giu
stizia. Era accompagnato 
dal suo legale, l 'aw. Bla-
succi. Ha detto che per 

quanto riguarda il mo
mento del sequestro, su
bito dopo essere stato 
tori, sempre secondo il rac
conto di Claudio Frane-
sei, sarebbe durato circa 
mezz'ora, durante la qua
le 11 giovane sarebbe r, 
masto per tutto il tempo 
«prelevato» nell'offici v* 
della Circonvallazione Gia
nlcolense e portato sulla 
« Alfetta » di Franco An
gelini (Il meccanico che 
prepara le auto da compe
tizione del Francisci) ! 
banditi gli hanno messo 
un cappuccio sulla testa. 
Il tragitto tra l'officina 

dell'Angelini e il nascon 
digllo predisposto dal rap. 
semÌ5tordito dall'effetto di 
una iniezione. Il cappuc
cio gli sarebbe stato tol^o 
soltanto quando 1 rapitor, 
lo hanno fatto cntn. 'e 
nella stanzetta in cui e 
rimasto per 8 giorni La 
stanza, sempre secondo '! 
racconto di Claudio Fran 
ciscl. era foderata con car
ta da parati, per terra 
soltanto un materasso e 
un «playd». Per evitare 
eventuali tentativi di ri
ga 1 rapitori avrebbero an
che incatenato l'ostaggio 
Per tutto 11 tempo Clau
dio Francisci avrebbe con
sumato pasti freddi, più 
che altro panini al for 
maggio Ha detto anche 
che 1 suol rapitori dove
vano essere numerosi ma 
che soltanto con uno d' 
essi ha scambiato qualche 
parola. « Sono convinto — 
ha affermato a questo 
proposito — che l'uomo 
con cui ho parlato si sfor
zava di alterare la -,ua 
voce, parlava in " false*-
to ". evitando qualsiasi ar-
cento dialettale» Qualche 
volta ! « carcerieri » gli 
hanno fatto leggere 1 gior
nali, spessissimo tenevano 
la radio accesa, forse p»-
impedire a! prigioniero H1 

udire rumori o le voci 
degli uomini che lo a v 
vano rapito 

L'« Alfetta » d! Franca 
Angelini, usata da' rapito 
ri per rapire C'audlo F r a i 
c'scl è stata rinvenuta a-
ri mattina in vlalp Venti-
miglia (tra la Mai-liana » 
la borgata del Trullo) Jn 
una pattuglia del comm'.--
sarlato San Paolo che fi 
era messa alla sua ricerca 
dopo una segnalazione. 
Sul cruscotto c'era una si
ringa di plastica, molto 
probabilmente la stessa 
usata per praticare la pun
tura su Claudio Francisci 
Frammenti di una fialetta 
di «Valium» erano sul r,J 

dlle posteriore della mac
china, Sul sedile anter'o-
re due banconota appallo:-
tolate da mille lire. 

La macchina è stata pre
sa In consegna dalla poi1-
zia scientifica nella spe
ranza che 1 rapitori del 
giovane Francisci abbiano 
lasciato qualche traccia, 

Un'importante iniziativa per confrontarsi con i cittadini sui problemi reali 

IN TUTTE LE CIRCOSCRIZIONI LE SEDUTE 
DELLA COMMISSIONE SCUOLA DEL COMUNE 

Ieri la prima riunione nella sala consiliare della X al Tuscolano — Al dibatt i to hanno partecipato folte dele
gazioni di abitanti della zona — « Un confronto concreto per affrontare i probemi scolastici del quartiere » 

« E' la prima volta che una 
commissione del Comune si 
riunisce in pubblico insieme 
ad un consiglio circoscrizio
nale»: cosi sottolineando la 
importanza dell'iniziativa, la 
compagna Mirella D'Arcange
li consigliere comunale, ha 
aperto ieri la seduta della 
commissione scuola convoca
te nell'aula consiliare delia 
X circoscrizione, in via Tu-
scolana. davanti a folte dele
gazioni di abitanti delle bor
gate e dei quartieri dell» zo
na che hanno assistito al 
dibattito. 

Non è stata, quella di Ieri, 
una seduta « straordinaria » 
per le cose che sono state 
dette, ma « straordinaria ». 
questo si. per II metodo. Né 
è una Iniziativa che resterà 

isolata.. Grazie all'impegno 
del PCI, e delle altre forze 
democratiche, infatti, d'ora 
in avanti l'organismo capi
tolino si riunirà settimanal
mente insieme alle coscrizio
ni, per discutere e cercare di • 
avviare a soluzione i gravi 
problemi della scuola, della 
carenza di aule, dei doppi e 
tripli turni, che ancora una 
volta, anche quest'anno 1 
bambini della città sono co
stretti ad affrontare. 

Con quest'Iniziativa, oggi, 
si può aprire finalmente un 
discorso nuovo nel campo 
dell'edilizia scolastica, con un 
raporto più stretto fra Co
mune e circoscrizioni, orga
nizzazioni di massa, comita
ti di quartiere, cittadini: un 
rapporto che non sia più fat

to solo di Impegni e promes
se troppo spesso non man
tenute. « Si tratta di dar vi
ta — ha specificato la com
pagna D'Arcangeli — a un 
confronto continuo e costrut
tivo fra l'amministrazione 
capitolina e gli organi del 
decentramento. Solo così sa
rà possibile raccogliere in un 
piano organico quella sene 
di proposte, di richieste che 
vengono avanzate dai quar
tieri e dalle borgate e, arri
vare così in tempi stretti alla 
programmazione e alla rea
lizzazione di tutte quelle scuo
le che la nuova legge, recen
temente approvata in Parla
mento permette con lo stan
ziamento dt 18 miliardi an
nui ». 

E' un'impostazione condì-

Sempre più grave la crisi in provincia di Latina 

Ad Aprilia tremila operai 
sono in cassa integrazione 

Stamane 1 900 dipendenti 
della Massey Fergusson di 
Latina, messi a cassa inte
grazione, si presenteranno 
lo stesso al lavoro per re
spingere l'unilaterale decisio
ne della direzione della fab
brica metalmeccanica a ca
pitale americano. Per tre 
mesi 300 lavoratori dovreb
bero essere sospesi a zero 
ore. mentre non viene presen
tato alcun plano di ripresa. 

L'attacco alla Massey Fer
gusson di Aprilla. In provin
cia di Latina è contempo
raneo a quello sferrato dal
la Slmmenthal e dalla AVIR 
di Gaeta, dove l'Intervento 
della « cassa » é stato chie
sto per circa 800 persone. 
Con queste nuove gravi de
cisioni arrivano a 3 mila 1 

lavoratori della zona di Apri
lia posti a cassa intcgrazlo 
ne, mentre 1.500 sono Iscritti 
nelle liste di collocamento. 

CHRIS CRAFT — Si svol
ge oggi nella sede della XIV 
circoscrizione un incontro 
tra le forze politiche e 1 
dipendenti della fabbrica di 
barche, a capitale americano, 
che si stanno battendo con
tro 118 licenziamenti. All'In
contro é stato Invitato an
che il compagno Maurizio Fer
rara, presidente dell'assem
blea regionale. Nei giorni 
scorsi I lavoratori della Chris 
Craft hanno dato vita a una 
grande manifestazione per le 
vie di Fiumicino. 

PIRELLI — Prosegue la 
lotta nella fabbrica della 
gomma di Tivoli e alla Pi

relli di Torrespaccata contro 
la cassa Integrazione che va 
avanti da oltre sei mesi; nei 
giorni scorsi si è passati a 
due licenziamenti con la scu
sa dell'« assenteismo ». 

STEFER — Stato di agita
zione proclamato dal lavora
tori del trasporto per prote
stare contro l'atteagglmcnto 
della direzione che. con la 
riduzione del parco macchi 
ne e degli organici rischia 
di provocare grossi disagi 
agli utenti, e favorisce quel
le forze che ostacolano la co
stituzione del consorzio del 
trasporti. Nel corso dell'agi
tazione sono state proclama
te una serie di assemblee 
pubbliche cui sono stati in
vitati cittadini e forze poli
tiche. 

vlsa dagli altri consiglieri co
munali e circoscrizionali pre
senti alla riunione fra i qua
li l'assessore alla scuola Fau
sti. Dai loro Interventi é 
emensa con forza la neces
sità di sveltire l'iter buro
cratico che troppo spesso ri
tarda. Ano a impedire, la 
costruzione delle aule, neces
sarie a normalizzare la situa
zione nella città, eliminando 
I turni, e garantendo i! tem
po pieno. « Per la realizza
zione di un edificio — è stato 
detto — ci uoolfono anche 
set, sette anni: una perdita 
di tempo che comporta un 
enorme aumento dei costi ». 

Per questo è necessario che 
le circoscrizioni, cui devono 
essere forniti l mezzi e le 
strutture necessarie, appron
tino rapidamente, insieme al 
Comune, un plano di Inter
vento, in cui tenendo conto 
delle esigenze e delle pos
sibilità reali, siano Indicate 
le aree da espropriare e gli 
edifici da costruire. A questo 
Impegno si deve accompa
gnare una costante opera di 
vigilanza e dì pressione sul-
l'amministrazione capitolina 
affinché siano realizzati tutti 
1 programmi stabiliti. 

Quello che si fa strada, 
dunque, è un discorso nuo
vo E per avviarlo non po
teva esserci scelta migliore 
della X circoscrizione- una 
zona dove la . fame » di aule 
si fa sentire, forse più dram
maticamente, che in altre 
della città Ne è un esemplo 
la borgata di Gregna di S. 
Andrea che rischiava questo 
anno di rimanere senza al
cun edificio scolastico. Come 
si ricorderà la pretura aveva 
posto sotto sequestro 1 do
cumenti relativi al contratto 
d'affìtto di una palazzina 'n 
via Giusto Fontanili, che 
doveva ospitale 14 aule Ieri. 
nel corso della riunione, è 
stato precisato che con que
sta Iniziativa — visto lo sta
to di necessità della borgata 
— il pretore non intendeva 
bloccare l'acquisitone del lo
cali, e che quindi l'edifìcio 
potrà essere utilizzato 

Civitavecchia: 
forte corte*) 

per i patrioti 
spagnoli 

Proseguono nella città, e 
nella provincia le Iniziative 
e le prese di posizione in fa
vore degli 11 patrioti spa
gnoli condannati a morte dal 
tribunali franchisti. Nella 
giornata di ieri una grande 
manifestazione popolare si 
è svolta a Civitavecchia, pro
mossa dal comitato antifa
scista. Un forte corteo ha 
percorso le vie della cittadi
na, esprimendo tutto lo sde
gno della popolazione per I 
barbari crimini di cui In que
sti giorni si sta rendendo ar
tefice Il governo di Madrid. 
Nel corso della Iniziativa han
no preso la parola alcuni 
rappresentanti dell'ammini
strazione comunale. 

Con targhe false 
rivendevano 
per nuove 

le auto rubate 
Rubavano auto di grossa 

cilindrata, e dopo averne con
traffatto I numeri della lar
ga e del telalo, e I libretti di 
circolazione, le rivendevano 
per nuove. Il traffico é stato 
scoperto ieri dal carabinieri 
delia compagnia di Montesn-
rro, che da tempo seguivano 
Muro Capotosto. 20 anni, — '1 
capo dell'organizzazione — ri
cercato da tempo per furto 
aggravato. 

Ieri mattina il giovane, eh-
non sapeva di avere 1 militi 
alle calcagna, si è recato a 
Fosso S Agnese, una loca 
lltà sulla via Salarla dove 
un suo amico. Felice Petru.' 
ci d! 46 anni, possedeva u i 
grosso baraccone, che e r i 
stato scelto dalla banda come 
« quartler generale » dell'ope
razione. 

Il rapimento di Claudio 
Francisci e il suo rilascio av
venuto ieri notte a Roma 
dopo sei giorni di « prigio
nia » potrebbero riservare 
del clamorosi sviluppi nelle 
prossime ore. In particolare, 
negli ambienti di palazzo di 
giustizia è stata ventilata 
l'ipotesi che 11 rapimento 
non è stato effettuato allo 
scopo di estorcere somme di 
denaro bensì organizzato per 
ricattare 11 padre del seque
strato, Carlo Francisl, noto 
lottizzatore abusivo la cui 
illecita attività avrebbe be
neficiato di coperture e con 
nivenze che vanno dalle co
sche mafiose, a personalità 
politiche, a funzionari dello 
Stato. 

II rapimento avviene il 18 
settembre scorso alle 21,30 
nell'autofficina di Franco 
Angelini alla circonvallazio
ne Gianlcolense, dove s) tro
vava Claudio, appassionato 
di corse automobilistiche per 
mettere a punto un « proto
tipo ». Quattro banditi arma
ti di mitra entrarono nell'of
ficina simulando una rapina, 
poi prelevarono il Francisci 
e dopo averlo caricato su una 
Alfetta del proprietario del 
garage, si dileguarono a gran 
velocità 
La 1 amiglia Francisci. dopo 
il rilascio ha dichiarato di 
aver pagato un riscatto di 
circa trecento milioni di lire, 
di cui 160 in biglietti di ban
ca e 11 rimanente in gioielli 
di proprietà della famiglia. 

La dinamica del rapimento, 
1 pochi giorni di prigionia 
e la stessa situazione econo
mica del padre, cui erano sta
ti sequestrati dalla magistra
tura tutti 1 depositi bancari 
lasciano aperti dei grossi In
terrogativi. 

Innanzi tutto 11 rapimen
to: avviene, dopo una serie 
di telefonate anonime con 
minaccia di morte fatte al 
padre in un garage dove 
sono presenti altre tre per
sone. Inoltre 1 banditi fug
gono con II rapito dopo aver 
esclamato- « TI prendiamo 
come ostaggio ». con un'auto 
presa nel garage e con la 
targa di cartone senza sape
re se avesse carburante a 
sufficienza e se fosse in gra
do di portarli a destinazione. 

Claudio Francisci da par
te sua racconta che i ban
diti gli tolgono subito l'oro
logio d'oro che aveva al pol
so del valore di oltre trecen
tomila lire e glielo restitui
scono Ieri notte alla sua li
berazione. Anche questo par
ticolare è alquanto strano. 
Infatti non si capisce per
chè, I banditi, che secondo la 
famiglia Francisci, avrebbe
ro accettato come parte del 
riscatto l gioielli di famiglia, 
abbiamo restituito l'orologio. 

Un altro aspetto sorpren
dente si può rilevare dal con
gelamento dei fondi di Car
lo Francisci. 

In questo caso tutti sape
vano e la stampa ne aveva 
parlato che per via dello 
scandalo delle lottizzazioni 
Carlo Francisci era nell'im
possibilità di disporre di suoi 
fondi. Altri, quindi poteva
no essere 1 « mezzi di riscat
to», forse documenti o pro
ve scottanti per chi voleva 
rimanere nell'ombra 

Un altro fatto significati
vo si è infatti innestato nel
la vicenda del rapimento du
rante la prigionia di Clau
dio. Quattro persone ancora 
non identificate, hanno ag
gredito lunedi scorso il pre
tore di Palcstrlna, Pietro Fe
derico. SI t rat ta appunto del 
magistrato che ha sequestra
to I fondi di Francisci In ban
ca dopo aver emesso contro 
il costruttore abusivo un or
dine di cattura, successiva
mente revocato dalla Cassa
zione. Il pretore tuttavia du
rante le Indagini su una lot
tizzazione abusiva del Fran
cisci nel comune di Palest i 
na è riuscito a mettere le 
mani su Importanti documen
ti che 11 costruttore teneva 
nascosti all'Interno della sua 
auto. Sembra che tra questi 
vi siano elenchi di personag
gi « mafiosi ». e di personag
gi molto in vista in ambienti 
ufficiali. L'intero carteggio è 
finito alla procura della Re
pubblica di Roma perché 11 
pretore, ravvisando gli estre
mi del reato di associazione 
a delinquere, ha dovuto tra
sferirli per competenza. 

Anche l'aggressione al dot
tor Federico ha risvolti mi
steriosi. Il magistrato è sta
to colpito di striscio alla gam
ba sinistra da due individui 
armati di crlck e mazza di 
ferro (altri due erano In 
un'auto poi risultata rubata) 
che avrebbero potuto pic
chiarlo pesantemente: gli in
quirenti sono propensi a rite
nere che gli aggressori si vo
lessero limitare ad un « av
vertimento». Per questa vi
cenda si sta Indagando sul
le Inchieste giudiziarie gl i 
concluse o In fase istrutto
ria del dott. Federico per sta
bilire eventuali agganci con 
quanto gli è accaduto. Ma 
da ieri si sta esaminando an
che un'altra Ipotesi e cioè 
quella che l'aggressione al 
dottor Feaerico possa avere 
avuto un preciso significato 
per Carlo Francisci. Una spe
cie di « avvertimento » Indi
retto, scegliendo il pretore 
di Palestrtna come personag
gio che e entrato nelle ulti
me vicende del lottizzatore 
abusivo Comunque si t rat ta 
di ipotesi, che il sostituto 
procuratore dott Cavallari 
sta ora vagliando sulla base 
anche degli interrogatori di 
Claudio e Carlo Francisci, 
sottoposti Ieri pomeriggio a 
lunghi colloqui 

Franco Scottone1 
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Imminente la discussione in Comune 

Il PCI: eleggere 
subito gli organi 

f statutari 
[ al Teatro di Roma 

Una presa di posizione della commissione cul
turale della federazione e del gruppo capitolino 
Sollecitato un ampio dibattito in consiglio 
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E' Imminente il dibattito 
In consiglio comunale sulla 
delibera per il finanziamen
to al Teatro di Roma In vi
sta di questa scadenza, la 
commissione culturale della 
federazione e 11 gruppo ca
pitolino del PCI hanno sot
tolineato — al termine di una 
riunione ::• oltasl nel giorni 
scorsi — che « ci si trova di 
fronte ad una proposta di 
semplice /mangiamento e ad 
una reiterata elulione del 
problemi di indirizzo e di 
gestione di questa importan
te istituzione culturale ». 

Come è noto 11 Teatro di 
Roma è privo da più di due 
anni e mezzo del consiglio 
di amministrazione. Una si
tuazione anomala, che pur
troppo si estende ad altre 
istituzioni culturali cittadi
ne, come 11 teatro dell'Opera 
e l'Accademia di S. Cecilia, 
dove gli organi statutari o 
sono scaduti oppure vi è un 
regime commissariale 

« E' responsabilità precisa 
delle forze che hanno fin qui 
governato il Comune ed in 
particolare della DC — affer
ma 11 comunicato del PCI — 
se. malgrado reiterati impe
gni e promesse, non si è po
tuti pervenire alla costituzio
ne dei consigli di amministra
zione di tali enti». La cau
sa di tutto questo è da ri
cercare ancora una volta in 
un metodo di governo fon
dato sulla lottizzazione del 
potere- «e necessario invece 
— continua 11 comunicato — 
dare piena e sollecita attua
zione a quel punto della re
cente intesa istituzionale, ri
badito con energia in questi 
giorni dalla stessa Vili com
missione del consiglio comu
nale, che sancisce l'impegno 
a procedere ad una norma
lizzazione della situazione se
condo una logica democrati-

{ Si costituì 
» per scagionare 

il fratello: 
arrestato per 
autocalunnia 

E' stato arrestato Ieri per 
autocalunnia, Giuseppe Car-

: lino, di IT anni, fratello mi
norenne di Francesco e Ca-

i logero, responsabili della 
• morte di Giuseppe Plmplnlc-
" chlo avvenuta, dopo un fe

roce pestaggio, in via Marsa
la alla fine di agosto 

Giuseppe Carlino si era au
toaccusato alcuni giorni fa 
del delitto, cercando di sca
gionare 11 fratello Calogero, 

•" tuttora latitante La ragione 
'• dell'autoaccusa si spiega col 
. fatto che la minore età corri-

, f porta pene di gran lunga più 
/ ' brevi. Il magistrato De Nar

do, dopo una serie di Indagi
ni, ha spiccato 11 mandato 
di cattura per autoaccusa. 

ca ed il rispetto delle com
petenze culturali ed ammi
nistrative» 

La costituzione rapida de 
gli organi statutari i tanto 
più necessaria se si conslde 
in uno degli altri punti fon
damentali degli impegni as
sunti è quello di procedere 
ad un « reale decentramen
to culturale in vista del qua
le debbono essere amministra
ti i tondi reperiti e stanzia
ti » Pertanto la commissio
ne culturale »> 11 gruppo ca 
pltollno del PCI hanno riba
dito la posizione del comu
nisti, da tempo e più volte 
espressa « di non poter con
sentire che si continui ad 
amministrare fondi per la 
pura sopravvivenza dt istitu
zioni che hanno bisogno di 
un profondo rinnovamento di 
indirizzi culturali e di ge
stione » 

In questo contesto 1 consi
glieri comunali comunlst/i 
chiedono l'apertura di un am
pio dibattito in Campidoglio 
« dal quale possano scaturi
re concrete soluzioni unitarie 
capaci di affrontare con am
piezza di respiro tali pro
blemi » 

E' FUGGITA IN FINLANDIA COL FIGLIO $j£ .T'jRtfoUo 
Antonino, MaJ Lia, la giovane donna finlandese al centro dalla disputa giuridica, iniziata 
nel giorni scorai In aagulto alta rlchiaata dal padre dal suo bambino di trattenere con té il 
figlio In Italia. L'altro giorno — vaiandoti dall'aiuto di alcuni esponenti di un movimento ferri
mi nltt a italiano — MaJ Lia è riuscita a lasciare l'albergo in cui era tenuta • prigioniera » 
au ordine del pratora Infanti ed a raggiungara l'aeroporto di Fiumicino col flgllolatto va-
atito da bambina. Ha superato I controlli dalla guardia doganali, a si è Imbarcata au un aarao 
cha la ha portata In una capitala auropaa. NELLA FOTO: Maj Lia, Inalarne al Aglio 

Il raccapricciante delitto vicino al torrente San Vito, in provincia di Latina 

Uccisa dal marito a colpi d'accetta 
La donna lascia otto figli - L'uxoricida, affetto da una malattia mentale, è stato arrestato 
dai carabinieri'mentre fuggiva a bordo di uno scooter - Ha confessato: « ... Ero geloso » 

Una donna di 40 anni è sta
ta barbaramente uccisa a col
pi di accetta dal marito, da
vanti agli occhi della figlia di 
18 anni Impietrita dall'orrore 
L'uxoricida, che sarebbe ma
lato di mente, è stato arresta
to dal carabinieri di Latina 
poco dopo ed ha confessato 
le sue responsabilità. 

La tragedia è accaduta Ieri 
mattina sul greto del torrente 
San Vito, ad un chilometro 
da Monte San Biagio, In pro
vincia di Latina. La vittima. 
Filomena Pletrlcola. madre di 
otto figli, stava lavando i 
panni nell'acqua del ruscello 
insieme alla figlia Romana, 
di 18 anni e ad altre donne. 
Ad un tratto è arrivato a pas
so svelto 11 marito, Gaetano 
Carnevale, 43 anni, ex dipen
dente delle Ferrovie dello Sta
to in pensione. 

L'uomo si è scagliato contro 
la donna urlando frasi scon
nesse nella mano destra im
pugnava un'accetta. La pove
retta terrorizzata ha cercato 
scampo con la fuga, ma 11 ma
rito le si è avventato addosso 

colpendola più volte al capo e 
al petto, fino a quando Filo
mena Pletrlcola è scivolata 
nelle acque del torrente. 

Mentre la figlia e le altre 
donne urlavano dall'orrore 
Gaetano Carnevale è corso a 
casa, si è cambiato gli abiti 
sporchi di sangue ed è andato 
In banca a ritirare 500 000 lire 
dal suo libretto di risparmio 
Un'ora più tardi i carabinieri 
lo hanno rintracciato sulla 
via Fiacca mentre, a bordo di 
uno scooter, andava verso Ter-
raclna 

Accompagnato al comando 
del carabinieri, l'uomo è stato 
sottoposto ad un serrato in
terrogatorio, che si è conclu 
so con la sua piena confessio
ne Gaetano Carnevale avreb
be detto di avere agito spin
to dalla gelosia Da qualche 
tempo, infatti, il pensionato 
litigava molto spesso con la 
moglie per questo motivo 
L'uxoricida in passato era 
stato ricoverato In una casa 
di cura per malattie men
tali. 

Scarcerato 
un imputato 

del rapimento 
Ortolani 

Dopo due mesi e mezzo di 
carcere è stato liberato per 
assoluta mancanza di indizi 
Salvatore Dessous, arrestato 
su ordine di cattura del sosti
tuto procuratore della Repub
blica Cannata perché rltenu 
to uno del responsabili del 
rapimento del presidente della 
« Voxson » Amedeo Maria Or
tolani Salvatore Dessous ha 
lasciato il carcere di Rebibbia 
alle 18 di Ieri sera, dopo che 
il giudice istruttore Imposi-
mato, che ora dirige l'inchie
sta, aveva accolto in pieno 
l'istanza di scarcerazione pre
sentata dal difensore. 

L'arresto di Dessolls è avve
nuto il 9 luglio scorso durante 
le indagini della polizia 

Brucia per 
tre ore un 

magazzino di 
elettrodomestici 
Un Incendio di notevoli 

proporzioni si è sviluppato 
ieri mattina all'interno di 
un magazzino di elettrodo
mestici, in via Filippo Anto
nio Gualtiero, al nuovo Sa
larlo Erano da poco passate 
le 10, quando una densa nu
be di fumo, proveniente da
gli scantinati, ha invaco 11 
negozio I commessi ed i 
clienti hanno fatto appena 
in tempo a mettersi in sal
vo, prima che 1 tubi catodici 
dei televisori iniziassero ad 
esplodere, trasformando l'in
tero locale in un rogo Sono 
servite più di tre ore ai vi
gili del fuoco accorsi sul po
sto, per portare a termine 
l'opera di spegnimento 

II colosso commerciale è stato realizzato a S. Giovanni 

Polemiche sull'apertura 
di un grande magazzino 
Le autorizzazioni sono state concesse dall'assessore all'Annona malgra
do il parere contrario della IX Circoscrizione — La protesta dei com
mercianti del quartiere — Domenica assemblea pubblica a Villa Fiorelli 

A S Giovanni, una delle zo 
ne più congestionate della 
città, in cui un processo ab
norme di terzlarlizaztone ha 
prodotto gli effetti più dlsa 
strosi sul tessuto economico 
e sociale, saturo di esercizi 
commerciali, è annunciata 
per questa mattina l'apertura 
di un grosso magazzino E' il 
COIN. che sorge in piazzale 
Appio e sovrasta, con la suu 
mole. Il tradizionale mercati 
no di via Sannio Appartiene 
ad una società che gestisce 
48 punti di vendita In tu tu 
Italia Venderà articoli d'ab
bigliamento, un genere «trat
tatoli da un numero notevo
lissimo di esercizi della zona 

Date queste premesse sotto 
Il profilo della programma
zione territoriale e commer
ciale e degli Interessi della po
polazione del quartiere, l'a
pertura del COIN rappresen
ta un'assurdità 

Un'assurdità, però che ha 
ricevuto l'avallo della ammi
nistrazione comunale la so
cietà che gestisce 11 magazzi
no. Infatti, ha ricevuto da
gli ulficl capitolini tutti 1 
permessi e tutte le licenze di 
cui aveva bisogno, e con una 
celerità eccezionale se con
frontata ai tempi « normali » 
che la burocrazia comunale 
riserva ai commercianti « nor
mali » 

Vediamo un po' 1 fatti La 
licenza commerciale la COIN 
l'ha ottenuta nel 1971, venti 
giorni prima dell'entrata in 
vigore della legge s2C che con
tiene norme precise per le au
torizzazioni di nuovi esercizi 
commerciali. La legge. Il cui 
obiettivo è quello di raziona 
lizzare la rete distributiva In
troducendo il principio della 
programmazione, stabilisce 
che le licenze concesse prima 
della sua entrata In vigore 
debbano essere convertite dal
le autorità comunali in « au 
torizzaz:onl commerciali » ri
lasciate dopo un attento esa
me del piani territoriali, del
la situazione sociale, economi
ca e del livello di saturazione 
commerciale delle zone In cui 
debbono sorgere gli esercizi. 

La IX Circoscrizione ha e-
spressc per ben sei volte (tra 
11 giugno de! '73 e 11 febbraio 
di quest'anno) la sua opposi
zione alla concessione dell'au
torizzazione Malgrado questo 
In COIN. prima (e finora uni-
cai tra 1 commercianti della 
zona che ne. avevano fatto 
richiesta, l'ha ottenuta. Ecce
zionale caso di solerzia da 
pn-te della burocrazia capito
lina» Può darsi. Però questa 
« solerzia » apoare quanto me
no sospetta se la si confronta 
al ritardi soliti della ammini
strazione e al fatto che l'as
sessore all'Annona, Il demo
cristiano DI Paolo si e preso 
due pnnl e mezzo di tempo 
per r'spondere ad una inter
rogazione presentata sulla vi
cenda dal gruppo comunista 
in Carnp!dogllo {rinterrerà-
zione e stata fatta 11 6 feb
braio de' '73 e pare che la 

risposta verrà dota solo oggll 
Un altro fallo significativo, 

dimostra 11 trattamento di fa
vore che l'amministrazione 
comunale ha riservato alla 
COIN Quando l'edificio e 
stato ultimato, la società ha 
chiesto 11 permesso di instal
lare l'Insegna SI e rivolta In
vece che agli uffici circoscri
zionali come vuole la legge, 
direttamente all'XI ripartizio
ne Il Comune, dal canto suo. 
Invece di rimandare indietro 
la pratica come sarebbe sta
to suo dovere, ha concesso 
I autorizzazione « saltando » 
la Circoscrizione Una paten
te violazione della legge: ma 
alle proteste della IX Circo
scrizione fino a questo mo
mento l'assessore DI Paola 
ha fatto orecchie da mer
cante. 

Insomma, contrariamente a 
quanto avvlen» per migliaia 
di piccoli commercianti che 
nella burocrazia capitolina In
contrano mille ostacoli alla 
loro attività, alla società 
COIN sono accordati privilegi 
che non trovano altre spiega
zioni se non nello sfacciato 
favore che da sempre l'amml 
nistrazlone capitolina riserva 
alla grande distribuzione a 
scapito della' piccola e dei 
consumatori. 

Contro questa situazione, 
alla protesta del consiglio 
della IX Circoscrizione, che 
ha presentato alla giunta u-
na dettagliata denuncia de
gli abusi commessi, si £ ag 
giunta quella del commercian
ti I dirigenti dell'APRE (as
sociazione provinciale rivendi 
tori ed esercenti» e della 
APVAD (associazione provin
ciale dei venditori ambulanti 
e demagliami), aderenti a'Ia 
federesercentl. e della CTDEC 
confederazione Italiana detta
glianti, esercenti e commer
cianti) hanno denunciato 11 
« trattamento di favore » ri 
servato alla COIN e per ogfl 
alle 18 30 hanno Indetto una 
manifestazione In Campido
glio Una delegazione di com
mercianti chiederà di essere 
ricevuta dall'assessore Di 
Paola per proporre 11 « con
gelamento» della attività de
gli esercizi commerciali svol
ta in deroga alla legge 426. 

Anche la IX Circoscrizione 
ha chiesto, per 1 prossimi 
giorni, un Incontro In Cam 
pldogllo La zona sud del PCI. 
dal canto suo. in un volant'-
no diffuso Ieri nel quartiere 
chiami 1 cittadini del quar
tiere e * commercianti «alla 
mobllltnzlone In difesa degli 
Interessi della categoria, per 
lo sviluppo del piccolo e me
dio commercio, contro i so
prusi e le carenze della giun
ta comunale, per un nuovo 
modo di governare la città» 
II PCI ha indetto per domeni
ca alle 10 a villa Fiorelli. una 
assemblea pubblica sulla que
stione della COIN e per la 
riforma della rete distribu
tiva 

f i partito" D 
COMITATO REGIONA

LE — E' convocato per do
mani, In «ade, alle ore 9, 
una riunione allargata del 
Comitato Ragion*!* con II 
seguente o d.g. « esame 
della situazione politica od 
Iniziativa dal Partito do
po la formazione dalla 
Giunta Regionale». La re
laziona «ara tenuta dal 
compagno Paolo Clofl. 

COMMISSIONE PER I PROBLE
M I ECONOMICI E SOCIALI E 
COMMISSIONE PER I PROBLE
M I DELLO STATO E DEGLI ENTI 
LOCALI - In Federazione ilio ore 
18 O.d.C. . Iniziative del partilo 
per la ditela e lo sviluppo del
l'occupazione e degli lnv**tlmen-
tl , per la rllorma delle strutture 
pubbliche In rapporto alle lotte 
contrattuali ». Relatore Vittorio 
Parola. 

SEZIONE STAMPA E PROPA
GANDA • In Federazione alle oro 
1 0 riunione delie Sezione di la
voro stampa a propaganda con l 
responsabili delle propaganda del
le zone delle città e della pro
vincia. (Guatavo Impellono). 

A T T I V O DI PARTITO SUI 
CORSI ABIL ITANTI - In Federa
zione allo ore 18 relatore C. Mor-
già, presiede G. Glannantoni. 

SEZIONE CETI MEDI E FOR
ME ASSOCIATIVE - Alle ore 

13,30 al mercato di Nuova M i -
gitana, Incontro con 1 rivenditori. 
(Citta). 

ASSEMBLEE - ARANOVA. or* 
18 attivo; TRULLO, ore 19,10 
(Fredda), SAN PAOLO, ore 18: 
MACCARESE, ore 18 sui centri 
•portivi con Fiumicino ( I tala) i 
BALDUINA, ore 2 0 , 1 0 «lilla ( I -
tuaziono potillca (Maff iolett l ) . 

CC.DD. - CAMPO M A R Z I O , ore 
2 0 (Pinna), A C I D A , ore 18, AR-
DEA, ore 19 (Faglolo)i CAVE, 
ore 19,30 (Barletta). 

SEZIONI AZ IENDALI • PP.TT , 
ore 17,30 assemblea a via La 
Spezia sulla situazione politica; 
FERROVIERI , ore 17 ,30 e San 
Lorenzo. 

CCLLULE A Z I E N D A L I - M I N I 
STERO DCCLI INTERNI , olle oro 
1G a Macao Statali assemblea 
(Santacroce), S. SPIRITO, or* 
1<t,30 a Borgo Prati assemblea; 
SELENI A, ore 17 a Pomezie Ass. 
( M . Ottaviano). 

CORSO IDEOLOGICO - A Pon
te Mammolo, alle or* 17 1 a le
zione (Funghi). 

CIRCOSCRIZIONE - GRUPPO 
V I I , alle oro 20 a Ouarticclolo 
(Centi e T. Coste). 
UNIVERSITARIA - LETTERE, el
le ore 20 ,30 in sezione C D . 

ZONE - • T I V O L I », a PALOM-
BARA alle ore 20 segretari di se
zione del Mandamento (Filaboz-
z i ) , « C I V I T A V E C C H I A » • DO
M A N I A CIVITAVECCHIA alle or* 
18 commissioni scuole e femmini
le ( M . Caporale). 

fpiccola cronacér) 
Gruppo Provincia 

Le tede del gruppo consiliare 
del PCI alla provincia di Roma 
è stata trasferita in via 5 Eu
t imia 19 (tei 6766 int 3 6 8 ) . 

Diffide 
Il compagno Giuseppa Ristori, 

della sezione Nomentano, he smar
rito la tessera del 75 n 0B66724. 
La presenta vale anche come dif
fida 

Il compagno Luigi Rosalia, del* 
la serlone Torre Angela ha smar
rito la tessera del partito nu
mero 0856752 La presente vale 
anche come diffida 

Il compagno Camio Cahtri, del* 
la sei Ione di Frascati ha smar
rito la tessera del PCI del '75 
n 0864249 La presente vale »n 
che come diffida 

• • * 
11 compagno Sergio Meme nulli, 

della sezione S Oreste, ha smar
rito a Bologna la tessera del PCI 
del '75 n 0894788 La presente 
vale anche come diffida 

Lutti 
Si sono svolti ieri I funerali 

del compagno Pietro Biondi, de
ceduto l'altro giorno nella sua 
abitazione di viale Somalia II 
compagno Biondi era Iscritto al 

iiosiro parlilo fin dulia suo fon
dazione Al figlio Piero ed alla 
moglie Laura le condoglianze del
ia sezione Vescovio della zona 
•st e dell'Unite 

E morto ali età di 39 onn. le 
compagno Bianca Piermoftei Tor»-
dini. Al manto Filippo, alle sorelle, 
• ì figli Giulia e Mossimo a tutti I 
familiari la commossa testimonianza 
di alletto dei compagn. dello se
zione Trionfale, della zona Nord • 
dell «Unito. . 

È deceduto il compagno Alfredo 
Zoppi dello sezione di Col lei erro 
6 stalo il primo segretario dalla 
sezione subito dopo la guerra e suc-
cessivamenle dirigente della Lega 
contadina di Prosinone A., familian 
la fraterne condoglianze dei com
pagni di Collelerro della sezione 
e dello zona 

E' morta il 21 toltembre, in 
un incidente automobilistico, la 
compagna Ido Landolfi (zzo Al 
familiari le più seni ite condogllen* 
ze dello sezione Garbotello e del
l'Unito 

Ringraziamento 
Il compagno Romolo Di Marco, 

della sezione Latino Mefromo, nel-
l'impossibilita di torlo personal-
mente ringrazia tutti coloro che gli 
sono stati vicino in occasione della 
morte della moglie Anna 

MI SPETTACOLO 
DELLO SPERIMENTALE 

«A. BELLI» A SPOLETO 
Al « Teatro Nuovo », a Spoleto, 

terzo spettacolo dallo Sperimenta
le « A Belli », alt* 21 con L'ELI
SIR D'AMORE di Gaetano Doni-
ie t t i , dirotto d i maestro Paolo Pe
loso, regia di Renzo Giacchiar!, 
maestro del coro Wilhelm Wod-
nansky, interpretato da Rosanna 
Stratil, Antonio Bevacque Gian
carlo Ceccarlnl, Gianni Soccl e 
Laura Mussilo Orchestra dal Tea
tro dell'Opera di Roma, coro del 
« Complesso corale "Benedetto 
Marcello" » 

CONCERTI 
ACCADEMIA DI S. C I C I L I A 

I nuovi abbonamenti per la sta
giono sintonica e di musica de 
cernerà dell'Accademie di S. Ce
cilia possono essere sottoscritti 
da oggi al 4 ottobre 

Gli Urtici In via della Concilia-
l ione 4 , tei. 854 .10 .44 sono 
aperti nel giorni feriali del l * 
or* 9 alle 12 e delle 16 elle 18. 

ACCADEMIA H L A R M O N I C A RO
M A N A ( V I * f lamini* , 11S -
T . I . « . 1 0 . 7 0 2 - 38 .10 .752 ) 
C o la Segreteria dell'Accade
mia sono in vendita gli eb-
bonemenrl per la stagione 
1975-76 che serk Ineugurets 
• I Teatro Olimpico l'B ottobre 
alla 21 con un concerto del
l'Orchestra Filarmonica di Mo-

' aca diretta da Klrlll Kondrescin 
La Segreteria a aperta dalle 16 
alle 19 tutti I giorni escluso il 
sabato pomeriggio 

A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L I RO
M A N A 
Basilica S. Cecilie, Piano S. Ce
cilie (Trast*v*r* ) . Oggi • do
mani alle 21 ,30 , V i l i Festival 
Internazionale d'Organo Wllnand 
Van Oe Poi concerti per orga
no e orchestra di O P. Haendel, 
Orchestre dell'A M R , direttore 
Mites Morgan Intormezloni te
lefono 656 .84 41 

AUDITORIO DEL G O N F A L O N I 
(V. lo della Scimmia 1-B • Tele
tono 653 .952 ) 
C/o la Segreterie con orerlo 
del l * 10 30 al i* 12.30 • dalle 
15,30 elte 17,30 possono sotto
scrivere gli abbonamenti per le 
stagione 1975 76 che sera inau-
gurate II 2 ottobre alla 21.15 
I concerti evranno luogo II gio
vedì alle 17,15 e elle 21 15 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
O l i CONCERTI (Vie Frecasiinl 
n. 46 • Tel. 39 .64 .777) 
La Segreteria dell Istituzione, vie 
Frecesslni 46 Tel 396 47 77 
orerlo 9-13 16-19 e il botte
ghino dell Auditorio S Leone 
Magno (via Bolzano 38 Tele
tono 8 5 3 216 ) orarlo 9-13 so
no aperti tutti I giorni tena
ri , escluso II sabato pomeriggio 
per il rinnovo dell* quote asso
ciative p«r I* sragiona 1975 76 
che si inaugurare il 21 ottobre 
elle ore 21.15 al Toc-rro del
l'Opera con I solisti veneti e II 
chitarrate Alessandro Lajoya I 
posti saranno tenuti e disposi
zione del soci tino el 2 ottobre 

PROSA-RIVISTA 
BORGO S SPIRITO (Via dei Pe

nitenzieri 11 - T o t 045 20 74 ) 
Domenico olle 17 lo Ciò D Ori 
gllo-Pelmt roppr la commedie 
tril lante in tre atti di Da Fiera 

e De Calllevat « La balla avven
tura ». 

CENTRALE (Via C.lsa 4 - Tele-
tono 687 .270 ) 
Continua la campagna abbona
menti par la Stagiona 1975-76. 
Orarlo botteghino dalle or* 9 el
le 10 per prenotezlonl e Intor
mezloni. 

E L I S I O (Via Nazionale 183 - Te-
lelono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Tradizionale stagione lirico - Al
le 21 « La Boheme » di G Puc
cini. 

I . T . I . • TEATRO O U I R I N O 
E' aperte la Campagna di abbo
namento Sono previsti 5 turni 
di abbonamento egli otto spet
tacoli in progremma. Per infor
mazioni a sottoscrizioni rivolger
si al Botteghino del Teatro (Via 
M Mlnghettl 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
del l* 10 al i* 19 tarlali • dalla 
10 alte 13 e del l* 16 e l i * 19 
giorni tastivi 

D I I SATIRI (Piazza di Crottapln-
la , 19 - Tal . 656.S3.S2) 
Alle ore 21 .30 , anteprima la 
Cooperativa Teatrale dell'Atto 
prelenta « Antigono di Sofocle » 
elaborazione e regia di Marida 
Bogglo Scene e costumi di Bru
no Garotelo. 

D I L L E A R T I (Via Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 » ) 
Alle 21 ,45 le Maddalena pras il 
dramma coreogrellco e Casa di 
bambola » di H Ibsen di R So
fia Moratti, M . Conti Colleonl, 
NI. Broggio, con S Lo Giudice, 
A RalnO, R Solla Moratti, J. 
Alvarez, R Solla Scene a costu
mi R Fronda 

DELLE MUSE (Vie Porli 43 - Te
lefono 862 .94S) 
Alle ore 21,30- Carlo Molto-
se prosenta Vittorio Marsiglia, 
In • Iseo, essa « o' malamen-
U » (la sceneggiefa) con L. del
l'Aquile. Rino Sentoro, Claudio 
Veneziano, a con la partecipa
zione straordinaria di Toni Bl-
narelll 

SANGENIS IO (V . Podgora 1 - Te
letono 315 .373 ) 
Alle 21.15 O Lionello pr • Le 
commedie dell'erte » di A. Me
diani Con G Platone, M. Pa
co, S Spozieni, R. Del Giudi
ce, S Merlino Scene di Merio 
Giorsi 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Vie Genocchl -
Colombo-INAM tei. SI 39 40S) 
Alle 21 .15 > Concorto di Chltor-
re Clesslce » con Riccerdo Fiori 
e recitel di Garda Loree e New 
York e Lomento per Ignozlo 

Sencho Meyes con Giulie Mon-
giovino 

TEATRO GOLDONI (V. lo del Sol. 
dell . Tel. 361 .156) 
Alle ore 2 1 . recital « Ro
me paat end prosent » con Fren 
ces Reltly 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Meli!-

ni 33-e • Tol. 360 .47 .05 ) 
Alle ore 21,15 II Nuovo Tea 
tro Urugiifljo diretto da Juan 
Trote» presenta « Opera Mundi •> 
di J Trejes 

COLLETTIVO C (Via I-. Lutei* 
no 11 • Tel. 763 093 ) 
Domani olle 18 30 al Tufe lo via 
Ciiwm a 72 M Rosa (fi sangue •>, 

SCUOLA 01 r O K M A Z I O N E 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Telefono 589 16 05 ) 
— Centro permanente diurno del

la Scuola per Educatori del

l'Uni venite In collaborazione 
con 11 mlnlitero dall'Interno, 

" A Al • l« VI Ci reotcr telone, 
vie C. del l * Rocce, 7 5 (Tor-
plgn&ttara); lunedi, martedì 
e giovedì dalle or* 16,30 
In poi attività ricreative ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del-
l'Univeriitè In collaborazione 
con II minlatero dell'Interno, 
A A I • la X V I Clrcotcrizlone, 
via A Colauttl, 30-A, il mar
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 In poi attività ri
creative ed espressiva 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via O. Sacchi 3 

- Tel. 589 .33 .74 ) 
Alla 22 « Mandrake Son » se
rata di musico brasiliana con 
Mandrake e 11 suo gruppo 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca S - Tel . 737 .953 ) 
Alle oro 22 , spettacolo mu
sicala con 11 complesso l Clpsy 
e la partecipazione dal chitarri
sta Giancarlo Biaginl. 

MUSIC I N N (Larvo del Fiorenti
ni 3 - Tel. 6S4.49 .34) 
Inizio della stagione del concer
ti mercoledì 1 ottobre 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Font* dall'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle 22 Romy Crant tolkloristo 
Internazionale, Marcello taylori
sta cubano, Dakar folklonsta pe
ruviano 

P1PBR (Via ragliamento 9 • Tela-
tono 854 .459 ) 
Alle 21 Musica, 22 ,30 e 0,30 
Giancarlo Bornlgla pria i m Fol
lia d'Estate n. 3 » Sexy Revue 
de Paris con nuovi numeri. 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 • Tel. 4 7 3 4 8 1 8 ) 
Domani Inaugurazione alla ore 
21 ,30 con lo spettacolo « Al
l'osteria c'è... » tosti di M T. 
Celli Direzione artistica Rossa
no Campiteli! Con R Atheyde 
P Srown, R Compiteli!, A Di-
mltrl, R Llndt, G Malnardì S 
Ray, A Smith, l< Well Hai 
Yamanouchi, ì Yokob, E K 
Gatti 

THE FAMILY H A N D THE POOR* 
BOY CLUB ( V I * Monti della 
Farnesina 79 - Tel. 39 .46 .98) 
Domani dalle 20 alle 1 il compi 
musico-teatrale anglo-americano 
« The Uncle Dave's fish camp » 
Rock and Roll show 

C I N E • CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 Tel 312 283 ) 
« I Hall delle vlolense ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via del Vestlnl 8) 
Alle 2 1 2 - 2 3 « Bill sei gron
de » di J ford 

POLITECNICO CINEMA (Vie T i * , 
polo 13-A • Tel. 360.S6.06) 
M Oporozlon* mistero » di S. Fui-
lor (oro 19 21 • 23) 

PICCOLA ANTOLOCIA 
Ore 18 30 20 30 22 30 « Il 
cardinale », con T Tyron 

OR * # * 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Vie delle Tre Fontane, 

C U R. - Tel. 39 .06 .08) 
Metropolitano 93 123 97. 
Aperto lutti I giorni 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

A mezzanotte va la ronda del 

Schermi e ribalte 
piacere, con M Vitti SA # e 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Interno erotico a Plnnesbura, 
con U. Grebley <VM 18 DR * 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 325 .153 ) 
L'eroe dalla strada, con C Bron-
son DR 99 

AIRONE (Tal. 727 .193 ) 
Prigioniero della eveondo strada, 
con J. Lemmon SA 99 

ALFIERI (Tel . 290 .231 ) 
L'inferno di cristallo, con P New-
man DR $ 

AMBASSADE (Tel. 54 .08 .901 ) 
I l miatarioso caso di Poter Proud, 
con M. Sarrazln DR $ 

AMERICA (Tal . 581 .61 .68) 
L'eroe della atrada, con C Bron-
son DR Sia) 

ANTARES (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Le malizie di Venere, con L. An-
ton.lli ( V M 18) DR * 

APPIO (Tal . 779 .638 ) 
La città sconvolta caccia spiate
la al rapitori, con J Mason 

( V M 18) DR » 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .367 ) 

Via del pompieri (prima) 
ARISTON (Tel. 353 .230 ) 

Lenny, con D. Hottman ( V M 18) 
DR • » # 

ARLECCHINO (Tel . 380 .33 .46) 
Roma violenta, con M Merli 

( V M 14) DR » 
ASTOR (Tel. 62 .20 .409 ) 

L'Inferno di crlstello, con P New-
man DR » 

ASTORIA (Tal . 51.1S.10S) 
I l giustiziere alida la citta, con T. 
Mllian ( V M 14) DR « 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele
fono 886 .209 ) 
Pippo Pluto Peperino alla ri
scossa DA » * 

ATLANTIC (Tel . 76 .10 .636) 
La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L Mann DR ft 

AUREO (Tal. 880 .606 ) 
L'eroe della strada, con C Bron-
son DR * # 

AUSONIA (Tel. 426 .160 ) 
Continuavano a chiamarlo Trini* 
14. con T Hill A * 

A V E N T I N O (Tel. 572 .137) 
Tobie il più gronde cane che ci 
sie. con J Oole C * 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
007 llconze di uccidere, con S 
Connery G # 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07) 
Oul comincio l'avventure, con 
Vitti Cordinole SA * 

BELSITO (Tel. 340 887) 
La città sconvolta caccia apletata 
el rapitori, con J Mason 

( V M 18) DR » 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

I l giustiziere sfide la e l i t i , con T 
Mihon ( V M 14) DR » 

BRANCACCIO (Tal. 735 .253 ) 
Continuavano a chiamarlo Trini
tà, con T Hill A * 

CAPITOL (Tel. 393 .280 ) 
Fantozzi, con P Villouvio C # » 

CAPRANICA (Tel. 0 7 9 24 .65 ) 
GII innocenti dalle meni spor
che, con R Schneider 

( V M 11) D R » * » 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .63) 

La scala della follia, con C Lo* 
( V M 18) DR # f t 

COLA D I R IENZO (Tel. 3 6 0 . 5 ( 4 ) 
I l giustiziere elida la città, con T. 
Mlllen ( V M 14) DR « 

DEL VASCELLO (Tel. 588 .454 ) 
I l poliziotto della brigala crimi
nale, con i P Belmondo A 99 

D IANA (Tel. 780 .146 ) 
Il poliziotto della brigala crimi
nale, con I P Belmondo A $ 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J P Belmondo A $ 

EDEN (Tal . 380 .188 ) 
Ispvttor* Brlnnigan la morte a*-
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A » 
EMBASSY (Tal. 870 .245 ) 

Rollerball, con J Coen 
( V M 14) DR » » 

EMPIRE (Tal. 857 .719 ) 
Il padrino parte I I (piIma) 

ETOILE (Tel. 687 .556 ) 
I l padrino parte I I (prima) 

EURCINE (Plana Italie. 6 • Tele
tono 591 .09 .86 ) 
Ultime grida dalle Savana 

( V M 18) DO $ 
EUROPA (Tal 865 .736 ) 

Beniamino (prima) 
F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 

L'Importente à emar*. con R. 
Schneider ( V M 18) S » 

F IAMMETTA (Tel. 475 .04 6 4 ) 
Per favore non toccato la vec
chiette, con Z Mostel C # 

GALLERIA (Tel . 67 .03 .267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582 848 ) 
Contlnuevano a chlamerlo Trinità, 
con T Hill A # 

G I A R D I N O (Tel. 894 .948 ) 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J P Belmondo A * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Franksleln Junior, con G Wilder 

SA » « 
GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 

Paolo Barca maeatro elementare 
praticamente nudiate, con R Poz
zetto SA » 

GREGORY (Tel. 638 .06 .00) 
Benlomlno (primo) 

HOLIDAY (Tel. 858 .326 ) 
I l mistero delle 12 sedie, con F. 
Leoolle SA # # 

KING (Tel. 831 93 .51) 
Le pentera rosa colpisce ancora, 
con P Sellerà SA » 

INDUNO (Tel. 582 4 9 5 ) 
Doc Savage 

LE GINESTRE (Tel. 6 0 93 638) 
Il cevellere Costante Nlcosla de-
monieco ovvero dracula in Brian-
za, con L Surzonco 

( V M 18) SA * 
LUXOR (Tel 62 .70 332) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Mendlngo. con P King 
( V M 18) DR * 

MAJESTIC (Tel. 679 49 .08 ) 
I l pilgionlero della seconda etra* 
da, ion J Lemmon SA p * 

MERCURY (Tel 561 767) 
I l poliziotto dolio brigete crimi
nale, con J P Belmondo A * 

MCTRO DRIVE- IN (T. 609 02 .43 ) 
Giù la testa, con R Strigar 

( V M 14) A * * 
METROPOLITAN (Tel. 689 400 ) 

Mendlngo, con P Kimj 
( V M 18) DR 4) 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
L'arte di arrangiarsi, con A Soi 
di SA * * 

MODERNETTA (Tal. 4 6 0 . 2 8 3 ) 
L'inssgnante, con E Fenech 

( V M 13) C 9 
MODERNO (Tel. 4 8 0 . 2 8 5 ) 

I l giustiziere sfida la città, con T. 
Mllian ( V M 14) DR 9 

NEW YORK (Tal. 780 .271 ) 
Il padrino parte I I (prima) 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama
r i , 18 • Tel. 789 .242 ) 
L'ero* dalle strada, con C Bron-
son DR « * 

OLIMPICO (Tal, 393 .635) 
La città aconvolta caccia apletata 
el rapitori, con l Mason 

( V M 18) DR • 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 

Fantozzi, con P Villaggio C 99 
PARIS (Tal . 754 .368 ) 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Tasti 
( V M 18) A « 

PASQUINO (Tal. 58 .01 .622) 
Young Frankenstein (in Inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
Le città econvolta caccia apletata 
al repltori, con J Mason 

( V M 18) DR * 
OUATTRO FONTANE (Telefono 

480 .119 ) 
La polizia lnt*rvl*n* ordln* di 
uccidar*. con L Mann DR 9 

QUIRINALE (Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
Life Site, con M Piccoli 

( V M 18) SA 9 » 
QUIRINETTA (Tal. 679 .00 .12) 

I I fantasma del polcoscenlco, con 
P Wlllloms ( V M 14) SA S t ) 

RADIO CITY (Tal . 464 .101 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando ( V M 18) DR » « * * 

REALE (Tel. 581 .02 .34) 
I 4 dell'Apocellese, con F. Testi 

( V M 18) A 9 
REX (Tel. 864 .165 ) 

Tobie il cene più grande che ci 
slo, con J Dole C -V 

RITZ (Tol. 837 .481 ) 
Pongo bollente, con I Detlesan-
dro ( V M 18) OR # » 

RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 
Le pepiera rosa colpisca ancore, 
con P Sellers SA A) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
I I misterioso ceso di Peter Proud, 
con M Sarrazin DR 9 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
L'Importante e amare, con R 
Schneldor ( V M 18) S # 

ROYAL (Tel. 7S.74.S49) 
Fongo bollente, con 1 Dolteson 
dro (VM 18) DR * * 

SAVOIA (Tel. 861 1S9) 
Rome violenta, con M Merli 

( V M 14) DR * 
SISTINA (Tol. 47 .56 .841 ) 

Funny Lady, con B Slrelsand 
M » 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA A 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498 ) 
Ultime gride dalla Savana 

( V M 18) DO * 
TIFFANY (Via A. Oepretls • Tele

fono 162.390) 
Feccia di spia, con M Meleto 

( i / M 18) DR * # 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

Prima pagine, con I Lemmon 
SA * * # 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Peolo Borco moeatro «lamenterò 
preticemente nudista, con R 
Poizetto ( V M 14) SA « 

UNIVER1AL (Ta l . 836 .030 ) 
Chiuso p*r rastsuro 

V IGNA CLARA (Tal. 120 .359 ) 
Beniamino (prime) 

V ITTORIA (Tel . 571 .357 ) 
U t * Sia*, con M. Piccoli 

( V M 18) SA • • 

SECONDE VISIONI 
ABADANi La violarne à II mio 

for i * , con B Reynolds G * 
A D A M i La morte scendo leggera 
AFRICAi La pazienza ha un limi

te noi no, con S Borsose C a 
ALASKAi L'ultimo treno della 

notte, con F Bucci 
( V M 18) DR * 

ALBAi Agente 0 0 7 dalla Russia 
con amore, con S Connery 

G « 
ALCE (Chiusura estive) 
ALCYONEi Oggi e me domani a 

te, con M Ford A in 
AMBASCIATORI! Per emere Ofe

lia, con G Rolli 
( V M 14) SA # 

AMBRA JOVINELLI . A mezzanot
te va la ronda del plecere, con 
M Vitti SA » e Rivista 

ANIENEt Un duro por la legga, 
con J Don Baker DR -*) 

APOLLOt Vivere per vivere, con 
Y Montend DR * * 

AOUILA: Romanzo popolare, con 
U Tognazzi SA -**• 

ARALDO] Tolò Poppino e una di 
quali* C » * 

ARGO: Profumo di donna, con V 
Gassman DR A-

ARIELi I l tantesma del pirata Bar
banera, von P Ustinov A 4 

AUGUSTUSi Trastevere 
AURORA! Sono stato lo, con G 

Giannini ( V M 14) OR « 
AVORIO D'ESSAI! L'uomo di 

Aron 
BOlTOi Hombre, con P Newman 

DR * • * # 
BRASILI Sesso metto, con G. 

Giannini ( V M 14) SA * 
BRISTOL! La minorenne, con G 

Guida ( V M 18) DR -* 
CALIFORNIA! L'uomo delle stra

do fa giuetlzla, con H Stive 
( V M 18) DR # 

CASSIO- La foreste che vive 
DO « # 

CLODIOt Trestevere, con N Mon
treal ( V M 14) DR A 

COLORADO) Agente 007 l'uomo 
dalla pistola d'oro, con R Moo-
re A # 

COLOSSEO La tarrillcante notte 
del demonio 

CORALLO) Il teetro della morte, 
con C Lee ( V M 14) C * 

CRISTALLO! Il venditore di Pal
loncini, con R Cestie S Jr 

DELLE MIMOSE- Ogni nudità sa
rà proibita, con D Gloria 

( V M 18) DR * * 
DELLE RONDIN I ! James Toni 

operazione U.N.O., con L Bur 
zonce C * 

D IAMANTE. Ti ho eposelo per al
legrie, con M Vitti SA * 

DORIA I lunghi giorni delle aqui
le, con L Olivier DR -e 

EDELWEISS! Profumo di donne, 
con V Gossman DR -̂  

ELDORADOi Totò parco moglie 
C * * 

ESPERIA! L'Interno di cristallo, 
con P Newman DR * 

ESPERO Romanzo popolare, con 
U Toimozzl SA * * 

FARNESE D'ESSAI) 5 pezzi facili, 
con I Nicholson 

( V M 14) DR * *>* 
FARO) Il saprofite, con Al Ciiver 

( V M 18) SA * • 

G IULIO CESARE! Altrimenti vi 
ammucchiamo 

HARLEM- Un dollaro di fife, con 
) Lewis C a> 

HOLLYWOODi 4 meni per spac
care 4 piedi per uccider*, con 
Chang Sing A 9 

IMPERO (Chiusura estiva) 
JOLLY: Piccali omicidi, con E 

Gould ( V M 14) SA » # 
LEBLONi Flash Gordon, con i 

Wlllloms (VM 18) SA * * 
MACRYS) Agonie 007 dalla Rus

sia con amore, con S Connery 
G * 

MADISON (Non pervenuto) 
NEVADAt Agente 007 una casca

ta di diamanti, con S Connery 
A * 

N IAGARAi Dove osano le aquile, 
con R Burron ( V M 14) A •# 

NUOVO! Guardie « ladri, con Totò 
SA « # # 

NUOVO FIDENEi Una bellissima 
eetete, con S Gerger S to 

NUOVO OLIMPIA! Tahlng o l i , 
con B Henry 

( V M 18) SA * * 
PALLADIUMi I magnifici 7, con 

J Brynner A # * * 
PLANETARIO! Sweet Movie, con 

P Clementi ( V M 18) DR * # 
PRIMA PORTAi A muso duro, con 

C Bronson DR #*> 
RENO: Il drago al acatene, con 

Chen Kuan To A * 
RIALTO: I l mio uomo à una ca

naglie, con G Segai 
( V M 1S) DR * * * 

RUBINO D'ESSAI: Contratto car-
nale, con C Lockart 

( V M 18) DR * 
SALA UMBERTO Ciao dea del-

l'omore 
SPLENDIDI 3 remazze in fuori gio

co, con A Seprltch C % 
T R I A N O N : Mie moglie un corpo 

per l'amore 
VERSANO: A mexzonotto va la 

ronda del plecere, con M Vitti 
SA * 

VOLTURNO: Inferno erotico • 
Plnnasburg, con U Grabley CVM 
18) DR « I Rivisto 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Silvestro e Conza-

lee in orbita DA * * 
NOVOCINEi Agente 007 al vive 

solo due volte, con 5 Connery 
A * 

ODEON- Cerembola, con P Smith 
SA « 

ARENE 
ALABAMA (Via Casillna, Km, 

14,500 - Tel. 779 .394 ) 
Geronimo, con C Connors 

A • * * 
CHIARASTELLA (Vie Edlmeo-

no, 6 ) 
Lo chlemovano Trinila, con T 
Hill A * 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie
se, 101 - Tel. 511 .04 .62) 
Ciccio perdono io no, con Fran
chi tngrassis C « 

FELIX (Clrconvellezlone Clanico-
lense, 121-b 
La preda, con Z Aroyo 

( V M 18) DR + 
LUCCIOLA (Circonvallazione Gla-

nlcolenaa 16 • Tel. 531 .410 ) 
(Non pervenuto) 

MEXICO (Via di Grottarossa 37 
- Via Cassa . Tel. 691.23 91 ) 
(Non pervenuto) 

NEVADA 
Agente 007 uno cascata di dia
manti, con 5 Connery A * 

NUOVO (Via Asclanghi, 6 - Tele
fono 588 .116) 
Guardie e ladri, con Totò 

SA * * # 

SAN BASILIO (Via Pennablll) 
Odlsaaa aulla terra, con F. 
Gruber A * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cipolla Colt, con r 

Nero C # 

FIUMICINO 
TRAIANO: Tra squali tigri • de-

aporadoa, con C Witdc 
( V M 14) A * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Flore di Cactus, 

con ) Bergman S ASI 
BELLE ART I : San Giovanni de

collato, con Toto C * * , * ) 
CINEFIORELLI: Jesus Chris! su-

perstar, con T Neeley M *m? 
COLUMBUS: Ciccio perdona lo 

no, con Franchi Ingrossila C « 
CRISOGONOi Le ovvonture di Pi-

nocchio, con N Montredi 
OR K M 

Il principe azzurro 
DECLI SCIPIONI: Anche gli angeli 

mangiano fagioli, con B Spen
cer SA al 

DELLE PROVINCE: Lawrence 
D'Arebia, con P O Toole 

DR + ' » * 
EUCLIDE: Ivanohe, con R Taylor 

A # » 
G IOVANE TRASTEVERE: Meo Pa

tacca, con L Proietti C * 
MONTE OPPIO. Guardia guardia 

ecelte brigadiere mar«sclallo. 
con V De Sica C *) 

MONTE ZEBIOi La strana coppia, 
con J Lemmon SA •*>* 

NOMENTANO I due colonnelli, 
con TotO C 0) 

ORIONE: Le brigata del diavolo, 
con W Holden A * 

PANFILO! I cevellerl delle tavola 
rotonda, con R Toylor A * 

TIBUR Duello noi mondo, con 
R Hon ison A * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
CNAL, AGIS Alaska, Anien*. 
Argo, Avorio, Cristallo, Dette Ron
dini, Niegere, Nuovo Olimpia, 
Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI . Arti , Beet. 7 2 . Belli. 
Carlino. Centralo, Del Satiri, Dal 
S*rvl, Delle Muse, Dloscurl, Eli
seo, Papagno, Parloll, Oulrln», 
Rossini, San Genesio. 

• • I M I I I I I I S I I M I t l l S I t l l l l S l l l l l l t S S B O 

AVVISI SANITARI 

?tuO o e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura della • soie » diftun-
tioni e debolezza sestuali di origina 

nervo.»., psichica endocrina. 

| Dr. PIETRO MONACO 
I Medico dedicato * esciusiv-amenre » 
' alle wtsuoiogia (neuraitcme sessuali, 
| aehcitnz» senilità endocrine, iteri lite, 

rapidiia emotività deficienza virile, 
nnpo'enioj innesti in loco. 

I ROMA VI» Viminale, 38 
I (Termini, di trotile Teatro dell'Opera} 

Contultazom ore S-13 o 14*1» 
\ Tei 47 51 1 10/47 55 9B0 
I (Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite ecr'vara 
lA. Com. Roma , 6 0 1 2 - 23-» .-195&" 
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Tutt'altro che euforica la vigilia del match della Nazionale maggiore 

Ma allora temiamo anche 
i finlandesi? 

• Bernardini 

« Una vittoria con 3-4 gol 
dì scarto ma in questo mo
mento non ci interessa tan
to il numero di gol Quanto 
il comportamento e cìie so
prattutto si dia vita ad un 
gioco concreto». 

Rispetto all'ultima partita 
giocata all'Olimpico contro 

• Bearzot 

la Polonia cosa 6 cambiato? 
« La squadra più o meno 

giocherà alla stessa maniera 
ma questa volta ci saranno 
molti giovani ed è questo 
die a noi interessa ». 

I. C. 

Nella conferenza stampa dei tecnici molta cautela e qualche 
preoccupazione — Stamattina a Roma ultima « sgambata » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 25 

Con una seduta atletica In
tervallata da scatti e palleg
gi e da una partitella a ran
ghi ridotti la nazionale ha 
proseguito oggi la prepara
zione in vista dell'incontro 
con la Finlandia. Nel pome
riggio la comitiva azzurra ha 
lasciato 11 Centro Tecnico Fe
derale per raggiungere Roma, 
dove domani, alle 10. all'Olim
pico, dopo una leggera sgam
bata. Bernardini e Bearzot 
«rinunceranno ufficialmente 
l'« undici » che scenderà in 
campo sabato all'Olimpico. 

Conclusa la preparazione 
Bernardini e Bearzot hanno 
tenuto una conferenza stam
pa nel corso della quale si e 
nuovamente affrontato il pro
blema della condizione atle
tica del prescelti e si è anche 
parlato della Finlandia. Alla 
domanda per quali ragioni 
Ieri la nazionale non è stata 
in grado di sostenere un 
ritmo spedito è stato cosi ri
sposto: «Intanto non vivia
mo net paesi del nord dove 
un giocatore per prima e la 
pia importante cosa deve es
sere un atleta. Il nostro cam
pionato non olire molto e 
nonostante ciò abbiamo cer
cato di supplire a certe de/!-
dense dando vita ad un gio
co di movimento. Solo che do
po venti trenta minuti la 
squadra ha iniziato ad arran
care, non c'è l'ha latta pia 
ed e anche per questo che 
nel restante della gara ti 
ritmo è stato piuttosto blan
do. Comunque nella prima 
parte si sono notati dei mi
glioramenti, si è visto che i 
prescelti sono disposti a sa-
crt/icarst, a correre. Sempre in 
merito alla partita di ieri st 
può aggiungere che i ragaz
zi hanno al/rontato la " tu
li lores" non al massimo del
la concentrazione, cosa che 
invece occorrerà, contro la 
Finlandia ». 

Rivolgendosi a Bearzot un 
collega gli ha chiesto: tu che 
hai visto giocare la Finlandia 
contro l'Olanda che Impres
sione al riportato? 

« E' una squadra che gioca 
molto chiusa — ha risposto 
il tecnico — mentre a noi, 
per le caratteristiche dei sin
goli e per lar bella figura 
sarebbe occorsa una torma-
zlone che attacca in maniera 
da impostare il contropiede. 
Se anche noi giocassimo come 
la Finlandia la partita po
trebbe finire a reti inviolate 
ed è per questo che abbiamo 
chiesto a tutti di aggredire 
gli avversari, di lar viaggiare 
Il più possibile il pallone 
lungo le /asce laterali, se 
poi saremo bratti, cioè se riu
sciremo a tirarli Inori dalla 
loro tana allora per noi il 
compito dovrebbe risultare 
più tacile ». 

Come sono In difesa 1 fin
landesi? 

« Forti ed abili, perché rie
scono a lar viaggiare sempre 
un loro uomo negli spazi 
utili ed è per questo che <l 
nostro primo compito dovrà 
essere quello di bloccare le 
loro punte». 

Per sperare di non essere 
definitivamente eliminati dal
la Coppa Europa quanto do
vrebbe essere lo scarto di 
reti? 

La formazione 
finlandese 

HELSINKI. 25 
Aulls Rytklnen — allena

tore della Finlandia — ha 
annunciato oggi la forma
zione che dovrà incontra
re l'Italia, sabato pome
riggio a Roma. Eccola, 
schierata secondo 11 mo
dulo 4-4-2: Qoran Enckel-
mann; Erkki Vlhtllae. 
Arto Tolsa. Ari Maeky-
nen. Esko Ranta: Perttl 
Jantunen. Akl Halskanen, 
Jouko Suomalalnen, Milk-
ka Tolvola: Olavl Rissa-
nen, Matti Paatelalnen. 

Nell'allenamento di ieri con gli juniores 

Bertuzzo goleador 
fra gli «Under 23» 

Vicini si è dichiarato soddisfatto: buon calcio e un 
11-1 bene augurante - Doppiette di Casarsa e Calloni 

UNDER 23 (primo tempo): 
Pullcl: Tardalll , Da nova; Bo
ni, Della Martlra, Sclrea: 
Caso, Orlandi, Ca tana , Gue
rini, Bertuzzo. 

UNDER 23 (secondo tem
po): Conti; Tardelll , Dano-
va: Orlali, Mozzini, Sclrea: 
Caso, Orlandi, Cationi, Mal-
darà. Bertuzzo. 

JUNIORES: Plagnerelll (dal 
46' Rizzi): Cremonesi, Feronl 
(dal 46' Baresi). Martinelli 
(dal 46' Lamia Caputo), Bu-
sato, Anzola, Greco (dal 46' 
Mollnarl) , Zorzetto (dal 46' 
De Gredl), Ambu, Alberti, 
Gaudi no. 

R E T I : All'11' Bertuzzo, al 
22' a al 45' Casarsa, al 48' e 
«I 49' Bertuzzo. al 53' Calloni, 
al 63' Ambu (Juniores), al 64' 
Orlali, al 75' Maldera, al 77' 
Tardelll, al 78' Cationi e al 
79' Mozzini. 

A N G O L I : 9• t per l'Under 
23. 

Nostro servizio 
APPIANO GENTILE. 25 

La « Under 23 » si rifugia 
nella quiete di Appiano Gen
tile con appiccicati dubbi e 
perplessità circa l'esito della 
qualificazione In Coppa Euro-

Applaudita amichevole della Lazio « m i s t a » a Campagnano (6-1) 

Provino positivo per Garlaschelli 
Re Cecconi in forse coi sovietici 

Il r e c u p e r o de l l ' a la dest ra ( c h e ha s e g n a t o d u e g o l ) 
è p rev is to per la « seconda » d i c a m p i o n a t o col N a 
pol i - O t t i m a p r o v a d i Prati a M a r i n o , m a L i e d h o l m 
n o n h a ancora dec iso se u t i l i zzar lo in C o p p a U E F A 

Roma e Lazio, riprenden
do una vecchia abitudi
ne intesa a far proseli
ti In provincia, hanno ieri 
disputato due partitelle di 
allenamento, rispettivamente 
a Marino e a Campagnano. 
Liedholm e Corsini volevano 
mettere alla prova Pierino 
Prati e Renzo Garlaschelli, 
che riprendevano a giocare 
dopo gli infortuni alla cavi
glia sinistra e al ginocchio 
sinistro. Entrambi 1 provini 
sono stati positivi, anche se 
per 11 glallorosso il tecnico 
svedese attenderà 11 respon
so del prossimi giorni, prima 
di decidere se schierarlo a 
Ruse, nell'Incontro di ritorno 
di Coppa UEFA con l bulga
ri del Dunav. 

Corsini ha latto disputare, 
nella ridente cittadina lazia
le, 90' all'ala destra contro 
l ragazzi del Campagnano, 
squadra di l i categoria. Gar* 
laschelll si è mosso Abbastan
za bene e ha segnato due re
ti, anche se ha avvertito, a 
tratt i , qualche doloretto al 
ginocchio. L'allenatore blan-
cazzurro non è che volesse 
provarlo In vista del retour-
match di Coppa UEFA, con 1 
sovietici del Chernomoretz, 
all'«Olimpico» del 1. otto
bre. Il recupero dell'ala de
stra è a tempi più lunghi, 
magari per la seconda parti
ta di campionato contro il 
Napoli. L'accoglienza che Cor
sini e I suoi ragazzi hanno 
ricevuto dalla cittadinanza e 
dal sindaco del comune de
mocratico avv. Benedetti è 
stata delle più cordiali, e il 
numeroso pubblico che ha as
sistito all'amichevole 11 ha 
applauditi a più riprese. 

Al termine Corsini si e 
detto soddisfatto della prova 
e di Garlaschelli e degli al
tri, con menzioni particolari 
per Agostinelli, Manfredonia, 
Ceccarelll e Loddl. Dopo l'in
contro la squadra, l'allena
tore, 11 presidente Lenzlni e 
altri dirigenti sono stati ri
cevuti In Comune e il sinda
co ha consegnato a Lenzln! 
una coppa ricordo, Successi
vamente Lenzlni e gli altri 
dirigenti hanno visitato l'au
todromo di Vallelunga. Ma 
Corsini però si trova nel 
guai: pare che Re Cecconi 

non ce la facci» a recupera
re per l'Incontro con I sovie
tici del Chernomretz, men
tre Chlnaglta (rientrato Ieri 
dagli USA» resterebbe In Ita
lia solo un anno. Cosi, alme
no ha dichiarato sua moglie 
Connle a una rivista, ma Len
zlni ha smentito recisamente 
l'illazione. Probabile, quindi, 
che si tratti di pubblicità. 

Questo 11 dettaglio dell'In
contro. LAZIO: Morlggl; Tro-
biani (dal 75' Trobìanl), Cac-
carelll; Polentes, Di Chiara, 
Masuzzo; Garlaschelli, Man
fredonia. Loddl (dal 75' Apuz
zo), Agostinelli (dal 75' Lom-
bardozzl), Borgo. CAMPA
GNANO: Fidati (Tortoricl): 
Cesollnl R„ Cesi (Dell: Er
coli iForlanl), Pompon! (Ber
ti i, Crlsari (Carlonli; Cesoll
nl A„ Pallotta, Mari, Gentili, 
Tunisi. Hanno regnato: al 1" 
e al 7' Loddl. al 39' Agostinel
li, al 41' Manfredonia, al 60' 
Garlaschelli. all'80' Pallotta 
(rigore) e nll'84' Garlaschelli. 

Carraro: « Siamo contrari 
alla moviola alla TV» 

MILANO, 25 
A conclusione dell'Assem

blea delle società di serie A 
e B nel corso della quale so
no state tra l'altro premiate 
le società, che hanno vinto 
1 vari campionati (premiata 
anche la Roma Primavera), il 
dott. Carraro ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha esaminato l'an
damento della Coppa Italia 
mettendo in rilievo che, que
st'anno, nella fase Iniziale del 
torneo, vi è stato un incre
mento degli spettatori del 
20', . Gli spettatori sono in
fatti passati da 741.000 a 
916.000 mentre gli Incassi so
no aumentati di oltre 300 mi
lioni. Carraro ha poi parlato 
del contratto con la RAI-TV, 
la cui stipulazione è rinviata, 
perché, secondo 11 presidente 
della Lega, occorre esamina
re l'eccessivo cumulo di tra
smissioni dedicate al calcio, 
che danneggerebbe l'afflusso 
degli spettatori. 

Carraro ha infine annun
ciato che domani a Viareg
gio nel corso di una riunione 
con gli arbitri esaminerà 11 
problema della « moviola » 
della «Domenica sportiva ». 
Il presidente della Lega ha 
comunque anticipato in pro
posito un giudizio che ila det
to comune sia agli a.bitrl 
che alle società. « Tutti 1 ti
pi di Informazione ci fanno 
piacere e giovano al presti
gio del calcio — ha detto — 
è chiaro tuttavia che una or
ganizzazione calcistica non 
può avere una "corte di cas
sazione" alle 22,30 di ogni do
menica sera. Sappiamo benis
simo che gli arbitri sono fal
libili, ma sappiamo anche 
che 1 regolamenti Internazio
nali della FIFA stabiliscono 
che il giudizio dell'arbitro è 
inappellabile. Riteniamo per
tanto inaccettabile che si 
compiano processi all'arbitro 
ed alla regolarità del cam
pionato ». 

Sul traguardo del Giro ciclistico del Friuli 

In volata s'impone Poggiali 
su Baronchelli e Battaglia 

Ordine d'arrivo 
1) Roberto Poggiali (GS 

Filotex) che compie I 227 
Km. del percorso In 5h 44' 
alla media di Km. 39,540: 2) 
Giovanbattista Baronchelli 
(GS SCIC) , s.t.; 3) Battaglln 
(GS Jollyceramlca), s.t.; 4) 
Rlccoml (SCIC) , a 10"; 5) 
Panlzza (Brooklyn), s.t.; 6) 
Maggionl (Jollyceramlca), s. 
t.; 7) Bortolotto (Filotex), 
s.t,; 8) Gavazzi (Jollyceraml
ca), a 15"; 9) Bitossl (SCIC) , 
s.t.; 10) Antonini (Jollyce
ramlca), st . . 

PORDENONE. 25 
Roberto Poggiali ha vinto 

la seconda edizione del giro 
ciclistico del Friuli allo sprint 
battendo 1 due compagni di 
fuga Giovanbattista Baron
chelli e Battaglln, 1 quali han
no Impegnato severamente 11 
corridore toscano. 

Poggiali, Baronchelli e Bat
taglln erano fra I favoriti 
della vigilia: il primo per il 
suo buon stato -di forma con
fermato dopo 1 recenti cam
pionati mondiali su strada, 
Battaglln perchè doveva ri
mediare alle polemiche dopo 
il giro del Lazio, Baronchelli 

All '» incontro » organizzato dall'ARCI-caccia all'Associazione stampa romana 

Ampio e interessante dibattito sui 
contenuti della nuova legge venatoria 

« Incontro-dibattito » all'As
sociazione stampa romana, 
organizzato dall'ARCI-Caccla 
sul tema «Come deve essere 
la nuova legge nazionale sul
la caccia? ». DI fronte a rap
presentanti di associazioni 
venatorie e di protezione del
la natura, ad amministratori 
pubblici ed a giornalisti ed 
esperti del settore, 1 senatori 
Carlo Fermarlello, Enzo Min-
gozzi. Franco Del Pace, che 
partecipano come parlamen
tari all'elaborazione del pro
getto di legge sulla caccia In 
discussione alla commissione 
Agricoltura del Senato, han
no confrontato dialetticamen
te le proprie tesi, con quelle 
del presenti, In un dibattito 
che si è rivelato estremamen
te aperto e costruttivo. 

Al tavolo della presidenza 
erano pure presenti 11 segre
tario dell'ARCICaccla Gior
gio Mingardl. t'avv. Pietro 
Benedetti e Giuseppe Risto
ri, al quali molto si deve In 
merito allo scatto qualitati
vo avvenuto all'Interno delle 
tematiche venatorie di que
sti ultimi anni che. parti te 

da un discorso di tipo cor
porativo e settoriale, sono ve
nute man mano trasforman
dosi In un dibattito di ben 
più ampio respiro tendente 
a privilegiare l contenuti 
scientifici, naturalistici ed 
economici del problema. 

La relazione del sen. Fer
marlello ha saputo coagula
re attorno a sé un ampio 
consenso, superando le tra
dizionali fratture del passato 
che vedevano contrapposti 
frontalmente agricoltori, as
sociazioni naturalistiche e 
cacciatori schierati su posi
zioni differenziate che pare
vano Inconciliabili. 

L'intera relazione è stata 
Improntata ad una visione di 
tutela e di gestione conser
vativa del patrimonio fau
nistico nazionale, attraverso 
una btu precisa limitazione 
e una riorganizzazione dell' 
attività venatoria, alla luce 
delle disponibilità naturali e 
nel rispetto delle esigenze 
delle varie categorie di per
sone direttamente od Indi
rettamente legate alla cac-

' eia. La nuova legge pone an

che fine ad una annosa con
troversia a carattere legale, 
stabilendo, una volta per tut
te che la fauna selvatica è 
« res communls omnium » 
mentre è considerata <i res 
nulllus » solo la fauna cac
ciabile all'atto della cattura. 

Tutte e tre l parlamentari 
presenti hanno dichiarato di 
apprezzare sia lo spirito che 
I contenuti pratici della leg
ge, rammaricandosi nel con
tempo che « tale legge non 
sia stata ancora approvata 
per cui. la prossima annata 
venatoria si aprirà nuova
mente senza quadri di rife
rimento, e perciò nella più 
totale confusione. Anzi ad 
aggravare le cose resta in 
vigore il testo unico sulla 
caccia che risponde, nella sua 
struttura fondamentale, solo 
alla lotica consumistica e 
quindi agli Interessi del ri
servisti e degli speculatori ». 

Nel nutrito dibattilo sono 
stati apprezzati gli interven
ti del dott. Longino Contoll 
del CNR e della dottoressa 
Antonia Basile che ha porta
to li saluto dell'associazione 

« Pro-Natura ». Il dott. Con
toll ha evidenziato gli effetti 
distruttivi sulla fauna selva
tica e sul territorio che pro
vengono da una gestione 
speculativa delle risorse ed 
ha preso posizione contro le 
riserve private tuttora In no
tevole espansione sull'Intero 
territorio nazionale. La rap
presentante di « Pro-Natura » 
ha Invece chiesto la realizza
zione delle oasi di tutela fau
nistica che devono trasfor
marsi da «oggetto di dibatti
to In una realtà concreta». 

Al dibattito hanno pure 
partecipato 11 dott. Pino A-
chllle dell'università di Bari, 
Flavio Vicario assessore della 
provincia di Pavia, il dottor 
Bertola dell'ufficio caccia-pe
sca della Regione Lazio, Am
leto Annesl della Lega nazio
nale delle cooperative, l'av
vocato Padroni dell'Alleanza 
contadini, gli assessori alla cac
cia e alla pesca della pro
vincia di Rieti e della pro
vincia di Roma e numerosi 
altri amministratori pubblici. 

Guido Manzone 

perchè intendeva dimostrare 
di aver assorbito tutti gli ac
ciacchi degli ultimi tempi. 
Ebbene tutti e tre si sono 
contesi la vittoria, indistur
bati. Il terzetto ha piazzato 
11 colpo giusto ad una quin
dicina di chilometri dal tra
guardo, guadagnando un cer
to margine di vantaggio suf-
Udente per rendere vano lo 
slorzo degli Inseguitori. 

Assenti, come previsto. Mo-
ser e De Vlaemlnck, la corsa 
non ha eerto sofferto di mo
notonia. 

La prima luga si è avuta 
a cinquanta chilometri dal 
via, autori Calumi, Chlnetti, 
Gazzola, Qulntarelll, Franclo-
nl e Parsani. Il sestetto ha 
raggiunto un vantaggio mas
simo di 2'50": Il raggiungi
mento è avvenuto dopo 71 
chilometri di fuga. Dal piedi 
della prima salita, quella di 
Clauzeto, i tentativi di eva
sione si sono susseguiti Inin
terrottamente. Ha cominciato 
Antonini, sul quale si sono 
subito portati Zllloll e Berto-
gllo. Poi sono ripartiti lo stes
so Bertoglio. Battaglln, G.B. 
Baronchelli, Maggionl, Bona-
lanza. Poggiali, Rlccoml, 
Knudsen. Bortolotto, Panlzza, 
Pugliese, Gimondi e Rodrl-
guez. Lungo la tortuosa di
scesa che porta a Travesto so
no rimasti coinvolti In una 
caduta Bollava, Polldorl e 
Rosslgnoll, tutti medicati al
l'ospedale di Pordenone con 
prognosi di venti giorni. 

Al termine della discesa un 
secondo gruppetto di 27 cor
ridori ha raggiunto 1 batti
strada. Altre fughe fino ai 
piedi della seconda salita del 
Plancavatlo hanno visto pro
tagonista Gualazzlnl. Gaetano 
Baronchelli, Giuliani, Emma-
nuele Bergamo, poi Bertoglio, 
oggi uno Ira I più attivi. 

Sul tornanti che portano al 
rifugio Bornass, a quota 707 
lungo 1 pendii del Plancaval-
10. un susseguirsi di allunghi 
ha sgranato II gruppo, Sotto 
lo striscione del Gran Premio 
della montagna sono passati 
nell'ordine Bortolotto, Poggia- { 
11. Panlzza. Rlccoml. Batta
glln, G.B. Baronchelli. Mag
gionl. con un vantaggio di ! 
40' su Glmondl. Rodrlgucz, Zl
lloll e Bertoglio che, a con
clusione della discesa, è sali
to a poco più di un minuto. 
Poi. come si è detto, l'epi
sodio risolutivo. 

pa della categoria. Domenica 
ad Helsinki sarebbe neces
sario ammollare tre o ancor 
meglio quattro reti a) finnici 
per nutrire concrete speranze 
in occasione del successivo 
incontro con l'Olanda. Qui. 
alla «Plnet lna» in quest'oasi 
di verde, quasi ad un tiro 
di schioppo dal Canton Tici
no, regno di quella che fu la 
« grande Inter », 1 nostri az
zurrini si sforzano di rifinire 
schemi forzatamente Improv
visati, applicando le soluzioni 
tattiche elaborate da Vicini 
per la circostanza. Oggi 11 
copione prevede la prova ge
nerale, la messa a punto con
tro una selezione della nazio
nale Juniores di Italo Ac
concia. 

GII azzurri di Vicini (limita
tamente al primo tempo oe-
rò), non hanno demeritalo. 
Sono scesl In campo pale
semente caricati, con una 
gran voglia di giocare, di fare 
movimento, Il tutto però. «' 
badi bene, nel rispetto delle 
geometrie di gioco, curando 
le distanze tra 1 repartì. In
somma, una prestazione più 
che dignitosa, come calcio co
manda. 

Ormai è noto a tutti come 
a Vicini sia venuto a man
care, proprio all'ultimo Istan
te il giovane D'Amico. 

Preso atto di una cosi gra
ve «defaillance», il tecn-co 
azzurro si è visto costretto 
a fare buon viso a catt 'va 
sorte, estraendo dal cappei'a 
a cilindro un centrocampo 
tutto nuovo, composto di soli 
corridori. SI tratta, indubbia
mente, d! un concetto quasi 
rivoluzionarlo che già altri 
allenatori tentano (per or i 
con risultati altalenanti) di 
applicare, n tutto, però, pre
suppone un adeguato periodo 
di tempo per assuefare gli 
uomini a schemi tanto nuovi. 

Insomma, per farla breve, 
è doveroso sottolineare che 11 
centrocampo In cui nessuno è 
regista ma tutti, all'occorren
za, possono esserlo, oggi ha 
funzionato più che decente
mente, Certo, Intoppi ce ne 
sono stati e cosi pure parec
chie incomprensioni ma, 
stringi stringi, qualcosa si è 
visto. 

Vicini ha schierato Boni col 
numero quattro a fare da 
stantuffo, coadiuvato da un 
Orlandi tuttofare, ment-e 
Guerini, finta mezz'ala, se n? 
stava più arretrato a dettare 
l'azione di rimessa. Caso gio
strava in avanti, a ridosso 
delle punte, pronto a spaziare 
lungo 1 novanta gradi del 
fronte d'attacco. Il movimen
to era corale, ben sincroniz
zato: a turno, poi, si Inseri
vano anche Danova (soprat
tutto all'Inizio) e poi Tar
delll. il quale, tra l'altro. 
aveva da controllare 11 più 
efficace, forse, degli avver
sari, quel Greco, ala destra 
di numero ma In effetti uo-
mo-tuttofare. Era evidente n 
tutti 11 desiderio di non ca
dere nel solito errore. as.-:ai 
comune in tal genere di alle
namenti, di gettarsi dissenna
tamente all'attacco, intasan
do ! corridoi liberi. Ottima 
Impressione hanno destato .e 
due punte, (ci riferiamo sem
pre al primo tempo) e cioè 
Casarsa e Bertuzzo: molto 
mobile 11 primo nonostante 
un fisico non propriamente 
asciutto, potente ed essenzia
le l'ex bresciano. 

Volutamente abbiamo trala
sciato un commento sulla di
fesa In quanto, come è faci
le Immaginare, scarsamente 
Impegnata. Non era questo, 
d'altronde, Il reparto che po
tesse suscitare apprensl >nl 
con Pullci ormai collaudati.--
slmo. Tardelll e Danova im
peccabili e Della Martlra Im
placabile come sempre. E die
tro il solito Sclrea elegante, 
quasi in punta di bulloni. 

Questa squadra, quella de! 
primi cinquanta minuti cioè 
(già. perché Vicini ha rite
nuto di prolungare un po' 
rincontro), ha messo a segno 
tre reti ma è piaciuta. OH 
avversari, d'altronde, teneva
no bene a centro campo ed 
In difesa, anche se In attacco 
non se la sentivano di ... osa
re più di tanto. 

Nella ripresa, poi. è avve
nuto un tale r imescolamelo 
delle carte, che non ci si è 
capito più niente. I vari Con
ti. Orlali, Mozzini, Calloni e 
Maldera, l'orse perché già 
convinti della propria esclu
sione ad Helsinki, non hanno 
trovato 11 bandolo della mi-
tassa. Bisogna poi sottolineare 
che dopo diciannove mln'it! 
del secondo tempo (ne 'Ono 
stati giocati trentotto scarsi) 
Caso, toccato duro ad un col
paccio, ha guadagnato anzi
tempo la via degli spogliatili 
per misura precauzionale. 
Niente di grave, come ci ha 
confermato il medico azzur
ro professor Branzl. 

Al termine Vicini appariva 
moderatamente soddisfatto e. 
pur adoperando 11 linguaggio 
di circostanza, lasciava Inten
dere che la formazione scesa 
in campo per prima sarà 
quella di Helsinki. 

Fossimo stati in lui, però, 
avremmo sperimentato un at
tacco a due punte e ... mez/.i 
con Calloni, Casarsa e Ber
tuzzo. Dovendo Imporc! L-OI 
notevole scarto al finlandesi, 
sarebbero forse servite. Ma r,i 
sa- il coraggio non è virtù 
del nostri strateghi della pe
data. 

MENTRE CONTINUANO I LICENZIAMENTI DI EMIGRATI 

Disattesi dai governo gli 
impegni deiia Conferenza 

Nessuna decisione assunta nella recente r iunione convocata al ministero 
degli Esteri sull 'azione da portare avant i in difesa del posto di lavoro 

Nessun preciso impegno 
del governo Italiano è emer. 
so nella recente riunione, 
indetta dal sottosefjretnrìo 
Granelli presso il ministero 
degli Esteri, con i rappre
sentanti dei sindacati iCG 
IL, CISL, UILi delle asso
ciazioni degli emigrali <FI 
LEF, ACLI. SANTI, UNAIE, 
ANFE), del Comitato d'in
tesa del lavoratori italiani 
In Svizzera. E' slata anzi ri
petuta la tesi, già prospet
tata al sindacati italiani, e 
da questi giustamente rifiu
tata, di addossare m senio 
unilaterale 1 sacrifici sul la
voratori « per sanare la cri-
s: « economica. Il Comita
to d'intesa della Svizzera 
aveva presentato un docu 
mento di richieste, alcune 
delle quali potevano essere 
subito discusse. Ma 1) go
verno si è riservato di ri
spondere in seguito. 

Diciamo con tutta chla 
rezza che, in una situazio
ne cosi grave, occorre ben 
altro, nel senso della qua
lità e quantità degli impe
gni, e della loro tempestivi
tà. Condivìamo 11 giudizio 
dato dalle ACLI. nel corso 
della riunione, che si tratta 
di « mancanza di volontà 
politica ». Gli emigrati stan
no pagando, all'estero, più 
degli altri per le conseguen
ze della crisi. Più elevato è 
11 numero degli emigrati li
cenziati. Dalla Germania, In 
un anno, ne sono stati rin
viati in Italia, ben 127 mi
la. Il numero dei « rientri » 
dalla Svizzera — secondo le 
informazioni del ministero 
degli Esteri, è mediamente 
doppio rispetto a quello de
gli anni passati. 

Occorrono, dunque. Inter
venti seri In due direzioni: 
quella della tutela medlan-
to la revisione degli accordi 
di emigrazione, e quella di 
una politica che garantisca, 
nel quadro dello sviluppo 
del nostro Paese — come 
stanno chiedendo 1 sindaca
ti — il giusto reinserimen
to dei lavoratori costretti a 
tornare. 

Ebbene, la riunione pres
so 11 ministero degli Esteri, 
non ha dato risposta alle 
richieste, talune precise e 
urgenti, sollevate dal rap
presentanti dei lavoratori, 

E non si tratta, ritenia
mo, di una sottovalutazione 
governativa verso l'emigra
zione in Svizzera. C'è di 
più, e di più generale. An
cora Il ministero degli Este
ri non ha dato risposta a 
nostre precise richieste per 
tutelare gli emigrati in Ar
gentina, colpiti dalla disoc
cupazione, dall'inflazione, e 
talora dalle persecuzioni. 
Neppure si è svolta, nel lu-
luglio scorso, la riunione 
ordinaria del comitato con
sultivo degli italiani all'este
ro (il CCIE), né se ne co
nosce ancora la data di con
vocazione, e neppure vi è al
cun progetto governativo di 
riforma, secondo gli impe
gni presi. 

Neppure si sa cosa 11 go
verno intenda fare perchè 
la Svizzera ratifichi — se
condo una corretta prassi 
nei rapporti internazionali 
— la convenzione per resti
tuire all'Italia le tasse fatte 
pagare ai nostri lavoratori 
« /ronlatieri ». C'è di più: 11 
nostro governo è stato as
sente ad un apposito incon
tro bilaterale già fissato. 

Slamo, cioè, dinanzi a una 
pratica di governo che si 
allontana ogni giorno di più 
dalle indicazioni della Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione e dagli impegni che 
lo stesso governo (il presi
dente del Consiglio on. Mo
ro, 11 ministro degli Esteri 
on. Rumor e il sottosegreta
rio on. Granelli) vi aveva 
assunto. E tutto ciò non 
perchè la Conferenza sia 
stata poco chiara o equivo
ca, ma perchè la crisi poli
tica e ideale (prima anco
ra che organizzativa) In cui 
si trova la DC viene a get
to continuo riversata sul go
verno e sul nostro Paese. 

Nella riunione di cui ci 
occupiamo, sono emerse af
fermazioni di tale gravita 
da meritare una risposta 
ferma da parte nostra e da 
parte di tutti 1 lavoratori: 
si tratta di avviare — ec
ce il punto — una decisa 
iniziativa unitaria e di mas
sa per fermare l'attuale ma
rasma governativo in tema 
di emigrazione, di politica 
economica ed estera, per ri
proporre la validità delle di
rettive della Conferenza e 
l'urgenza della loro attua
zione pratica. 

Siamo chiamati noi tut
ti — emigrati, sindacati, as
sociazioni — ad elaborare 
unitariamente, in un collo
quio di massa con gli emi
grati, le linee di un nuovo 
progetto di accordo di emi
grazione: è questa la condi
zione perchè le nostre pro
poste siano concrete, e per
chè esse già suscitino l'in
teresse capillare, anche del
la società svizzera, che ne 
faciliti l'accettazione. Ci è 
parso di capire che 11 sot
tosegretario on. Granelli è 
disponibile, pur non avendo 
preso precisi impegni di ca
lendario, a discutere con 
noi le linee di un proget
to di nuovo accordo. Ebbe
ne, se c'è del marasma, co
minciamo di qui a batterci 
per diradarlo. Per quanto 
ci riguarda, ci richiamiamo 
anche agli impegni che le 
associazioni dei lavoratori 
comunisti, socialisti, catto
lici, presero un anno fa a 
Ginevra. 

L'altra questione, grave e 
urgente, è la nostra lotta 
contro la disoccupazione, in 
Italia e all'estero. La no
stra posizione è chiara, e 
non è di oggi soltanto. L'ab
biamo riaffermata insieme, 
TILEF e CGIL, al quarto 
Congresso, a Salerno (il se

gretario confederale Vigno-
la ha con noi concluso 1 
lavori». Diciamo ai lavora
tori emigrati: « Battersi nel 
Paesi esteri, in unita con la 
classe operaia e le forze de
mocratiche, politiche e sin-
dat-ali, pt-r impedire che la 
crisi sia riversuta sui lavo
ratori e ancora, riprende
re subito in Itulia. nella 
condizione e1 .avoratori co
stretti a centrare, la lot
ta con 1 sindacati, per 11 la
voro, le riforme, il Mezzo
giorno, una riconversione e-
conomica e produttiva ». 

Confermiamo questa di
rettiva e rifiutiamo l'invito 
che pare ci venga rivolto 
da taluni esponenti de (lo 

hanno fatto nella riunione 
recente al ministero i a di
re agli emigrati di «tener 
conto che anche in Italia 
c'è disoccupazione ». Il no
stro dovere non è solo di 
tener conto della crisi crea
ta dai governi, ma di bat
terci per superarla. E sla
mo a questo chiamati, co
me sonno facendo i sinda-
CPU italiani (si veda la re
cente risoluzione ufficiale 
del direttivo CGIL, CISL, 
UIL), anche se qualcuno de
gli esponenti de ha voluto 
ironizzare sull'appello alla 
unità e alla lotta. 

GAETANO VOLPE 
(segretario tjenerale 

della FILEFj 

PURAMENTE COLPITE LE PICCOLE E MEDIE 

AZIENDE MECCANICHE 

Pioggia di licenziamenti 
nella Svizzera Romancia 

A Losanna occupata l 'APLIN - I problemi af f ron
ta t i in una r iunione del CF del PCI a Zur igo 

Una pioggia di licenzia
menti si è abbattuta sui la
voratori della piccola e me
dia industria meccanica del
la Svizzera Romanda; 160 
alla Aplin, altri 60 e 30 in 
altre due fabbriche; altre 
aziende si dicono preoccu
pate per le difficoltà che 
stanno attraversando. 

I lavoratori italiani colpi
ti sono numerosi e molti 
di essi si sono già presen
tati ai consolati per le pra
tiche di rientro. Si sviluppa, 
nel frattempo, la pressio
ne per ottenere dal sindaca
ti e dalle autorità un atteg
giamento meno remissivo 
dinanzi alla crescita dei di
soccupati. A Losanna i li
cenziati dell'» Aplin », con 
le loro famiglie, hanno a 
questo scopo occupato sim
bolicamente l'azienda. 

Questi problemi sono sta
ti affrontati nella riunione 
del CF della nostra Federa
zione di Ginevra, riunitosi 
con la partecipazione del 
compegno Pelliccia. D dibat
tito al e evolto sulla base 

di una relazione del compa
gno Giannini, Nel corso del
la riunione sono state mes
se a punto alcune esigenze 
organizzative e politiche, 
quali il rafforzamento delle 
associazioni di massa e del
le Colonie libere in primo 
luogo, per meglio tutelare 
gli interessi dei nostri lavo
ratori. E' stato anche de
nunciato l'atteggiamento del 
governo italiano, per la scar
sa sensibilità che dimostra 
per tali situazioni e per la 
inadempienza degli Impegni 
assunti alla Conferenza na
zionale dell'emigrazione. 

Il CF. ha preso in esame 
anche il lavoro per 11 raf
forzamento del partito e le 
feste dell'Unità. La Federa
zione di Ginevra, che già è 
al 121 per cento degli iscrit
ti vuole arrivare al 140 per 
cento, per coprire le falle 
provocate dai licenziamenti 
e dai rientri. I compagni 
banno poi partecipato alla 
bella lesta degli emigrati, 
organizzata a Losanna, dal-
l'Associazione «migrati «ru
bri. 

CON UNA FOLTA PARTECIPAZIONI 

A Stoccarda e Lucerna 
le feste dell'«Unità» 

Anche ad Esch in Lussemburgo g r a n d * mantfo-
stazione par i l nostro giornale, presenta C . Pajatta 

to di particolare commozio
ne quando s'è levato a par
lare un compagno cileno, 
membro del Colle Komltée. 
Lr. manifestazione antifasci
sta e internazionalista è sta
ta caratterizzata dal recital 
della compagna Lara, una 
delle due soliste del Gruppo 
del «Contemporaneo» di Mo
dena, che ha cantato, applau-
ditisslma, diverse canzoni di 
lotta. 

Con un lusinghiero risulta
to nella sottoscrizione e il 
reclutamento al partito di 
nuovi giovani e donne emi
grati si è conclusa lo scorso 
weekend la festa dell'Unità 
di Lucerna in Svizzera. Ini
ziative ricreative, proiezioni 
cinematografiche e impegno 
politico hanno caratterizzato 
la festa. 

I molti convenuti hanno 
espresso la loro solidarietà 
agli antifascisti e democrati
ci spagnoli, dopo che un rap
presentante del P.C. spagno
lo aveva portato il suo sa
luto e sottolineato 11 gran
de movimento che si sta svi
luppando nell'opinione pub
blica nazionale per salvare 
i patrioti condannati a mor
te e isolare ancor più il 
franchismo nella coscienza 
di tutto il mondo civile. 

II comizio sulla situazione 
politica italiana e sui com
piti del comunisti per risol
vere i problemi degli emigra
ti è stato tenuto dal com
pagno Pelliccia, della Sezio
ne Emigrazione del nostro 
Partito. 

•* 
Migliala di lavoratori ita

liani hanno partecipato alla 
festa dell'Unità organizzata 
ad Esch dalla nostra Fede
razione in Lussemburgo. 
Considerando il brillante ri
sultato dello scorso annno, 
1 nostri compagni hanno fat 
to le cose in grande, arric
chendo il programma e lo 
spazio riservato alla festa. 
Lv grande tenda eretta per 
accogliere 1 vari stands è 
risultata insufficiente a con 
tenere le 1.500 e più perso
ne che l'hanno affollata. Nel
l'arco di tre giorni si sono 
sviluppate con grande af
flusso di pubblico iniziative 
politiche, culturali e ricrea
tive. Applauditissiml sono 
stati lo spettacolo argenti
no « Balres » e il Gruppo 
teatrale di Bologna. Alla do
menica mattina si è svolto 
un appassionato dibattito 
sui problemi dell'emigrazio
ne in Lussemburgo, con la 
partecipazione dei rappre
sentanti del PCI, del PSI, 
dell'UNAIE. del « F. Santi », 
di altre associazioni demo
cratiche italiane e lussem 
burghesi: erano rappresen
tati anche il ministero del-
l'Immigrazione e l'amba
sciata italiana. 

Nel pomeriggio più di mil
le lavoratori hanno assistito 
al comizio del compagno G. 
Pajetta, insieme al auale so
no intervenuti 1 delegati del 
PC spagnolo e II sindaco di 
Esch, compagno Useldingen. 

A Gerlingen e ad Ulm, nel
la Repubblica federale tede
sca, si sono svolte sabato e 
domenica due grandi Feste 
dell'Unità. SI tratta di due 
tra le più importanti manife
stazioni del calendario che la 
Federazione di Stoccarda ha 
in programma per la campa
gna della stampa comunista 
che si concluderà il 19 otto
bre prossimo con la festa fe
derale, che quest'anno sarà 
organizzata dalla sezione di 
Ludwlgsburg. 

A Gerlingen (Stoccarda) 
numerosissimi lavoratori e-
migrati, la maggioranza del 
quali provenienti da Torre 
Annunziata, si sono incon
trati con 1 compagni di quel
la Sezione inviati dalla Fede
razione del PCI di Napoli, 
Durante la manifestazione 
l'assessore Giuseppe Popolo 
ha portato il saluto del sin
daco di quella cittadina, in 
questi giorni in lotta per la 
difesa del posto di lavoro e 
per l'occupazione. 

Anche ad Ulm il compagno 
Popolo ha portato il saluto 
di Torre Annunziata ai lavo
ratori convenuti numerosis
simi alla festa con le loro 
famiglie. La manifestazione 
nella quale ha parlato anche 
il segretario della Federazio
ne di Stoccarda, compagno 
Marzi, ha avuto un momen-

Si prepara 
a Berlino Ovest 

un Festival 
dell'« Unità» 
di Capodanno 

Un simpatico incontro di 
amicizia si è tenuto a Bo
logna tra una delegazio
ne di compagni emigrati 
a Berlino Ovest (capeggiata 
dal segretario della locale 
sezione del quartiere Lame 
(guidata dal responsabile di 
zona, Claudio Degli Esposti), 

Oggetto della riunione è 
stato il progetto di « gemel
laggio » tra l'organizzazione 
det comunisti italiani abltan 
ti a Berlino Ovest e il co
mitato di zona delle Lame; 
cosi come è stu*o recente
mente fatto tra la sezione 
PCI di Monaco di Baviera 
ed il comitato di zona PCI 
del quartiere Bolognma. 

Nel corso <leU'lncontro si 
è discusso anche del proget-
to per un grande « Festival 
deiriVm/ù di Capodanno» — 
nella sala delle feste del
l'Università dell'ex capitale 
tedesca — tramite il concre
to contributo organizzativo 
di una delegazione bolognese 
che si recherà a Berlino 
Ovest ad aiutare i compagni 
della locale sezione del PCI 
a svolgere azione politica in 
direzione delle migliaia di 
lavoratori italiani colà emi
grati. 

Alberto Costa 
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Intervista dell'attentatrice dal carcere 

Sara Moore: «Ho sparato 
a Ford per disperazione» 
La donna identificata dai suoi amici come informatrice del FBI, era in preda 
a un terribile « isolamento intcriore » — E' stato « come tirare al bersaglio » 

Patricia 

diventa una 

« disoccupata » 
SAN FRANCISCO, 25. 

Lo sceriffo della contea di 
Sali Matco, John Mac Do
nald, ha reso noto oggi che 
Patricia Hcir.st, l'eredltlcrii 
protagonista della nota ro
manzesca avventura con il co
siddetto « esercito di libera
zione simbloncse », non è più 
Iscritta nel registri del car
cere come « gucrrlgllera ur
bana» ma come «disoccu
pata ». 

L'annuncio della nuova clas-
•lficazlone, assolutamente stra
biliante ove si consideri che 
Patricia e figlia del pluri
miliardario Randolph Hearst, 
11 « re della stampa », è sta
to generalmente accolto co
me la prima conseguenza del
la linea adottata dalla dife
sa, secondo cui la ragazza 
sarebbe stata torturata e « ter
rorizzata» dagli nitri membri 
del commando cho la rapi 
diciotto mesi fa, al punto da 
non essere più responsabile 
delle sue azioni. 

La versione messa a pun
to dal legali del miliardario 
* avallata, a quanto sembra, 
dalla ragazza, ha suscitato 
vivaci proteste negli ambien
ti del cosiddetti « radicali ». 
Kathy Steem, portavoce di 
un movimento che si Interes
sa del detenuti, ha afferma
to che le uniche dichiarazio
ni non dubbie rilasciate da 
Patricia dopo l'arresto sono 
Quelle con cui si 6 Identifi
cata come « gucrrlgllera ur
bana» e che lì suo gruppo 
« continuerà « sostenere Pat-
ty fino a quando non dira 
qualcosa cho ci convinca del 
contrarlo». 

Nel carcere <ll Redwood 
City, Patricia e stata oggi esa
minata da una commissione 
composta da tre noti psichia
tri ili dottor Pollaci?, Il dot
tor Lundc, della Stanford Uni
versity, e il dottor West, del
l'Università di California) e 
da una psicologa (la dotto
ressa Singer, di Berkeley), I 
quali dovranno pronunciarsi 
sulle sue condizioni mentali. 

Concluso 
il convegno 

sulla base 

nucleare USA 

a La Maddalena 
SI è concluso ieri a Roma 

11 primo convegno nazionale 
promosso dal «Gruppo 'am
biente » sul tema « Basi nu
cleari USA, popolazione e 
ambiente: il caso de La Mad
dalena ». 

Nel corso del dibattito del
la seconda giornata hunno 
preso la parola, tra gli alti-, 
il compagno on. Giovanni 
Berlinguer, a nomo del nostro 
Partito, l'on. Gino Bertoldi, 
In rappresentanza del PSI, 
l'on. Bandiera, del PRI : sono 
intervenuti inoltre numcro.il 
rappresentanti della Regione 
sarda, della Comunità di La 
Maddalena, del mondo scien
tifico e culturale. 

Durante la seconda gior
nata di lavori — presieduti e 
conclusi dal giudice Gian
franco Amendola — la di
scussione ha riguardato es
senzialmente l'intreccio fra 
1 temi della sicurezza del
l'ambiente naturale e della 
popolazione e quelli della so
vranità nazionale in rappor
to alle installaziont nuclca-i 
americane esistenti nel ro
stro Paese. 

Il compagno Giovanni Ber
linguer, In particolare, ha ri
levato come l'accumulo di ot-
dlgnl nucleari nel Medi ter- ! 
raneo costituisca una grave 
minaccia alla PHCC e alla .•,.-
eurezza dcll'ltalta e di tutti 
gli altri paesi rivieraschi. 

Bertoldi ha riaffermato dal 
canto suo l'Impegno del P3I 
perché sull'argomento delle 
basi nucleari si apra sollecita
mente un dibattito In Parla
mento. 

LOS ANOELIS, 25, 
« Sono contenta che non sia 

morto » ha dichiarato Sara 
Jane Moore al giornale « Los 
Angeles Times » dopo 11 suo 
fallito attentato di lunedi «-or 
.*o contro il presidente l'ord. 
a San Francisco. 

« Volevo che mi si Impe
disse di compiere questo Te
nto. Non mi place uccidere la 
gente », ha sottolineato la 
Moore, la quale, alla viglila 
del suo fallito attentato, a-
veva telefonato alla polirla 
per chiedere di essere Impri
gionata. « Non volevo ucci
dere nessuno, ma arriva un 
momento in cui 11 solo mo
do di farsi Intendere è quel
lo di Imbracciare un fucile 
— ha proseguito la donna — 
sapevo che mi sarei trovata 
rapidamente a un punto In 
cui.. tutte le strade che mi 
avrebbero permesso di agi
re si sarebbero chiuse, una 
dopo l 'altra». 

A quanto si deduce dall'in
tervista, la Moore attri
buisce la sua disperata si
tuazione di « isolamento In
teriore » al lavoro svolto co
me informatrice del FBI, che 
aseva reso diffidenti nel suo', 
confronti gli amici «radica
li ». « Il FBI — ella affer
ma in un altro passaggio 
dell'Intervista — mi ha getta
to fuori della finestra, al ca
ni ». L'attentato contro Ford 
avrebbe dovuto restituirle 
credibilità e liducia e provo
care, al tempo stesso. « l'u-
nlflcazlone del movimento ra
dicale ». 

La Moore ha voluto conce
dere l'Intervista « per spie
gare Il suo comportamento», 
nonostante 11 parere contra
rlo del suoi avvocati. Per
ciò ella ha mandato a chia
mare la giornalista Helcno 
Hume, con la quale aveva 
avuto ripetuti contatti negli 
scorsi mesi, net quadro di 
un'inchiesta svolta dalla stes
sa Hume sul movimento fem
minista. 

Dopo aver dclmlto il suo ge
sto «una specie di dispera
ta protesta contro il siste
ma », l 'attentatrlce ha detto: 
« Il servizio di sicurezza è 
stato cosi sciocco... Era co
me un invito... Sparare con
tro Ford era come allenarsi 
al bersaglio». 

La Moore ha negato reci
samente di essere stata in
fluenzata dall 'attentato a 
Ford di diciassette giorni pri
ma da parte di Lynctte From 
me. che ha definito « una 
pazza ». DI sé. la attentatrlce 
ha detto: « Non sono matta 
e prevedo di rimanere in 
carcere per molto tempo ». 

Mentre la Moore viene sot
toposta all'esame psichiatri
co, Il «giallo» di Ford si 
popola di nuovi personaggi. 
John Massey, residente a lo
cata, nella lontana Florida, 
ha dichiarato alla polizia di 
aver cospirato al fine di as
sassinare il presidente Ford e 
Il senatore Edward Kennedy. 
IiO ha reso noto un porta
voce della polizia, precisan
do che Massey si è presen
tato martedì scorso al com
missariato e ha rivelato di 
aver progettato con altro per
sone di uccidere Ford e Ken
nedy. Egli e stato subito ar
restato, fi presidente deve 
recarsi 11 mese venturo alla 
Università della Florida, a 
Galnesville, città vicina a 
Ocala. Il portavoce della po
lizia Ila tuttavia detto, cir
ca la confessione di Massey. 
di ritenere che «non si trat
ti di una minaccia immedia
ta ». 

Per quanto riguarda l'In
chiesta sulla CIA si e appre
so oggi che la commissione 
senatoriale d'Inchiesta ha de
ciso di chiamare l'ex presi
dente Nlxon a testimoniare 
in merito alle attività Illeci
te dell'ente durante II suo 
mandato presidenziale. Lo ha 
annunciato 11 presidente del
la commissione, scn. Frank 
Church, al termine di una 
seduta a porte chiuso segui
ta aP'udlenza pubblica dedi
cata allo Intercettazioni di 
corrispondenza da parte del
l'onte di spionaggio. L'ex -
presidente, ha detto Church. 
sarà Interrogato sotto giura
mento « su diverse questioni » 
e In particolare sul cosiddet
to «plano Huston» lun pro
gramma di sorveglianza in
terna approvato e quindi an
nullato dallo stesso Nlxon). 
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ALLUMINIO COME ENERGIA 
Pannelli di alluminio dipinti di nero e collocati nel versante 
soleggiato di una casa alla periferia di Washington, permet
tono di trarre dal sole l'energia necessaria nll'implanto di 
aria condizionata. 

L'annuncio dato ieri a Lussemburgo 

Forse a fine novembre 
la conferenza europea 

sull'occupazione 
L'iniziativa sollecitata da anni dai sindacati e dai partiti di sinistra - Il ca
rattere strutturale della crisi in Europa illustrato dal compagno Marras 

Dal nostro inviato LUSSEMBURGO. 25. 
La conferenza europea sull'occupazione con la partecipazione dei rappresentanti del la

voratori e del padronato, dal nove governi e dal rappresentanti delle Istituzioni della comunità 
europea, si terrà molto probabilmente prima della fine di novembre. Lo ha annunciato Ieri 
«era concludendo un dibattito sulla situazione sociale nella Comunità ni parlamento europeo 
riunito a Lussemburgo, il commissario nuli affari sociali Hillery che ha espresso l'impegno 
delia Commissione esecutiva della CEE per l'immediata organizzazione della conferenza. 

Da anni l'urgenza di un In-

La delegazione della RDV ha lasciato Pechino 

Le Duan ricevuto 
da Mao Tse-tung 

Concesso un prestito senza interessi al Vietnam del 
nord - Accordo per l'invio di merci cinesi per il '76 

PECHINO, 25. 
Si ò conclusa la visita del-

l.i delegazione di partito e di 
governo della RDV, diretta 
dui primo segretario del par
tito del lavoratori, Le Duan, 
a Peritino. A conclusione de
gli incontri sono stati firma
li due protocolli: uno relati
vo ad un prestito senza in
teressi della Repubblica po
polare cinese alla RDV e 
uno relativo alla fornitura di 
merci cinesi al Vietnam del 
nord per l'anno 1976. 

La delegazione diretta dal 
compagno Le Duan è partita 
stamane da Pechino in treno 
per un giro nelle province ci
nesi. Prima tappa la provin
cia di Tlentsln. E' accompa
gnata da Yao Wen-yuan. 
membro dell'Ufficio politico 
del Parti to comunista cinese. 

Durante la sua permanen
za nella capitale cinese la 
delegazione nordvletnamlta 
ha avuto colloqui con I vice 
primi ministri Teng Hsiao-
ping e Li Hsicn-nlen ed è 

slata ricevuta dal presiden
te Mao Tse tung. 

A quanto rllerisce 11 co
municato diffuso da «Nuova 
Cina « 11 presidente Mao ha 
riservato a Le Duan e agli 
altri componenti la delega
zione della RDV una acco
glienza « calorosa » e 11 col
loquio si * svolto in « un'at
mosfera cordiale e ricca di 
sentimenti amichevoli ». 11 
« Quotidiano del popolo » dal 
canto suo pubblica in prima 
pagina una foto dell'avveni
mento riferendo che a con
clusione dell'incontro 11 pre
sidente Mao ha «accompa
gnato gli ospiti fino alla por
ta » ea na « abbracciato ca
lorosamente » Le Duan. 

La delegazione della RDV 
non si è Invece incontrata 
con il primo ministro Ciu 
En-lal, tutt 'ora ricoverato in 
ospedale e che dal 7 settem
bre scorso, per ordine dei me
dici, non ha più ricevuto 
nessun ospite straniero. 

Mentre i comandi chiedono « coesione e disciplina » 

^ N U Ò V I SEGNI DI TENSIONE 
FRA I MILITARI PORTOGHESI 

L'organizzazione dei « soldati uniti vinceremo » dimostra per le vie di Lisbona — Pro
vocatorie adunate di rifugiati angolani — Occupata dai mutilati la radio nazionale 

LISBONA, 25 
Nuovi segni di tensione in 

seno alle forze armate porto
ghesi. Mentre i militari del
l'ala radicale delle forze ar
mate indicono manifestazio
ni per chiedere una « Imme
diata epurazione» di tutti gli 
ufficiali di destra, definiti og
gi « reazionari » dagli orga
nizzatori di una manifesta
zione che ha avuto luogo a 
Lisbona, il capo di stato mag
giore dell'esercito, generale 
Carlos Pablao, ha diffuso un 
comunicato nel quale sotto
linea la necessità della coe
sione e disciplina nelle ca
serme. 

La dimostrazione che ha 
avuto luogo questa sera pel
le vie di Lisbona era sta
ta indetta dal movimento 
« I soldati uniti vinceranno» 
(SUVJ, l'organizzazione che 
aveva fatto la sua appari
zione settimane fa. quando 
era ancora nel vivo la acuta 
crisi politica, che doveva por
tare alle dimissioni del go
verno Goncalves. I manife
stanti di questa organizzazio
ne hanno fatto la loro rlap-
parlzlone oggi, chiedendo Ira 
l'altro la liberazione di due 
militari imprigionati per ^ver 
distribuito volantini di pro
paganda del gruppo SUV 
presso la scuola militare di 
Mafra. L'arresto dei due ave
va suscitato una certa ten
sione nella stessa scuola gior
ni fa. Ed b qui che si «̂  re
cato ieri personalmente II 
generale Fablao. per cercare 
di calmare gli animi. Fablao 
ha approvato l'arresto del 
due soldati e definito l'orga
nizzazione di cui facevano 
parto « estranea al Movimen
to delle forze armate», riba
dendo la necessita di istau
rare una rigida disciplina nel
le file dell'esercito. 

Le preoccupazioni del capo 
di stato maggiore sembrano 
dettate soprattutto dal du
plice aspetto che l'opposizio
ne radicale In seno alle for
ze armate avrebbe assunto 
nelle ultime settimane: da 
una parte I militari che pur 
contestando 11 nuovo gover
no provvisorio mantengono 
la loro critica sul plano po
litico, dall'altra gruppi defi
niti estremisti che si dicono 
fautori di una «att ività rivo
luzionarla armata ». 

Il generale Pozarat Cor
rela, capo della regione mi
litare Sud. membro del Con
siglio della rivoluzione e fir
matario del documento del 
«nove», ha sottolineato a 
questo proposito la necessi
tà di consolidare e chiarire 
la vita politica nazionale, un-
che per ristabilire la disci
plina tra le forze armate. 
Correla ha detto poi che il 
gruppo del « nove » non ha 
più motivo di essere come 
tale, che ha svolto una sua 
funzione, prendendo determi
nate posizioni in un deter
minato momento storico, ma 

che non e necessario conti
nui ad esistere. Egli si è det
to anche favorevole alla ri
nuncia da parte del militari 
a gestire il potere civile, una 
volta che essi non saranno 
più necessari. 

Se la tensione in seno alle 
forze armate è già di per sé 
preoccupante, essa si inse
risce in quella (non meno 
preoccupante) che regna nel
la società civile, dove la 
massa sempre crescente del 
profughi dall'Angola agisce 
sempre più spesso da deto
natore di pericolose esplosio
ni. Seri Incidenti si sono ve
rificati Infatti ieri sera nel 
corso di una manifestazione 
organizzata appunto dall'as
sociazione che raccoglie ì 
profughi angolani. La mani

festazione era diretta contro 
Il governo, che viene accusa
to di aver « abbandonato » le 
colonie e « distrutto » 1 loro 
beni. 

I primi tafferugli erano 
scoppiati fra gruppi di rim
patriati, tra I più facinorosi. 
e persone che assistevano al 
corteo che stava sfilando per 
le strade della capitale, le 
quali manifestavano la loro 
disapprovazione per le paro
le d'ordine reazionarle scan. 
dito dal rifugiati. L'esercito 
è dovuto intervenire e spa
rare raffiche di mitra di av
vertimento, per sedare 1 tu
multi provocati dai rifugiali 
angolani. 

Oggi si è riunito 11 Consi
glio della rivoluzione per esa
minare la situazione politica 

attuale e si crede di sapere 
che il fermento che si va no
tando in vari strati della so
cietà sia stato uno degli ar
gomenti sul tappeto. 

Oggi un folto gruppo di 
mutilati di guerra (vittime 
delle criminose guerre colo
niali condotte per 13 anni 
dal regime salazarlano) han
no occupate la sede della 
radio nazionale e hanno chie
sto ed ottenuto di esporre, 
nel corso di ciascun notizia-

. rio, lo loro rivendicazioni. Da 
circa una settimana 1 muti
lati manifestano a Lisbona 
e dintorni per chiedere « mi
sure che permettano il loro 
relnserlmcnto nella vita at
tiva del paese » e affermano 
« di voler vivere del proprio 
lavoro e non di elemosina ». 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri il bilancio di previsione 

Il governo chiede per il '76 
nuovi sacrifici ai francesi 

Notevolmente aumentate diverse imposte — Continua la sperequazione 
fiscale a danno delle classi meno abbienti e medie 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 25 

I francesi sanno, da questa 
mattina, la [altura che do
vranno pagare allo Stalo per 
11 1976 dato che li bilancio 
relativo all'anno prossimo è 
stato approvato dal Consiglio 
del Ministri. Lo spese previ
ste si aggirano globalmente 
sul 300 miliardi di franchi 
(45 mila miliardi di lire) con 
un aumento del 4,6% rispet
to al bilancio del 1975 dopo 
le varianti da esso subite col 
plano di rilancio economico. 

Ma. come hanno folto os
servare subito economisti me
no demagogici del ministro 
delle Finanze, l'aumento del 
4,6''f delle spese — garanzia 
della continuità del rilancio 
— à soltanto apparente, in ef
fetti, se si tien conto che 
l'aumento del prezzi previsto 
ò del 7,5'- ò evidente che 
l'aumento previsto verrà divo
ralo dall'Inflazione e che nel
la realtà non vi sarà un 
aumento delle spese ma una 
diminuzione del 3'» rispetto 
al 1975: cosa che l sindacati 
e l'opposizione mettono oggi 
In rilievo accusando 11 gover
no di non fare nessuno sfor
zo reale per combatterò la 
disoccupazione. 

Mancanza di coraggio' Po
vertà di idee e di immagina
zione? O fedeltà ad una linea 
di prudenza concordata col 
padronato che. d,illa rongiun 
tura internazionale quale es
sa si prospettn per il nuovo 
anno, non ha tratto 1 neces

sari stimoli alla ripresa eco
nomica? 

Un po' dell'uno e dell'altro. 
E' un fatto, per esemplo, cho 
lo scrupolo quasi ossessivo 
di presentare un bilancio in 
pareggio come prova di sana 
amministrazione ha ancora 
una volta suggerito un « pac
chetto » di spesa del tutto In
sufficiente a scuotere la sta
gnazione economica 

La mania del bilancio in 
pareggio, inoltre, ha spinto 
il governo a recuperare attra
verso una maggiorazione di 
certe imposte (maggiorazio
ne che si ripercuoterà sui 
prezzi di prodotti di largo con
sumo) quel 4,6% In più 
delle spese sicché è proprio 
la formulazione .stessa del 
bilancio a diventare promotrl-
ce di aumento del costo del
la vita e quindi di Inflazione. 

E' previsto infatti, a coper
tura delle maggiori spese, 
l'aumento dell'imposta sul 
tabacco del 17% (il pacchet
to di « Gaulolses » passa da 
1,70 a 2 franchi), sull'alcool del 
14" i>. mentre la giocata ippica 
del «Tlcrcè» (qualcosa di popo
lare come 11 Totocalcio, dove 
1 francesi hanno versato l'an
no scorso mille miliardi di 
lire) passa da 3 a 5 fran
chi Vengono Inoltre tassati 
i (llm violenti o pornografici, 
cioè quelli « vietati al mino
ri di 18 anni», con un au
mento del 17% dcll'IVA e au
mentano 1 diritti fiscali dello 
Stato (marche da bollo, car
te valori bollati ecc.). 

E' previsto Infine un nuo

vo ritocco alle Imposte di
rette che, se allevia 1 reddi
ti minimi, si rifa su quelli me
di. Per contro soltanto 15 mi
la grossi contribuenti perde
ranno 11 diritto di ridurre il 
loro imponibile del 10%. Sla
mo lontani dalle promesse di 
giustizia fiscale di qualche 
mese fa. 

Sul plano sociale, davanti 
all'aumento ormai quotidiano 
della disoccupazione, Il gover
no ha deciso di « aprire 11 
dialogo» eoi sindacati e si ò 
detto disposto a ricevere i 
rappresentanti delle organiz
zazioni più rappresentative 
per discutere della riduzione 
dell'orario settimanale di la
voro (Il più lungo d'Euro
pa) e della diminuzione del
l'età pensionabile (oggi a 
65 anni) : queste infatti sono 
le due maggiori rivendica
zioni sociali del sindacati che 
nel loro accoglimento vedo
no una via per diminuire la 
disoccupazione. 

Ma il metodo di dialogo 
del governo è del tulto sin
golare: invitando I sindaca
ti a discutere esso ha fatto 
sapere In anticipo di avere 
già deciso di portare la set
timana lavorativa a 40 ore 
non prima del 1980, sicché 
le organizzazioni sindacali, 
messe davanti al fatto com
piuto, affermano di non vo
ler accettare un incontro fon
damentalmente Inutile, 

Augusto Pancaldi 

contro di queslo genere a 
vello europeo, che permetta 
un discorso unitario sullo svi
luppo economico e sulla oc
cupazione, e ne renda parte
cipi le forze sociali protago
niste dello scontro su que
sti temi, viene sostenuto dai 
sindacati europei e dalle for
ze politiche di sinistra. Ora, 
di fronte alla drammatica si
tuazione In cui la reces
sione ha posto i paesi 
della CEE, agli sfortunati ten
tativi di rilancio basati sui 
vecchi modelli che hanno 
portato alla crisi e alla de
lusione sulle capacità trainan
ti della ripresa americana, 
l'urgenza di un confronto con 
le forze del lavoro per un 
nuovo tipo di sviluppo econo, 
mlco non può più essere ne
gata da nessuno. 

La profondità della crisi che 
l'Europa sta attraversando e 
Il suo carattere strutturale — 
ha detto 11 compagno Mar-
ras presentando a nome del
la commissione parlamentare 
per gli affari sociali una pro
posta di risoluzione al par
lamento — si misura pro
prio In base al rapido peggio
ramento della situazione del
l'occupazione. Nel settembre 
di quest'anno 1 disoccupati 
ammontavano, nel nove paesi 
della CEE, a 4 milioni e 675 
mila, 200 mila in più rispet
to al luglio precendente, più 
del doppio rispetto al settem
bre '74 (I disoccupati erano, 
dodici mesi. 2 milioni e 280 
mila). 

La disoccupazione parziale 
colpisce, secondo calcoli sem
pre In difetto, due milioni 
e 200 mila lavoratori. Viste 
dall'interno queste cifre sono 
ancora più drammatiche. I 
più colpiti sono infatti I gio
vani (un disoccupato su tre è 
fra i 15 e I 25 anni; la per
centuale della disoccupazione 
in questa fascia di età, tocca 
Il 49% delle forze di lavoro): 
le donne, la cui conquista re
cente del diritto al lavoro vie
ne rimessa in forse dal pa
dronato in ogni momento di 
crisi; gli emigrati, che ri
schiano di vedersi per primi 
emarginati dalla produzione 
nel paesi che 11 ospitano. 

Una situazione di questo ge
nere — ha affermato il com
pagno Marras — può portare 
alla disintegrazione della 
CEE: la disoccupazione rap
presenta infatti la sfida più 
Importante sulla quale 1 la
voratori e 1 popoli del 9 pae
si giudicheranno la comunità 
e la sua incidenza politica. 
Fino ad oggi questa sfida 
non è stata raccolta: la CEE 
non ha una sua politica del
l'occupazione, perché non ha 
una politica economica. In 
mancanza di una Imposta
zione comune della politica 
economica in generale, e 
quindi anche di una vera po
litica dell'occupazione, lo stes. 
so fondo sociale della comu
nità, «là assolutamente Insuf
ficiente nella sua dotazione, 
rischia di essere non più che 
una specie di «soccorso» per 
I lavoratori più colpiti dalla 
perdita del lavoro. 

Occorre dunque, ha soste
nuto Marras, una politica coe
rente e veramente unitaria In 
campo economico, e occorro
no alcune specifiche misure 
comuni in materia di occu
pazione. 

Se nei nove paesi della CEE 
si eliminassero ad esempio 
le ore straordinarie, rendendo 
obbligatoria per tutti la set
timana di 40 ore. si rende
rebbero immediatamente di
sponibili due milioni di posti 
di lavoro. In questo senso esi
ste una « raccomandazione » 
al governi della Commissione 
esecutiva di Bruxelles, che 
pero dovrebbe essere appli
cata ima sc iv i alcun obbli
go preciso) solo a partire dal 
79. rinunciando cosi ad ogni 
efficacia Immediata sugli at
tuali livelli di disoccupazione. 

Un emendamento del grup
po comunista per ren
derne immediata l'applicazio
ne è stalo respinto. D'altra 
parte, la richiesta della com
missione parlamentare di un 
adeguato aumento della dota
zione del fondo sociale e del 
fondo regionale, è fin qui con
traddetta dai brutali colpi di 
forbice apportati a queste vo
ci dal Consiglio del ministri. 
Restano 1 programmi della 
Commissione esecutiva sul 
giovani, le donne, gli emigra
ti, la cui efficacia rischia pe
rò di essere Inficiata dalla 
genericità, dal rilardi e dal
la mancanza generale di una 
politica economica comunita
ria Per questo 11 gruppo co
munista si * astenuto nella 
votazione sul programma so
ciale dell'esecutivo di Bru-
xe] le.s. 

Ora. su questo nodo di pro
blemi, la conferenza triparti
ta di novembre dovrà discu. 
teie. portando il sostegno del
la forza e della capacità del 
movimento operaio alla rea
lizzazione dell'auspicio espres
so dal parlamento per « mi
sure capaci di avviare un 
processo di modificazione dei 
meccanismi di sviluppo finora 
prevalenti ». per garantire la 
occupazione e una sana ripre
sa economica. 

Sono propositi che solo la 
presenza attiva, a livello cu 
ropeo, delle forze organizza
te dei lavoratori, può 
fare uscire dal limbo delle 
buone intenzioni. 

DALLA PRIMA 
Camera 

igienico sanitarie e per gli 
asili nido. La cosa sarà deci
sa la prossima settimana. 11 
contenuto della parte del 
provvedimento approvata ie
ri può CSSPIP cosi .schomnM-
cnmente illusi r.ito: 

ESPORTAZIONI - Per 11 
1975 e 1976 il limite di garan
zia a carico dello Stato vie
ne portato da 1.400 a 2.500 
miliardi; Il limite per la co
pertura assicurativa è au
mentato di mille miliardi. 
Viene incrementato di 300 
miliardi per II periodo 1975 
1977 il Fondo del mediocre
dito per operazioni di finan
ziamento alle esportazioni. 
Ha avuto invece una solu
zione assai vana 11 problema 
del rimborso dcll'lGE sul pro
dotti esportati. Il nostro par
tito aveva proposto che tale 
debito fosse pagato dallo Sta
to per l'SO per cento entro 
quest'anno e per 11 restante 
entro il 30 giugno '76. Analo
gamente è stata respinta la 
proposta comunista per 11 ra
pido rimborso delle ecceden
ze IVA. 

EDILIZIA — Vengono stan
ziati 371 miliardi da assegna
re alle Regioni per l'edilizia 
sovvenzionata, e 228 miliardi 
da riservare al ministero del 
Lavori Pubblici per lo stesso 
scopo ma con il vincolo di 
un impiego entro 11 31 otto
bre. I comunisti hanno pro
posto la diretta assegnazione 
alle Regioni di tutti 1 037 mi
liardi disponibili proprio al 
fine di accelerare la attua
zione del progetti degli Isti
tuti autonomi case popolari. 
Per l'edilizia convenzionata e 
agevolata, battuta la tenden
za a privilegiare le costru
zioni speculative, lo stanzia
mento per contributi 6 au
mentato di 40 miliardi per 11 
blennio 1975-'76, mentre sono 
state introdotte varie altre 
facilitazioni: esenzione fìsca-
le di 25 anni per gli immobi
li completati entro 11 1980, 
aumento di un punto del 
contributo sugli Interessi, più 
larga esenzione all'imposta di 
registrazione, contributi ini e-
gratlvl per le cooperative edi
lizie. 

Vengono inoltre introdotte 
procedure più celeri per il 
godimento da parte del Co
muni del fondo per l'acqui
sizione e l'urbanizzazione pri
maria 

E' stata battuta un'inizia
tiva demagogica del deputati 
democristiani della Coldlret-
ti che avevano presentato un 
emendamento II quale, par
tendo dall'esigenza ricono
sciuta da lutti di tutelare 
l'azienda diretto-coltivatrice, 
avrebbe sconvolto tu t to il 
meccanismo di esproprio da 
parte dei Comuni delle aree 
da destinare all'edificazione. 
Il compagno Busetto ha ri
cordato che c'è un impegno 
unanime del Parlamento di 
elaborare norme compensa
tive per coltivatori diretti, 
affittuari e mezzadri che sia
no colpiti da esproprio e ciò 
potrà essere fatto nella sede 
propria del plano edilizio 
triennale. Introdurre norme 
speciali nel decreto congiun
turale, che ha lo scopo di 
provocaro l'immediato avvio 
delle opere, significa di fatto 
bloccare le procedure d'espro
prio, l'urbanizzazione delle 
aree e l'avvio del programmi 
di edificazione. Questa consi
derazione è stata ribadita an
che dal socialista Achilli. 
Nel voto i bonomianl sono 
rimasti pressoché Isolati e 
il loro emendamento è stato 
respinto. L'esame degli arti
coli riprenderà martedì pros
simo. 

A conclusione della discus
sione generale, avvenuta nel
la mattinata, era intervenuto 
il ministro del tesoro Colom
bo con un discorso in cui, 
accanto al dati e alle consi
derazioni ben note e oggetto 
del confronto col sindacati, 
ha posto alcune indicazioni 
riguardanti la politica di in
tervento sui fattori struttu
rali del sistema economico. 
Secondo Colombo i decreti 
congiunturali per stimolare 
la ripresa non potevano es
sere decisi prima, perchè ci 
si è dovuto occupare, con la 
manovra creditizia e mone
taria, del riequilibrio dei con
ti con l'estero e della dece
lerazione dell'inflazione. Oggi 
— ha detto - - questi due 
aspetti della crisi si trovano 
sotto un maggiore controllo, 
ma non è 1) caso di conside
rare ristabilita la normalità. 

Le condizioni generali per 
una nuova espansione, a giu
dizio del ministro del Teso
ro, sono l'aumento della pro
duttività generale, l'apcrt'ira 
di adeguati canali di alimen
tazione degli investimenti 1' 
assestamento delle imprese 
con 11 ripristino di dimensio
ni fisiologiche de'l'indeblta-
mento. Il governo sta ora la
vorando attorno ad alcune 
Ipotesi di Intervento su que 
st'ultimo aspetto. Colombo ha 
ribadito la tesi secondo cui 
a fondamento di ogni linea 
di ripresa dovrebbe esseru 
una limitazione della pres
sione salariale per poter sod
disfare una domanda qualifl 
cata di investimenti. 

Lotte 

Vera Vegetti 

strazlone 11 7 ottobre, inve
ce, si svolgerà una nuova riu
nione «globale». Per quella 
data il governo deve presen
tare un programma dettaglia
to di misure, sulle quali di
scutere. 

Proprio questo impegno 
non va bene alla « Voce Re
pubblicana » che oggi pubbli
ca un editoriale, ispirato dul
ia vlcepresidcnza del consi
glio, il quale critica i slndn 
catl i^erché si atteggerebbero 
a creditori del governo. Alle 
confederazioni, invece, si chie
de di «aiutare» Il governo, 
ma si avverte che c-.cndo i 
problemi «di medio termln" 
non sono tali che si possa 
abborracciarne una soluzlo-
ne ». Nessuno, evidentemen
te, pretende « tutto e subito >. 
Anzi, 1 sindacati hanno Indi
cato precise priorità (Mezzo
giorno, trasporti, partecipazio
ni statali >: ma della difficol
tà del problemi non si può 
fare un paravento per na
scondere la inesistenza delle 

terapie per curare 1 rm!l 
economici e sociali del pae
se 

Intanto, mentre In numero
se fabbriche (alK Zanussi, 
alla Pirelli il 1. ottobre, alle 
OMECA) e in diverse zone 
industriali del Nord (come 
a Milano» si stanno prepa
rando scioperi e manifestazio
ni di lotta, il ministro dell' 
Industria ha fatto sapere che 
la prossima settimana inten
de incontrarsi con I sindacati 
per esaminare 1 problemi del
la ristrutturazione e della ri
conversione industriale 

Sulla crisi e sulla politica 
economica del governo, è in
tervenuto ieri ne] corso di 
un'intervista televisiva anche 
11 presidente della Confindu-
stna. Agnelli ha sostenuto 
che la ripresa economica si 
potrebbe ottenere soltanto 
con la « destinazione di un' 
ulteriore percentuale del pro
dotto nazionale lordo ad in
vestimenti piuttosto che a 
salari e. conseguentemente, 
a consumi». Non distinguen
do la situazione di bilancio di 
una parte dell'industria dal 
bilancio nazionale, nel quale 
esistono Ingenti mezzi finan
ziari inutilizzati. Agnelli non 
dice cosa si dovrebbe fare del
la nuova produzione, di fron
te ad una stagnazione pura 
e semplice del consumi e 
della domanda Interna Non 
potrà infatti essere tutta e-
sportata, dato l'andamento 
della congiuntura Internazio
nale e l'inasprirsi della con
correnza mondiale. Una ana
loga contraddizione è emer
sa allorché Agnelli ha trat
tato del prelievo fiscale, con
fondendo 1 contributi previ
denziali che tornano ai la
voratori, con 11 pesante pre
lievo tributario sulle buste 
paga che serve anche a finan
ziare eli Incentivi Industria'! 
e a coprire I vuoti lascia*! 
dagli evasori fiscali 

Ford 
tirit. a diffondere 1» notiria 
secondo cui, in occasione Hi 
un recente incontro ad allo 
Ih elio. Ford e Kìst>inger so
no intervemili pesantemente 
per ridi ledere che il Partito 
cnmunistn italiano fov«e temi
lo fuori ad ogni conto Hi» 
maggioran7e di governo. E in
fine, volendosi limitare agli 
episodi più noti e clnmorosi, 
il signor Volpe rappresenta 
in Italia (ili Stali Uniti e. non 
il granducato del T,ussemb«r-
(io. E. come lutti Ranno, tulio 
si può dire di questo singo
lare diplomatico fuori che *i 
esprima, a proposito della si-
lua/ione polii ira italiana, in 
termini di « rispettoso in1ere«-
se ». Così come non è cerio 
in termini di « rispettoso In-
terese i» clie si è espresso il 
portavoce del Dipartimento di 
Sialo avallando le dichiararlo-
ni del signor Volpe 

A proposito del quale sa
rebbe interessante sapere se. il 
ministro degli . Esteri Rumor 
nhbia avuto modo Hi seftnnTn-
re al prendente dodi Stali 
Uniti la inopportunità della 
invadenza, diciamo cosi, del 
•no rappresentatile presso la 
Repubblica italiann. Ma di 
questo il ministro degli Esteti 
avrà l'occasione di parlare ri 
spondendo alle numerose in-
lerrogarioni parlamentari pre-
veniale da differenti settori po
litici. 

Al di là di tutto questo, 
comunque, rimane Ho clic 
l'on. Rumor ha creduto di po
ter dire suiralteggiamento di I 
presidente degli ^tati Uniti nei 
confronti del nos.ro Paese 
Vorremmo poter credere che 
ciò sejrni una correzione radi-
fiile. di cui si avverte con ni • 
genra il bisogno, nell'intere— 
se stesso dei due Paesi, del 
modo di agire dei dirigenti 
di Washington verso l'Italin. 
Manrnno. però, sintomi per-
Min-mi. E non ci vorrebbe 
molto. Una rettìfica dì fatto. 
da parte della Casa Bianca, 
delle dichiararmi!! dell'amba-
sciatore Volpe potrebbe esse
re importante, tanto piflt che 
fino ad ora. a differenza Hel 
Dipartimene di Stato, la Ca
sa Bianca ha evitato di pro
nunciarsi su questa questione. 
Se ciò non accadrà e w eo-
munque non verrà scelta un'al
tra si rada per significar* al 
signor Volpe che farebbe bene 
ad abbandonare quello che 
sembra il suo sport preferito. 
vale a dire l'intervento negli 
affari interni del no*lro Paese, 
rimarrà il dubbio, non lieve, 
che l'on. Rumor abbia attri
buito alle parole del pr»si. 
dente degli Stali Unii! un Ma
lore assai maggiore dei falli. 
che sono in flagrarne contrad
di/ione con un atteggiamento 
di «rinpetloso interesso * per 
la fitua7Ìone interna dell'Italia. 

Profondamento rattristati 
per la Immatura scomparsa 
dolla compagna 

BIANCA PIERMATTEI 
i lavoratori comunisti della 
Cassa del Mezzogiorno, del
lo 1ASM e del FORMEZ nel 
ricordarne l'assidua ed im
pegnata militanza politica e 
sindacale, partecipano fra
ternamente al dolore dei fa
miliari e sottoscrivono 20.000 
lire all'Unità. 

Maria Rosa Calderoni. Ro
mina e Franco Velchi ricor
dano con immenso rimpianto 
il loro amico 

ALDO NOBILE 
scomparso cosi presto e cru
delmente il 23 settembre a 
Roma 

Dario Natoli con Ernesto, 
Rosella Fronci.lo e Jean Ro
bert Marquu. Sophie Mar-
land Franco Valobra. Agosti
no Mollati. Maria Teresa e 
Angelo Greco con i iigli An
drea. Olivia e Sirio piangono 
la morie del compagno e am.-
co carissimo 

ALDO NOBILE 
avvenuta a Roma 1] 23 Mi-
tombrp ]975. 
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CONJL VOTO DELLA MAGGIORANZA DEI DEPUTATI 

Il Parlamento europeo alla CEE: 
bloccare i rapporti con Madrid 

r II dibattito che ha portato alla presa di posizione — La scomposta reazione dei gruppi di destra 

Il consiglio dei ministri si riunisce al Pardo 

Il governo spagnolo 
forse deciderà oggi 

Sei sentenze potrebbero essere eseguite entro 12 ore - Il dittatore Franco interverrà alla riunione 
Un « pre-consiglio » tenuto ieri - Quasi 300 gli arresti già eseguiti durante la recente ondata re
pressiva - Il regime madrileno attua il boicottaggio di navi italiane in scalo nei porti spagnoli 

Manifestazioni 
cortei e scioperi 
in tutta Italia 

A Bologna hanno sospeso il lavoro i metalmeccanici 
e gli addetti ai trasporti - Comizi e cortei a Modena, 
Imola, Bari e Lecce - Numerosi ordini del giorno 

A BOLOGNA Ieri pomerlg-
glo migliala di persone han
no risposto all'appello della 
Federazione unitaria CGIL-
CISLUIL, recandosi In piaz
za, del Nettuno, dove hanno 
parlato 11 segretario generale 
della Federazione lavoratori 
chimici, Danilo Beretta e 
Carlos Velleco In rappres?n-
tanza delle Comlslones obre-
ras spagnole. All'Iniziativa, 
hanno aderito decine e deci
ne di Enti locali, organizza
zioni politiche, culturali e 
sindacali. I metalmeccanici 
hanno sospeso 11 lavoro per 
mezz'ora. Anche I lavoratori 
dell'azienda trasporti dell' 
ATAC hanno at tuato per pro
testa una fermata di cinque 
minuti. 

A IMOLA, in piazza Caduti 
per la Libertà si è svolta una 
manifestazione unitaria: ha 
parlato a nome della fede
razione sindacale, Franco 
Franchi della UIL. Cornisi, 
cortei e manifestazioni di 
protesta sono stati organiz
zati In numerosi centri del 
Bolognese. Oggi ad Anzola 
dell'Emilia, per iniziativa del 
Comune e del Comitato anti
fascista si terrà un corteo ed 
un comizio. Domani una ma
nifestazione per la libertà del 
popolo spagnolo si svolgerà 
alla Bolognina (quartiere po
polare di Bologna). 

A MODENA migliala di la
voratori, giovani, donne so
no sfilati In corteo per 11 cen
tro della città, scandendo 
slogan antifascisti. In piazza 
Grande hanno parlato 11 pre
sidente dell'ANPI. sen. Gel
mini e 11 presidente dell'am
ministrazione provinciale, A-
sprea. 

Quattordicimila firme per 
salvare 1 patrioti antlfasclscl 
spagnoli sono state raccolte a 
LIVORNO In calce ad una 
petizione consegnata Ieri al 
presidente della Camera del 
deputati, Pertinl da una de
legazione composta dal rau-
presentanti delle amministra
zioni comunale provinciale, 
del consigli di quartiere, della 
CGIL. CISL e UIL. dell'ANPI. 
e delPANPPIA. La raccolta 
delle firme prosegue In tu ' t a 
la città e nella provincia. 

A TRIESTE la più ferma 
condanna «contro 1 metodi 
di repressione politica che 
continuano ad essere pi all
eati in Spagna contro 1 grup
pi democratici » è stata riba
dita in un documento appro
vato dalla Giunta comunale. 

A RAVENNA il Consiglio 
comunale ha approvato all' 
unanimità, con l voti di PCI, 
PSI, DC e PRI, un documen
to In cui chiede al governo 
italiano di « Intervenire de
cisamente per Impedire che 
si compiano questi delitti e 
sia posta line alla persecu
zione contro 1 democratici 
spagnoli ». 

A LECCE nel corso del fe
stival dell'Unità si è svolta 
una grande manlrestazlon" 
antifascista, cui hanno par
tecipato migliala di cittadini. 
La FGCI leccese ha lancia
to una petizione. Il Consi
glio comunale di Cutroflano 
ha inviato un telegramma al 
nostro ministro degli Esteri 
perché Intervenga. 

A NAPOLI da t re giorni 
una nave spagnola, la Mon
te Zamora, di Bilbao, che tra
sporta cereali, è ferma nel 
porto di Napoli e I portuali 
si rifiutano di scaricarne le 
merci. La federazione regio
nale della CGIL, CISL, UIL 
ha Invitato tu t te le organiz
zazioni sindacali e di catego
ria a mobilitarsi unltarlamen» 
te per salvare la vita del gio
vani antifascisti. Anche il 
Comitato regionale per 1» 
celebrazioni del XXX anni
versario della Liberazione ha 
condannato 11 regime franchi
sta e ha chiesto a tutti 1 par
titi, le organizzazioni sinda
cali e culturali della Cam
pania un'azione unitaria. 

A FOGGIA 11 Consiglio co
munale con l'adesione di tutti 
1 gruppi ha approvato un or
dine del giorno In cui si chie
de al governo italiano di in
tervenire prontamente. 

A BARI con la parola d'or
dine «salviamo la vita al 
patrioti baschi » si è svolta 
una grande manifestazione 
antifascista che ha aperto 11 
Festival dell'Unità. Alla ma
nifestazione organizzata dalla 
FGCI hanno aderito giovani 
socialisti, dcmocrktlanl e re
pubblicani. 

La segreteria della Federa
zione postelegrafonici CGIL 
« chiama tutti 1 postelegra
fonici » a manifestare la lo
ro solidarietà all'eroico popo
lo spagnolo adottando forme 
di boicottaggio delle comuni
cazioni dirette In Spagna. Già 
In diverse province, come a 
Roma e Milano. 1 sindacati 
PTT insieme al sindacati del
la SIP e dell'Italcable hanno 
deciso di sospendere ogni co
municazione telefonica e te
legrafica da e per la Spagna. 
Anche il consiglio di ammi
nistrazione del ministero del
le PTT ha espresso la soli
darietà ai patrioti spagnoli. 
L'Unione Coltivatori Italiani 
ha chiesto che 11 governo 
« manifesti la sua piena soli
darietà verso 1 condannati i 
morte, la sua protesta e 11 
suo sdegno verso il governo 
spagnolo ». 

Ad AREZZO promossa dal 
comitato antifastlsca (cui a. 
derlscono PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI, PLI e i sindacati) 
si terrà oggi una manifesta
zione di protesta. La Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha pro
clamato uno sciopero di un 
quarto d'ora In tut ta la pro
vincia. 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 25 

Il Parlamento europeo chie
de che la CEE interrompa 
le relazioni esistenti fra la 
Comunità europea e la spa
gna « fino a che In questo 
paese non saranno state in
trodotte la libertà e la demo
crazia » : questa ferma presa 
di posizione politica è stata 
votata oggi dall'assemblea 
riunita a Lussemburgo, che 
ha adottato una mozione pre
sentata da socialisti e co
munisti contro le condanne 
a morte degli undici patrioti 
spagnoli da parte del regi
me di Franco. 

Ecco il testo della risolu
zione: «Il Parlamento euro
peo Indignato dalla serie di 
condanne a morte e dalle 
gravi sentenze carcerarle e-
messe dal tribunali militari 
contro cittadini spagnoli al 
termine di processi svoltisi 
nel disprezzo dei diritti del
l'uomo e del principi giuri
dici fondamentali, restando 
profondamente convinto che 
solamente il pieno riconosci
mento delle libertà democra
tiche ed il rispetto del dirit
ti dell'uomo possono garan
tire alla Spagna la pace di 
cui 11 paese ha bisogno per 
trovare la libertà, protesta 
vivamente contro la nuova 
limitazione del diritti civili 
e le violazioni del diritti del
l'uomo cui dà luogo l'appli
cazione della recente legge 
spagnola promulgata sotto 11 
pretesto della lotta contro 
Il terrorismo. 

o Invita la Commissione ed 
11 Consiglio a congelare le re
lazioni esistenti fino a che 
In questo paese non saranno 
stati Introdotti la libertà e 
la democrazia. Fa appello al
le autorità spagnole affinché 
non vengano eseguite le con
danne a morte recentemente 
pronunciate, si associa a tut
ti gli sforzi compiuti dal de
mocratici del mondo intero 
volti a salvare la vita del 
condannati e a ottenere la 
revisione dei processi polìtici 
e chiede In tale contesto che 
da parte del Consiglio del 
ministri e della Commissio
ne delle comunità europee 
venga compiuto un passo 
presso le autorità spagnole ». 

Questa Importante presa di 
posizione è stata assunta dal 
Parlamento dopo un vivace 
dibattito contrassegnato dal
la posizione coerente e uni
taria delle sinistre, che han
no sostenuto l'Inutilità di 
una pura e semplice posizio
ne umanitaria a favore dei 
condannati (come proponeva
no i gruppi del centrodestra) 
se ad essa non si fosse ac
compagnato un preciso at to 
politico, come quello dell'In
terruzione degli accordi t ra 
la Spagna e la Comunità. 
Questi accordi, è bene ricor
darlo, sono spirati alla fine 
del '71 e dovrebbero essere 
rinnovati proprio In queste 
settimane. 

Dall'altra parte 1 gruppi 
del centrodestra (democri
stiani, gollisti e conservato
ri) hanno dato luogo ad una 
indegna ganzai ra anticomu
nista, mettendo sullo stesso 
piano, con toni apertamente 
fascistegglantl. la sanguino
sa dittatura franchista e gli 
Stati socialisti dell'Europa 
orientale, arrivando a invo
care la non ingerenza negli 
affari interni della Spagna, 
tanto da fare esclamare al 
socialista tedesco Feller-
meler: «MI sembra di essere 
ad una riunione delle Cortes 
spagnole, non del Parlamen
to dell'Europa democratica! ». 

Alla fine. 11 voto ha visto 
spaccalo lo stesso gruppo 
de: a favore della mozione 

sostenuta da socialisti e co
munisti sono stati 1 de ita
liani, olandesi e lussembur
ghesi: contro hanno votato i 
più reazionari esponenti de 
tedeschi, insieme al presiden
te del gruppo, il belga Ber
trand, al conservatori e al 
gollisti: astenuti una parte 
dei liberali. 

Ora, Commissione e Consi
glio dei ministri della CEE 
sono chiamati a prendere at
to del voto del Parlamento 
e a compiere urgentemente 
il passo politico che l'assem
blea richiede e sul quale li 
governo francese già Ieri si 
era detto favorevole. 

v. ve. 
• • • 

BRUXELLES — Il governo 
belga ha raccomandato a 

quello spagnolo la grazia per 
i condannati a morte, ti 
ministero degli Esteri ha re
so novo che il ministro Re-
r aa t Van Elslande ha par
lato ieri a lungo col collega 
spagnolo al palazzo dell'ONU 
e gli ha anche consegnato 
una lettera personale. 

LISBONA — Varie migliala 
di persone hanno risposto 
ieri all'appello del partito so
cialista portoghese manife
stando nei centro di Lisbona 
contro le condanne a morte 
pronunciate recentemente In 
Spagna e contro il dittatore 
Franco. 

Da fonti degne di fede si 
apprende che I vescovi por
toghesi hanno Inviato a Fran
co un telegramma chiedendo 
la grazia per gli undici con
dannati a morte. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 25 

Queste sono forse le ulti
me ore di una attesa inquie
ta e carica d'angoscia, il 
momento della decisione sem
bra vicinissimo. La seduta 
del Consiglio dei ministri 
che si terrà domani nel pa
lazzo del Pardo, con l'inter
vento del dittatore Franco, si 
troverà quasi certamente sul 
tavolo le sei sentenze di 
morte emesse nel giorni scor
si dal tribunali militari della 
capitale e di Barcellona con 
rito « sumarislmo », come di
re per direttissima, contro 
cinque membri de) FRAP (tra 
cui due donne incinte) e con
tro un militante dell'ETA. 

Le fonti ufficiali che ieri 
si erano affrettate a smenti
re le voci secondo cui tre 
ministri avrebbero minaccia
to le dimissioni In caso di 
esecuzione delle condanne, 
oggi non hanno preso alcu
na posizione sulle notizie che 
davano ormai per avvenuta 
la ratifica delle sei sentenze 
da parte del capitani gene
rali di Madrid e di Barcello
na. Il silenzio sembra una 
conferma, e se le cose stan
no cosi, domani, in base alla 
procedura, il governo si riu
nirà avendo già ricevuto la 
notifica del verdetto del co
mandanti militari delle due 
città. Il Consiglio del mini
stri si dichiarerà perciò « en-
terado», cioè Informato del
le sentenze, le quali dovreb
bero essere eseguite entro 12 
ore. Dopo l'« enterado ». 1 
condannati verrebbero trasfe
riti nella « captila » — la cel
la dove si rinchiudono I de
tenuti in attesa dell'esecuzio
ne — e consegnati al boia 
all'alba di sabato per subire 
l'atroce supplizio della « gar-
rota ». 

1 A questo punto, poiché le 
| sei sentenze sono state emes

se in base alla nuova leg
ge sull'ii antiterrorismo » che 
non prevede 11 ricorso in ap
pello, solo Franco potrebbe 
commutare le pene con un 
provvedimento di grazia. 

Cosa accadrà domani? La 
dittatura fascista spingerà al
le estreme conseguenze la 
sua sfida al mondo civile? 
Maria Jesus Dasca, Concep-
cion Trlstan, Manuel Cana-
veras, Ramon Garda , José 
Luis Sanchez e Juan Pare-
des Manot — condannati In 
base a mostruosi processi-
farsa — verranno rinchiusi 
nel braccio della moite o il 
governo franchista troverà 
ancora 11 modo di rinviare 
il momento delle decisioni ? 
Questi tragici interrogativi 
pesano sulla Spagna. Oggi 11 
governo presieduto da Arias 
Navarro ha tenuto, come e 
consuetudine, un «piccolo con
siglio» In preparazione del 
la seduta di domani col capo 
dello Stato, e la questione 
delle sei sentenze di morte 
è stata senza dubbio l'argo
mento principale, e forse 1' 
unico, della riunione. Ma su 
ciò che si son detti 1 mini
stri fascisti non ci sono m 
formazioni. Nonostante le 
smentite, le voci di un forte 
contrasto nel governo circo
lano anche stasera. SI d ce 
che una metà dei ministri 
avrebbe assunto una posizio
ne nettamente sfavorevole 
all'esecuzione delle condanne. 

Quali sviluppi potrà avere 
la situazione? Le Ipotesi che 
si fanno sono tante, ma e 
impossibile misurare la loio 
fondatezza. Quel che sembra 
certo, perché confermalo dal 
le stesse condanne e dal si
gnificato intimidatorio che 
esse vogliono avere nei con
fronti degli oppositori, è l'in-

In un commissariato di polizia 

Una ragazza gravemente 
ferita a San Sebastiano 
Secondo gli agenti si è gettata da una finestra 

SAN SEBASTIANO, 25 
Un episodio che presenta molti punti oscuri si è verificato 

oggi nella locale sede centrale della polizia franchista: una 
rigazza. nel corso di un interrogatorio cui era sottoposta 
perché sospettata di essere collegata con l'ETA. è « volata » 
dal secondo piano dell'edificio. In seguito alla caduta da 
circa otto metri d'altezza la giovane. Maria Juanena Alusclta, 
veniva ricoverata In grave condizioni all'ospedale. Secondo 
la versione diramata dalla polizia di San Sebastiano la 
ragazza si sarebbe gettata da sé fuori della finestra. Nel me
desimo comunicato la polizia conferma l'arresto di dieci 
persone, t ra le quali un'altra ragazza, avvenuto In questa 
sola settimana nella zona di San Sebastiano. Per tutti e 
dieci gli arrestati c'è l'accusa di aver preparato materiale 
di propaganda per l'ETA e di aver tenuto sotto controllo 
i movimenti della polizia. 
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tensione dei settori di estre
ma destra di forzare la mano 
per una linea più dura che 
dovrebbe cancellare ogni re
siduo dei tentativi timida
mente abbozzati lo scorso an
no per presentare il rpgime 
con un volto più «liberale» 
Sono significative le frasi 
arroganti pronunciale slama
ne dal presidente del Consi
glio di Stato. Orini, nella ce
rimonia di Insediamento del 
neoconsigliere Chozas. che e 
anche vice-segretario del 
« movimlento ». i] partilo del 
regime. Al mondo che chiede 
sia salvata la vita al sci 
giovani condannati, alle for
ze democratiche di tutti 1 con
tinenti che si sono pronun
ciate perché sia impedito un 
nuovo crimine, Onal ha ri
sposto' «Non ammetteremo 
ingerenze ». 

L'ordine del regime e. Inu
tile dirlo, quello che si basa 
sulla repressione. La polizia 
e scatenata, gli arresti già 
eseguiti (quelli di cui si ha 
notizia 1 stanno toccando 1 
300. e si continua. Oggi al
tre dieci persone sono state 
messe in galera a San Seba
stiano sotto l'accusa di ap
partenere all'ETA. E la ten
sione cresce di giorno in 
giorno, stanotte bombe car
ta e bottiglie molotov sono 
state lanciate contro un ho
tel di Madrid e nel locali del
le linee aeree marocchine, 
danni rilevanti ma nessuna 
vittima. 

Agli arresti si accompagna
no anche lorme di rappresa
glia del regime contro I pae
si nei quali la protesta delle 
forze democratiche e popo
lari contro le mostruose con
danne si è espressa anche 
con il boicottaggio delle navi 
o degli aerei spagnoli. La 
motonave «Africa» ha potu
to lasciare i moli di Barcel

lona, ma alile tre navi ita 
liane da « Staticità Tirreni
ca ». la peli-oliera «Esso Bie 
da » e il mercantile « Filomo 
na Lempo») sono ancora 
bloccate nel porto catalano 
perche privale dei servizi di 
assistenza portuali necessan 
per salpare. Naturalmente la 
spiegazione delle fonti ufrt 
ciali e che si trat ta di In
tralci burocratici Una quar 
la nave battente bandiera 
italiana, il mercantile «Do 
natella ». è bloccata a Bil 
bao in Questo caso si affer 
ma che il comandante non 
avrebbe versato un deposito 
cauzionale nel 1973 

Il cardinale Narciso Juba 
ny. arcivescovo di Barcello
na, in un sermone pronun 
ciato durame la messa pon 
lineale celebrata ieri :n oc 
elisione della lesta della pa 
trona della citta. Nostra Si
gnora della Mercede. h,ì chie
sto al governo spagnolo di 
« dar prova di clemenza e 
magnanimità» graziando le 
undici persone condannate a 
morte ultimamente in Spa
gna. 

Pier Giorgio Betti 

STOCCOLMA — La Fede
razione degli operai metal 
lurgici svedesi ha inviato un 
telegramma di protesta al 
capo dello Stato spagnolo, 
generale Franco, contro le 
recenti condanne a morte 
inflitte dai tribunali milita 
ri a militanti baschi ed espo 
nenli antifranchlsti. 

Su richiesta dei «leader» 
di tutti : paititl. 11 presiden
te del Parlamento svedese ha 
inviato ieri un appello alla 
clemenza al dittatore Franco 

r 

\ Tre ore di discussione sui problemi mediorientali 

Lungo colloquio a New York 
fra Gromiko e Ygal Allon 

L'incontro ha avuto luogo dietro richiesta del ministro israeliano 

Sospesa ieri 
per le divergenze 

la riunione 
dell'OPEC 

VIENNA, 25 
La conferenza straordinaria 

dei ministri petrolieri del
l'OPEC (Organizzazione del 
paesi esportatori di petrolio) 
che discute a Vienna sul prez
zi del greggio da applicare 
nell'ultimo trimestre d1 que
st 'anno, ha Interrotto questo 
pomeriggio bruscamente i la
vori, rinviandoli a domani, di
nanzi alla difficoltà di rag
giungere una Intesa sulle even
tuali quote di aumento. Le di
vergenze tra l paesi che so
stengono un ulteriore congela 
mento del prezzo attuale ci, 
dollari 10,48 per barile) o i' 
massimo un aumento nomi
nale fino al 5'c, e coloro cì>e 
chiedono un aumento di u 
meno U 20',, si sono mostrate. 
per 11 momento Insormont-i 
bili. 

Le deliberazioni della confe
renza sono state interrotte in 
teguito all'abbandono de1 ! i-
»oil da paxte dei « moderati » 

NEW YORK, 25 
Il ministro degli esteri so

vietico Gromyko ha avuto 
Ieri hera un lungo colloquio 
con 11 ministro degli esteri 
Israeliano Ygal Allon. La no
tizia è stata dlflusa da fonte 
israeliana, la quale, d'altro 
canto ha precisato che Allon 
e Gromyko hanno convenuto 
di mantenere segreti I par
ticolari della dl.scussione. 

Era stato l'Israeliano Allon 
a chiedere l'incontro con Gro
myko 

SI e t rat tato della situa
zione nel Medio Oriente e 
il colloquio tia ! due Dilui
sti i degli e.iteri si 6 protrai 
to per oltre tre oie. SI trat
ta del secondo Incontro ulti-
ciale tra sovietici ed israe
liani ad alto livello da quan
do Mosca ruppe le relazioni 
d.plomatiche con Tel Aviv al
l'indomani della guerra ara
bo isiai'luina del 1%7 Il pri
mo incontro lu quello del-
l'alloro, ministro degli esteri 
Israeliano Abba flban con 
Giomyko. dopo la Kiierra me 
dio ni tentale del 1W7S I due 
uomm. politici st incontralo-
no allora nel quadro della 
conlci'cnza di pace di Gine
vra nel dicembre dello stcs 
so anno 

Ynal Allon e Gromyko si 
trovano a New York per par
tecipare alle sedute dell'As
semblea generale dell'ONU. 

La scuola è anche un problema di spesa. 
Standa lo sa e ha lavorato per proporvi 

un'offerta chiara, completa, 
al giusto rapporto qualità-prezzo. 

Ecco alcune proposte: 

In precedenza il ministro 
degli esteri Israeliano si era 
Incontrato anche con il se
gretario di Stato americano. 
Kissinger e aveva dichiarato 
che l'iniziativa proposta avan
ti Ieri dal segretario di Sta
to per una serie di Incontri 
informali e multilaterali sul 
Medio Oriente Iche compren
dano l'URSS ma non I pale
stinesi! «apre una varietà di 
strade possibili ». « Si t rat ta 
ora di stabilire quali siano - [ 
aveva aggiunte — perche la 

| decihioti'i non spetta soltanto 
agli USA, all'URSS e a I 
Israele » 

Kisslnger per parte sua. do- ' 
pò aver ascoltato il d.scorso 
di Gromvko all'ONU. aveva 
dichiarato che a suo avviso > 
il ministro sovietico non ave j 
va respinto la sua Idea di 
Incontri Informali Intesi a 
mantenere vivo IL negoziato ] 
nel Medio Oriente. I 

Nel suo intervento di Ieri 
dinanzi all'Assemblea del | 
l'ONU. Gromyko non aveva 
accennalo nll accordo provvi 

I sono sul Sinai mediato da 
I Kis-anger. Egli aveva riatlei'-
| mato tra l'ultio l'amicizia 
I « protondamente radicata » 
I tia l'URSS e I paesi arabi. 
i che « nessuno riuscirà a com-
1 promettere» alludendo indi-
I rettamente sia agli USA sia 
I alle critiche di Sadat alla 
1 politica soviotlea. 
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...e in più, 
fino al 30 settembre, 

10% di sconto 

su quaderni, diari, 
cartelle e cestini asilo! 
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